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I SINDACATI A ROMA Tre cortei hanno sfilato fino a San Giovanni 
«Pagare tutti per pagare meno» 

«Il fisco è ingiusto» 
Per la riforma 400.000 in piazza 

Cittadini 
tutti uguali 
ANTONIO SASSOLINO 

a straordinaria partecipazione di popolo alla 
manifestazione sindacale sul fisco costituisce 
un severo monito per il governo Nelle vie di 
Roma i lavoratori e i pensionati italiani hanno 
preteso una risposta chiara e urgente ad una 
domanda sacrosanta di giustizia sociale Tutti 
devono pagare su tutto in modo equo anche 
per far pagare meno chi oggi paga troppo 
Sono chiamati in causa non solo il ministro 
delle Finanze democristiano e II ministro del 
Tesoro socialista E chiamato in causa diretta 
mente tutto il governo e un intero sistema di 
potere che privilegia la rendita e punisce il 
lavoro Lo Stato infatti non chiede maggiori 
imposte a tutti i cittadini in cambio di servizi 
collettivi più efficienti e universali Le chiede 
quasi esclusivamente ai lavoratoti dipendenti 
mentre redistribuisce il risparmio creato an 
che grazie ali evasione e ali economia nera 
soprattutto al gruppi più forti E su questo taci 
to quanto scandaloso «compromesso* politi 
co sociale che si regge in larga misura il bloc 
co di potere dominante Ecco perché le forze 
della maggioranza preferiscono tagliare le 
spese sociali e gli investimenti produttivi inve 
ce di ripartire il carico tributano e di ampliare 
la base imponibile Questo è il contenuto ve 
ro il valore politico e la portata nformatnce 
della battaglia sulla questione fiscale Un fìsco 
e urta contribuzione sociale più giusti sono 
oggi uno strumento essenziale per ripartire il 
reddito e la ricchezza a favore delle classi più 
indifese e in questi anni più duramente pena 
lizzate Ma sono anche una condizione basila 
re per liberare nuove risorse finalizzate al risa 
namento dei conti pubblici ad una nuova qua 
lita dello sviluppo ad una politica di piena 
occupazione La lotta per una reale riforma 
fiscale si presenta quindi assai impegnativa 
aspra e di lunga lena Mette in discussione 
equilibri di. potere assetti sociali e alleanze 
politiche E una lotta più in generale che 
pone il problema dello stesso fondamento de 
mocratico della nostra comunità nazionale 

a il successo della mamfeslazione dimostra 
che quando un obiettivo riformatore riesce a 
tradursi in scelte trasparenti e credibili gran 
de è la disponibilità dei lavoratori alla lotta e 
alla mobilitazione di massa Questa disponibi 
li là è un prezioso patrimonio democratico e la 
manifestazione e un positivo insegnamento 
per tutti La giornata di ten può e deve rappre 
sentare 1 inizio di una svolta nel movimento di 
massa superando incertezze e reticenze che 
si sono espresse net confronto con il governo 

Adesso e decisivo dare continuità e coeren 
te sviluppo ali iniziativa In questo senso » 
muovono gli scioperi provinciali già decisi 
I incontro dei prossimi giorni tra i sindacati e i 
gruppi parlamentari che è un importante mo
mento di venfica della reale volontà di ogni 
partito e la possibilità di proclamare uno scio
pero generale 

Tra le posizioni del sindacato e del nostro 
partito in buona parte coincidenti e le scelte 
del governo e è una grande differenza di qua 
Itta Farla emergere fino in fondo in stretto 
rapporto con i lavoratori e condizione per 
nproporre il tema di un radicale mutamento 
delia politica fiscale e della manovra econo 
mica e sociale 

Sakharov agli Usa: 
«Finanziate 
la perestrojka» 
tm NEW YORK -LOcciden 
te non deve avere paura del 
successo della perestroika 
ma del suo fallimento» con 
queste parole Andrei Sakha 
rov ha chiesto alle banche 
americane ed europee di con 
cedere ali Unione Sov et ca i 
prestiti necessan per la nstrut 
turazione economica 

Il premio Nobel per la pace 
da pochi giorni negli Stati Uni 
ti per quello che è il suo pn 
mo viagg o ali estero dalla fi 
ne deli esilio interno ha spie 
gaio che i soldi degli occiden 
tali non serviranno ad aumen 
tare le spese m litan Parlando 
nel corso di un ricevimento 
ali Accademia delle scienze 
di New York Sakharov ha in 
fatti sostenuto che le spese 
per il narmo sovietico aumen 
teranno in caso di sconftta 
del nuovo corso gorbaciovia 
no perché in questa eventua 
lità si assisterebbe ad una «vit 

tona delle forze reazionarie» 
ed a una nuova «era di stagna 
zione» economica che pero 
non impedirà di «trovare co 
munque i soldi per i militan» 

11 segretano generale del 
Pcus ha detto ancora Sakha 
rov davati agli scienziati ame 
ncani non menta le critiche 
del mondo intellettuale sovie 
tico che spesso fa proprio il 
motto «Non viziate Gorba 
ciov» «Penso che il significato 
di questo motto - ha spiegato 
il premio Nobel - sia sbaglia 
to perche si riferisce non solo 
alla persona di Gorbaciov ma 
a tutte le trasformazioni che si 
stanno producendo m Unione 
Sovietica» Il viaggio di Sakha 
rov negli Stati Uniti proseguirà 
nei prossimi giorni con una 
tappa a Washington dove do 
mani il famoso scienziato so 
vietico avrà 1 occasione di pe 
rorare la causa delia -pere 
str|ka» di fronte al presidente 
Reagan 

Jenninger aveva esaltato 
l'ascesa di Adolf Hitler 

Si è dimesso 
il presidente 
del Bundestag 

! Philipp Jenninger è stato travolto dallo scandalo e 
! costretto a dimettersi da presidente del Bundestag, 
I dopo il suo discorso commemorativo dell ascesa 
! a! potere di Hitler tenuto in occasione dell anniver-
| sano della «Notte dei cristalli* «Non sono stato 
capito» ha detto Jenninger, ma poi ha aggiunto 

; < La mia era una ricostruzione storica» riaprendo 
• un dibattilo sul nazismo che coinvolge il paese 

M i BONN Non e convinto 
né consapevole Philipp Jen 
ninger Si è scusato pubblica 
mente «qualora» avesse offeso 
qualcuno con il suo discorso 
commemorativo della «Notte 
dei cnstalli* quando il furore 
nazista portò via le prime 91 
vite di cittadini ebrei E si è 
dimesso dalla carica di presi 
dente del Parlamento Ma la 
polemica scuote ormai le fon 
damenta del Bundestag e 
coinvolge la stessa coscienza 
nazionale della Germania (e 
derale riportando a galla il ta 
bu più nascosto e più temuto 
quello del giudizio storico su) 
nazismo Jenninger nevocan 
do 1 ascesa al potere di Hitler 
1 aveva definita «una marcia 
tnonfale* E aveva detto «Non 

fu scelto dalla provvidenza un 
Fuhrer di quelli che vengono 
concessi a un popolo una voi 
ta ogni mille anni7* Ormai il 
presidente dimissionano «è 
un uomo finito e difficilmente 
potrà capire I errore che ha 
commesso» ha commentato 
la «Zdf» ta seconda rete di 
Stato della Germania federale 
Ma il segretario generale del 
partito socialdemocratico 
Hans Jochen Vogel è andato 
oltre rigirando fl coltello in 
una piaga ancora aperta 
•Questo incidente - ha detto 
- dimostra come il capitolo 
più nero della stona tedesca 
sia ancora una cosa attuale 
Ora è nostro compito lavorare 
ancor più di quanto finora è 
stato fatto per imparare a vive
re con questa sfida e sapere 
come fronteggiarla» 
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Ancora truffe 
«Mamma Ebe» 
toma 
in carcere 

«Mamma Ebe» è tornata in carcere Nonostante gli ultimi 
guai giudiziari la «guaritrice» Gigliola Giorgmi aveva ncosti 
tuito la sua congregazione (mai riconosciuta) che in prati 
ca offriva guangioni miracolose e modesti ncoven in cam 
bio dei otni e dei risparmi di povera gente In carcere sono 
finiti anche alcunt suoi collaboraton che gestivano in vane 
città d Italia la congregazione Mamma Ebe è stata arresta 
ta ali alba vicino Roma insieme al suo convivente Nella 
foto Gigliola Giorgini 

A Milano 
baby in provetta 
per due donne 
omosessuali 

A PAGINA 9 

L un maschietto sano e ro
busto di un mese ì) «figlio» 
di due donne Due omoses
suali milanesi che vivono 
assieme hanno deciso di fa
re ricorso alla fecondazio
ne artificiale per appagare fi 
bisogno di maternità t e 
protagoniste del caso - il 

" - sono due impiegate sulla pnmo in Italia a divenire noto - . , . _ 
trentina hanno a lungo discusso della scelta e si oreoccu 
pano per il futuro del bambino I nonni in un pnmo tempo 
decisamente contran dopo la nascita «hanno deposto le 
a ^ m | • A PAGINA 1 1 

Afghanistan, 
le truppe 
sovietiche 
si ritirano 

Le truppe sovietiche ver 
ranno ritirate dall Alghani 
stan «rigorosamente» entro 
i termini stabiliti dagli ac
cordi firmati In aprile a Gì 
nevra Lo ha detto ieri Oleg 
Baklanov membro della 
segretena del comitato 
centrale del Pcus Una setti 

mana fa I ambasciatore dell Urss a Kabul il vice ministro 
Juli Vorontsov aveva invece annunciato e la cosa aveva 
suscitato molto clamore la sospesione del miro deli Ar 
mata rossa. 

DOMANI UNA PAGINA DI BOBO 
SULLE AVVENTURE DI GRAN QULAX 

Il leader della «Primavera» di Praga è a Bologna dove oggi riceverà la laurea honoris causa 
«Voglio farvi una confessione: laddove cominciammo io ricomincerei, di nuovo e volentieri» 

Dubcek: la questione cecoslovacca è ancora aperta 
«Soltanto il male si misura semplicemente con il 
dolore Nonostante ciò che e stato, ciò che ci e 
stato fatto laddove cominciammo ricomincerei di 
nuovo e volentieri Come lo scienziato che indaga 
sui bacilli che lo uccidono» Citando queste parole 
di un poeta cecoslovacco, Alexander Dubcek ri 
vendicherà oggi a Bologna (che gli consegna una 
laurea ad honorem) la sua Primavera di Praga 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

tm BOLOGNA Lo rivedo 

auasi un anno dopo 1 incontro 
i piazza Venceslao a Praga 

dove lo intervistai nel gennaio 
di guest anno Questa volta lo 
vedo in Italia Alexander Du 
beek è come allora capelli ar 
gemati sguardo sereno une 
spressione direi quasi di feli 
cita È arrivato in automobile 
da Bratislava venerdì sera alle 
11 Ora sta lecendo colazione 
nell albergo bolognese che lo 
ospita Sono le 10 del mattino 
Entriamo Gerardo Chiaro 
monte ed io per salutarlo da 
vecchi amici I amicizia più so
lida quella che e nata nel mo 
mento in cui si sono incontrati 
un giornale come / Unila e un 

protagonista di questa epoca 
come il leader della Pnmave 
ra cecoslovacca Ma soprat 
tutto per salutarlo qui nel mo
mento in cui I Università di 
Bologna gli conferisce la lau 
rea nonons causa ricono
scendogli quella dignità e 
quell onore che in patna gli 
sono stati e gli vengono nega 
ti E un incontro breve Con 
Chiaromonte direttore 
dell Unita quando usci I inter 
vista era un amicizia a distan 
za Ora e diretta C è tempo 
solo per poche parole per un 
abbraccio E per molta emo
zione Qui in Italia «e come 
1 incontro con un grande 

amore» dice Dubcek 
Fuori della sala premono 

decine di giornalisti e di foto-
gafi II professor Guido Gam 
betta preside della facoltà di 
Scienze politiche sta ancora 
definendo con lut i dettagli 
del programma. Venerdì 
Gambetta è andato a Bratisla 
va e da Bratislava passando 
per Vienna sono tornati m 
macchina Dalla frontiera in 
giù Dubcek non ha visto mot 
to di un Italia già immersa nel 
buio Ma nella hall dell alber 
go Roma I impressione è che 
sia soprattutto I Italia a guar 
dare a lui a volerlo interroga 
re a voler sentire la sua voce 
e le sue opinioni Siamo inve 
ce ancora nelle ore del nser 
bo Un nserbo comprensibile 
per un viaggio così difficile e 
cosi canco di simboli del pas 
sato e di valon del presente 
per quello che Dubcek ha rap
presentato e che rappresenta 
ancora adesso Perilmomen 
to bisogna accontentarsi delle 
immagini cosi quando arriva 
il rettore dell Università di Bo
logna Fabio Roversi Monaco 
i fotografi hanno modo di sca 
tenarsi mentre ai giornalisti 

resta da raccogliere solo un 
nngraziamento alle tante do
mande che si pongono 

Bisogna appettare oggi per 
sapere di più quando Dubcek 
pronuncerà.^ sua prolusione 
alla cerimonia solenne per il 
conferimento della laurea 
dando alcuni giudizi molto 
impegnativi Citerà San Fran 
cesco d Assisi Tomas Masa 
ryk il poeta bengalese Toga-
re Niccolò Machiavelli e An 
tomo Gramsci Dirà che venti 
anni fa «volevamo espnmere 
nel modo più conciso e stoni 
ficativo il rapporto tra valon 
umani e aspirazioni al sociali 
smo» dira che «guardando e 
valutando da qualsiasi punto 
di vista I evoluzione del so
cialismo fino ai nostn giorni 
nsulta chiaro che ci troviamo 
davanti a un importante bi 
vio» dira parlando della Pra 
ga di oggi che «imparare a es
sere tolleranti comprendere 
ascoltare le opinioni altrui 
tutto ciò costituisce davvero il 
problema più complesso di 
una vera democratizzazione» 
dira dopo le polemiche di 
quest estate che hanno tocca 
to direttamente i sovietici per 

I intervento del 21 agosto 68 
e anche riferendosi a come 
nel mondo si guarda a Praga, 
che oggi «si nega o semplice
mente non si avverte I esisten 
za di un problema cecoslo
vacco nei rapporti intemazio
nali» e che «a nascondere 1 e-
sistenza di tale problema con 
duce non solo I apologetica 
della politica interventista ma 
- lo si voglia o meno - il non 
tener conto la sottovalutazio
ne del trauma che ancora pe 
sa sulla società cecoslovac 
ca» Certamente Dubcek nel 
suo discorso rivendicherà 
con forza it valore della sua 
•Pnmavera» «limale soltanto 
il male - ha detto citando le 
parole di un poeta cecoslo
vacco - si misura semplice
mente con il dolore Nono
stante ciò che è stato ciò che 
ci è stato tatto laddove co
minciammo ricomincerei di 
nuovo e volentieri» Ma sarà 
quella di oggi non solo una 
lezione sul «nuovo corso» e 
sui suoi valon ma una lezione 

sulla fiducia in quei valon co
me simboli di un possibile svi 
luppo della società civile e po
litica qui nel cuore dell Euro
pa 

Qui è il valore della scelta 
compiuta dall Università di 
Bologna qui è il valore di que 
sto incontro fra Dubcek e 1 Ita 
ha che nsuona in tutto il mon 
do len il leader della Prima 
vera di Praga ha passato le ore 
della vigilia rifinendo il testo 
della sua prolusione incon 
trando le massime autonta ac 
cadérmene bolognesi veden 
do di corsa qualche vecchio 
amico Un pò raffreddato ve 
stilo di gngio sempre accom 
pagnato da Luciano Antonct 
ti forse un pò solo perche la 
moglie Anna malata è rana 
sta a Bratislava ma accolto 
con affetto e emozione ha 
potuto vedere anche un pò di 
Bologna tappezzata con ma 
nifesti di benvenuto Aspe! 
(andò oggi giorno in cut i va 
lon del «nuovo corso» toma 
no in pnmo piano 
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Yasser Arafat: «Quello che chiediamo è solo una pace giusta» 

Nascerà lo Stato palestinese 
Ad Algeri tutti i capi dell'Olp 

MARCELLA EMILIANI 

tm ALGERI «Abbiamo in ma 
no una pietra il ramo d ul vo e 
il fucile Quello che chiedia 
mo e solo i na pace giusta e 
per questa combatteremo fi 
no alla vittoria» Cosi len pò 
meriggio ad Algen Arafat ha 
aperto i lavori del Consiglio 
nazionale palestinese quello 
che già tutti chiamano il Con 
sigilo dell indipendenza Al 
termine dei lavon infatti il 
massaio organismo dell Olp 
proclamerà I indipendenza 
dello Stato palestinese deci 
dendone il programma politi 
co la formazione del governo 
in esilio i confini geografici 
Del governo ovviamente 
provvisorio faranno parte si 
dice «personalità sia interne 
che esterne ali Olp» La deci 

sone su una possibile confe 
derazione con la Giordania 
vene delegata al nuovo go 
verno Ma il vero problema ri 
guarda la legittimazione inter 
nazionale del nuovo Stato in 
altre parole quali nsoluzioni 
dell Onu verranno assunte co 
me fondamento legale dell in 
dipendenza Non e un probie 
ma formale ad esso e legato il 
nconoscimento o meno del 
dmtto di esistenza dello Stato 
di Israele insieme a quello pa 
lestmese In questo senso si 
pronuncia la risoluzione 181 
delle Nazioni Unite Ma tutte 
le «anime» dell Olp compresa 
quella che fa capo a Georges 
Habbash saranno disposte ad 
accettare questo nconosci 
mento' Probabilmente anche 

§uesto cruciale problema sarà 
emandato al nuovo governo 
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Jacques Delors al convegno comunista a Roma 

Occhetto: «Così il Pei 
alla sfida europea» 
Di fronte alla scadenza del mercato unico europeo 
del 1992 il Pei ribadisce con forza la sua scelta euro 
peista e la carica di contenuti nuovi Da Roma dove 
si e svolto un convegno di due giorni Occhetto 
Napolitano Cervetti e Reichlin lanciano una propo 
sta alla sinistra europea e una sfida ali egemonia del 
thatcherismo che indica un Europa a misura esclusi 
va dei potentati economici e finanziari 

ALBERTO LEISS 

*r i f i t i l sue ari j ad *'ji.n Dir il r n 

• 1 ROMA Secondo Jacques 
Delors che ieri ha parlato per 
venti minuti al convegno del 
Pei su «Una nuova Italia nel 
1 Europa senza frontiere» il 
processo di integrazione eu 
ropea potrebbe conoscere 
una nuova «crisi» dopo l «veti» 
lanciati dalla signora Tha 
tcher E importante allora la 
scelta che rispetto agli obbiet 

t vi del mercato unico faranno 
le forze progressiste e di sini 
stra 11 Pei ha risposto in modo 
neito per Occhetto i comuni 
sii intendono la loro funzione 
europea nello stesso modo in 
cui hanno stoncamente mie 
pretato la loro funzione nazio 
naie II consenso convinto al 
1 accelerazione dell unita eu 
ropea si accompagna però al 

la proposta di un programma 
formatore basato sulla forza 
dell estensione della demo 
crazia in tutti campi poliicoe 
economico Al confronto coi 
comunisti hanno risposto ol 
tre a Delors il ministro La Per
gola il commissario Cee Car 
lo Ripa di Meana 1 europeista 
Virgilio Dastoti il professor 
Guanno Marco Pannella Um 
berto Cerrom in una relazio
ne sulla «civiltà europea» ha 
tratteggiato il nuovo contribu
to chela cultura universalisti 
ca europea può ancora dare 
ad un mondo ormai compie-
tornente interdipendente e at
traversato da inedite contrad 
dizioni «Non è utopia rilan 
ciare la grande cultura della 
nostra Europa - ha detto - e 
un segno di ngoroso realismo 
di fronte ai possibili esili cala 
strafici della nostra epoca» 
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njnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Jenninger 
PAOLO SOLDINI 

P hilipp Jenninger è uscito di scena, e la tempesta 
scatenata dall'incredibile discorso di giovedì 
scorso al Bundestag si ritira lasciandosi dietro 
un cadavere politico, il suo, e un disagio profon-

••••••••••» do che non sarà facile cancellare. It presidente 
del Parlamento tedesco si è messo da parte venerdì matti
na, ma le sue dimissioni non sono l'ultimo atto, sulla vicen
da non cala il sipario 

Perché la gravità dei guasti prodotti dal triste spettacolo 
di giovedì si misurerà, sui tempi lunghi. Jenninger se ne va, 
ma l'immagine di Ida Ehre, una dei pochi ebrei tedeschi 
soprawissati all'olocausto, che si copre il volto con le ma
ni, là, sola sulla tribuna del Bundestag accanto al presidente 
che parla del «fascino» di Hitler, resta, e resterà a lungo. A 
testimoniare qualcosa che davvero è difficile accettare: 
l'Impressione che in quella brutta giornata, nel parlamento 
della Repubblica federale, si stano coniugati passato e pre
sente, gli orrori di cinquant'anni fa e le insensibilità dell og
gi, la conferma della radicale incapacità a Fare i conti con fa 
Storia che una parte della Germania continua a dimostrare. 
Una Germania che si vuole democratica e matura, che lo è, 
certamente, e che tuttavia non può fare a meno di inciam
pare In una sorta di insostenibile leggerezza della coscien
za. 

Le violenze di allora sono incommensurabili, certo, alla 
violenza che sta dentro alla miseria delia -vicenda Jennin-

Per». Eppure questa porta il segno della stessa ingiustizia. 
erché il presidente del Bundestag, è vero, ha fatto - come 

è staio detto - un discorso «sbagliato», ha usato argomenti 
Inaccettabili e espressioni che sono un insulto alla memoria 
dei morti e un'offesa bruciante per i vivi, per i sopravvissuti, 
e più che mai per la comunità ebraica tedesca che la trage
dia del nazismo l'ha vissuta, prima che nei campi di stermi
nio, nella sua stessa patria in cui veniva condannata a dive
nire straniera (propno questo significarono gli avvenimenti 
del novembre '38: la lacerazione definitiva, la sanzione 
dell'impossibilità di essere «ebrei» e «tedeschi»)' Ha sba
gliato il momento e il luogo. Ma ha detto cose che in altri 
momenti e in altri luoghi tanti altri dicono, senza che se ne 
(accia scandalo. 

La sua ricostruzione (pseudo) storico-socio-psicologica 
delle ragioni che spinsero i tedeschi nelle braccia di Hitler, 
Il «fascino» di una presa del potere poggiata sugli «strepitosi 
successi» del primi anni del nazismo, la relativizzatone 
della «colpa tedesca» nell'olocausto, perché il pregiudizio 
razziale e le persecuzioni non furono prerogativa solo del 
Grande Reich, la giustificazione del carattere tardivo e in
completo della resipiscenza del dopoguerra - tutto quello, 
insomma, che è apparso inaccettabile e grave nel suo di
scorso - non è affatto originale. GII stessi argomenti corro
no nelle tesi di studiosi con il marchio del prestigio accade
mico, gli «storici revisionisti» che negano propno se non la 
•colpa tedesca», almeno la sua specificità, in una relativiz
zatone che dà, in fondo, «dignità culturale» e sentimenti 
ben diffusi, e da sempre, in tanta parte della coscienza 
popolare della Germania: «DI orrori non ne ha commessi 
solo il nazismo», la dittatura hitleriana non è stata «diversa 
e peggiore» di altre avventure totalitarie verso le quali it 
mondo è ben più distratto o Indulgente, la colpevolizzato
ne collettiva è stata il frutto della sconfitta militare... Quella 
zona grigia della coscienza tedesca, insomma, che fa sì, ad 
esempio, che ancor oggi, passati cinquant'anni, gli avveni
menti terribili dei 9 novembre 1938 vengano richiamati con 
Un eufemismo, la «notte del cristalli», per non pronunciare 
la parola della colpa, per non chiamare le cose per quello 
che furono in realtà, il primo pogrom organizzato a livello 
nazionale e guidato dall'alto; l'inizio, vero, dello sterminio. 

^ ^ ^ ualcuno ha sostenuto che se le stesse afferma-
• • zioni, invece di Jenninger lì e in quel momento, 
• ^ » le avesse fatte uno storico in un convegno o 
^ V ^ t fossero scritte su un libro (come sono scritte, in 
" • " • • i*" tanti libri) non ci sarebbe stata ragione di scan
dalo. È vero, ma non è proprio questo il fatto grave? Il 
presidente del Bundestag - a rileggere il suo discorso dopo 
il momento delle emozioni, a mente più fredda - è stato, 
anzi, più cauto e più sinceramente problematico di quanto 
non lo siano molti suoi connazionali cui, normalmente, 
nessuno rimprovera nulla. E con le sue dimissioni, sollecita
le da una presa di posizione collettiva responsabile e tem
pestiva (è un fatto che va valutato anche questo, perché 
altrove tale sensibilità politica non è proprio merce corrent
ie), ha dimostrato, almeno, di aver compreso se non la 
graviti dell'errore - «Sono stato frainteso», continua a pro
testare - il peso delle sue conseguenze. 

Sotto questo profilo, la provvisoria conclusione della vi
cenda Jenninger, insomma, dà anche il conforto di qualche 
speranza. Il segno che anche sul grumo più difficile della 
propria coscienza di sé la Germania cerca di misurarsi, 
oggi, dì più e più sinceramente che in anni non lontani, 
quando solo una minoranza dì intellettuali si arrovellava 
sull'eredità del nazismo, chiamando a discuterne la con
temporaneità nel deserto delle incomprensioni e delle in
sensibilità. Lo stesso cancelliere Kohl, che non si fece pro
blemi a portare Reagan a pregare sulla tomba delle Ss, che 
Invocava per la propria generazione la «grazia di essere 
nata dopo» («dopo» il nazismo), che è a capo di un partito 
che ha civettato non poco con la cultura «storico-revisioni
sta», ha saputo trovare, mercoledì scorso, i toni giusti e ha 
pronunciato, nella sinagoga di Francoforte, le parole che 
sarebbero mancate, il giorno dopo, nel discorso di Jennin
ger: «vergogna» e «pentimento». Ignorare i segni di questa 
speranza, il valore della reazione del mondo politico e della 
opinione pubblica allo scandalo di giovedì, sarebbe sba
gliato e ingiusto. Ma sarebbe altrettanto sbagliato nascon
dersi la circostanza che il mondo ha il diritto di aspettarsi, 
dalla Germania di oggi, ben altre sensibilità e che non è 
facile perdonare un «errore» come quello compiuto dal 
presidente del Bundestag. 

.Due giorni di dibattito del Pei in vista del '92 
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Occhetto: una nostra funzione europea come in passato 
fu nazionale. Rischi e occasioni dal futuro mercato unico 
• • Jacques Delors, il presi
dente delia Commissione del
la Comunità europea, è venu
to al convegno del Pei per la
re un discorso di mento sul 
processo reale di avanzamen
to dell'integrazione economi
ca e politica dell'Europa che 
dovrebbe portare dal 1992 al 
grande mercato unico dei ca
pitali, delle merci e delie per
sone. Una data che Delors, a 
differenza di tanta pubblicisti
ca di ispirazione finanziaria, 
preferisce non mitizzare. Egli 
anzi ritiene di non poter esclu
dere una nuova «crisi» di que
sto processo. Una crisi a cui 
hanno dato corpo le parole 
pronunciate a Bruges dalla si
gnora Tatcher - il diniego 
sprezzante alla prospettiva di 
nuove «regole» politiche e 
economiche comunitarie e 
l'esaltazione della sola inizia
tiva privata - e che potrebbe 
bloccare per un'altra intera fa
se storica l'idea di unità euro
pea. Quando Delors chiede al 
segretario del Pei (un partito -
riconosce - che ha dato fino
ra un grande contributo alla 
crescita dì quell'idea) quale 
sia la sua posizione sui proble
mi concreti oggi sul tappeto, 
fa capire con immediatezza 
quanto ormai la «questione 
Europa» appartenga alla bat
taglia politica dell'oggi. E ri
chieda scelte nette, contenuti 
non approssimativi, respiro 
culturale ampio. 

Achille Occhetto non si sot
trae alla domanda. Il suo è un 
ragionamento che sembra 
considerare la sfida europea, 
e la ormai ravvicinata scaden
za elettorale, il primo vero 
banco di prova di quel «nuovo 
corso» del Pei su cui si sta 
istruendo il dibattito congres
suale. Sono impegnative le af
fermazioni da cui parte, -L'Eu
ropa - dice - è e sarà sempre 
di più il nostro orizzonte cul
turale e politico. Noi comuni
sti italiani intendiamo la no
stra funzione europea allo 
stesso modo in cui nel passato 
abbiamo interpretato la no
stra funzione nazionale». Co
me allora si trattava di dare 
forza egemonica ad un pro
getto di costruzione dello Sta
to democratico sostenuto dal
le masse popolari storicamen
te subalterne, oggi compito 
del Pei è «portare l'Italia, tutta 
l'Italia, compreso il Mezzo
giorno, in Europa». Un'ottica 
nuova, dunque, che non si so
vrappone semplicemente alla 
politica nazionale dei comuni* 
sii, ma che è tutl'uno con una 
concezione del socialismo e 
dell'azione politica comunista 
che Occhetto sente il bisogno 
di ripuntualizzare proprio in 
questa sede, rispondendo ad 
una sollecitazione dì Giulio 
Andreotti. Socialismo come 
processo e non come «dato di 
sistema». Democrazìa come 
via «del» socialismo. Già Moro 
- ricorda Occhetto - sostene
va a proposito della «demo
crazia socialista» indicata dai 
comunisti che ì suoi tratti re* 
stavano ancora indistinti ed 
era non definito il rapporto 
•col contesto democratico 
quale noi lo concepiamo». E 
giudicava che sarebbe stato 
•interessante saper quale sarà 
la democrazìa socialista che 
potrebbe coinvolgerci al ter
mine di un imprevedibile pro
cesso storico». «Ebbene - di
ce il segretario del Pei - noi 
rispondiamo che la nostra 
prospettiva è irriducibile a 
uno schema, a un sistema. Noi 
lavoriamo per trasformare 
questa società, e intendiamo 
farlo sviluppando tutte le po
tenzialità del "contesto de
mocratico", per giungere a 
quella democrazia socialista 
che sarà tn effetti il frutto di un 
"imprevedibile processo sto
rico '. Tuttavia a noi sono 
chiari i capisaldi che ci devo
no guidare in questo cammi-

Achille Occhetto Jacques Delors 

L'Europa, 
un'occasione 

a sinistra 
Il Pei assume pienamente l'obbiettivo 
dell'integrazione economica e politi
ca dell'Europa, lancia una proposta a 
tutta la sinistra europea e una sfida 
alla forza egemonica del conservato
rismo e del thatcherismo. Si, il 1992 
può non essere la scadenza mitica 
che sta a cuore solo ai grandi capitali

sti e ai grandi finanzieri. Può essere 
l'occasione per accelerare un proget
to europeo alternativo. Un'Europa 
capace di valorizzare le proprie di
versità. governare gli squilibri, rivol
gersi non solo all'Ovest ma anche al
l'Est e al Sud del mondo. Il Pei ne ha 
discusso in un convegno. 

no». E Occhetto qui parla del
la universalità dei diritti Indivi
duali, del diritto all'autonomia 
e al pluralismo sindacale, del 
pluralismo politico e della 
possibilità di alternative di go
verno, della divisione dei po
teri e della indipendenza delle 
Istituzioni democratiche dai 
partiti: principi fondamentali 
che ormai fanno parte inte
grante «del patrimonio cultu
rale del movimento operaio 
europeo e delle forze progres
siste*. E che discendono - si 
potrebbe dire con Umberto 
Cenoni - da quella grande 
tradizione della cultura uni
versalistica europea che risal
gono da Marx a Hobbes e che 
sono alla radice delle demo
crazie moderne. Ma su questo 
•tronco» Il Pei vuole innestare 
nuove e più ampie forme di 
democrazia «ovunque finora 
questi spazi democratici, co
me nel sistema delle imprese 
e della pubblica amministra
zione, sono preclusi o negati». 
Ecco perchè si pone con tanta 
forza - e il convegno a questo 
proposito è stato ricchissimo 
di spunti di analisi e di propo
sta programmatica - la que
stione della democrazia eco
nomica anche attraverso spe
rimentazioni coraggiose sul 
terreno della costruzione 
«dell'impresa europea e del 
suo controllo democratico». 

Si tratta in fondo delle pre
messe di una riflessione polìti
co - teorica da cui discendo
no anche i pronunciamenti 
concreti che il Pei ha esplici
tato in questa occasione dì 
fronte alla scadenza Europa. 
La realizzazione del mercato 
unico europeo nel '92 - ha af-

ALBERTO LEISS 

fermato Occhetto - viene 
considerata dai comunisti ita
liani un «passaggio positivo, 
una. scelta commisurata al no
stro tempo, corrispondente ai 
grandi processi di internazio
nalizzazione delle economie 
mondiali». Ma devono essere 
espressi dei «però». Il proces
so avviato va nella direzione 
giusta ma «va regolato e go
vernato, perchè l'Europa è 
una realtà sociale e politica 
ricca e vitale ma anche segna
ta da forti squilibri che devo
no essere risanati, non accen
tuati». Se non saranno indivi
duate regole chiare, senza un 
governo democratico del pro
cesso dì integrazione c'è inve
ce il rischio che «i forti diven
gano sempre più forti e i de
boli sempre più deboli». 

E' il terreno di una vera e 
propria sfida egemonica che il 
Pei ha l'ambizione di indicare 
a tutta la sinistra europea: lo 
ha argomentato poi con pas
sione Giorgio Napolitano, sof
fermandosi quasi puntigliosa
mente sui punti di convergen
za e sui risultati ottenuti in 
questi anni, (soprattutto in te
ma di politica internazionale e 
proprio sulla concezione del
l'unità europea), che già pos
sono essere messi all'attivo di 
una costruzione democratica 
dell'unità europea. «Le forze 
politiche moderate - ha detto 
Occhetto - appaiono oggi 
troppo condizionate dai nuovi 
grandi poteri economici e fi-
nanzian per svolgere adegua
tamente un ruoto autentica
mente e autonomamente eu
ropeo. La sinistra invece può 
costruire una nuova frontiera, 
un potere democratico in gra

do non di configgere ma cer
to di regolare e governare i 
grandi processi di mercato». E 
il Pei intende portare un con
tributo autonomo e originale 
alla ricerca in corso in tutte le 
maggiori foize della sinistra 
europea. Una sinistra - dice 
ancora Occhetto - che può 
diventare unita come oggi 
non è, oltre le divisioni stori
che che da tempo non hanno 
più ragion d'essere, capace di 
rappresentare «un'alternativa 
democratica nella direzione 
politica e sociale dell'Euro
pa». 

Due giorni di convegno, dì 
analisi e di proposte, hanno 
messo sul tappeto un venta
glio ricchissimo di materiali. 
Gianni Cervetti, riassumendo 
all'inizio delia discussione l'i
spirazione politica di questa 
iniziativa dei comunisti, evi
dentemente finalizzata alla 
definizione del programma 
politico per le elezioni euro
pee, ha soprattutto insistito 
sull'esigenza di colmare l'acu
to «deficit» di democrazìa pre
sente nelle attuali istituzioni 
comunitane. Ormai l'urgenza 
stessa dei processi avviati, il 
peso delle decisioni che do
vranno essere assunte nei 
prossimi anni a livello Euro
peo, spingono verso l'attribu
zione dì un vero e proprio 
•mandato costituente» al Par
lamento europeo (come ha in 
parte riconosciuto lo stesso 
ministro La Percola) che non 
può basarsi su altro che una 
piena legittimazione popola
re. Uno spostamento di pote
re vero , quindi, verso le istitu
zioni rappresentative comuni
tarie, che deve essere l'alter

nativa reale a quello «spettro» 
del potere insindacabile delle 
«eurocrazie» evocato non sen
za efficacia ideologica e pro
pagandistica dalla signora Ta
tcher nella sua battaglia con
tro le ipotesi di costituire an
che altri poteri europei forti 
per il governo delle politiche 
monetarie ed economiche. 

Ma la sfida alle forze con
servatrici in campo europeo 
non può articolarsi senza una 
analisi consapevole della real
tà italiana oggi, delle sue luci e 
delle sue ombre, delle conse
guenze reali, dunque, che l'I
talia deve aspettarsi dall'in
gresso in Europa. Uno sforzo 
- ha argomentato Alfredo Rei-
chlin - che il ceto politico go
vernativo italiano sembra af
frontare in modo «davvero ir
responsabile» , delegando di 
fatto il compito di guidare l'u
nificazione con l'Europa ai 
pochi grandi gruppi industria
li, alla finanza, alla Banca cen
trale. Un giudizio in qualche 
modo ripreso dal commissa
rio Cee Carlo Ripa dì Meana, 
che ha denunciato il silenzio 
del governo italiano dì fronte 
al discorso della signora Ta
tcher. Gli indebitabili progres
si in campo economico effet
tuati dall'Italia in questi anni 
non possono creare illusioni 
rispetto ad una automatica so
luzione dei principali «handi
cap» del nostro paese, l'occu
pazione e il Sud, l'arretratezza 
delle infrastrutture e della bu
rocrazia statale, grazie al miti
co '92. Se il processo non sarà 
governato in Europa ci an
dranno solo Agnelli, Gardini e 
Mediobanca, e il paese nel 
suo complesso risulterà pena
lizzato dalla struttura tuttora 
•rachitica» del capitalismo ita
liano. 

Quali contenuti dunque de
ve privilegiare la sinistra? Per 
necessità di sintesi citeremo 
solo due dei numerosissimi 
stimoli offerti dal convegno. 
Bruno Trentin ha parlato del 
vero e proprio «buco nero» 
rappresentato nelle politiche 
comunitarie dal cosiddetto 
«spazio sociale». Oltre alle la
cune nelle indicazioni comu
nitarie ha denunciato un'iner
zia dei governi e dei parla
menti nazionali e delle slesse 
forze sociali (imprenditori e 
sindacati), Eppure proprio la 
prospettiva europea potrebbe 
stimolare esperimenti nuovi: 
perchè non sostenere grandi 
progetti di investimento a li
vello europeo nelle telecomu
nicazioni, nei trasporti, nei 
servizi e nell'ambiente? Non 
sarà da queste «reti» e «arma
ture» che dipenderà la con
creta integrazione? Non si af
fronterebbe così il dramma 
della disoccupazione? E non 
sarebbe questo un possibile 
terreno di «cogestione» e «co-
determinazione» reale per la
voratori e imprenditori? 

Da un altro punto di vista 
Lanfranco Turci ha sostenuto 
l'idea che proprio la dimen
sione europea potrebbe favo
rire la realizzazione di una 
nuova imprenditorialità diffu
sa, basata sul riconoscimento 
del diritto dei lavoratori a par
tecipare degli stessi meccani
smi proprietari dell'impresa, 
assumendone con decisione 
le esigenze di flessibilità e di 
rischio. Una via che potrebbe 
disegnare un'europa non solo 
dei «grandi» ma anche e so
prattutto delle piccole e me
die realtà economiche e pro
duttive. È di suggestioni come 
queste che si arnehisce quella 
«parola di fiducia» nel ruolo 
Clelia sinistra che Giorgio Na
politano ha voluto pronuncia
re, con un richiamo alla possi
bilità concreta che un discor
so comune, tra partiti che 
stanno sia al governo che al
l'opposizione, possa essere 
verificato già in vista della 
prossima scadenza elettorale. 

Intervento 

Novità di rilievo 
Ma nel Pei resta 

qualche ambiguità 

RENATO ALTISSIMO 

BOBO 

L e conclusioni cui 
è pervenuto l'ul
timo Comitato 
centrale comuni-

•••••••••• sta meritano 
grande attenzione e attenta 
riflessione da parte di tutte le 
forze politiche. Il travaglio 
del Pei, lo sforzo di cambia
mento, di adeguamento alle 
mutate condizioni storiche, 
va valutato con serietà, sen
za indulgere ad aperture di 
credito non giustificabili, ma 
senza neanche appellarsi ad 
antiche categorie di giudizio 
o, peggio, di pregiudizio. 

Le grandi trasformazioni 
sociali ed economiche, il 
proporsi di nuove tematiche, 
il riproporsi di nodi irrisolti 
richiedono a tutti una capa
cità dì analisi e decisione più 
efficace, ma in particolar 
modo questa richiesta si vol-

Sje al Pei, per il ruolo centra-
e che ha storicamente svol
to nella vicenda politica ita
liana e per quello altrettanto 
importante che potrebbe es
sere chiamato a svolgere nel 
futuro. 

Democrazia bloccata, de
mocrazìa consociativa sono 
categorie politiche che han
no pesantemente condizio
nato lo sviluppo del sistema 
italiano, hanno determinato 
degenerazioni (la questione 
morale ne rappresenta la più 
grave), hanno fatto sì che 
per 40 anni l'Italia costituisse 
un unicum, un fatto assoluta
mente, negativamente origi
nale, fra i paesi dell'Occi
dente. 

Purtroppo di questa situa
zione il Pel porta grande re
sponsabilità, per aver differi
to sine die I conti con la sua 
storia, per aver immaginato 
per troppo tempo che losse 
possibile coniugare la visio
ne leninista con la società li* 
beraldemocratìca, per aver 
ceduto alla tentazione di 
condizionare attraverso lo 
strumento compromissorio 
il corso degli eventi, anziché 
elaborare una propria, auto
noma strategia che aspirasse 
ad aggregare intomo ad un 
progetto politico realistico 
altre forze politiche. 

Ma se è vero che «natura 
non facit sajtus», è altrettan
to vero che lo sviluppo non 
può essere frenato o com
presso oltre certi lìmiti tem
porali e che la spallata deci
siva ai vecchi equilibri polìti
ci e culturali è venuta da 
quella prorompente esigen
za di cambiamento e di mo
dernizzazione che è partita 
dalla società civile. 

Le «voci di dentro» del si
stema politico sono state so
verchiate, per una volta, dal
le «urla del silenzio» del 
mondo produttivo, tecnico, 
scientifico. La forza corrosi
va del nuovo imposto dalla 
società del postindustriale 
sta travolgendo anche la pi
grizia mentale e la tradizio
nale lentezza della polìtica 
italiana. 

C'è questa consapevolez
za nell'analisi del Pei versio
ne Occhetto? lo credo di sì 
almeno a leggere la bozza 
del documento congressua
le. 

Quando il Pei dice che 
«l'insieme dei processi eco
nomici, sociali e politici 
mondiali indica che siamo 
ad un passaggio di civiltà»); 
quando sostiene che «tutte 
le grandi forze ideali e politi
che sono chiamate ad uno 
sforzo di rinnovamento e di 
ricollocazione, che consen
ta loro di interpretare e go
vernare le trasformazioni in 
corso»; quando si prende at
to che «le antiche certezze 
del passato sono consuma
te . sono tramontati miti, 
idee,., non si può ripiegare 
su di un chiuso classismo»; 

SERGIO STAINO 

quando si ribadisce «la crisi 
e l'esaurimento di passate 
esperienze storiche di socia
lismo», tutte queste afferma
zioni indicano un accentua
to grado di consapevolzza, 
che non va sottovalutato. 

Ma, subito dopo questa 
puntata in mare aperto, si ri
torna nel porto delle nebbie, 
forse per la atavica necessità 
di una rassicurazione. 

Quando si afferma che «la 
nostra identità .di comunisti 
italiani non solo non è in 
contrasto con la costruzione 
di una sinistra unita in Euro
pa, ma ne è la necessaria 
premessa» non si strizza 
nuovamente l'occhio a quel
la «diversità», cosi gelosa* 
mente difesa e, purtuttavta, 
fonte di contraddizione per 
il Pei e dì problemi per il cor
retto funzionamento della 
democrazia italiana? 

Ancor più in generale: le 
pur commendevoli intenzio
ni enunciate da Occhetto in 
sede di Comitato centrale, e 
che costituiranno la piatta
forma congressuale del Pel 
ed il faro della sua azione nei 
prossimi anni, mi sembra ri
sentano ancora di una com
ponente non trascurabile di 
ambiguità culturale. Non 
vorrei che l'essere rimasto 
per troppo tempo In mezzo 
al guado, abbia finito col se
dimentare una sorta di abitu
dine compromissoria dì nuo
vo tipo, stavolta tutta Interna 
al Pei, che vede nella voluta 
genericità II nuovo mastice 
di consenso, che sostituisca 
il tramontante centralismo 
democratico. 

D i più: l'afferma* 
zione che «le dif
ferenziazioni tra 
destra e sinistra, 

••••«••••• tra conservazio
ne e progresso sono destina
te ad attraversare gii attuali 
schieramenti ideali e politici 
e dovranno produrre nuovi 
schieramenti, nuove aggre
gazioni di maggioranza e di 
opposizione. Primo compito 
che ci sta dinnanzi è dunqua? 

auello di determinare le con-
izioni dell'alternativa», è in

teressante. Ma lungo la stra
da dell'alternativa, condizio
ne indispensabile per una 
democrazia corretta, non si 
fanno molti passi In avanti 
accusando il Psi di «sostene
re un processo di ristruttura
zione capitalistica che è av
venuto sulla pelle dei lavora
tori e che ha colpito il sinda
cato». 

Insomma si continua a da-
re un colpo al cerchio ed 
uno alla botte. Come è avve
nuto, d'altronde, anche nel 
corso dell'ultimo importante 
dibattito parlamentare sul 
voto segreto. Il Pei ha perso, 
a mio giudizio, un'ottima oc
casione per confermare dì 
essersi definitivamente la
sciato alle spalle il suo baga
glio dì sterile opposizione e 
dì aver acquisito una cultura 
di governo all'altezza delle 
sfide che urgono. 

Altre occasioni, comun
que, non mancheranno per 
verificare se il nuovo corso 
comunista significa reale vo
lontà di cambiare, compren
sione dell'importanza del 
proprio ruolo nello sviluppo 
delta democrazia italiana, o 
semplice adeguamento tatti
co a tempi mutati. 

C'è forse chi si è seduto ai 
margini del fiume per vedere 
passare, prima o poi, ìl cada
vere del Pei. Noi aspettiamo, 
sulla sponda del fiume, di ve
der passare, senza rimpianti, 
un vecchio baule ideologico 
di cui ì comunisti italiani 
sembra abbiano deciso di di
sfarsi. 
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POLITICA INTERNA 

400mila in corteo 
!««§#' 

Straordinaria partecipazione 
alla manifestazione 
contro l'ingiustizia fiscale 
organizzata dai sindacati 
Le richieste al governo 
nei discorsi conclusivi 
dei leader di Cgil, Cisl e Uil 
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Roma invasa dagli «onesti» 
Quattrocentomila persone a piazza San Giovanni 
La «marcia degli onesti», voluta dai tre sindacati, 
ha rivelato quanto sentita sia dai lavoratori e dai 
pensionati la vertenze per un fisco più giusto Ma 
I enorme manifestazione, i tre cortei che I hanno 
anticipata hanno mostrato anche il volto di un sin
dacato, che ancora non ha risolto tutti i problemi 
che I hanno bloccato per lungo tempo 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Due immagini 
non contrapposte Piuttosto 
due immagini diverse ma che 
servono a disegnare insieme 
cos è stata questa «marcii de 
gli onesti* La prima Immagine 
è quella vista dal palco Ed è 
davvero emozionante Un ma 
re di bandiere di genie ha in 
vasto tutti gli angoli della piaz 
za Qualcuno si e dovuto ac 
contentare magari dopo una 
notte passata in treno - di arn 
vare alla statua di San France 
sco Sul iato opposto al palco 
nell immensa piazza San Ciò 
vanni E sono stati anche tor 
lunati Perché molti si sono 
fermati in via Emanuele Fili 
berlo loro la piazza i comizi 
il maxischermo se lo sono so 
lo immaginato Dall aito in 
somma era davvero una delle 
più grandi manifestazioni sin 
dacali Da molti anni a questa 

f parte Cifre7 11 responsabile 

* del servizio d ordine su! pai 
CO dòpo aver sentito con ta 

* ffldlotrasmittehte i suol «emis 
sari* nei vari cortei che sfila 
vano da tre ore e mezza e non 
erano ancora finiti ha dato la 
cifra di quat trace ntomila Co 
munque una folla imponente 
Che ha fatto saltare subito gli 
schemi degli orgamzzaton 
troppa gente per tre soli cor 
tei E cosi il centro di Roma si 
è trasformato in un unico lun 
ghisstmo «serpentone- di per 
sone di cui nessuno riusciva a 
vedere la fine Questa è la pn 
ma immagine C è l altra poi 
quella registrata girando tra i 
cortei accollando le parole 
d ordine parlando con i pro
tagonisti Sia chiaro spunti di 
•colore» per il cronista ce ne 

sono tanti da nempire un mie 
ro block notes Lo striscione 
dei lavoratori emigrati che 
(anno scattare 1 applauso 
sempre e comunque O quel 
gruppo di metalmeccanici (di 
Imola?) tutti in tuta gialla che 
come si fa un pò nelle mani 
(estazioni d apertura delle 
Olimpiadi si disponevano in 
modo (ale che dall alto dal 
1 elicottero della tv che ti ri 
prendeva apparisse la scntta 
«Sciopero generale» Oppure i 
braccianti di Andna che por 
tavano uno striscione con su 
disegnato un enorme «vampi 
ro» che con cinque denti (tan 
te quante sono le lettere della 
parola tasse) succhiava il san 
gue ai lavoratori E ancora 
soprattutto per il cronista del 
1 Unita lospunto per una nota 
di «colore» e stata offerta dat 
1 incontro assolutamente fuo 
n programma Ira decine di la 
voratori che hanno saltato il 
servizio d ordine per stringersi 
attorno ad Occhetto 1 lavora 
ton aeroportuali 1 siderurgici 
di Bagnoli gli stessi compunti 
dipendenti ministenah hanno 
accerchi to il segretario del 
partito comunista Chi per n 
volgere a lui e a Bassolino che 
lo accompagnava qualche 
domanda chi per incitarlo 
chi semplicemente per stnn 
gergli la mano E tutti per dire 
«Guarda siamo im ripresa» E 
quattrocentomila in piazza in 
un sabato di novembre signifi 
cano sicuramente un movi 
mento «in ripresa» Ma tutto 
questo ed altro ancora (chi 
non si commuove per lo sin 
scione altoatesino dei lavora 
tori Italiani e tedeschi che sfi 

lano sotto lo stesso simbolo?) 
non cancella un impressione 
e che cioè questo corteo è 1 e 
satto specchio di quel che è 
oggi il sindacato Diviso per 
esemplo E mai come len si 
sono visti interi spezzoni dei 
tre cortei (uno è partito da Ti 
burlino guidato da De Carlini 
un altro da Ostiense con alla 
testa Trentin e un altro ancora 
da piazza Esedra con i segre 
tan generali oltre alla delega 
zione comunista) spezzoni di 
corteo dicevamo ngidamen 
te divisi m settori Quelli della 
Cisl ben inquadrati sventola 
vano le loro nuove bandiere 
quelle che nprendono i colon 
nazionali ma «civettano* con 
la bandiera degli States a stri 
sce orizzontali Dopo quelle 
rosse della Cgil e quelle della 
Uil con i colon della pace 

Un corteo che dava bene il 
quadro di quel che e ora il sin 
dacato Anche nella sua com 
posizione Oggi sia nella Cgil 
sia nella Cisl e nella Uil i pen 
stonati sono la categona più 
numerosa E len almeno in 
un corteo quello partito da 
piazza Lsedra erano maggio 
ri tan Sia chiaro questo non 
ha fatto mancare ai cortei la 
fantasia Per dirne una e era 
un pensionato di Andna tra 
sformato in «uomo sandwich» 
che portava questa scntta «lo 
pago tu evadi Quindi tu go 
verni» C era fantasia e era 
colore Ma forse mancava un 
pizzico in più di combattività 
Qualcuno lo spiega con la dif 
liceità a trovare slogan - che 
poi sono I indice della com 
battmtà - su un argomento 
cosi complicato come il fi 
sco E infatti di con se ne 
sono sentiti pochi qualcuno 
assolutamente improponibile 
per I orecchio perche senza 
ritmo e nma «Vogliamo paga 
re di meno per questo devo
no pagare tutti» Poca com 
battivita? Forse neanche que 
sta è I espressione giusta For 
se si è trattato di un corteo 
atteso per troppo tempo e 
questo I ha fatto «vivere* con 
•disagio» a molti protagonisti 
Del resto il disagio e oggi 

una stato d animo che permea 
tutto il sindacato Disagio per 
gli accordi separati (ien men 
tre sfilavano i 40Dmila tra i 
quali sicuramente anche i di 
pendenti de 1 Olivetti si è fat 
ta più concreta la possibilità di 
un intesa separata con De Be 
nedetti) Disagio per una de 
mocrazia che stenta ad affer 
marsi E tutto questo lo si po
teva «leggere» nella mani fé 
stazione II problema della de 
mocrazia per esempio che 
significa poi elezione dei dele 
gati a San Giovanni si poteva 
no contare sulle dita non di 
una ma di due mani si glistn 
scioni firmiti «consiglio di 
fabbnea» La stragrande mag 
gioranza degli stnsciom reca 

va invece le sigle delle vane 
organizzazioni 

Disagio per un sindacato 
che ancora non parla al fem 
minile E len lo ricordavano 
polemicamente gli striscioni 
dei «coordinamenti donne» di 
Viareggio e di Palermo Disa 
gio ma insieme una (orza pò 
lente scesa in piazza dopo un 
lungo penodo di difficolta di 
debolezze di assenze Una 
forza che conta e modifica i 
termini dello scontro politico 
di oggi Di ciò ne sono convin 
ti anche i dingenti sindacali i 
tre leader che chiudono la 
giornata di lotta Parla per pn 
mo Benvenuto lo accoglie 
1 applauso dei suoi e i fischi di 
un settore della piazza (alla 

destra del palco) dove cam 
peggia uno stnscione «Giusti 
zia fiscale* firmato Brescia A 
stento si raggiunge quella par 
te della piazza Perché fischia 
te? «Perche Benvenuto non 
vuole lo sciopero generale sul 
fìsco» Benvenuto però parla 
di «dare continuità alla lotta», 
di continuare nell impegno 
Ora e la volta di Marini Senza 
appunti denuncia I iniquità di 
un sistema fra i più arretrati 
nel nostro paese il rapporto 
tra entrate fiscali e reddito e 
del 34% Deve arrivare alme 
no al 38% Senza aumentare 
anzi togliendo tasse ai lavora
tori Infine è la volta di Pizzi 
nato Sul palco e è cunosita 
(in realta solo da parte dei 

giornalisti) per sapere come la 
«piazza» lo accoglierà nella 
prima uscita dopo il dibattito 
nell esecutivo della Cgil San 
Giovanni stipatissima lo acco 
glie con un applauso e uno 
slogan «Antonio non ti far 
fregare voghamo lo sciopero 
generale» Pizzinato non si 
scompone legge il suo inter 
vento racconta delle iniquità 
e informa sugli scioperi artico 
lati che dovranno dare «un se 
guito a questa mamfestazio 
ne» se pero De Mita restasse 
mulo alle nehieste sindacali 
beh allora si renderà «neces 
sano lo sciopero generale» E 
la piazza esplode in un boato 
quello sciopero generale sem 
bra volerlo subito 

Occhetto: nasce 
una moderna 
coscienza civile 

Achille Occhetto e Luciano Lama alla «manifestazione degli onesti» 

• • Sulla manifestazione il 
segretano del Pei Achille Oc 
chetto ha dichiarato «Sono 
molto contento di partecipare 
a questa giusta e straordinana 
manifestazione promossa dal 
le confederazioni sindacali 
Vedo nascere una nuova e 
moderna coscienza civile e 
democratica di cui I Italia ha 
veramente bisogno C e la sa 
crosanta protesta nei confron 
ti delle iniquità fiscali di uno 
Stato sgangherato che non sa 
garantire ai cittadini soprat 
tutto a quelli più deboli giusti 
zia e democrazia Ma e è so
prattutto 1 affermazione che a 
partire dalla riforma fiscale si 
può e si deve delincare un 
nuovo corso dell economia 
italiana e un nuovo modo di 
essere dello Stato Per questo 
parlo dell emergere di una 
nuova coscienza collettiva 
Mento dei sindacati è di farsi 
interpreti di questi sentimenti 
e di queste aspirazioni 

«Anche per queste ragioni, 
tanto più severo deve essere il 

giudizio sulla politica e sul) a 
zione del governo che noi 
consideriamo a differenza di 
quanto ha dichiarato il mini 
stro Amato di un presunto ac 
codamento delle opposizioni 
sulla Finanziaria totalmente 
sbagliate e nspetto alle quali 
ci presentiamo con una prò 
posta di manovra economica 
del tutto alternativa II gover 
no che pure si e definito di 
programma in materia fiscale 
non ha presentato una propria 
proposta organica ma conti 
nua a varare provvedimenti 
tampone frammentari npetu 
ti e insensati condoni che ali 
mentano la frantumazione 
corporativa e mennano alla 
radice lo Stato di dintto che 
ha uno dei fondamenti prò 
pno sull eguaglianza dei citta 
dim nspetto al fisco Credo 
che valga la pena riflettere 
che sulla nforma fiscale il solo 
progetto organico è stato pre 
sentalo dal partito di opposi 
zione, cioè dal Pei insieme al 
la Sinistra indipendente» 

Slogan, cartelli, striscioni: le ragioni della grande protesta 

Lavoratori, pensionati, giovani 
«Perché paghiamo solo noi?» 
Il popolo degli onesti ha invaso Roma quasi con 
garbo Senza urlare e svociarsi più di tanto su venta 
incontestabili Slogan contro gli evasori e il gover
no Ampi spezzoni dei cortei formati da silenziosi 
pensionati Ma anche tanta fantasia da parte dei 
giovani d soccupati del Sud E scene di grande 
calore come 1 incontro in via Merulana tra il segre
tario del Pei Achille Occhetto ed i manifestanti 

PAOLA SACCHI 

«•• ROMA Venirne a capo e 
impossibile Chilometri e chi 
lometn tra il popolo degli 
onesti senza mai nuscire ad 
«afferrare» dalla testa alla co
da almeno Lno dei tre cortei 
E un mare in cui ci si perde 
Un mare che sommerge Ro
ma pero quasi con garbo E 
talmente chiara talmente sen 
tita la protesta di queste centi 
naia di migliaia di pensionati 
cassintegraii disoccupati ca 
sahnghe uomini e donne ogni 
giorno alle prese con i conti 
da far quadrare che non e e 
bisogno di urlare e svociarsi 
più di tanto Basta la presenza 
E che presenza' 11 popolo de 
gli onesti non e una categona 
con suoi consolidati slogan e 
precisi armamentan da cor 
teo E cosi ognuno mette a di 
sposizione i DLIOI «strumenti» I 
metaimeccn ci deil Alfa di 
Arese hanno portato campa 
nacci e tamburi con sopra an 
cora quella vecchia e un pò 
nostalgica sigla dell Hm i gio 
vani disoccupati della piana di 
Gioia Tauro di Mess na o di 
tante altre città e cittadine dei 

Sud e del Nord hanno portato 
la loro fantasia canzoni na 
datiate su falsenghe di arbo-
nana memona banconote 
false con scntto sul retro «so
no soldi fasulli quelli ven so
no nelle tasche degli evason» 
i pensionati tanti tantissimi 
hanno portato lunghi silenzi 
volti resi ancor più seven dalla 
fat ca di una notte passata in 
treno gli edili hanno portato 
un mare di bandiere rosse del 
le Fillea ( gii accanto e e uno 
spezzone di bandiere stavolla 
tncolon dei chimici Cisl (quel 
la delle bandiere e degli sin 
scioni separati per organizza 
zione sembra quasi una gara 
mite gara) le donne non han 
no nnun< iato qua e la ad una 
loro vivace e autonoma pre 
ser za 11 ivoratOT dei trasporti 
hanno imposto un enorme 
striscione rosso sotto il pi 
a piazza S Giovanni per nnitir 
care lo stretto Itgame tra la 
baltagl a contro i taqli ai servi 
zi pubblici e quella per far pa 
gare le tasse agli evason II 
mare degli onesli invade pa 
cattamente una Roma assola 

ta dalla novembnna «Estate di 
S Martino» 

È un mare che ha anche 
spontanei calorosi ondeggia 
menti In via Merulana men 
tre sfila il corteo proveniente 
da Roma Termini si forma al 
I improvviso una sorta di m 
gorgo E una processione 
continua di gente che si avvi 
cma al segretano generale del 
Pei Achille Occhetto accom 
pagnato dal responsabile del 
la sezione lavoro della dire 
zione del Pei Antonio Basso-
lino Chi gli stnnge la mano 
chi lo abbraccia, chi si fa n 
prendere in foto insieme a lui 
Sono uomini e donne animati 
da una grande speranza nei 
confronti dei comunisti 
«Avanti con le lotte Occhetto 
sento che siamo in npresa» 
«Siamo pensionati guadagna 
mo quattro tire Occhetto 
pensaci tu'- «E il giorno più 
bello era una vita che sogna 
vo di poter stnngere la mano 
al segretano del Pei» Ipiuau 
daci nella loro franca e un pò 
ironica romanità sono i lavo 
raion del deposito Atac del 
Prenestino «Segreta sei forte 
Va avanti cosi che vai bene' 
Noi ce semo sempre e saremo 
ancora di più» Occhetto non 
fa in tempo a nspondere a tut 
li a stnngere la selva di mani 
che gli si avvicinano Ma gli 
aeroportuali di Fiumicino gli 
autoferrotranvien dell Atac 
insistono e lo reclamano sotto 
il loro slnscione quello della 
Fili Cgil del Lazio Occhetto si 
avvicina È un pò commosso 
1 lavoraton lo applaudono 
qualcuno tenta di abbracciar 

lo «Dai segreta vieni m cor 
teo con noi » Ma un gruppo 
di lavoratori sardi non e da 
meno Uomini e donne in co 
stume praticamente circonda 
no il segretario generale del 
Pei suonando fisarmoniche e 
improvvisando balli folclori 
stici Intanto alto lavoratori si 
avvicinano ad Antonio Basso 
imo Gli stringono calorosa 
mente la mano ed esciamano 
•Bravo Bassolino grazie per 
quello che fai per noi» Si fer 
mano a guardare in rispettoso 
silenzio iscnttt della Cisl e del 
la Uil Occhetto e Bassolino se 
ne vanno 11 corteo continua a 
scorrere Piazza S Giovanni 
ormai è a due passi E il croni 
sta si deve dare per vinto Di 
episodi di volti stnscioni ne 
ha visti tanti Non e riuscito 
pero ad avere almeno per uno 
dei tre cortei una visione d in 
sieme Ma con piacere scopri 
ra subito dopo sotto il palco 
che questa difficolta a dare 
una fotografa globale di quel 
mare d onesti avevano già 
pensato a come superarla Su 
un maxischermo in diretta 
vengono proiettate le mtervi 
ste ai protagonisti della mar 
eia Parlano pensionati «400 
mila lire al mese e il resto tuito 
in tasse» cassintegrati «Paqo 
mezzo milione al mese tra tas 
se e contnbuti mi resta una 
miseria per poter mantenere 
moglie e cinque figli» Parli 
anche un bambino E il più 
preparato in materia Dice al 
I intervistatnct strabiliata «In 
Italia devono pagare le tasse 
tuli e su lulto» 

La De «Serve 
uno sforzo 
eccezionale 
sul fisco» 

La marcia degli onesti suscita reazioni dei partiti di un 
governo che finora ha saputo solo dare risposte deludenti 
La De chiede allo Stato «uno sforzo dwero eccezionale» 
nella ricerca «delle risorse disponibili» per arrivare «alla 
redistnbuzione del reddito verso le categorie meno protet
te» e alla giustizia fiscale In un articolo che apparirà oggi 
su il «Popolo» il vicesegretario della De Scotti si dice 
convinto che «tra i problemi aperti» ci sia anche «la capaci
ta di nequihbrare profondamente in senso favorevole al 
lavoro dipendente il peso fiscale» «Occorrono leggi chiare 

afferma e una macchina fiscale che funzioni» 

Il Psi: «Sgravi 
Irpef ormai 
ineludibili» 

«La manifestazione per I e 
quità fiscale - afferma in 
una nota la segreteria del 
Psi - poner ancora un» vol
ta con forza di fronte alla 
responsabilità del paese e 
delle forze politiche un pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blema centrale Le richieste 
m"^™^^^^^^^™ che vengono avanzate de
vono essere valutate nel quadro di un programma coeren
te di politica fiscale a partire dai provvedimenti collegati 
con I esame in corso della legge finanziaria e agli sgravi 
Irpef ormai ineludibili» Il Psi ribadisce «I esigenza priorita
ria di contenere il disavanzo pubblico» 

Il Psdi: «Hanno 
ragione 
da vendere 
I sindacati» 

•I lavoratori che hanno ma
nifestato contro la scanda
losa iniquità fiscale sono 
nel giusto e hanno ragione 
da vendere» Lo afferma il 
segretano del Psdi, Cari-
glia secondo il quale «quel 
la dei sindacati e una delle 

^ ^ - ^ - più importanti e significati
ve battaglie dal dopoguerra ad oggi» Carìglia pero subito 
dopo afferma che il problema centrale è quello dello sfa
scio dell apparato pubblico di cui una parte di responsabi
lità attribuisce anche ai sindacati 

Confesercenti 
ai sindacati: 
«Battiamoci 
insieme» 

Quella contro I iniquità fi
scale è una battaglia che ri
guarda tutte le categorie, 
lavoratori dipendenti e au
tonomi E proprio per que
sto richiede uno sforzo co
mune E quanto, in sintesi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sostengono il presidente 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " • " ^ ^ " della Conlesercentl, Boni
no ed il segretano generale dell organizzazione Svicher in 
una lettera inviata a Pizzinato, Manni e Benvenuto «Il 
problema della giustizia e dell equità fiscale • scrivono I 
dirigenti della Confesercenti investe tutta la nostra socie
tà Ed è ingiusto, improduttivo riproporre la lotta «Il eva
sione come una bandiera di alcune categorie contro le 
altre. 

Iva, verìfiche 
dirette ogni 
300 anni 

Ciascuno dei 5 milioni di 
contnbuenti Iva «rischia» 
una venfica diretta, e cioè 
nei propn uffici o negozi, 
una volta ogni 300 anni Lo 
ha affermato il direttore del 
Seclt (semzio centrale de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli ispetton tributan) Rie-
^ ^ ^ ^ * ^ ~ cardo Virgilio il quale na os 

servato che dei 3000 miliardi circa di imposte non pagate 
che il fisco trova ogni anno lo Stato incassa effettivamente 
solo 400-500 miliardi 11 direttore del Secit ha inoltre osser
vato che sui 228mila controlli programmati per ciascun 
anno gli uffici del fisco effettuano solo 12mila verifiche 
esteme 

Cgil-Cisl-Uil 
incontrano 
Delors 

Sindacati e presidente dell* 
commissione Esecutiva del 
la Cee Jacques Delors a 
confronto •£ stata messa 
in luce ha dichiarato il se* 
«retano generale della Cg|l, 
Antonio Pizzinato, la ne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessila di fissare le tappe 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " * ^ per la creazione di un sin 
dacato con poteri sovranazionali una vera e propria con* 
federazione sindacale europea» Durante il colloquio sono 
stati affrontati in particolare I problemi relativi alla costitu
zione di un «mercato unico sociale europeo* I segretari 
generali di Cgil Cisl Uil hanno tra I altro sottolineato I ur
genza di varare uno statuto per i dintti dei lavoratori euro
pei di dare maggiore salvaguardia alla salute negli am
bienti di lavoro di formulare leggi che garantiscano la 
democrazia economica nelle società di dtntto europee» 

FRANCO MARZOCCHI 

Nella Finanziaria '89 
nessuna riforma 
solo misure parziali 
per rastrellare soldi 
• i ROMA Sono venuti a 
chiedere un fisco più giusto 
ma per ora ta nsposta del go
verno è un bel no Infatti se la 
legge Finanziane per il prassi 
mo anno è al centro di enormi 
contestazioni (a partire prò-
pno dai rappresentanti della 
maggioranza cui è toccato il 
compito di presentarla alla 
Camera salvo poi votarla pas
sivamente «per accordi di go
verno») su un punto si può già 
dire che il pentacolore (o co
munque la si voglia definire) 
ha perso una occasione stori 
ca quella di avviare una vera e 
profonda nforma fiscale For 
se - come ha ironicamente 
sottolineato il professor Vin 
cenzo Visco - non ci aveva 
nemmeno pensato ma sul fat 
to che il sistema fiscale Italia 
no non può continuare a nma 
nere in queste condizioni nes 
suno se la sente di dissentire 
Almeno a parole 

E quest anno appunto le 
condizioni per dare la tanto 
richiesta «sterzata» e erano 
tutte A partire da una enorme 
sensibilità nel paese l irnpo 
nenie manifestazione di len è 
stata soltanto I ultima di una 
vera e propria vertenza fisco 
portata avanti dai sindacati E 
sul piano legislativo il gover 
no De Mita e per pnmo il mi 
nistra delle Finanze Colombo 
hanno I occasione di confron 
tarsi con ben due proposte 
complessive di nforma fisca 
le in buona parte tra loro 

coincidenti da un lato quella 
sindacale dall altra quella 
dell opposizione comunista e 
della sinistra indipendente 
Con alcune differenze nel 
ventaglio delle misure pro
spettate tutti e due si basano 
sostanzialmente su un abbas
samento delle aliquote dell Ir
pef inserendo nella base im
ponibile tutte le fonti del red
dito a partire da quelle da car
pitale questo significa, ap
punto nspondere alla do
manda di redistnbuzione del 
peso Fiscale e di equità, ma 
insieme -ecco I occasione 
perduta - avviare una vera ri
forma che oltre ad accrescere 
le entrate (non sulle spalle dei 
soliti) metta ordine nella giun
gla fiscale In cui ormai quasi 
tutti (e non solo «I ricchi») fini 
scono per restare aggroviglia 
ti 

Bene netta legge finanzia 
na non e è nulla di tutto que 
sto Servono entrate in più? Il 
governo le va a cercare dall I 
va (sterilizzata) e da una sene 
di innalzamenti di prezzi e ta 
riffe In cambio arnva il parzla 
le abbassamento delle aliquo 
te Irpef ma lasciando tutto 
com è Con il nsultato di fare 
un gran regalo ai redditi mag 
glori e restituire nemmeno tut 
ti i soldi «drenati» con il fiscal 
drag ai redditi medio bassi 
Un operazione quest ultima 
che costa circa seimila mlliar 
di Dove trovarli? Semplice 
facciamo un bel condono 

QAMe 
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POLITICA INTERNA 

Delors a Roma 

«Dalla Cee 
meno fondi 
all'Italia» 
• I ROMA Come saranno npar 
(iti i fondi strutturali della Comi) 
nita economica europea? Attor 
no a questo Interrogativo hanno 
ruotato gli ìncontn romani del 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors Dopo esse 
re stato ricevuto dal presidente 
della Repubblica Francesco Cos 
siga al Quirinale Delors ha avuto 
un lungo incontro con Cinaco De 
Mita e con molti mmistn a Villa 
Pamphtll II consiglio straordlna 
no di Bruxelles ha deciso di rad 
doppiare entro il 1993 la dotazio
ne di fondi strutturali (da 7 4 mi 
llardi di Ccu a circa 15) Bisogna 
decidere ora come ripartirli De 
Mita ha detto a Delors che è «re 
sponsabllltà della Comunità con 
tribuire allo sviluppo delle Regio
ni più arretrate econormcamen 
te come buona parte del Mezzo
giorno' Ma I Italia nonostante 
1 appello del presidente de! Con 
siglio rischia di vedersi dimezza 
re la sua quota E questo - ha poi 
spiegato Delors nel corso di una 
conferenza stampa - sia perché è 
cresciuta la sua forza economica 
e sia perché è cambiata la filoso
fia degli aiuti più che a un trasfe 
rimento di risorse si punta sul 
I efficacia dei progetti presentati 
De Mita ha però insistito facendo 
presente a Delors che la «man 
canza di una adeguata protezio
ne» renderebbe più indifese le 
aree deboli con I introduzione 
del mercato unico del 92 «Non 
si tratta di cedere ali assistenziali 
smo - ha detto De Mita - ma di 
coniugare solidarietà e sviluppo 
avendo come traguardo un Euro
pa dei cittadini- Nel corso del 
1 incontro ( che ha toccato anche 
il tema dei rapporti con I Est eu 
ropeo) non si è parlato dei com 
missari Cee che I Italia deve no
minare entro la Ime dell anno 
Delors ha risposto alle domande 
del giornalisti dicendo che 
•chiunque amvi a Bruxelles sarà 
accolto a braccia aperte* 

Commissari Cee 

Pei: «Anche 
Pannella 
nella rosa» 
M i ROMA La candidatura di 
Marco Pannella a commissa 
rio Cee sta raccogliendo con 
sensi un pò In tutti i partiti 
domani nel corso di una con 
ferenza stampa del leader ra 
dicale sarà reso noto un elen 
co di deputati che hanno sot 
toscritto I appello per la nomi 
na di Pannella preparato da 
alcuni intellettuali (fra cui 
Leonardo Sciascia e Carlo 
Bo) Gli unici che non si prò 
nunciano né tantomeno fir 
mane appetii sono I socialisti 
indispettiti dai numerosi attac 
chi di Pannella a Craxi e so 
praltutto preoccupati se do 
vesse prendere consistenza la 
candidatura «laica» di Panne) 
la il Psi dovrebbe rinunciare 
ali elezione di un suo uomo 
visto che la De non ha alcuna 
intenzione 0 ha ricordato len 
Ombretta Fumagalli) di mette 
re in discussione la sua poltro 
na al tavolo Cee 

Giorgio Napolitano re 
sponsabile esten del Pei ha 
sottolineato l importanza del 
le procedure da seguire per le 
nomine Dopo aver ricordato 
che «e è stato il preannuncio 
da parte del Pei di una rosa di 
nomi di comunisti e di non 
comunisti tra i quali lo stesso 
Marco Pannella» Napolitano 
ha aggiunto che «si impone 
senza più indugi una discus 
sione che consenta di suggen 
re al governo criteri di scelta e 
di candidatura al di fuori di 
ristretti interessi e calcoli di 
partito» Preoccupati per il si 
lenzio del governo si sono 
detti anche i segretari di Pn e 
Psdi, entrambi favorevoli alla 
candidatura di Pannella «Ci 
lascia perplessi ha detto An 
Ionio Cangila l assenza di 
qualsiasi procedura per giun 

gere alle designazioni» E 
lorgio La Malfa ha aggiunto 

«La scelta dei commissari non 
può essere (rutto di decisioni 
unilaterali di questo o quel 
partito di maggioranza» 

Paren favorevoli anche in 
casa de li hanno espressi fra 
gli altn Virginio Rognoni 
C«L impegno federalista di 
Pannella è indiscutibile e se 
rio») Giuseppe Guanno ("Lo 
stimo non soltanto per il suo 
idealismo e il suo fervore ma 
anche per la capacita di In'ui 
re i fenomeni politici e di tro 
vare le soluzioni adeguate») e 
Ombretta Fumagalli II capo 
gruppo del Psdi alla Camera 
Filippo Caria ha detto di ap 

Poggiare la candidatura di 
annella «perche romperebbe 

lo schematismo che finora e è 
stato sulla nomina decisa so 
lo fra De e Psi Dì parere ana 
logo il vicepresidente liberale 
delia Camera Alfredo Biondi 
Infine per ti comunista Willer 
Bordon Panne la «sarebbe 
come si suol dire 1 uomo giù 
sto al posto giusto in un mo 
mento cosi importante e deli 
cato» 

La Finanziaria alla Camera Resta lo scontro sui contenuti 

Raggiunta con l'opposizione Fisco, ambiente, pensioni, 
una intesa sulle procedure scuola e droga sono i punti 
per le leggi di accompagnamento su cui il Pei darà battaglia 

Ora il governo scende a patti 
L accordo e e stato 11 governo potrà vedersi ap 
provati la Finanziaria e il bilancio entro il 23 no
vembre e il Parlamento non sarà costretto a una 
discussione frettolosa insomma alla mera ratifica 
cui la maggioranza voleva costringerlo La svolta 
e e stata venerdì mattina quando il governo ha 
accettato di adeguare gli stanziamenti su fisco am 
biente, droga, pensioni e scuola 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Già domani I as 
semblea di Montecitorio sarà 
in grado di varare il primo 
provvedimento collegato alla 
manovra finanziane quello 
della finanza pubblica A que 
sto scopo fin da venerdì pò 
menggio e stata sospesa la di 
scussione sulla manovra eco
nomica primo atto del nuovo 
clima maturato alla Camera 
dopo I accordo sulle proce 
dure raggiunto tra maggioran 
za e opposizione Vediamo i 
contenuti di questa intesa 
Lauta dopo il voto di domani 
pomeriggio tornerà a occu 
parsi della Finanziaria con 
1 impegno ad arnvare entro la 
giornata di mercoledì 23 al 
voto finale sul bilancio Nel 
frattempo le vane commis 
sioni di merito dotate per I oc 
casione della loro funzione le 
gislativa (vale a dire che non 
ci sarà poi bisogno del pas 
saggio In aula) si occuperan 
no di tre altre «leggi collega 
te» quelle della finanza regio
nale del pubblico impiego e 
dell evasione contnbutiva A 
partire da giovedì 24 e fino a 
martedì 29 I assemblea di 
Montecitorio vagherà un ulte 
nore pacchetto di tre leggi 

Congresso de 

«La soluzione 
è De Mita», 
insiste Goria 
• • ROMA «Sul nuovo segre 
tano del partito la mia propo 
sta lo npeto da tempo è la 
riconferma di De Mita e ere 
do che non sia una discorso 
del tutto caduto» Tra le corti 
ne fumogene ed i tatticismi 
del dibattito precongressuale 
de Giovanni Goria e I unico 
che continua a far apertamen 
te campagna per la rielezione 
di De Mita «D altra parte - no 
ta riferendosi al recente Con 
sigilo nazionale de - nelle sue 
conclusioni De Mita non ha n 
petuto «se c e qualcuno si 
candidi» ma ha parlato della 
sua intenzione di proporre 
una linea sulla quale registrare 
I esistenza di una maggioran 
za da verificare chiaramente 
anche sull incarico di segreta 
no» 

Mentre il presidente del 
Consiglio da Anano Irpìno 
(dovera con Cossiga per il 
centenano di Pasquale Stani 
slao Mancini) ha parlato del 
suo governo e confermato la 
volontà di varare la riforma 
degli enti locali Andreotti 
Scotti e Bodrato sono tornati 
sul tema del congresso con 
dichiarazioni estremamente 
prudenti 1 primi due hmitan 
dosi a far rilevare la delicate? 
za del momento politico in cui 
cade I assise scudocrociata 
Bodrato invece per npetere 
come «non si deve escludere 
a prlon che il nuovo segreta 
no possa venire dalle file della 
sinistra de» 

collegate la sanità I autono 
mia impositiva dei Comuni e i 
trasporti (su quest ultimo 
provvedimento a dire il vero 
non e è un impegno reale sul 
la data di scadenza dell esa 
me) 

Solo dopo che questo com 
plesso iter della manovra eco
nomico finanziaria del gover 
no sarà stato completato si 
passerà ad esaminare i rima 
nenti sei provvedimenti cin 
que che nguardano le misure 
fiscali (tra cui il condono) e 

audio che abbraccia il settore 
elio spettacolo A proposito 

di quest ultima «legge collega 
la» le opposizioni hanno fatto 
sapere ali esecutivo che sono 
disposte a considerarlo ur 

f[ente e a concedere la lettura 
egislativa in commissione a 

condizione che venga sop 

firesso I ormai famoso artico 
o 2 quello che contiene le 

norme a favore di Berlusconi 
sulla pubblicità televisiva li 
governo ha preso tempo per 
decidere 

Un ultima notazione uscita 
dalla conferenza dei capi 
gruppo nel prosieguo dei la 
von della sezione di bilancio 
la maggioranza nnuncerà al 

Crisi Psdi 

Mezzo partito 
deferito 
ai probiviri 
M ROMA «E un gesto senza 
precedenti nella stona del 
Psdi e degli altri partiti demo 
cratici italiani Di fronte a que 
sta clamorosa decisione di 
marca ncostalimsta non ci so 
no parole che possano espri 
mere il nostro stupore e la no 
stra indignazione» Questa è la 
prima reazione della minoran 
za interna socialdemocratica 
alla mossa a sorpresa de) se 
gretario del partito Antonio 
Cangila di deferire ai probivin 
i suoi oppositori interni che 
premono per una unificazione 
con il Psi La decisione di Ca 
nglia e stata resa nota 
dal) Umanità Cangila ha in 
viato ai probivln del Psdi i nta 
gli di giornali con dichiaralo 
ni di quegli esponenti social 
democratici che sarebbero 
impegnati a tessere contatti 
con il vertice del Psi per pre 
parare una clamorosa con 
ftuenza «L intesa coni sociali 
sti - ha dichiarato len il segre 
tano del Psdi - e con altri sul 
la quale siamo d accordo per 
realizzare i alternativa nenie 
de una unita di intenti e di 
procedure raccordate e non 
comportamenti lesivi della di 
gnita del partito e dei suoi 
eletton» Ma la corrente di mi 
noranza guidata da Romita 
non sembra disposta a meas 
sare il colpo e ha chiesto la 
convocazione della direzione 
del partito 

SO per cento del tempo ad es 
sa assegnato per i lavon d au 
la Un 25 per cento andrà a 
vantaggio delle opposizioni 
che avranno cosi modo di illu 
strare meglio gli emendamen 
ti presentati e un altro 25 per 
cento sarà utilizzato per i lavo 
n di commissione 

Nella mattinata di venerdì 
quando si era ormai profilata 
la possibilità di giungere ad un 
accordo tra forze del pentaco-
lore e opposizione il capo
gruppo comunista Renato 
Zanghen era intervenuto in 
aula «Abbiamo colto alcune 
novità - aveva detto - nell at 
teggiamento del governo e 
della maggioranza tali da 
consentire un esame più di 
steso delle procedure Ciò 
che non era ragionevolmente 
possibile mercoledì lo e di 
ventato ora dopo colloqui col 

Presidente della commissione 
ilancio Nino Cnstofon e gra 

zie anche alla disponibilità del 
ministro Giuliano Amato E 
quanto avevamo chiesto - ha 
continuato Zanghen - e che 
finora non era stato detto con 
la necessana precisione Altn 
avevano accettato assicura 
zioni del governo a scatola 
chiusa Noi nella nostra re 
sponsabilità non potevamo 
farlo* Ouai prospettive si 
aprono? Il presidente dei de 
putati comu usti ha affermato 
a questo proposito che «sulla 
nuova base sarà più agevole 
condurre ura costruttiva bat 
taglia di opposizione» E ha 
continuato «Siamo consape 
voli che questa battaglia com 
sponde ai movimenti che so
no in corso nella società nel 
mondo dello spettacolo e del 
la cultura tra i lavoraton» Il 
riferimento agli impegni del 

governo finalmente precisati 
riguarda la decisione di au 
mentare gli stanziamenti di 
cinque settori considerati cru 
ciali dal Pei e dalla Sinistra in 
dipendente Vale a dire il fi 
sco l ambiente la lotta alla 
droga la scuola le pensioni 
Nessuna dichiarazione ufficia 
le per quanto riguarda 1 entità 
di questa nuova disponibilità 
A Montecitono venerdì si par 
lava di 1 500 2 000 miliardi 
Ma len Amato ha tenuto a ndi 
mensionare la cifra parlando 
invece di «alcune centinaia di 
miliardi per la droga e I am 
biente» Amato e sembrato 
preoccupato per I interpreta 
zione da più parti data sul die 
trofront del governo «Esecu 
tivo e maggioranza - ha detto 
- non hanno fatto regali La 
tesi del regalo anzi è solo un 

tentativo di far passare per 
una marcia in avanti quello 
che e stata invece una marcia 
indietro dell opposizione Di 
fronte ali unica strada percor 
nbile quella dei decreti ha 
concluso il m nistro del Teso 
ro «si e capito che si doveva 
evitare una forzatura parla 
mentare» Il presidente della 
commissione Bilancio Cristo-
fon ha individuato le ragioni 
dello sblocco della situazione 
sia nello spettro del ricorso ai 
decreti legge agitato dal go 
verno sia nella «nuova atten 
zione e disponibilità al con 
franto manifestate dall esecu 
tivo» E ha nlevato che il meri 
to dei provvedimenti resta co 
munque terreno di scontro 
politico in Parlamento So
prattutto sul fisco Rispetto al 
le posizioni «totalmente sba 

gliale» delgo\erno il Pei ha 
sotlol neato lo stesso segreta 
r o Achille Occhietto presen 
ta «una proposta d manovra 
economica del tutto alternati 
vi 

Va inquadrilo nel nuovo 
cima instauratosi a Moi leci 
lor o I successo dell in ? ativa 
del Pei e in particolare del 
gruppo delle donne comuni 
ste sulla finanza locale Gli 
asili nido - ha affermato Anna 
Sanna del gruppo mterparla 
mentare donne non coste 
ranno più fino a 700 800 000 
lire al mese come previsto nel 
disegno di legge del governo 
di accompagnamento alla Fi 
nanziana 89 Si e raggiunto 
infatti i accordo di non consi 
derare i nidi tra i servizi a do 
manda individuale per i quali 
era prevista la copertura fino 
al 60% da parte dell utenza 

Franco Carraro 

I tagli allo spettacolo 

Relatore di maggioranza 
«abbandona» il ministro 
• i ROMA 1 provvedimenti della Finanziaria per lo spettacolo 
continuano a creare problemi alla magg oranza dopo le poi e 
miche tra i partiti di governo in commissione Cultura i tagli di 
Carraro sono approdati alta commissione Finanze provocando 
un rinvio e 1 «abbandono» del relatore della legge il democn 
stiano Rosmi 11 punto dolente e l articolo 2 del provvedimento 
quello sul tax shelter un vero regalo fiscale alla grande produ 
zione spettacolare e a Berlusconi in particolare Molte le enti 
che ascoltate alla Camera quelle dell opposizione comunista 
ma anche di esponenti di maggioranza (come il de Uselhni 
mentre sul Popo/o Silvia Costa bocciava il «favore agli oligopo 
li») Rosmi trovandosi tra due fuochi ha eh esto chiarimenti al 
governo e modifiche ali articolo 2 

In molte città manifestazioni della Fgci 

Craxi mette in riga Martelli: 
«No alle droghe leggere libere» 
A Craxi, Martelli in versione «depenalizziamo le dro 
ghe leggere» non e piaciuto e chissà che finimondo 
per il figlio che fuma spinelli 11 segretario socialista 
in un'intervista e categorico niente distinzioni, ha 
scisc e marjiuana sono un grandissimo rischio Con la 
parola d ordine «punire i trafficanti, non ì ragazzi» glt 
studenti sono scesi in piazza in numerose citta, in 
vista della manifestazione del 16 a Roma 

CINZIA ROMANO 

I H ROMA Martelli 1 ha fatta 
davvero grossa Le versioni 
via via più sfumate che ha da 
to del suo intervento a propo
sito delle droghe leggere non 
devono essere bastate a Cra 
xi Chissà poi che serata m fa 
miglia dopo I intervista an 
nuncio del figlio che fuma (o 
ha fumato) spinelli e ne chie 
de la liberalizzazione II segre 
tano del Psi *i e tolto «le spine 
dal fianco» con un intervista 
che uscirà sul prossimo nume 
ro dell «Espresso» Craxi è ca 
tegonco la nuova legge non 
deve prevedere ne modica 
quantità ne non punibilità del 
tossicodiperdente Circa le 
pene da introdurre il segreta 
no socialista si affida agli 
esperti «Ne sanno assai più di 
me Mi affido interamente alle 
loro valutazioni e al loro con 
sigilo Sono certo che verran 
no proposte misure giuste ed 
equilibrate» E la distinzione 
tra droghe pesanti e quelle 

leggere7 Craxi nmette in riga il 
suo vice i! figlio e 11 cognato 
«Prevedere un diverso grado 
di pericolosità non significa 
affatto accettare il pnncipto 
della liberalizzazione (n molti 
casi le droghe leggere - ha 
spiegato - fungono da ponte 
di passaggio verso quelle pe 
santi in altn casi non e cosi e 
la frontiera non viene varcata 
Resta peio un grandissimo n 
schio al quale sono esposti so 
prattutto i più giovani» Nel 
corso dell intervista il segre 
tano socialista polemizza con 
Occhelto che «un giorno si ri 
volge alle forze del governo in 
tono amichevole e collabora 
tivo proponendo un azione 
comune e poi si lascia andare 
a dire parlando con un grup 
pò di tossicodipendenti «dro 
gati non siete voi ma quelli 
del governo » 

Anche Martelli da Perugia 
continua a parlare di droga 
Stavolta nessuna nuova prò 

posta né altre precisazioni SJ 
e limitato a spiegare che nes 
suno ha capito la sue svariate 
versioni e i giornali sono mi 
stificaton Tra i più cattivi -Il 
Popolo» e «I Unità» Ma niente 
paura i socialisti ha concluso 
Martelli «non si faranno di 
strarre più che tanto dalle de 
formazioni e dalle distorsioni 
e i conti verranno come sem 
pre» 

A ntomare sul Martelli pen 
siero e sulle contraddizioni 
del Psi è il ministro Andreotti 
che intervenendo ad un con 
vegno de a Lugo di Romagna 
ha affermato «Vi e necessità 
di coerenza nelle tematiche 
Chi per esempio invoca 
grande durezza verso la dro 
ga ma propone liberta per le 
droghe leggere dimostra 
grande confusione si può de 
monizzare la grappa e morire 
di alcoolismo da vino e un 
programma che non accettia 
mo» L uscita di Andreotti fa 
pensare che I accordo tra De 
e Psi sulla nuova legge non e 
ancora cosa fatta come inve 
ce qualcuno aveva ipotizzato 
dopo 1 incontro tra De Mita e 
Craxi L unico punto fermo e 
che e illecito drogarsi ma più 
in la ancora non si va Nessu 
na comunicazione ufficiale e 
infatti arrivata al ministro Rosa 
Russo Jervolino La giornata 
decisiva sarà forse quella di 
domani quando il ministro 

Vassalli Indicato come I uo 
mo della mediazione rientre 
ra al lavoro dopo un periodo 
trascorso in clinica Ma tutti 
sperano che per venerdì 
quando si terra il Consiglio dei 
ministri le idee saranno più 
chiare 

Ad impegnarsi sul proble 
ma della droga sono stati ieri 
e venerdì gli studenti medi 
Sotto lo slogan «punire i traffi 
canti non i ragazzi» migliaia 
di giovani hanno partecipato 
venerdì alle manifestazioni 
della Fgci a Genova Firenze 
La Spezia Brindisi Siena Ca 
stellammarediStabia Varese 
Mantova e Cremona Ieri è 
stata la volta di Bologna Be 
nevento Savona Avellino e 
Treviso Circa I5mila studenti 
in corteo per le vie di Napoli 
concludendo la manifestazio 
ne con un assemblea Una de 
legazione si e incontrata con il 
provveditore agli studi al qua 
le ha chiesto la nascita nelle 
scuole di «collettivi di solida 
neta con i tossicodipendenti 
Nei prossimi g orni altre inizia 
tive sono in programma a Mi 
lano Bari Bergamo e Tera 
mo Una grande mobilitazio 
ne in vista della mamfestazio 
ne nazionale di mercoledì 16 
a Roma Ali iniziativa promos 
sa dalla Fgci stanno dando la 
toro adesione tra gli altri nu 
merosi operatori dei servizi 
pubblici e delle comunità per i 
tossicodipendenti 

Quando la Svp sabota i corsi di tedesco 
Una comunità italiana «accerchiata^ Intanto tutti 
rispondono che in Alto Adige non esiste comunità 
italiana van ceti semmai non amalgamati sotto il 
segno dell etnia ma con qualche disagio comune II 
principale e il bilinguismo fattore necessario di prò 
fessionalita negato dalla Svp Ma ci sono anche gran 
di vantaggi mutui superagevolati disoccupazione 
bassa lavoro < protetto» servizi migliori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO Due grandi 
ostacoli sono stati superati 
negli ultimi tempi I posti del 
pubblico impiego saranno di 
stnbuiti secondo le percen 
tuali dell ultimo censimento 
(65% tedeschi 28 7% italiani 
4% ladini) e non in base alla 
composizione etnica del Con 
sigilo provinciale Gli alloggi 
popolan saranno assegnati 
usando non solo il cnteno et 
meo ma anche quello del bi 
sogno Cosa resta allora per 

che la comunità italiana conti 
nui a sentirsi «accerch ata»? 

Intanto alcune code del ne 
qu libno» tra altoatesini e su 
dtirolesi la rigidità ad esem 
pio degli esami per 1 patenli 
no di bilingue o della sua im 
pos z one per ogni impiego 
pubblico «Per alcuni lavon di 
alta professionalità si dovreb 
be poter derogare» spiega il 
segretano pei Giancarlo Gal 
letti «Se ho bisogno di un 
neurochirurgo in ospedale e 

lo trovo solo a Roma cos e 
meglio accettarlo anche se 
non parla tedesco o restare 
senza specialità7» 

Il maggie r problema ad 
ogni modo e il bilinguismo 
negato Parlare anche il tede 
sco in Alto Adige non serve 
solo alla convivenza o ali ìm 
piego pubbl co «E un fattore 
necessario di professionalità 
per essere assunti nelle azien 
de private» dice il segretano 
della Cgil Agb Qunther 
Rauch Ed aggiunge «E un er 
rore stonco della Svp non 
avere accettato I tnsegnamen 
to precoce del tedesco per i 
bambini italiani» Spenmental 
mente si e giunti a insegnar 
tedesco dalla pnma dementa 
re Ma la Svp ha ignorato una 
petizione con decine di mi 
gitala di firme di recente pre 
sentala dal Pei per comincia 
re fin dagli isili nido «Non è 
possibile che ci siano oiu ita 
nani che parlano tedesco a 
Tneste che a Bolzano» dice 

Rauch L esempio e ovunque 
anche in consiglio provincia 
le degli assesson italiani solo 
uno il de Remo Ferretti parla 
tedesco Dei consiglien quasi 
nessuno 

Ma i disagi «italiani» hanno 
radici diverse «Accanto alla 
stonca imprenditona italiana 
ne e cresciuta un altra sudti 
rolese collegata a grosse 
aziende tedesche molto viva 
ce dice Rauch E gli ultimi 
dati della Camera di commer 
ciò confermano l Alto Adige 
e prevalentemente terra di im 
port perché le aziende locali 
sono spesso la testa di ponte 
in Italia di quelle tedesche Al 
le lamentele degli industriali 
italiani che si sentono 
«schiacciati» su Bolzano siati 
giungono quelle dei ceti me 
dio alti il professionista che 
non può lavorare senza «pa 
tentino» il burocrate che vede 
arnvare nei suoi» uffici sem 
pre più sudtirolesi «Quando 
una classe dirigente italiana va 

in cnsi nei suoi setton tradì 
zionali e non trova spazio al 
trove allora e e un afletto a 
cascata anche sui ceti più bas 
si» conclude Rauch 

L assessore ali industria 
Giuseppe Sfondnni socialista 
dice «C e ia volontà di far 
sentire glt italiani accerch ati 
e qualcuno abbocca Ma di 
fatto non lo sono» Tom amo 
a Rauch Un lavoratore Italia 
no di Bolzano che vantaggi 
ha nspetto al suo compagno 
di Tonno'' «Mutui provinciali 
per la casa a tassi infimi o a 
tasso zero se il reddito è bas 
so Anticipi della Provincia se 
e m cassa integrazione Con 
corsi pubblici con più posti 
che neh este Disoccupaz one 
mollo bassa» «lì fatto e che gli 
laiiani qui fanno il confronto 

coi tedeschi» dice il segreta 
ro della De Postai Ma anche 
in questo caso stando a 
Rauch non ci perderebbero 
«Qua d licenziali ce ne sono 

quasi di più nelle valli II lavo 
ratore ita! ano proprio per 
questioni etniche e in un cer 
to modo più tutelato molte 
fabbriche di Bolzano sono 
state salvate o si sono trovati 
lavori alternativi» il vero prò 
blema dice e che «continuia 
mo a leggere tutto etmeamen 
te mentre il capitale non si 
ferma a Salorno Sotto accu 
sa mette la miopia con cui 
I Allo Adige si avvicina al 
1992 L industria tedesca e già 
in Ital a - Guarda il nuovo 
impianto Sip di Bolzano per le 
videoconferenze e collegalo 
a Monaco di Baviera mica a 
Milano» - mentre vengono ri 
fiutale !P aziende italiane che 
cercano d installarsi qui per 
penetrare nel mondo tede 
sco come la Melhab di Geno 
va o la «Pan di Sena» che vo 
levano insediarsi a Bolzano 
ma hanno trovato ostacoli bu 
rocratici e opposizioni E alla 
fine hanno rinunciato 

Eletta la nuova giunta 

Gioia Tauro volta pagina 
Sindaco repubblicano, 
il vice è un comunista 
• • GIOIA TAURO G useppe 
Slrangi medico segretario 
provinciale del partito repub 
bl cano e il nuovo sindaco di 
G o a Tauro Guiderà una 
maggioranza formata da re 
pubblicani (8 seggi) comuni 
sti (7) socialisti (6) liberali 
(2) Della g unta fanno parte 2 
assessori effettivi del Pei e due 
del Psi un assessore supplen 
te del Pn e uno del Pli vice 
s ndaco e stato eletto 1 awo 
cato Giuseppe Macino comu 
n sta 

Sindaco vicesindaco e 
g unta sono stati eietti eri 
mattina nel corso di una sedu 
ta che non ha presentato alcu 
na sorpresa se si esclude I a 
stensione di un consigliere 
comunale del Psi che non ha 
voluto partecipare al voto per 
questioni interne al proprio 
partito A pochi minuti dall e 
lezione del sindaco il segreta 
no provinciale del Psi aveva 
chiesto un rinvio per poter di 
panare i contrasti esplosi sulla 
designazione degli assessori 
del Psi ma 5 dei 6 consiglieri 
socialisti hanno deciso di an 
dare avanti come stabilito 

Nei giorni precedenti le de 
legazioni dei quattro partiti 
avevano concordato e sotto 
scritto un articolato program 
ma di legislatura 17 cartelle 
Fitte di impegni e scadenze 
sulle grandi questioni della 
trasparenza dello sviluppo 
economico e della ncostru 
zione di una immagine di elfi 
cienza e moralità (e stato fis 
salo un minuzioso codice di 
comportamento per gli ammj 
nistraton) 

Fino a pochi mesi fa Gioia 
Tauro è stata amministrata da 
uomini della De e del Psdi poi 
finiti in blocco in galera (ed 
attualmente sotto processo) 
per gravissimi illeciti ammlni 
sfrativi emersi dalle indagini 
collegate ali omicidio del sin 
daco dottor Vincenzo Genti 
le massacrato sotto la porta 
di casa la sera dell 8 maggio 
dell anno scorso 

Per la prima volta negli ulti 
mi trenta anni la De f'ie in 
passato ha sempre dominato 
le giunte con la maggioranza 
assoluta esprimendo il s nda 
co non è in giunta con il parti 
to ad essa tradizionalmente al 
leato il Psdì E la consequen 
za del fatto che alle elezioni 
dello scorso 10 ottobre le liste 
De e Psdi non erano state am 
messe alle elezioni per vizi 
formali nella presentazione 
In realtà i due partili si erano 
dichiarati per un lungo rinvio 
della competizione elettorale 
avanzando la singolare prete 
sa che si aspettasse la conclu 
sione del processo che vede 
imputati i loro più autorevoli 
rappresentanti Nei disegni 
della De vi era infatti la spe 
ranza di una assoluzione gè 
nerahzzata dei propri espo 
nenti e la loro ripropostone 
in blocco nonostante si trat 
tasse del componenti di una 
giunta che secondo i giudici 
che ne ordinarono I arresto, 
«era assoggettata alla mafia di 
Gioia Tauro» Fallita 1 ipotesi 
del rinvio De e Psdi hanno 
puntato a non far raggiungere 
la soglia del 50% dei votanti 
per togliere credibilità e legìt 
limita politiche alle elezioni 
Ma la sfida e stata perduta 

Modificando una vecchia 
pratica il Comune si costituirà 
parte civile «per i delitti contro 
la pubblica amministrazione e 
per tutti quegli avvenimenti di 
malia e di violenza che posso* 
no compromettere I immagi 
ne di Gioia Tauro» Sulla cen 
trale a carbone di Gioia Tauro 
modificando una impostazio 
ne che era stata dei vecchi 
amministratori e che aveva 
Isolato Gioia Tauro dagli altn 
comuni si è deciso di atten 
dere intanto I approvazione 
del piano energetico naztona 
le e per quel che riguarda i 
problemi di impatto ambien 
tale «per come previsto dalla 
legge Ruffoto la maggioranza 
si Impegna fin d ora a ncono 
scere nel merito quanto andrà 
a definire la Regione Cala 
bria» 

A Roma sindaco in minoranza 

Il de Giubilo sotto accusa 
per gli appalti a CI 
A Palermo sì al bilancio 
• H ROMA Una gelida aria di 
crisi soffia di nuovo sul Cam 
pidogho Pietro Giubilo sin 
daco de di Roma da appena 
tre mesi si trova messo in mi 
noranza per la seconda volta 
(la prima sconfitta avvenne 
sull ipotesi delle targhe alter 
ne) su un tema delicato come 
quello dell appalto per le 
mense scolastiche Dopo aver 
sospeso per la dura opposi 
zione del Pei e per 1 interven 
to della magistratura che apri 
un inchiesta una pnma deli 
bera che affidava a Comunio 
ne e liberazione gran parte 
dell affare Giubilo e tornato 
alla carica Ieri ha predisposto 
un ordinanza con cui assegna 
51mila pasti con trattativa pn 
vata a 11 ditte tra le quali la 
parte del leone ta fa sempre 
CI Tutti i partner del penta 
partito sono contro e addint 
tura qualche de espnme 
«sconcerto» Il Pn avverte che 
non voterà mai un provvedi 
mento simile 11 Psi ne chiede 
il ritiro 11 Psdi è nettamente 
contrario Domani lo scontro 
si trasferirà in consiglio comu 
naie e non si esclude che Giù 
bilo possa veder seriamente 
traballare la sua poltrona di 
primo cittadino «E un sinda 
co avventuriero - dice il se 
gretario del Pei romano Gof 
fredo Bettini - e quellordi 
nanza e una vera truffa» 

Da Roma a Palermo La 
g unta Orlando sarà «irrobustì 

ta» politicamente? Dopo 1 ap^ 
provatone del bilancio que
sto onentamento emerge da 
più parti 11 Pei ha chiesto uffi 
cialmente nei giorni scorsi 
una verifica che punti al raf 
forzamento della giunta con 
la partecipazione diretta dei 
comunisti e dell intera slni 
stra 11 vicesindaco Aldo Rizzo 
(Sinistra indipendente) sostie 
ne che bisogna favorire la 
«presenza di quelle forze prò 
gressiste che credono nel rin 
novamento» E si auspica 
quindi che entrino non solo il 
Pei ma anche il Psi Anche il 
capogruppo di «Citta per I uo 
mo» Nino Atongi dice che 
ora occorre «immaginare una 
stagione nuova per la citta» 
mettendo in campo «altre 
energie» L ipotesi di un qua 
dro politico più «avanzato» 
viene sostenuta anche dalU 
De 11 segretano provinciale 
Rino Placa sostiene che biso 

§na favonre la «confluenza 
elle più grandi e radicate for 

ze popolan» Vedremo nei 
prossimi giorni quale tradu 
zione avranno queste valuta 
ziom politiche 

La «maggioranza dei ribelli» 
di Lecce infine che dieci 
giorni fa aveva bocciato una 
giunta De Psi e dato vita a un 
governo con dissidenti de un 
dissidente psi Pei Psdi Pn e 
Pli ha superato il pnmo diffi 
Cile esame ha approvato II bi 
lancio mantenendo i suoi 21 
voti 
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NEL MONDO 

Oggi per Dubcek laurea honoris causa 
AlTuniversità di Bologna 
cerimonia alla presenza 
di 440 giornalisti e fotoreporter 

Il viaggio in auto da Bratislava 
La prima giornata bolognese 
con un incontro ripreso dalla tv 
e il concerto di Luciano Berio 

«Un dottore con il groppo alla gola» 
«Laddove cominciammo, ricomincerei di nuovo e 
volentieri» ha detto Alexander Dubcek, citando un 
poeta. E rivendica subito quel '68 e quella Primave
ra di Praga. Dubcek è emozionato, to è stato du
rante tutto il viaggio. «Forse in aula magna avrò un 
groppo alla gola». Oggi Dubcek diventa dottore 
dell'Alma Mater, e gli viene restituito un po' di 
quell'onore politico che aveva richiesto. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETI! 

M BOLOGNA. "Ah, questa è 
l'Italia-. Appena superata la 
barriera doganale di Tarvisio, 
Alexander Dubcek ha cercato 
di vedere qualcosa del paese 
•amato da sempre». Ma c'era 
già buio, Bologna era ancora 
lontana, non c'era tempo per 
fermarsi. L'uomo della Prima
vera, uccisa dai carri armati, è 
giunto nella città delle torri al
le 22.30 di venerdì. Subito ha 
voluto chiamare la moglie An
na. "Sono già a Bologna, il 
viaggio è andato bene. Tu co
me stai?». La donna doveva 
venire a Bologna, ma è stata 
bloccata da un malessere. 

«La mia non nascosta ambi
zione è di vedermi restituire 
l'onore politico», disse Du
bcek nell'intervista all'Unità. 
Oggi parte di quell'onore gli 
viene restituito nell'ex chiesa 
gesuita dì Santa Lucia, au/a 
magna dell'Università di Bo
logna, Alexander Dubcek vie
ne nominato dottore in Scien
ze politiche, e subito dopo 
terrà la sua prima lezione. Ci 
saranno centinaia di giornali
sti, per trasmettere le sue pa
role in tutti i continenti. E la 
prima volta che l'ex capo del 
Partito comunista cecoslovac
co, espulso da diciotto anni 
da quel partito, potrà parlare 
direttamente in pubblico. Le 
cose da dire le ha meditate da 
tempo: quando davanti alla 
sua casa si è fermata la Lancia 

Thema arrivata da Bologna. 
aveva già pronta la «lezione» 
come neodottore, scrìtta in 
lingua slovacca in parte a 
macchina, in patte a mano. 

Il viaggio è iniziato alle die
ci del mattino di venerdì. Nei 
giorni precedenti erano ap
parse «notizie» su prenotazio
ni aeree con il nome di Du
bcek per voli verso Vienna o 
Milano, ma il viaggio vero è 
stato tenuto del tutto segreto. 

Il professor Guido Gambet
ta, Luciano Antonetti, esperto 
di questioni cecoslovacche e 
in quest'occasione interprete, 
e un autista erano partiti da 
Bologna il giorno pnma. Du
bcek ha ricevuto gli ospiti nel
la sua villetta monofamiliare a 
Bratislava, in via Misikova 31. 
La casa è proprio di fianco al 
monumento ai caduti sovieti
ci. Nel giardino, Alexander 
Dubcek - in pensione da qua
si due anni - riesce a coltivare 
anche un po' di uva. produce 
duecento bottiglie dì vino, 
che volentieri offre agli amici. 
L'uomo della Primavera è ap
parso subito emozionato. «So
no grato per questa grande 
occasione, potrò vedere il 
paese che tanto ha dato alla 
civiltà... Sono grato all'Univer
sità di Bologna, per questo in
vito. Spero di non emozionar
mi troppo, dì non avere un 
groppo alla gola, quando do
vrò pronunciare la mia lezio
ne». 

Alexander Dubcek tra Guido Gambetta (a sinistra) e Fabio Roversi Monaco 

Decine dì fermi a Praga 

Sciolto con la forza 
un seminario dei 
movimenti d'opposizione 
• a PRAGA. Un numero im
precisato di persone fra cui 
il drammaturgo cecoslovac
co Vaclav Havel, firmatario 
del movimento per il rispet
to degli accordi di Helsinki 
Charla 77, sono state ferma
te l'altra mattina a Praga dal
la polizia all'apertura di un 
seminario dedicato agli an
niversari della storia nazio
nale ricorrenti quest'anno e 
organizzato dalla stessa 
Charta 77, assieme a Iniziati
va democratica, alla Jazz Se-
ction e all'Associazione in
dipendente per la pace e la 
Società per l'amicizia con gli 
Usa. 

L'altra mattina, subito do
po aver dichiarato aperto il 
seminario in una sala dell'al
bergo Pariz, Havek è stato 
fermato e condotto via da 
agenti in borghese. Contem
poraneamente veniva distri
buito un ammonimento in 
Quattro lingue (inglese, te-

esco, francese e italiano) 

in cui si invitava a sciogliere 
la seduta con la motivazione 
che il simposio «Cecoslo
vacchia '88 non era legale e 
il suo svolgimento in conflit
to con gli interessi del popo
lo operaio». Per i trasgresso
ri - così il testo - si sarebbe
ro prese le misure del caso. 

Fra gli stranieri, oltre 20 
provenienti da nove paesi, 
figuravano intellettuali, poli
tici e attivisti per i diritti uma
ni tra cui l'ex ministro degli 
esteri olandese Max Van Der 
Stoel, lord Avebury e Garton 
Asti (Gb), Helmut Lippe» 
(Rfg) e i francesi Pierre Has-
sner. Francois Revel e Ale
xander £mo)ar. Per l'Italia 
era presente Antonio Stango 
della commissione dì Hel
sinki. Dopo la dispersione 
del seminario, che avrebbe 
dovuto svolgersi durante tut
to il fine settimana, i parteci
panti stranieri hanno conse
gnato una protesta a diplo
matici occidentali. 

Riforme in Ungheria 

Budapest dice addio 
alla vecchia regola 
del monopartitisnio 
M BUDAPEST. Importante 
passo in avanti verso l'accet
tazione di un sistema multi-
partitico in Ungheria. Il gover
no ha varato un disegno di 
legge, da sottoporre entro la 
fine del mese al voto del Par
lamento, che accetta in linea 
di principio la nascita di partiti 
Indipendenti. In un'intervista 
all'organo ufficiale del Posu 
«Nepszabadsag», il ministro 
della Giustizia Kalman Kulcsar 
afferma che «un sistema plura
lista è accettabile in via di 
principio, ma la sua realizza
zione concreta richiede un 
periodo di transizione». Il pro
getto di legge governativo in
fatti si rifensce unicamente al 
diritto dei cittadini e dei grup
pi sociali a costituire forma
zioni politiche al di fuori del 
partito comunista. *ìn altre 

parole sulla base di questa 
legge i partiti non potranno 
essere registrati, quindi non 
potranno essere legalizzati». 
insomma sembra di capire 
che la nuova legge consentirà 
ai cittadini di organizzare nuo
vi raggruppamenti politici ma 
ciò non significherà la loro au
tomatica legalizzazione. Un 
bisticcio giuridico che trove
rebbe soluzione, secondo 
Kulcsar, non pnma del 1990 

3uando una successiva legge 
ovrebbe lissare i criteri per la 

registrazione e la legalizzazio
ne dei partiti A Budapest nei 
giorni scorsi era presente Ale
xander Yakovlev, membro del 
Politburo sovietico. Yakovlev 
ha dichiarato che ogni paese 
socialista dovrà per conto 
proprio decidere se adottare 
un sistema multipartitico e fi
no a che punto spingere il 
processo nformistico 

Alla frontiera cecoslovacca 
con l'Austria, è stalo ricono
sciuto dalle guardie. Verso l'u-
na, il viaggio è stato interrotto 
per il pranzo. «Eravamo già in 
Austria, una signora ha rico
nosciuto Dubcek, si è avvici
nata e gli ha chiesto l'autogra
fo. Dubcek era commosso». 

Poi l'arrivo alla frontiera ita
liana, il buio che impediva di 
dare un primo sguardo alle 
montagne, alle valli, alle città-
La Lancia Thema (noleggiata 
presso la cooperativa Cosepu-
n) è arrivata nel centro di Bo
logna prima delle 22.30. Nes
sun giornalista. 1 fotografi so
no giunti con pochi minuti dì 
ritardo. 

Appena arrivato, Dubcek 
ha voluto telefonare a casa. 
«Mi spiace tanto che mia mo
glie non abbia potuto venire, 
ma sta davvero poco bene». I 
tre figli del leader cecoslovac
co sono sposati ed abitano 
per conto proprio. Ha quattro 
nipotini, un maschio e tre 
femminie. «Vedete come so
no belli?», ha detto durante il 
lungo viaggio, mostrando con 
orgoglio le foto che ha preso 
con sé. 

Una telefonata all'Universi
tà: «Siamo a Bologna», e subi
to all'hotel Roma arrivano il 
rettore dell'Università, Fabio 
Roversi Monaco, e un gruppo 
di docenti di Scienze politi

che, la facoltà che ha propo
sto la laurea ad honorem. Il 
primo pasto «bolognese» di 
Dubcek è quasi «classico»: 
tortellini in brodo, filetto. Si fa 
tardi, perché tutti vogliono 
conoscere meglio uno dei 
protagonisti della storia di 
questo secolo. 

Al mattino, Alexander Du
bcek scende per la colazione 
prima dette dieci. Mentre è in
tento a riguardare il testo del
la lezione, in una saletta rice
ve la visita di<jerardo Chiaro-
monte e Renzo Foa. «Ero di
rettore dell'Unità quando uscì 
la famosa intervista», - dice 
Chiaromonte, oggi presidente 
delta commissione Antimafia 

-. «Dubcek mi ha detto di ave
re avuto un raffreddore fino a 
tre giorni fa, ora sta bene. No, 
il mio non è stato il saluto uffi
ciale del Pei, penso che Du
bcek nei prossimi giorni vedrà 
altri dirigenti di partito. Sono 
venuto per un atto di amicizia 
e di cortesia. Troveremo il 
tempo di parlare con calma». 

Adesso ambedue gli ingres
si dell'albergo sono «presidia
ti» da fotografi e giornalisti ar
rivati da tutta Europa. Si sa 
che Dubcek uscirà alle 12.30 
per andare a pranzo (in luogo 
riservato) con il rettore Rover
si Monaco ed il professor Gui
do Gambetta. Arrivano una 
Lancia Thema, auto della poli
zia «ufficiali» e «civette». Pochi 
minuti prima delle 13, lampi 
frenetici di flash davanti all'a
scensore annunciano l'uscita 
di Dubcek. Solo ì capelli bian
chi fanno capire che sono 
passati vent'anni dalla Prima
vera. Dubcek sorride, quasi 
schiacciato fra i fotografi. In
dossa un abito grigio, cappot
to grigio, ha una cravatta con 
piccole righe, rosse ed azzur
re. «Spasiba, spasiba» (grazie, 
grazie, in lingua russa), dice ai 
fotografi. Terrà una conferen
za stampa? «Non lo so, ci sto 
pensando». 

Nel pomeriggio ha parteci
pato a una discussione in Ret
torato, ripresa da Rai 3, sul 
suo percorso umano e politi
co. A questa discussione era
no presenti il rettore, il presi
de di Scienze politiche Guido 
Gambetta, Umberto Eco e Ro
mano Prodi. Dubcek, nel cor
so del dibattito, per tre volte 
ha esaltato la «perestrojka» di 
Gorbaciov. 

Nella sera, all'ingresso nel
l'aula magna di Santa Lucia, 
per assistere al concerto dì 
Luciano Berio, per Alexander 
Dubcek c'è il primo grande 
applauso. Tutti salutano l'uo

mo che ha rappresentato la 
speranza, che non ha voluto 
«perdere il senso del futuro». 
C'è anche Alessandro Natta, 
che saluta Dubcek con un ca
loroso abbraccio. 

Oggi, in questa stessa aula 
(sono accreditati 440 fra foto
grafi e giornalisti) Alexander 
Dubcek dirà con parole belle 
e commoventi che non ha 
cambiato idea. «Sono un par
tigiano - aveva scritto nella 
lettera all'Italia, inviata pro
prio a Bologna nel luglio scor
so - di un socialismo nel qua
le la democrazia della gente e 
per la gente ha diritto di citta
dinanza». 

Ringrazierà per la laurea ri
cevuta: «Non posso e non in
tendo davvero nascondere 
l'emozione che mi ha assalito 
appena saputa la notizia che 
mi sarebbe stata conferita». La 
laurea (il testo del discorso è 
stato diffuso nella serata di ie
ri) «è per me un grande impe
gno morale per il futuro». Par
lerà dell'ateneo bolognese 
che lo nomina dottore, della 
sua «attività creativa, ben ra
mificata, universale che ha 
donato per sempre, lascito ir
ripetibile, al tesoro scientifico 
dell'umanità». 

Potrà destare stupore, ma 
l'uomo che ha diretto il Pc ce
coslovacco citerà «Francesco 
d'Assisi, grande uomo del Me
dioevo»: «Dio, dammi l'umiltà 
sufficiente per sopportare le 
cose che non posso cambia
re, dammi il coraggio suffi
ciente per cambiare le cose 
che posso cambiare, dammi 
l'intelligenza sufficiente per 
distinguere i due tipi di cose». 

Difenderà a denti stretti il 
suo «socialismo dal volto 
umano»: «Cercammo e po
sammo le prime pietre di un 
sistema che potesse esprime
re e congiungere la ricca va
rietà di opinioni e la moltepli
cità degli interessi». 

Nel settantesimo anniversario dell'indipendenza 

In Polonia cortei, scontri e fermi 
Sciopero della fame a Katowice 
Nel settantesimo anniversario dell ' indipendenza po
lacca l 'opposizione ha organizzato venerdì scorso 
una serie di manifestazioni in tutte le maggiori città. 
La polizia è intervenuta in alcuni casi con molta du
rezza. Decine i fermi. Sciopero della fame nella catte
drale dì Katowice per protesta contro i pestaggi degli 
agenti. Nuova lettera del ministro Kiszczak a Walesa 
sulla tavola rotonda governo-opposizione. 

M VARSAVIA. A decine di 
migliaia gli oppositori polac
chi sono scesi in piazza vener
dì scorso in tutte le maggiori 
città del paese per celebrare il 
settantesimo anniversario 
dell'indipendenza. La polizia 
è intervenuta per disperdere 
gli assembramenti e i cortei, 
ricorrendo in alcuni casi alla 
forza. Varie decine di persone 
sono state fermate. L agenzia 
ufficiale Pap parla di «dimo
strazioni e tentativi di distur
bare l'ordine pubblico ad 
opera di gruppi di giovani irre
sponsabili- e definisce le ma
nifestazioni «una nota stonata 
nel clima patriottico» dei fe

steggiamenti ufficiali. 
Gli scontri tra agenti e di

mostranti hanno avuto per 
teatro le strade dì Varsavia, 
Danzica, Poznan, Cracovia, 
Katowice. Tutto si è svolto pa
cificamente invece a Lublino, 
Lodz, Poznam e Tornov. Testi
moni oculari riferiscono che 
l'intervento poliziesco è stato 
particolarmente duro nella 
capitale. Centinaia di giovani 
si erano riuniti presso la tom
ba del milite ignoto. Le forze 
dell'ordine hanno scagliato 
gas lacrimogeni ed hanno ca
ricato la folla usando i manga
nelli, Dieci dimostranti sono 
stati fermati. E stato l'epilogo 

violento di una manifestazio
ne che sino a pochi minuti pn
ma si era svolta senza inciden
ti. Al grido di «Solidarnosc» e 
•indipendenza» ventimila cit
tadini erano sfilati per le vie 
del centro, ciascuno reggen
do in mano una candela acce
sa. Poi mentre il grosso se ne 
tornava lentamente a casa, al
cune centinaia dì irriducibili 
sceglievano di trattenersi an
cora e a questo punto la poli
zia interveniva. 

A Danzica venlicinquemila 
persone si sono radunate den
tro e fuori la basìlica di Santa 
Maria per una messa. A rito 
conluso hanno cercato di 
muoversi in corteo. La polizia 
non ne ha dato loro il tempo. 
Potenti getti d'acqua li hanno 
investiti. Chi non si dava per 
vinto e restava sul posto veni
va aggredito a colpi di sfolla
gente. La folla gridava uno 
slogan diventato assai popola
re a Danzica in questi ultimi 
giorni, da quando il governo 
ha annunciato la prossima 

chiusura dei cantieri Lenin: 
«Lenin è vostro, i cantieri inve
ce sono nostri». I disordini a 
Danzica hanno avuto termine 
anche grazie alla personale 
mediazione del vescovo Ta-
deus Goclowskì che ha chie
sto al comandante della poli
zia di ritirare ì reparti antisom-

Anniversario «caldo» anche 
a Poznan, nella Polonia occi
dentale. Polizia e manifestanti 
si sono affrontati per circa due 
ore nel centro della città. La 
folta, circa quattromila perso
ne, ha lanciato manifestini in
neggianti a Solidarnosc. Se
condo l'opposizione gli agenti 
avrebbero fermato alcune de
cine di persone. 

Drammatiche notizie giun
gevano ieri sera da Katowice. 
Ottanta persone su duecento
cinquanta rifugiatesi la sera 
prima nella cattedrale per 
sfuggire ai pestaggi della poli
zia, avevano cominciato uno 
sciopero della fame. Il digiu
no, informavano fonti di Soli

darnosc, sarebbe proseguito 
finché le autorità non avesse
ro dato garanzie che da parte 
della milizia in attesa all'uscita 
del tempio non ci sarebbero 
stati nuovi atti di violenza. 
Inoltre veniva chiesto il rila
scio di cinquanta persone ar
restate durante le manifesta
zioni di venerdì e provvedi
menti disciplinari contro 
agenti distintisi per brutalità 
contro i dimostranti. 

Intanto Lech Walesa ha ri
cevuto una nuova lettera dal 
ministro degli Interni Czeslaw 
Kiszczak sul tema della tavola 
rotonda governo-opposizio
ne. Walesa si è limitato a di
chiarare: «La stiamo esami
nando». Ma non ha voluto ri
velare il contenuto della mis
siva. Nella sua risposta ad una 
precedente lettera di Ki
szczak, il premio Nobel per la 
pace aveva chiesto una di
chiarazione di intenti sulla di
sponibilità del potere a «di
scutere ì principali problemi 
del paese, incluso quello di 
Solidarnosc». 

Incontro 
a Botteghe Oscure 
tra Occhetto 
e Vassiliou 

Il presidente della repubblica di Cipro George Vassiliou 
(nella foto), in visita ufficiale in Italia, si è incontrato ieri 
nella sede nazionale del Pei con Achille Occhetto. Al 
colloquio, definito «lungo e cordiale», erano presenti an
che l'ambasciatore cipriota a Roma, Andros Nicolaides, e 
il responsabile dei rapporti internazionali del Pei Antonio 
Rubbi. Occhetto ha espresso a Vassiliou l'auspicio che il 
dialogo aperto porti presto a un vero e proprio negoziato 
che sancisca l'indivisibilità e l'indipendenza di Cipro, nella 
pacifica convivenza delle comunità greco-cipriota e turco-
cipriota in un unico Stato. Nella sua visita a Roma Vassiliou 
ha incontrato anche Cossiga, De Mita, Spadolini, Andreot-
ti, Zanone, Ruggiero, Craxi e Giovanni Paolo 11. 

Usa, suicide 
due ragazze 
tredicenni 
per «andare 
da Satana» 

Due ragazze di 13 anni si 
sono uccise alla periferia dì 
Washington, probabilmen
te dopo aver stretto un pat
to suicida al fine di «andare 
a vedere satana». La vicen
da, avvenuta nei giorni 
scorsi netta capitale amerì-

! cana, ha suscitato molta 
emozione. Le due coeta

nee, Marsha Urevich e Nicole Eisel, sono stata ritrovate 
con un proiettile nella testa ciascuna in un parco: Marsha 
aveva ucciso la sua amica con un colpo di rivoltella alla 
testa, e si era poi suicidata. Le due ragazze avevano più 
volte detto alle amiche che volevano «incontrare satana, 
considerandolo come loro padre»; non avevano nemme
no nascosto che stavano cercando un'arma per suicidarsi. 
I patti-suicidi non sono rari negli Stati Uniti, ma questo ha 
indubbiamente suscitato emozione più degli altri. 

La Nato: 
«Perìcolo 
di terrorismo 
nucleare» 

Allo stato attuale della dif
fusione delle conoscenze 
tecnologiche, esiste un «ri
schio nucleare» nell'evolu
zione del terrorismo inter
nazionale, E sempre più fa
cile e quindi probabile, or-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ mai, che organizzazioni ter-
^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ™ ' " turistiche possano entrare 
in possesso di ordigni nucleari. Lo segnala il rapporto 
conclusivo delta «sottocommissione per u terrorismo» del
la Nato, che verrà discusso nella seduta odierna dell'Al
leanza a Amburgo. 

Prima intervista 
di Sakharov 
alla tv 
sovietica 

La televisione sovietica ha 
trasmesso ferì per la prima 
volta una breve intervista al 
fisico Andrej Sakharov, pre
mio Nobel per ta pace, che 
ha potuto spiegare le ragio
ni della sua emarginazione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel '68, le sue posizioni pò-
^•^•^•••"•••^•^•^••w»» litiche e lo scopo del suo 
viaggio negli Stati Uniti. A mandare in onda I intervista è 
stato il programma «Vzgtjad» (Lo sguardo), in questo mo
mento tra i più popolari per le sue inchieste e le sue prese 
dì posizione coraggiose su problemi «scottanti». 

La Fgci: 
«Mandela 
libero 
il 15 novembre» 

Secondo la Fgci, il leader 
sudafricano Nelson Mande
la (nella foto) potrebbe es
sere liberato martedì pros
simo, senza condizioni. Ne
gli ultimi tempi si sono infit
tite le voci sull'imminente liberazione di Mandela da oltre 
25 anni prigioniero nelle carcen di Botha. Le affermazioni 
della Fgci si basano su alcune dichiarazioni del rappresen
tante dell'African National Congress net bureau della fede
razione mondiale della gioventù democratica. Potrebbe 
davvero essere la volta buona? 

Il Tg2 (dalle 11 alle 12.30), 
Radiouno e Grl (a partire 
dalle 10,23) trasmetteran
no in diretta dall'ateneo di 
Bologna la cerimonia di 
conferimento della laurea 
«honoris causa». Dubcek, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ arrivato ieri in Italia proprio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " " su invito dell'Università dt 
Bologna. Dopo l'intervento del rettore dell'ateneo e del 
presidente della Rai, Manca, prenderà la parola Dubcek. 

In diretta 
su Tg2 e Cri 
la laurea 
a Dubcek 

Anche gli aerei 
della regina 
per un geniale 
truffatore inglese 

Era uscito da poco di pri
gione per truffa, e non sa
peva cosa fare-, poi, l'idea 
geniale, che lo ha fatto vive
re come un pascià per alcu
ni mesi: Peter Kersey, 51 
anni, di Norfolk, si è spac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato per un inviato del sul-
• • ^ ^ ^ " • • ^ ^ " • • ^ tano del Brunei, l'uomo più 
ricco del mondo, e è riuscito a raggirare le maggiori ban
che e l'alta società britannica, fino a quando la truffa non 
è venuta alla luce. Fingendo di voler fondare per conto del 
sultano una nuova compagnia aerea, Kersey ha volato «per 
prova» su vari aerei, compreso quello della regina, ha 
ottenuto prestiti senza garanzie fino a un miliardo e mezzo 
di lire, si è comprato una villa con pista per elicotteri, 
sempre a credito, e ha continuato beatamente finché la 
«Bntish Aereospace» non ha chiesto al sultano una cauzio-

VIRGINIA LORI 

Quando Sarney fa sentire la voce degli «urutù» 
Dietro la strage in Brasile 

degli operai: un «messaggio» 

per segnare i limiti 

che i militari vogliono 

fissare alla Costituzione 

SAVERIO TUTINO 

• • Una vendetta dei militari 
o un loro avvertimento minac
cioso? Appena un mese dopo 
che è stata promulgata la nuo
va Costituzione - che sanzio
na il dintto sacrosanto allo 
sciopero e relega la tortura fra 
ì delitti comuni - i militari han
no sparato sugli scioperanti 
dell'acciaiena di Volta Redon-
da, proprietà dello Stato. Mili
tari e polizia hanno esploso 
raffiche contro i picchetti, poi 
hanno inseguito gli operai e li 
hanno infilzati con la punta 
delle baionette Ne hanno uc

ciso e fento più di duecento; i 
morti sono dieci, ma parecchi 
sono in fin di vita all'ospedale 

Il massacro veniva «annun
ciandosi» da molto tempo. 
Col varo della nuova Costitu
zione, il 2 settembre scorso, è 
scattata probabilmente solo la 
fase esecutiva di un piano stu
diato parecchi mesi prima. Il 
nuovo statuto democratico, 
approvato dopo diciannove 
mesi di discussioni anche 
tempestose, ha un contenuto 
liberiano perfino troppo am
bizioso per una Repubblica 

economicamente e social
mente traballante come il Bra
sile Ma ciò che conta è che è 
stato studiato apposta per ro
vesciare tutti i pnncipi sui qua
li si fondava quello preceden
te, modellato dai militan al 
potere fra il '64 e J'85, 

Due anni fa, quando si è co
minciato a discutere sul nuo
vo testo costituzionale, è ap
parso subito chiaro che quello 
sarebbe stato il terreno dello 
scontro tra l'apertura demo
cratica e il vecchio regime. 
Per un periodo relativamente 
lungo, i militari che avevano 
voluto dare forma propria al
l'«apertura», si erano tenuti ai 
margini della vita politica. Ma 
appena questa si è animata di 
concrete iniziative, il divano 
tra due linee di interpretazio
ne della nuova realtà brasilia
na è apparso incolmabile ti i 
un lato ì militan frenavano lo 
nforme più urgenti, appog
giando il presidente Samey 
nella sua battaglia personale. 
per averlo come ostaggio ai 

vertici dello Stato; dall'altro, 
le forze popolari e l'ala pro
gressista del partito di mag
gioranza, il Pmdb, premevano 
invocando le riforme, dispo
ste a tutto per consolidare il 
cambiamento sul piano istitu
zionale 

Gli ex presidenti del regime 
militare, come il generale Fi-
gueiredo e l'ammiraglio Gei-
sei hanno repentinamente 
cambiato posizione quando la 
politica ha cominciato a riflet
tere questo contrasto nella vi
ta quotidiana del paese. Le 
truppe hanno cominciato ad 
intervenire in numerosi con
flitti di lavoro, occupando zo
ne rurali, fabbriche e perfino 
le raffinerie di petrolio. Carri 
armati «urutù», prodotti in 
Brasile, e autoblinda della po
lizia hanno cominciato a pre
sentarsi davanti a qualsiasi sta
bilimento dove si accennasse 
allo scoppio di un conflitto. E 
ai pomi incidenti, Figueìredo 
tornava a mostrare sugli 
schermi televisivi la faccia del 

vecchio direttore dei servizi 
segreti: «E bene che la popo
lazione conosca il regime de
mocratico, così avrà nostalgia 
dei militari...». 

I falchi militari hanno trova
to facilmente un alleato sicuro 
in Samey. Nella sua scherma
glia con la Costituente, il pre
sidente casuale del Brasile 
puntava soprattutto a vedersi 
confermare capo dello Stato 
per cinque anni, con la possi
bilità di npresen tarsi in una 
elezione non direttamente vo
tata dal popolo. Grazie a pres
sioni e manipolazioni, e con 
l'appoggio militare, Samey 
vinse questa battaglia nei giu
gno scorso. In cambio, il suo 
mandato indirettamente avu 
to dal popolo, si è trasformato 
in una nuova tutela militare 
sulla massima carica dello 
Stato. 

Quarantadue deputati del 
partito di maggioranza, ca
peggiati da Fernando Ennque 
Cardoso, hanno rotto in ago
sto col Pmdb propno per que

sta riaffermazione di un presi
denzialismo d'accatto, dipen
dente dai militari. Hanno for
mato un nuovo gruppo, il Par
tito democratico popolare 
che si batte per un regime par
lamentare contro il presiden
zialismo di Samey. Nel frat
tempo il testo costituzionale 
andava avanti e alla fine ha 
sancito alcuni importanti ele
menti di progresso come l'a
bolizione della censura, la 
messa fuorilegge della tortura, 
la garanzia della libertà di 
espressione Abolita ogni for
ma di arresto arbitrario, de
centralizzato il potere e rifor
mato il sistema tributario in 
senso democratico, sono stati 
fissati i limiti ai tassi d'interes
se e precisati ì tnbuti che lo 
Stalo deve riservare all'inse
gnamento, proibendo i lavoro 
ai minorenni Questo ha potu
to suscitare qualche sorriso, in 
un paese che non nasconde i 
suoi 35 milioni di bambini ab
bandonati Ma ì principi, una 
volta fissati, possono compor

tare conseguenze positive a 
catena. 

Fernando Enrìque Cardoso 
è di quelli che non si fanno 
illusioni. Al momento della 
scissione dichiarava che la fa
se costituente era stata «una 
guerra vera e propria con l'e
secutivo», il quale alla fine 
aveva «vinto politicamente ot
tenendo il mandato quinquen
nale per Samey e il regime 
presidenziale. «Questa vitto
ria» aggiungeva Cardoso «è il 
risultato dì un'alleanza fra ì 
mìlitan, un settore imprendi
toriale, la corruzione e il clien
telismo polìtico». E adesso 
Sarney inaugura l'ultimo anno 
del suo mandato, all'insegna 
di una strage di operai: è la 
voce degli «urutù» che toma a 
farsi sentire minacciosa. 11 
messaggio è chiaro e segna ì 
limiti che ì mìlitan vogliono 
fissare alla democrazia. La 
Costituzione è bella, ma non 
deve essere applicata, pena lo 
sviluppo di una sinistra piena 
di contenuti movimenustìci e 
sociali 

l'Unità 
Domenica 
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• • Magnifico rettore, signo
re e signori presidi, direttori, 
docenti e studenti; rispettabile 
assemblea! 

Non posso e non intendo 
davvero nascondere l'emo
zione che mi ha assalito appe
na conosciuta la notizia che 
mi sarebbe stata conferita una 
laurea honoris causa In scien
ze politiche, È per me un gran
dissimo onore. Voglio assicu
rare tutti voi che apprezzo al 
massimo grado la decisione 
dell'Università di Bologna, 
che essa è per me un grande 
impegno morale per il futuro. 

Sono cittadino di una re
pubblica che vanta l'antica e 
celebre Università Carlo a Pra
ga e che a Bratislava ha avuto 
l'Accademia istropoiitana e 
ha oggi la giovane Università 
Jan Amos Komensk. L'attività 
dello Studio bolognese risale 
a tempi ancora più lontani. Il 
suo nome, la sua Influènza si 
diffusero nelle regioni d'Ol
tralpe, soprattutto all'epoca 
del Rinascimento. Parlare sol
tanto del suo alto livello, del 
suo grado di scientificità, che 
sono stati garanzia di diffusio
ne delle conoscenze scientifi
che in Europa e nel mondo e 
che valgono ancora oggi, si
gnificherebbe in verità limita
re quell'attività creativa, ben 
ramificata, universale che l'A
teneo bolognese ha donato 
per sempre, lascito impetri
le, al tesoro scientifico dell'u
manità. 

So di star entrando in un 
rispettato terreno accademi
co, scientifico. Avverto un 
sentimento particolare. Sento 
che II luogo in cui ci troviamo 
è parte del temtorio italiano, 
di quest'Italia bagnata dalle 
acque del Mediterraneo, un 
mare che è vivo collegamento 
tra il vostro paese e paesi di 
altre grandi e vetuste culture. 
Quanto più povera risultereb
be la civiltà europea e mon
diale senza quell'apporto! Sul 
vostro paese, sulla vostra uni
versità si appuntano gli sguar
di degli eruditi e di ampi strati 
di uomini delle nazioni e dei 
paesi più diversi. Guardano a 
voi con grande rispetto, per
ché appunto questo territorio 
si e meritatamente iscritto nel
la storia della cultura, della ci
viltà dell'umanità tutta. 

Lunghissimo sarebbe l'e
lenco dettagliato, dai tempi 
più antichi fino ai nostri gior
ni, dei nomi di fama mondiale 
di storici, artisti, musicisti e 
cantanti, poeti, scrittori, pitto
ri, scultori, inventori, politolo
gi, scienziati. Le loro opere 
costituiscono una ricchezza, e 
non soltanto per l'Italia, Parla
no a noi in una lingua sempre 
viva e con toni sempre pres
santi, soprattutto oggi. Senza 
tema di esagerare credo di 
poter affermare che il nostro 
mondo e la nostra vita sareb
bero incompleti, anzi inimma
ginabili senza l'antica Roma, 
senza I luoghi In cui II Rinasci
mento vide la luce, senza la 
capacità di tutto questo di tor
nare a Ispirare anche il pre
sente dell'Italia moderna, 
nonché della nostra «comune 
casa europea», con l'alta cul
tura, l'arte, la scienza e più In 
generale, Insomma, con tutta 
la sua civiltà. 

In quanto uomo politico 
devo ricordare l'influenza che 
il Risorgimento ebbe per lo 
sviluppo e la diffusione delle 
Idee di emancipazione nazio
nale anche per le nostre na
zioni. per la formazione stata
le dei cechi e degli slovacchi 
nell'Europa centrale. 

La politica è l'arte del possi
bile nonché dell'Impossibile; 
non la si può imparare senza 
la scienza e la prassi. Un vo
stro grande uomo del Medio 
Evo, Francesco d'Assisi, é en
trato nella storia per la sua fe
de, unica, nell'uomo. Diceva: 
•Dio, dammi l'umiltà suffi
ciente per sopportare le cose 
che non posso cambiare, 
dammi il coraggio sufficiente 
per cambiare le cose che pos
so cambiare, dammi l'intelli
genza sufficiente per distin
guere i due tipi di cose-. Nel 
corso della vita dell'uomo, del 
collettivo, dei popoli e nella 
storia degli Stati vi furono e vi 
sono periodi di umilia e perio
di di coraggio, tempi nei quali 
a dispetto di tutto l'uomo de
ve restare solo con se stesso, 
mettere in gioco il lavoro, l'o
nore, la responsabilità con la 
propria pelle, la propria intelli
genza, il cuore, la ragione e la 
coscienza 

Le piccole nazioni - e i ce
chi e gli slovacchi lo sono - si 
sono sempre interrogate su! 
senso della propria esistenza. 
Il nostro pensatore e fondato
re del nostro Stato moderno 
Tomài Garrigue Masaryk -
una personalità insieme a Mi-
lan Ralislav Stefànik. non an
cora pienamente apprezzata 
neanche per la grande impor
tanza che ha avuto per la na
scila di uno Stato comune del 
cechi e degli slovacchi - ebbe 
a dichiarare: «...E il program
ma umanistico che dà senso a 
tutto il nostro sforzo naziona
le... L'umanesimo è il nostro 
obiettivo ultimo, nazionale e 
sionco...» (postfazione a La 
questione ceca, del 1895). 
L'esigenza dell'umanesimo 
penetra e sostanzia anche le 
idee onginali del socialismo. 

Non voglio affermare che 
abbiamo combattuto lungo 
l'intero corso della nostra sto
ria, meglio sarebbe dire che 
abbiamo sofferto a causa del
l'umanesimo. Forse non so
pravvaluto il carattere delle 
nostre due nazioni sostenen
do che nel suo profóndo, nel-

Il testo del discorso che Alexander Dubcek pronuncerà 
oggi a Bologna in occasione della laurea «honoris causa» 
Il leader del «68 di Praga» rivendica il valore e le idee 
della sua battaglia per il «socialismo dal volto umano» 

«Laddove cominciammo 
io ricomincerei 
di nuovo e volentieri» 
Alexander DubCek è arrivato ieri a Bologna, in auto 
da Bratislava. Oggi gli sarà consegnata la laurea ho
noris causa in scienze politiche. In questa occasione 
il leader della primavera di Praga pronuncerà un 
discorso del quale è stata fornita una anticipazione, e 

corso», che Dubcek si rivolgerà al mondo in forma 
ufficiale e solenne, per rivendicare le idee e i valori 
della stagione del sessantotto cecoslovacco, e per 
dare un suo giudizio sulla situazione attuale nel suo 
paese. Nel gennaio scorso, nell'intervista concessa 

il cui testo pubblichiamo in questa pagina. Si tratta all'Unità, Dubcek aveva chiesto che gli fosse restituì-
della prima volta, dopo quel tragico agosto 1968 to l'onore politico. La cerimonia di oggi a Bologna è 
quando i carri armati sovietici stroncarono il «nuovo in qualche misura un piccolo risarcimento. 

ALEXANDER DUBCEK 

Alexander Dubcek al suo arrivo a Bologna 

la sua sostanza sono fissati la 
serietà, il rispetto per l'uomo e 
il rispetto per t grandi valori 
umani. E sempre, dopo anni 
di smarrimento, le nostre gen
ti tornano a questo profondo 
e sentito senso dei proprio 
agire. Basta un grande sussul
to popolare, quale fu tra l'altro 
il nostro movimento di rina
scita del I96B, affinché le 
esperienze storiche profonda
mente vissute tornino alla su
perficie e apertamente sì ma
nifestino. 

Venti anni fa definimmo 
«socialismo dal volto umano» 
Il nostro movimento per la ri
nascita appunto del sociali
smo. Volevamo esprìmere nel 
modo più conciso e significa
tivo Il rapporto tra valori uma
ni e aspirazioni al socialismo. 
Tentammo programmatica
mente di unire il socialismo 
con la democrazia e questa 
con quello. Nel Programma 
d'azione del Partito comuni
sta di Cecoslovacchia, dell'a
prile 1968, si indicava l'obiet
tivo dell'unita, delta sintesi 
della democrazia e dell'uma
nesimo con il socialismo In 
tutta la nostra attività concre
ta. Senso e contenuto di quel 
nostro programma politico 
era il servizio per l'uomo, per 
il popolo, esprìmevano rispet
to per 1 valori umani. Con 
quella nostra concezione del 
socialismo intendevamo offri
re allo stesso II nostro mode
sto contributo. In questo sen
so non considero eccezionali 
le nostre azioni; ogni popolo -
piccolo o grande che sia -
aspira a contribuire al pro
gresso mondiale. 

Guardando e valutando, da 
qualsiasi punlo di vista, l'evo
luzione del socialismo fino ai 
nostri giorni, risulta chiaro 
che ci troviamo davanti a un 
importante bivio. Sappiamo 
cosa non è possibile. Cerchia
mo, indaghiamo cosa può 
aprire la strada a nuovi svilup
pi del socialismo, teorico e 
pratico. 

Nella •Primavera di Praga*, 
net suo sviluppo interno e nel 
suo soffocamento operato 
dall'esterno si riflette, in for
ma condensata, tutto: le crisi 
e le possibilità del socialismo. 
Nel 1968 abbiamo appreso 
che la chiave per superare la 
crisi, per fare la società più 
ncca in ogni senso non si tro
va soltanto nella sfera econo
mica, neanche soprattutto in 
essa. La chiave era, è, è nma-
sta nella sfera politica. Cer
cammo e posammo le prime 
pietre di un sistema che potes
se esprimere e congiungere la 
ricca varietà di opinioni e la 
molteplicità di interessi. Ci 
sforzammo di trasformare la 
lotta incessante «contro qual
cosa» in programma positivo 
•per qualcosa», senza comun
que incidere negativamente 
sulla struttura sociale del pae
se già allora profondamente 
mutata. Tentammo di supera
re i contrasti esistenti e quelli 
che st presentavano con un la
voro positivo, espresso ap
punto con il nuovo approccio: 
non contro, ma per... 

Soltanto cosi diventa possi
bile, anche oggi, instaurare 
un'atmosfera di fiducia nel
l'attività politica e su questa 
base può crescere la fede 
dell'individuo e del popolo 
nelle proprie forze, la convin
zione sulla capacità di fare 
tanto, molto a proprio vantag
gio e nell'interesse di tutta la 
società, in una situazione di 
umanesimo attivo. Nella no
stra condizione sociopolitica i 
risultati ottenibili sono diretta
mente proporzionali all'attivi
tà della gente. Non sarà possi
bile però attendersi manife
stazioni sostanziali di attività 
creativa degli uomini, dei 
gruppi sociali, della società 
tutta fino a quando non mute
rà profondamente il clima po

litico. 
Nel 1968 avviammo un pro

cesso di democratizzazione, 
con le parole e con gli atti, 
davanti agli occhi di tutto il 
popolo. Neanche oggi è pos
sibile fare altrimenti. Tanto 
più perché I venti anni trascor
si ci sono stati d'Insegnamen
to: per via dell'aggravarsi del
la stagnazione economica, 
della sterilità e delle Incalco
labili perdite morali. 

C'è ancora una cosa sulla 
quale ho riflettuto per lunghi 
mesi. Nel nostro paese ancora 
oggi se ne parla ampiamente. 
Sono segni di democrazia l'a
bitudine alla discussione poli
tica, la tolleranza, la sensibili
tà, il dialogo. Non Intendo af
fermare che In questo campo 
siamo sempre riusciti, ci sla
mo però sforzati. L'ebbrezza 
per la libertà di parola a volte 
hi veramente eccessiva. Si era 
comunque in presenza di 
un'atmosfera che presentava 
una prospettiva, a differenza 
di quanto avviene oggi, quan
do ogni forma di dialogo è 
praticamente inammissibile. 
imparare a essere tolleranti, 
comprendere, ascoltare le al
trui opinioni, tutto ciò costitui
sce davvero il problema più 
complesso di una vera demo
cratizzazione. In assenza di 
comprensione concreta e di 
autentica tolleranza, nel cam
po della politica non si può 
parlare di democrazia e nep
pure di grado di cultura di una 
società. 

A questo proposito vorrei 
ricordare il grande poeta ben
galese Rabindranath Tagore, 
che nel 1930 trascorse due 
settimane a Mosca. Il giorno 
del commiato rilasciò un'in
tervista al quotidiano «Izvestt-
ja», che però apparve soltanto 

nella traduzione inglese delle 
sue lettere dalla Russia (Cal
cutta, 1960). In quell'intervi
sta Tagore esprimeva apprez
zamento per la grande idea 
della rivoluzione e contempo
raneamente sollevava dubbi 
sui metodi della sua realizza
zione. Cito: «Le chiedo: ren
dete un buon servizio al vo
stro ideale seminando Ira, 
odio di classe e sete di ven
detta verso chiunque non si 
identifica con 11 vostro ideale, 
verso chi considerate vostro 
nemico? Se vi concentrale ec
cessivamente sugli aspetti ne
gativi degli atteggiamenti dei 
vostri avversari... finirete per 
ritenere che quell'odio e quel
la sete di vendetta potrebbero 
improvvisamente rivolgersi 
contro 11 vostro ideale e por
tarlo alla rovina. Laddove le 
idee godono di libertà, là vi 
deve essere anche 11 disaccor
do». E continuava il poeta: 
«Poiché vi siete assegnati una 
missione che concerne tutta 
l'umanità, pròprio nell'Inte
resse di quest'umanità viva 
dovete ammettere l'esistenza 
di opinioni diverse. Le posi
zioni evolvono soltanto grazie 
al libero movimento delle for
ze dello spirito e della convin
zione morale, l a violenza ge
nera violenza e cieca stupidi
tà. La libertà delle Idee è ne
cessaria affinché si possa in
tendere e accettare la verità, il 
terrore la uccide». Fin qui Ta
gore. Queste osservazioni 
profonde, preveggenti, addi
rittura «profetiche» hanno un 
senso di grande valore ancora 
oggi se riferite alla situazione 
cecoslovacca - ma in verità 
non soltanto a questa - e pur
troppo non trovano attuazio
ne. A questa constatazione 

vorrei aggiungere l'ammoni
mento del grande bengalese: 
•La missione della quale siete 
al servizio non riguarda sola
mente il vostro paese, il vostro 
partito». Soltanto un'ultima 
aggiunta: è vero, Tagore aveva 
e ha ragione! 

Rispettabile assembleai 
Poiché sto parlando di res 

publicQ, devo ricordare qui 
l'opera di due vostri giganti, 
senza volere con questo mini
mamente sminuire l'impor
tanza degli altri numerosi pro
tagonisti della vostra storia, 
scientìfica, culturale e politi
ca. Ho in mente i nomi di Nic
colò Machiavelli e di Antonio 
Gramsci. 

II primo creò la sua opera 
mentre era in esilio, lavoran
do la notte. II secóndo ha pas
sato lunghi anni in prigione. 
Senza l'uno o l'altro oggi non 
sapremmo uuanto sappiamo 
di politica. Non siamo capaci 
di sapere tutto, e diffìcilmente 
lo saremo. La stessa prassi so
ciale non ci risparmia sorpre
se, e in diverse occasioni. Non 
disponiamo di laboratori poli
tici dove poter sperimentare i 
nostri modelli, le nostre rap
presentazioni. Il mondo dei 
pensieri, delle idee e della 
prassi rispecchia le manifesta
zioni sociali, della ragione e 
del sentimento. Gli uomini po
litici appartengono alta schie
ra di coloro che si sforzano di 
portare la rivoluzione nelle te
ste e nei cuori. Non basta sa
pere, bisogna avere inoltre 
sensibilità. La gente, il popolo 
più in generale dovrebbero 
essere la coscienza dei propri 
politici. 

Fu Niccolò Machiavelli il 
primo a rivendicare la neces
sità di un approccio autono
mo alla politica, anche se va 
notato che nelle sue righe si 

avvertono I limiti propri del 
suo tempo. Con lui, in ogni 
caso, siamo davanti a un uma
nista, di quelli che Antonio 
Gramsci ricorda che si erano 
dedicati agli «studi intesi al 
perfezionamento integrale 
dello spirito umano, e quindi i 
soli degni veramente dell'uo
mo». Per motivi analoghi ap
prezzo Gramsci, una persona
lità profondamente impegna
ta, con la parola e con l'azio
ne, nel movimento rivoluzio
nario socialista. La nostra 
quotidianità, il mondo politi
co odierno fanno della vitalità 
dell'opera di questi due gran
di anche un esempio sempre 
attuale. Ambedue hanno di
mostrato che in ogni movi
mento politico deve aversi 
uno stretto rapporto tra la teo
ria e la pratica, tra la capacità 
programmatica e il momento 
dell attività operosa. 

So che non è possibile cer
care risposte ai diversi proble
mi senza la concreta anatisi 
storica. Insieme sono co
sciente dell'enorme impor
tanza che ha l'attuale stato dei 
rapporti internazionali, in 
un'era che fruisce ed è insie
me gravata da forze produtti
ve immense, ma anche di* 
struttive. Ciononostante, mi 
sento di dar ragione al rivolu
zionario, al democratico, al
l'umanista Antonio Gramsci, 
che accentuava il ruolo del 
soggetto umano. Nel nostro 
paese si citano spesso te paro
le scritte nell'insegna della 
Presidenza della repubblica: 
•La verità vincerà». A queste 
bisogna pure aggiungere che 
ciò impegna non poco. E in 
armonia con il nostro motto 
Gramsci affermò: «La verità è 
rivoluzionaria». 

Alle considerazioni di fon
do sin qui esposte mi si per
metta di aggiungere quanto 
seoue circa le esperienze da 
noi fatte al tempo in cui av
viammo il tentativo di nnasci-
ta del socialismo o - come di
cono i nostri amici italiani -
del «nuovo corso» intrapreso 
nella primavera 1968 in Ceco
slovacchia. È un periodo per il 
quale esistono ancora, indub
biamente, molti «spazi bian
chi». Voglio dire, cioè, che 
non si è parlato, non sono sta
ti chiariti a pieno tutti 1 mo
menti essenziali di quella sta
gione. Una cosa, però, è cer
ta, ed è che i fatti e 1 momenti 
decisivi del '68 cecoslovacco 
partano contro qualsiasi 
apriorismo storico, contrasta
no con ogni affermazione di 
fatalità e necessità già scritta. 
Al contrario: testimoniano in 
modo convincente a favore 
dell'esistenza di diverse possi
bilità e varianti, tutte dipen
denti dalla volontà umana. E 
ciò non vale solamente per I 
singoli aspetti, ma in misura 
maggiore per ricordare, inda
gare, valutare le compiesse 
questioni di fondo della pro
blematica dì quei giorni. 

Cos'era allora, soprattutto, 
all'ordine del giorno? Nelle li
nee essenziali T'ho già ricorda' 
to: si trattava di coniugare il 
socialismo e la democrazia, di 
riscoprire la sostanza umani
stica del primo dei due termi
ni e renderla manifesta. Di
cendo questo non penso sol
tanto ai singoli e numerosi fat
ti relativi ai nuovi approcci «ila 
vita politica, all'attività econo
mica, alle tematiche delia cul
tura, della scienza, dell'istru
zione e della tecnica. Va ricor
dato inoltre lutto ciò che di 
dannoso era stalo fatto e che 
bisognava portare alla luce, li-
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quidare, tutto ciò che veniva 
definito con le espresioni: 
soggettivismo; illegalità; arbi
trio; anteposizioni di singoli o 
di gruppi rispetto al partito, al 
collettivo e più In generale al
la comunità civile; inammissi
bile confusione tra il partito 
politico e k> Stato. 

Le nostre esperienze e la 
nostra prassi hanno confer
mato che i rapporti intemazio-
nal non possono fondarsi, 
costruirsi sulla base di criteri 
gerarchici. E a proposito devo 
qui riaffermare una mia netta 
convinzione: sema l'interven
to esterno nella situazione del 
nostro partito e delta società 
cecoslovacca il nostro tentati
vo sarebbe stato coronato dal 
successo. Vi erano, nella no
stra società, le condizioni n o 
cessarle, essa era, in questo 
senso, più matura di Qualsiasi 
altra. 

Il fatto è che proprio la di
missione dal partito giunse al
ta conclusione che 9 sistema 
esistente da noi prima del 
1968 colpiva proprio l'uomo, 
impediva lo sviluppo delle sue 
attività, ne paralizzava la forza 
creativa, decisiva per il socia
lismo. E net nostro paese, nel 
3uste la ricchezza principale è 

ata proprio dalle nsorse 
umane, quella linea aveva un 
sapore tragico. Nella gente 
era cresciuta l'amarezza e la 
sensazione che nonostante U 
loro impegno si stesse proce
dendo con eccessiva lentezza 
verso il socialismo, con ritardi 
fatati, con pesanti ripercussio
ni mora! nelle relazioni tra gli 
uomini. Ne erano derivati, na
turalmente, Umori per il socia
lismo, per U suo aspetto uma
no. Alcuni erano caduti preda 
della demoralizzazione, altri 
avevano perduto la prospetti
va. 

Appunto avendo presenti 
quelle circostanze credo sia 
necessario che si tomi a parla
re dei lavori fondamentali di 
quel perìodo. Non sono pochi 
e contengono, si può ben di
re, ciò che è essenziale. E in
vece proprio la realtà che nel
la nostra politica ufficiale si 
ammettono e si spacciano per 
fatti unicamente quelli che 
servono a precisi e unilaterali 
scopi propagandistici ci dice 
abbastanza chiaramente 
quanti scontri e quanto lavoro 
abbiamo ancora davanti a noi. 
Non si tratta soltanto del fatto 
che quel comportamento, ba
sato sulle falsità, sìa talvolta 
stimolo per visioni semplifi
cate, per polemiche, anche da 
altri versanti. Nello stesso 
tempo, infatti, si impedisce al
le Generazioni che avanzano 
di formarsi un'autonoma vi
sione di avvenimenti recenti, 
che ai presentano in forte di
scontinuità rispetto alla situa
zione storica e culturale del 
paese, ma soprattutto rispetto 
ai bisogni della società pre
sente 

La cosa principale e più im
portante, oggi, 4 che per di
verse ragioni, in base a moti
vazioni diverse, si nega o sem
plicemente non si avverte l'e
sistenza di un problema ceco
slovacco nei rapporti intema
zionali. A nascondere l'esi
stenza di tale problema con
duce non soltanto l'apologeti
ca della politica interventista, 
ma - lo si voglia o meno - il 
non tener conto, la sottovalu
tazione del trauma che ancora 
pesa, sulla società cecoslovac
ca. È mia convinzione, peral
tro, che ciò che importa è la 
comprensione di due mo
menti portanti della nostra 
storia- il momento nazionale e 
quello sociale. Da quanto ho 
(inora detto mi sembra risulti 
chiaro che non ambisco a un 
qualche prestigio, che non 
perseguo alcun interesse per
sonale o di gruppo, che mi sta 
invece a cuore l'interesse di 
tutta la nostra società. 

Mi si permetta, prima di 
chiudere, una confessione, a 
distanza di venti anni. Sono 
forse disilluso per l'esito del 
mio proposito, meglio: del 
nostro progetto di rinascita 
del socialismo' Risponderò 
con le parole di un nostro 
poeta: 

•Il male, soltanto il male si 
misura semplicemente con il 
dolore. Nonostante ciò che è 
stato, ciò che ci è stato latto, 
laddove cominciammo rico
mincerei di nuovo e volentie
ri. Come lo scienziato che in
daga sui bacilli che lo uccido
no». 

Per fonire un'idea, rapida, 
del nostro programma del 
1968 mi sia consentito di cita
re quanto segue: 

«... vogliamo fermamente 
sviluppare nel nostro paese, 
nello spirito delle nostre tradi
zioni e delle risoluzioni adot
tate, una società socialista 
matura, liberata dalle contrad-
dizoni di classe, altamente 
evoluta per quanto riguarda 
l'economia, la tecnica e la 
cultura, giusta sul piano socia
le e per quanto riguarda le na
zionalità, organizzata demo
craticamente, amministrata in 
maniera qualificata, che per
metta, grazie alla ricchezza 
delle sue risorse, una vita 
umana degna, rapporti frater
ni di collaborazione tra gli uo
mini e uno spazio aperto per 
lo sviluppo della personalità 
umana...». 

Per rispondere alle questio
ni poste, va però detto, dob
biamo abbandonare le mero 
declamazioni verbali. Seppure 
mollo ci può essere suggerito 
dal passato, dall'esperienza, 
ritengo che ciò non sia ancora 
tutto. Vi è una responabiììlà 
verso II proprio paese che è la 
stessa responsabilità civica, 
umana verso il mondo in cui 
abitiamo. Se terremo conto di 
tutti i fattori di fondo, se pren
deremo coscienza delle pos* 
sibibllità nonché dei rischi 
che si aprono davanti a tutti i 
ceti, a tutti i popoli, allora po
tremo sicuramente trovare an
che le strade convenienti per 
la soluzione dei problemi 
odierni. Come me e i miei 
amici cecoslovacchi, in altri 
paesi vi sono persone che 
operano per combinare Insie
me socaiismo, democrazia, 
umanesimo, Interessi dell'u
manità tutta. E questo ci offre 
l'occasione di care il nostro 
apporto alla formazione di un 
mondo pacifico, giusto, 

In questa direzione in Italia 
si è fatto e si fa molto In que
sto mondo moderno e Insie
me pieno di affanni. È del tut
to naturale che in ciò vi sia 
anche il contributo dell'Uni-
verista di Bologna. Più volte 
nel passato essa ha testimo
niato il proprio carattere pro
gressista. Parlando d questo 
vorrei ricordare un'altra testi
monianza, che risale al tempo 
della nostra ascesa e delta no
stra caduta. Si era al primi del 
'400, agli anni del contrasto 
che vide il Maestro Jan Hus 
opporsi all'arcivescovo di Pra* 
ga a proposito dei libri di John 
Viklef, il filosofo e teologo in
glese del XIV secolo. E appun
to secondo il parere espresso 
da Bologna, «ì libri di Viklef 
non devono essere messi al 
rogo, perche sarebbe cosa 
stolta bruciare libri dì logica, 
filosofìa, morale e teologia net 
quali sono contenute molte 
cose giuste, buone e conve
nienti». (La citazione è tratta 
dal libro di JitT Spevacek. 
VàcìaolV. - Vencesìao IV -, 
Praha 1988, p. 434). Quale ri
levante manifestazione di spi
rito progressita! e risale a qua
si sei secoli fa. 

Non diversamente stanno 
le cose oggi. Una nuova 
espressiva testimonianza l'ab
biamo con la Magna Charta 
delle università europee, pro
posta da questo Ateneo in vi
sta delle celebrazioni per il IX 
centenario della sua fondazio
ne. Si tratta di un documento 
che per contenuto e interesse 
tocca i più generali interessi 
umani del nostro comune pia
neta. E un messaggio di rile
vanza storica. Vorrei usare a 
suo proposito le parole di Jan 
Amos Komensk, filosofo ceco 
della metà del secondo mil
lennio, fondatore della scien
za pedagogica che è entrato 
nella storia della civiltà tra l'al
tro con l'opera Consigli gene
rali per la riforma delle cose 
umane. «Le scuole dovrebbe
ro essere tutte officine di uma
nità». Questo ci ha lasciato 
detto quel grande scienziato. 

Rispettabile assemblea! 
Ancora a conclusione mi 

sia permesso esprìmere tutta 
la mia commozione per il 
grande onore che mi viene da 
voi, dalla vostra Università. Lo 
accetto con tutto il mio essere 
e lo considero - e tale lo con
siderano i miei amici - parte 
del contributo generale ceco
slovacco all'azione sociale, 
culturale, umanìstica a vantag
gio dì un'Europa democrati
ca. Mi si consenta, in questo 
luogo alla scienza consacrato, 
inchinarmi alla scienza nel 
senso più ampio del termino. 
Che la scienza in tutto ti mon
do sia al servuio della vita, 
dell'umanità, che serva al co
mune dovere e alla comune 
responsabilità per le sorti del 
nostro pianeta che ha il nome 
più bello: Terra. E la nostra 
Terra, agiamo in suo nome. 
Che una vita senza armi e sen
za violenza, senza minacce 
militari divenga, ancora per i 
contemporanei, l'insegna del
la nuova qualità della vita 
umana. 

A tutti: grazie 
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NEL MONDO 

Jenninger si dimette e si scusa E la Germania ora si guarda dentro 

Il presidente del parlamento tedesco Mentre il mondo intero protesta 
aveva definito l'ascesa al potere il segretario della Spd ammette: 
di Hitler «una marcia trionfale» «E' un capitolo storico ancora vivo» 

Lo scandalo travolge il Bundestag 
«Non sono stato capito». Così si è giustificato Philipp 
Jenninger, travolto dallo scandalo provocato dal suo 
discorso commemorativo della «Notte dei cristalli» e 
costretto alle dimissioni dalla carica di presidente del 
Bundestag. Ma poi ha aggiunto: «La mia era una rico
struzione storica». Il mondo intero protesta, mentre 
in Germania sì riapre un dibattito storico sul nazismo 
che coinvolge la coscienza nazionale del paese. 

wm BONN. Si è scusato pub
blicamente, si è dimesso, ma 
non appare pentito né com
pletamente consapevole1 di 
quanto ha detto. Philipp Jien-
nìnger ha affidato la sua breve 
autodifesa a un comunicato 
stampa con il quale annuncia* 
va Ieri le sue dimissioni dalla 
presidenza del Bundestag, il 
parlamento della Germania 
federale. «Non sono stato ca
pito», si legge nel comunicato. 
Ma a 48 ore dall'agghiaccian
te discorso con il quale ha 
commentato il cinquantena
rio della «Notte dei cristalli» in 
Germania, Jenninger ha con
fermato di credere nella giu
stezza del suo «ragionamento 
storico». Se 50 anni fa inizia
rono in Germania le persecu
zioni dei cittadini ebrei c'era
no ragioni storiche che lo giu
stificavano, argomenti co
munque che agli occhi di uno 
storico non cancellano lo 
«splendore della marcia trion
fale di Hitler al potere». Jen
ninger non aveva neanche fi
nito di pronunciare il suo di
scorso commemorativo da
vanti all'allibito Bundestag, 
che mezzo parlamento sì alza
va in piedi e abbandonava 
l'aula per protesta. 

' A due giorni di distanza, la 
polemica divampa ancora più 
feroce e travalica le colpe di 
Janninger, costringendo piut
tosto la Germania a guardarsi 
dentro, in quello che lo scrit
tore Gunter Grass chiama il 
«buco della coscienza tede
sca»; il suo passato nazista. 

Jenninger è stato costretto 
alle dimissioni, abbandonato 
politicamente non solo dal
l'ampio schieramento di forze 
che aveva contribuito alla sua 
elezione a presidente, ma da
gli stessi alleati, Helmut Kohl 
in lesta, democristiano come 
lui e suo amico personale. Ma 
che cosa aveva detto quello 
che fino a ieri era stato un pa
cato e tranquillo «controllore 
istituzionale» tedesco, che tra 
l'altro si era prodigato per il 
riavvicinamento tra le due 
Germanie? «Gli anni fra il 1933 
e il 1938 - aveva detto in 
un'aula gremita mentre l'ospi
te d'onore, Heinz Galinski, 
presidente della comunità 
ebraica tedesca, si copriva il 
viso con le mani - affascinano 
ancora oggi, nonostante il di
stacco temporale e la cono
scenza delle conseguenze. 
Perchè non c'è niente di simi
le nella storia della marcia 
trionfale di Hitler durante quei 
primi anni di potere». «Cosa 
lece Hitler - si era chiesto 
Jenninger - se non realizzare 
quanto era stato semplice
mente promesso anni prima 
dal Kaiser Guglielmo II, cioè 
di portare la Germania a gior
ni gloriosi? Non fu scelto dalla 
f>rowidenza un fuhrer di quel-
i che vengono concessi a un 

popolo una volta ogni mille 
anni?*- E poi, ancora: «Per i 
tedeschi, che in stragrande 
maggioranza percepirono la 
Republica di Weimar come la 
conseguenza di un'umiliazio
ne esterna, tutto questo do

vette apparire un miracolo». E 
infine, mentre ormai tutto il 
gruppo dei Verdi e dei social
democratici abbandonava 
l'aula, Jenninger concludeva 
parlando della diffusione dei 
pregiudìzi antisemiti- «Qli 
ebrei non si erano forse attri
buiti in passato un ruolo che 
non gli competeva? Non do
vevano dunque aspettarsi del
le restnzioni? Non avevano 
mentalo di essere rimessi al 
loro posto? E soprattutto la 
propaganda non corrisponde
va fondamentalmente ai pre
giudizi e alle convinzioni?» 

Il giorno dopo di Jenninger 

è il giorno più nero della sua 
carriera politica, ed è un brut
to giorno anche per la Germa
nia. La seconda rete televisiva 
nazionale, la «Zdf», ha definito 
il presidente dimissionano 
•un uomo che difficilmente 
potrà capire il suo grave erro
re un uomo comunque alla 
fine». E te parole di scusa di 
Jenninger (iSono profonda
mente spiacente e toccato, 
qualora abbia offeso i senti
menti di qualcuno») non po
tranno certo servire a riparare 
l'enorme danno politico infer-
to alla Germania federale- la 
cancellazione in una sera di 

anni e anni di sforzi per fare 
superare al paese il comples
so della «colpa storica» dei te
deschi. E uno dei primi a met
tere il coltello nella piaga -
mentre il Bundestag veniva 
inondato dalle proteste di 
Israele, delle comunità ebrai
che e da quelle di politici, sto
rici e intellettuali di mezzo 
mondo - è stato il segretario 
generale del Partito socialde
mocratico, Hans - Jochen Vo-
gel: «Questo incidente - ha 
detto - ci dimostra come il 
capitolo più nero della storia 
tedesca sia ancora una cosa 
attuale. Ora è nostro compito 

A colloquio con la teologa tedesca Uta Ranke-Heinemann 

«Un'anima nazionalista e antisemita, 
il male oscuro della Germania» 
Ormai in Germania è quasi una tradizione animata 
da studiosi illustri come Ernst Nolte, Joachim Fest, 
Andreas Hillgruber e sostenuta da giornali autore
voli; punta alla liquidazione della «colpa tedesca», 
quella citata da Boll e da Guenther Grass. Si può 
leggere in questo contesto il discorso di Philipp 
Jenninger al Bundestag? Lo abbiamo chiesto a Uta 
Ranke-Heinemann. 

KLAUS DAVI ORESTE RIVETTA 

tm Se per Adorno il nome 
di Auschwitz valeva come il 
terribile simbolo di una re
sponsabilità che sarebbe stato 
impossibile cancellare, se 
Guenther Grass aveva scritto 
d) «un buco nella coscienza 
nazionale», se Hennch Boll 
aveva dichiarato «la difficoltà 
storica di essere tedeschi», 
molli altri in Germania hanno 
pensato negli anni più recenti 
alla possibilità di «accantona
re» una tragedia, di relativizza
re l'olocausto. Il vero respon
sabile diventa la Storia stessa, 
l'Europa, la Modernità infine. 
Il dibattito si è sviluppato in
tenso, schierati da una parte 
appunto Fest, Hillgruber e 
Nolte, dall'altra Jùrgen Haber
mas, Hans Mommsen, Martin 
Boszat, con l'appoggio del
l'autorevole «Die Zeit» (che 

aveva tra i suoi editori l'ex 
cancelliere Helmut Schmidt). 

L'argomentazione dì Nolte 
è riassunta in alcune doman
de che lui stesso poneva in un 
suo scritto: «Non fu l'Arcipela
go Gulag precedente ad Au
schwitz? Non fu il genocidio 
di classe dei bolscevichi il 
prius logico e fattuale del ge
nocidio razziale dei nazional
socialisti? Non nasce forse 
Auschwitz nelle sue origini da 
un passato che non vuol pas
sare?». 

Nolte affonda tutto nella 
notte del totalitarismo. Fasci
smo e nazismo non sarebbero 
che reazioni. Fest sostiene, 
coerentemente, la sostanziale 
indifferenza tra la pratica del
lo sterminio con le camere a 
gas e quella bolscevica del 
colpo di pistola alla nuca 

Uta Ranke-Heinemann, or
dinano di teologia nella pre
stigiosa università di Essen, fi
glia di un presidente della Re
pubblica cnstiano democrati
co, poi socialdemocratico, ha 
una espressione molto dura 
ma nello stesso tempo cntica 
nei confronti del timore im
provviso di un nsorgente raz
zismo. 

«In Germania - spiega -
non st può dire di un naziona
lismo o di un antisemitismo 
che si ndestano. Essi ci sono 
sempre stati e sempre ci sa
ranno. Questo non riguarda la 
maggioranza della popolazio
ne, ma quest'anima nazionali
sta è sempre presente e deve 
essere considerata con so
spetto e con attenzione estre
ma» 

Ridimensiona però il valore 
del discorso di Jenninger, «un 
discorso sbagliato pronuncia
to nel luogo sbagliato, disa
stroso anche per la sola ragio
ne di avere parlato non già 
delle vittime ma dei carnefici, 
frutto di una operazione psi
cologica di quasi seduzione, 
perché il presidente del Bun
destag ha cercato soprattutto 
di attirare I attenzione sulle ra
gioni che avrebbero potuto 
vantare i persecutori per giu

stificare il pogrom» 
Uta Ranke-Heinemann non 

crede però che Jenninger sia 
stato strumento di una opera
zione politica: «Non mi pare 
questa la chiave giusta per leg
gere l'episodio. Definirei più 
semplicemente Jenninger uno 
stupido. Intervistato per conto 
della televisione, non ha mai 
dato l'impressione d'aver ca
pito la gravità del suo discor
so Paradossalmente sembra
va ritenersi lui la vittima di un 
pogrom, sembrava ripetere 
che dopo Auschwitz c'era sta
to soltanto Jenninger». Ci può 
essere, aggiunge, anche una 
spiegazione in chiave perso
nale- la commemorazione 
della «notte dei cnstalli» è av
venuta in un clima di polemi
che, nei confronti di Galinski, 
capo della comunità ebraica 
in Germania, s'è venficato una 
sorta di veto parlamentare. 
Ma tutto rimanderebbe co
munque alla rimozione dell'o
locausto, alle polemiche tra 
gli storici, ad un atteggiamen
to anche soltanto culturale 
che ha aperto varchi a nuove 
tendenze nazionaliste e anti
semite Uta Ranke-Heine
mann ribatte ncordando che, 
al contrario di quanto soste-

Le comunità ebraiche: «Uno scandalo» 
• • BONN. Con lo scandalo 
del Bundestag la Germania af
fronta di nuovo quella che 
Heinrich Boll ha definito «la 
difficoltà storica di essere te
deschi». L'ondata di sdegno 
provocata dalle dichiarazioni 
del presidente del Parlamento 
federale, Philipp Jenninger, 
non si placa nonostante le di
missioni presentate dall'espo
nente politico. 

I «verdi», che insieme ai de-

Kutati della «Spd» avevano ab-
andonato l'aula quando si 

erano resi conto della gravità 
delle affermazioni di Jennin
ger su Hitler, hanno rilasciato 
un comunicato ufficiale «L'è-

Ktsodìo è ia dimostrazione -
anno stigmatizzato gli ecolo-

fjistì - che molti tedeschi sono 
ncapaci di affrontare il loro 

passato». 
•Il discorso incriminato -

afferma invece un portavoce 
del ministero degli Esten 
israeliano - è un caso di stupi
dità più che di antisemitismo», 
dal momento «che non c'era 
ragione alcuna di ntenere che 
questo fosse il tipo di inter
vento da fare il giorno in cui si 
commemora la notte dei cri' 
staili*. 

Uno «scandalo» è invece 
l'interpretazione fornita da 
tutta la stampa tedesco orien
tale che al caso Jenninger de
dicano grandi titoli in prima 
f>agma.. In un editonale intito-
ato «È stata veramente una 

svista?», il «Neues Deu-
tschland», organo del partito 
di Unità socialista (comuni
sta) insinua che i concetti 

espressi da Jenninger su Hitler 
e sul nazismo siano ancora 
condivisi da molti di coloro 
che appartengono alla classe 
dingente della Rfg 

Dunssimi sono i commenti 
delle comunità ebraiche 
«Uno scandalo e una vergo
gna» è il secco giudizio del 
portavoce della comunità 
ebraica di Francoforte, Michel 
Fnedman. che è anche com
pagno di partito di Jenninger 

Altrettanta indignazione 
traspare dai comunicati emes
si dalle comunità ebraiche ita
liane 

«Le dimissioni del presiden
te del Parlamento federale te
desco Philipp Jenninger costi
tuiscono un salutare ammoni
mento a non dimenticare le 
lezioni impartite da un recen

te atroce passato» afferma in 
un comunicalo Tullia Zevi, 
presidente dell'Unione delle 
comunità israelitiche. «Condi
vidiamo - aggiunge la Zevi -
lo stupore e >a deplorazione di 
tutte le forze democratiche 
all'interno e fuon della Ger
mania per le incaute ed offen
sive dichiarazioni di Jenninger 
in occasione del 50" anniver
sario della notte dei cristalli 

«Il discorso di Jenninger -
afferma il g-uppo Martin Bu-
ber-Ebrei per la pace - ha co
stituito, forse senza che egli se 
ne rendesse conto, una vera e 
propria apologia di Hitler 
Jenninger è il prodotto del si
stema educativo e scolastico 
che in Germania ha inteso 
cancellare la memona stonca 
del genocidio». Gli Ebrei per 

la pace si chiedono poi «cosa 
avverrà in Italia visto che da 
noi la generazione dei cin
quantenni va sostituendo 
quella dei padn fondatori del
la Repubblica II 50* anniver
sario delle leggi razziali con
tro gli ebrei italiani ha visto 
solo qualche celebrazione in 
sordina, giusto per dovere di 
cronaca». 

La federazione sionista ita
liana, infine, ha invitato De Mi
ta, sia in quanto presidente 
del Consiglio che segretario 
della De, ad intervenire pres
so i colleghi tedeschi affinché 
si dissocino pubblicamente 
da Jenninger Un appello in 
questo senso è stato nvolto 
anche ai presidenti dei due ra
mi del Parlamento, Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini 

lavorare ancora più di quanto 
non sia stato fatto finora per 
imparare a vivere con questa 
sfida e come fronteggiarla». 

Una sfida continua, se è ve
ro, come ha detto la rete tele
visiva «Zdf», che Jenninger dif
ficilmente capirà mai l'errore 
commesso. «Bisogna impara
re la lezione», ha detto Jennin
ger ieri, ma subito dopo ha in
sistito con la sua tesi: «In Ger
mania non si può chiamare 
ogni cosa con il proprio no
me, la mia era un'esposizione 
stonca dei fatti*. Secondo ì 
suoi più stretti collaboratori, 
Jenninger aveva preparato il 

Alcuni invitati 
mentre lasciano 
la sala del 
Bundestag in 
segno di 
protesta 

suo discorso celebrativo della 
«Notte dei Cristalli» (quando 
la prima ventata di furore nazi
sta portò via le vite di 91 ebrei 
e ne fece finire nel primo 
campo di concentramento al
tri 30.000) studiando negli ar
chivi storici di Stato per trenta 
giorni. In verità da anni in Ger
mania si va facendo strada in 
certi setton della storiografia 
e della politica una rilettura 
«giusti frazionista» del nazi
smo È quella portala avanti 
dai cosiddetti «storici revisio
nisti», il più noto dei quali è 
Ernst Nolte, studioso di lama 
internazionale Tre anni fa 
Nolte teorizzò la relatività dei 
crimini nazisti. Il campo di 
concentramento nazista, era 
la sua tesi, altro non era che la 
risposta ai gulag staliniani di 
una Germania paralizzata dal
la paura dei sovietici. La sola 
differenza era in una «migliore 
organizzazione tecnica» dei 
campi di concentramento na
zisti. A questo punto il giudi
zio storico e morale portereb
be sullo stesso piano di valuta
zione sia il bolscevismo che il 
nazismo. Una tesi questa che 
provocò violentissime reazio
ni da parte della comunità in
ternazionale degli stono, ma 
che ha attecchito m qualche 
angolo buio della coscienza 
tedesca, in cui evidentemente 
si riconosce anche Jenninger 
Una parte della Germania che 
vive quella che il premio No
bel per la letteratura Heinrich 
Boll chiama «la difficoltà stori
ca di essere tedeschi» 

Il presidente del Bundestag, Philipp Jenninger, lascia il Parlamen
to di Bonn dopo aver rassegnato te dimissioni 

Fino a ieri anche Israele 
lo stimava politicamente 
• i BONN Philipp Jennin
ger, 56 anni e una laurea in 
legge, autore della contesta-
tissima rievocazione della 
«Notte dei cristalli» al Bunde
stag, era considerato fino a le-
n un uomo politico efficiente 
e corretto. Aveva iniziato la 
sua camera politica venticin
que anni fa. Negli anni 60 ave
va lavorato come consigliere 
politico di Franz-Josepf 
Strauss, allora ministro delle 
Finanze. Nel 7 5 era stato de
signato capogruppo parla
mentare della Cdu, uno dei 
due partiti cristiani della Ger
mania federale. E nello stesso 
periodo aveva iniziato un fitto 
lavoro politico-diplomatico 

ger migliorare il dialogo con 
erlino est. Fino a) 1984, 

quando era stato tra gli orga
nizzatori della vìsita di Hone-
cker, il capo di Stato della Re

publica democratica tedesca 
in Rfg - visita saltata all'ultimo 
momento per il parere contra
rio di Mosca -, Nello stesso 
tempo lavorava per stabilire 
rapporti politici proficui con 
Israele- un ruolo, questo, rico
nosciutogli ancora ieri dallo 
stesso ministero dogli Esteri di 
Israele (che però non ha man-
caio di definire «inaccettabi
le» la sua versione della storia 
tedesca). Philipp Jìennmger 
era stato chiamato a ricoprire 
la seconda più importante ca
nea di Stato della Germania 
federale da un'ampia maggio
ranza del Parlamento il 5 no
vembre del 1984, in sostitu
zione di Rairen Barzel, co
stretto alle dimissioni per il 
suo coinvolgimento nello 
«scandalo Flick». E da ieri, in
sieme a Barzel, è il secondo 
presidente del Bundestag a 
dover abbandonare l'ìncanco 
pnma della fine del mandato. 

nuto da alcuni storici, l'antise
mitismo che in Germania è 
esploso nella «notte dei cri
stalli» è un «diretto e necessa
rio risultato di un millenario 
antisemitismo cristiano». «Il 
tentauvo d'oggi - sostiene -
consiste nell'inventare un ipo
tetico antisemitismo laico, 
che viene da Nietzsche e da 
Darwin, in opposizione a quel
lo cristiano. Al primo si sareb
be richiamato il nazismo. In
vece proprio nella storia della 
religione cristiana, in epoche 
diverse, ritroviamo le più lon
tane e più forti radici del razzi
smo d'oggi. Sant'Ambrogio 
ad esempio fu uno dei più ac
cesi e convinti sostenitori del
la distruzione sistematica di 
tutte le sinagoghe. Se ne ri
vendicherà persino responsa
bile. Alcuni scritti di Martin 
Lutero, nei quali manifestava 
il suo odio per gli ebrei e per i 
loro simboli, sono sconcer
tanti, letti oggi, per la loro vio
lenza». 

«Questa forzata distinzione 
- conclude Uta Ranke-Heine
mann - nel condannare una 
forma di antisemitismo ma 
nell 'assolverne un'altra si rive
la estremamente pencolosa, 
ben più pencolosa del giustifi
cazionismo di alcuni stona». 

la carica del caffé 
più lènergia 

del cioccolato 

FERRERÒ 

al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 
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L'Olp 
ad Algeri 

Il Consiglio nazionale 
dovrà decidere quali confini 
e quale legittimazione 
dare al nuovo Stato palestinese 

Al centro il problema di Israele 
La decisione sul riconoscimento 
potrebbe essere lasciata 
al futuro governo in esilio 

Le sci mippe mostrano come 
siano mutati! confini e gli 

assetti geopolitica israeliani dal 
1947 in avanti limassimo 

della espansione territoriale 
risale al periodo compreso tra 

Il 1967 e il 1973 quando Tel 
Aviv esercita II proprio dominio 

sul Sinai sottratto ali Egitto, 
sulla striscia di Caia, sulla 

Clsgiordania e sulle alture del 
Colati al confini con la Sina 
Cradudmente gli Israeliani 
abbandonano poi molti dei 

territori occupati Ma Caia e la 
Clsgiordania sono tuttora sotto 

Il loro controllo 

Palestina all'ora dell'indipendenza 
C 3 Ot upn n dofl 

C è nell aria la promessa di un evento storico la 
nascita dello Stato indipendente palestinese che sa 
ra proclamato net prossimi giorni dal Consiglio na 
zionale dell Olp, riunito da ieri ad Algeri Aralat che 
ha dichiarato di parlare «a nome dei ragazzi che 
tirano pietre contro un regime ingiusto e fascista», ha 
aperto i lavori del Consiglio Molti i problemi primo 
fra tutti il riconoscimento di Israele 

MARCELLA EMILIANI 

• • ALGERI «Abbiamo In ma 
no una pietra il ramo d ulivo e 
il fucile Quello che chiedia 
mo non è niente di straordina 
rio solo una pace giusta e per 
questa combatteremo fino al 
la vittoria! Era jn Arala! dav 
vera delle grandi occasioni 
quello che Ieri alle cinque del 
pomeriggio ha preso la parola 
nella sala del Palazzo delle 
nazioni ad Algeri dove fino a 
martedì prossimo si svolgerà 
la sessione straordinaria del 
Consiglio nazionale Palestine 
se (Cnp) Il Consiglio dell In 
dipendenza come tutti lo 
chiamano ormai il Consiglio 
dell intliada come e stato pre 
sentalo dallo slesso Arafat e 
dal presidente del Cnp il ve 
nerabile e vegliardo Abdel El 
Hamld El Salali Avevano fatto 
la loro entrata trionfale assie 
me Arafat e Salah lenendosi 
per mano con il presidente al 

gennoChadllBenjedid U s a 
la gremita fino ali inverosimi 
le li aveva accolti con un ap
plauso fragoroso È toccato 
ali ambasciatore dell Olp a 
Mosca (è sovietica I unica de 
legazione presente) Nabli Ha 
mar introdurre la seduta ini 
zlale di questa sessione straor 
dmaria ringraziando lAlge 
na E sull esperienza comune 
di lotta di una •rivoluzione» 
combattuta nel sangue sono 
tornati lo stesso El Salah e 
Abdel Hamld Mohan il nume 
ro due del governo di Algeri 

li vero oratore però è stato 
lui Arafat -Parlo a nome del 
popolo palestinese dentro e 
fuori la Palestina parlo a nomi 
del ragazzi che tirano pietre 
contro un regime Ingiusto e 
fascista. La cadenza era indi 
gnata la mano si sollevava e si 
abbassava in una Ioga che 
strappava applausi a ripetizio

ne Tra i vivi un uomo solo 
Arafat ha citato per nome il 
nuovo presidente amencano 
George Bush che il leader 
dell Olp ha invitato a parlare 
direttamente coi palestinesi e 
non solo con questa Israele 
Su quest invito poi ha chiuso il 
suo intervento mentre nell a 
na rimaneva sospesa la prò 
messa di un evento stonco 
slraordinano 

Straordinario di nome e di 
fatto il Consiglio nazionale 
palestinese dell «mtifada» de 
ve affrontare II nodo gordiano 
di trent anni di conflitto ara 
bo-israeiiano 1 suoi equivoci 
le sue incomprensioni ston 
che 

Un governo 
in esilio 

II portavoce ufficiale del 
1 Olp Ahmed Abdel Rahman 
nella conferenza stampa che 
ha tenuto venerdì sera sotto le 
volte neomoresche del teatro 
di Sidi Fred] ha parlato di tre 
piattaforme che le febbnli 
consultazioni tra tutte le com
ponenti dell organizzazione 
hanno redatto in vista dei la 
von e sulle quali il dibattito si 

prevede molto acceso Non è 
un caso del resto che la stessa 
apertura della sessione sia slit 
tata ali ultimo momento dalle 
11 del mattino alle 4 del pò-
meriggio 

Gli oltre 400 rappresentanti 
delle organizzazioni facenti 
capo ali Olp («Proprio tutte'» 
«Si tutte - dice Abdel Ra 
hman - abbiamo invitato an 
che Jibnl Damasco gli ha 
concesso di raggiungerci e lui 
non ha escluso di partecipa 
re*) discuteranno dunque i 
termini coi quali dichiarare 
I indipendenza dello Stato pa 
lestinese con quale program 
ma politico nonché della 
creazione di un governo pale
stinese in esilio Governo 
provvisorio ovviamente del 
quale «faranno parte persona 
lità sia inteme che esteme al 
I Olp* Non può andare oltre 
Rahman nel precisare chi sia 
no queste «personalità ester 
ne* ali organizzazione ma è 
categorico nell affermare che 
nel futuro dello Stato palesti 
nese e è la creazione di una 
confederazione con la Gior 
dania di Hussein «solo dopo 
però che lo Stato sarà piena 
mente indipendente, di nome 
e di fatto» 

Le anticipazioni sono tutte 
qua Poche rispetto ai molti 
interrogativi che aspettano 

Cisgiordania e la striscia di Gaza 
nella morsa della repressione 
Da Gerusalemme e da tutto il territorio occupato 
gli occhi sono puntati su Algeri, dove è riunito il 
Consiglio nazionale palestinese La Clsgiordania e 
Gaza sono strette nella morsa di un massiccio ap
parato militare teso ad impedire ogni manifesta
zione ma anche a non far giungere ali esterno noti 
zie di quello che vi accade Migliaia di poliziotti e 
soldati pattugliano le vie di Gerusalemme est 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. La glgan 
fesca operazione repressiva 
preparata gradualmente nei 
giorni precedenti e scattata 
venerdì notte alla vigilia del 
I apertura della riunione di Al 
gen Dalle 21 dell altra sera 
I intera striscia di Gaza è sol 
toposta al coprifuoco qualco 
sa come settecentomila per 
sone sono formalmente co 
strette a restare chiuse in casa 
(o nelle tende e nelle barac 
che dei campi profughi) 24 
ore su 24 La Cisgiordania è 
circondata da una rete di po
sti di blocco che impediscono 
a chiunque di uscire dal terri 
tono o di entrarvi drastiche 
limitazioni sono state poste 
anche ai movimenti fra una lo
calità e Ultra della zona e 
molte linee telefoniche sono 
state tagliate Da venerdì mat 
Una ai giornali palestinesi di 
Gerusalemme est è impedita 
la diffusione in tutto il resto 
del terntono occupato E tre 
noti esponenti palestinesi - il 
direttore del quotidiano Al 
Fajr Hanna Siniora il profes 
sore dell Università di Blr Zeit 
San Nusseibeh e il presidente 
dei giornalisti palestinesi Ra 
dwan Abu Ayyash - sono stati 
convocati dalla polizia e diffl 
dati a non partecipare «a nes 
suna attività connessa con la 
riunione di Algeri» Più ambi 
gue le disposizioni per gli in 
viali della stampa straniera la 

radio ha detto che i temton 
sono off limits e che a Gaza in 
particolare si può entrare solo 
su autorizzazione e con scorta 
militare Per la Cisgiordania il 
portavoce militare ci ha detto 
ien mattina che il divieto tota 
le di accesso riguarda solo la 
zona di Nablus i singoli co 
mandanti di zona tuttavia 
hanno il diritto di bloccare la 
stampa di volta in volta «se 
condo la situazione- e co 
munque le disposizioni vanno 
venficate giorno per giorno 
Sta di fatto che ien mattina 
non siamo nusciti a trovare un 
solo tassista che avesse il co
raggio di portarci fuon Geni 
Sdlemme e un giornalista stra 
mero che era uscito in prece 
denza è passato al primo pò 
sto di blocco per essere poi 
fermato e nmandato indietro 
dopo poche centinaia di metn 
da una jeep di pattuglia 

Lo scopo di tutto questo ap
parato è duplice stroncare sul 
nascere ogni manifestazione 
palestinese e impedire o n 
durre al mimmo I afflusso di 
notizie dai temton Ma le noti 
zie anche se frammentane 
arrivano lo stesso Ci sono sta 
ti Incidenti a Ramallah a Jeta 
zoun e presso Nablus scontri 
con tre (enti a Gaza malgrado 
il copnfuoco si parla di due 
fenti ad A Tor sobborgo di 
Gerusalemme il copnfuoco è 
stato imposto a Tulkarem Kai 

^ff?l 'Hff«! 

Soldati israeliani controllano l'identità di un arabo a Gerusalemme 

kit ya e nel campo di Balata A 
Gerusalemme est le porte del 
la citta vecchia erano ien pre 
sidiate in forze dalla polizia 
con idranti e i fucili con i can 
delotti già innestati mentre le 
strade deserte del quartiere 
commerciale erano percorse 
in continuazione da automez 
zi della stessa polizia e da re 
parti di «berretti verdi» della 
guardia di frontiera 

Ien e stala comunque una 
giornata per cosi dire di atte 
sa come se si stessero racco 
gliendo le forze per le scaden 
ze di domani e dopodomani 
quando da Algen dovrebbe 
venire la attesa dichiarazione 
di indipendenza E questa la 
molla che spinge qui la gente 
a mobilitarsi e ad affrontare il 
massiccio apparato militare di 
repressione 

Il giornale Al Fojr ha npro 
dotto con evidenza venerdì il 
testo della dichiarazione ame 
ncana di ind pendenza del 
1776 con accanto un nqua 
drato in cui si afferma «/Voi 

chiediamo oggi la stessa co 
so» «Stiamo lavorando - ci ha 
detto il direttore Hanna Sinio
ra - per una soluzione basata 
sulla convivenza fra due Stati 
in terra di Palestina non vo 
gliamo costruire il nostro Sta 
to sulle rovine di Israele» Sul 
lo stesso giornale è apparso in 
inglese e in arabo un inserto 
inviato da due organizzazioni 
ebraiche amencane «Guar 
diamo alla proclamazione di 
uno Stato palestinese accanto 
ad Israele nella imminente nu 
mone del Lnp lavoreremo 
per assicurare I appogqio dei 
popolo e del governo amen 
cani al nconoscimento di uno 
Stato palestinese» E Bashir 
Barghouti direttore del setti 
manale del Partito comunista 
palestinese Ai Thaha ha sot 
tolineato che «la tntifada e un 
movimento democratico e 
pacifico di massa che ha co 
me protagonsta la nostra gen 
te nella Cisgiordania e a Gaza 
ed ha con questo tracciato di 
fatto i confini delio Stato pale 
stinese 

una risposta da questa sessio
ne del Consiglio La dichiara 
zione di indipendenza che 
nella sua accezione minimale 
è diventata ineludibile dopo 
«il gran nfiuto» di re Hussein a 
mantenere la Cisgiordania 
sotto la sua giunsdizione il 31 
luglio scorso dovrà precisare 
entro quali confini i patestme 
si intendono disegnare il pro-
pno Stato e con quale legitti 
mazione Intemazionale 

Il nodo 
di Israele 

In altre parole, quale sarà o 
quali saranno le risoluzioni 
Orni che questo Consiglio de
ciderà di assumere come fon 
damento legale per la indi 
pendenza. Già in mento a 
questo gli interrogativi sono 
almeno quattro verrà indicata 
la nsoluzione numero 181 del 
1947 nella sua interezza col 
riconoscimento del diritto ad 
esistere di uno Stato palesti 
nese e uno israeliano oppure 
dalla 181 verrà estrapolata so
lo la parte che legittima I esi 
stenza dello Stato patestme 
se' Qui ad Algen si dice che 

sull integrità della 1811 accor 
do sia pressoché unanime ma 
che farà il vecchio «enfant ter 
nble» del Fronte popolare di 
liberazione «Fplp» Georges 
Habbash? Sembrerebbe in 
tenzionato a dar battaglia sul 
riferimento ad una parte sola 
della risoluzione per non ca 
ncare questa sessione del Cnp 
dell ingrato compito di nco 
noscere apertamente il diritto 
ali esistenza dello Stalo di 
Israele Funzione che presu 
nubilmente sarà delegata al 
governo provvisorio per (or 
mrgli 1 arma più potente di 
contrattazione non solo con 
Israele ma con tutto lOcci 
dente 

L indipendenza poi potreb 
be essere dichiarata in base a 
tutte le risoluzioni dellOnu 
che hanno tentato di dirimere 
il conflitto arabo israeliano 
oltre alla 181 la 242 e la 338 
La formulazione però potreb
be rimanere genenca come 
del resto Arafat ha fatto fino 
ad oggi giocando su una am 
bigutta tattica che gli è costata 
i favon dell Occidente Stati 
Uniti in testa Gli Usa gli chie 
dono di riconoscere aperta 
mente citandole cifra per ci 
fra (e in questo senso ha spin 
to anche Andreotti nel) ultima 
visita in Italia di Arafat) le riso

luzioni chiave 
Anche la creazione del go 

verno provvisorio è un «affai 
re» pieno di spine Composi 
zione sede sona particolari 
importanti ma accessori ri 
spetto al quesito cardine ma 
col governo che line farà 
I Olp9 Che rapporto avranno 
le due istituzioni per di più 
con quale bilancino di potere 
al propno intemo7 Funzione e 
ruolo del governo in esilio sa 
ranno racchiusi nella piatta 
forma politica altra Gorgone 
di punti interrogativi che aio 
tano attorno al quesito «Fin 
dove si possono spingere oggi 
i palestinesi a far concessioni 
ad Israele?» 

Di certo per ora e è I inten 
zione espressa da tutti i tea 
der dell Olp da Arafat a Ha 
watmeh da Abu Jiad ad Hab 
bash di intensificare 1e forme 
di lotta dentro i temton occu 
pati di potenziare I «intifada» 
•che ha reso possibile arrivare 
a questo, putito la proclama 
zione d l̂l indipendenza della 
Palestina» Di tutto questo di 
scuterà I Olp fino a martedì 
prossimo e di altro ancora 
dei risultati delle elezioni 
israeliane dell elezione di 
Bush della sorte dei rifugiati 
nei campi libanesi e dei sottili 
fili dei giochi inlerarabi 

Una terra, due popoli, 
l'idea della spartizione 
La costituzione dello Stato palestinese, che il Con 
stglio nazionale dell Olp si appresta a proclamare, 
e stata sancita il 29 novembre 1947 dalla risoluzio
ne numero 181 dell assemblea generale dell'Orni 
11 documento, che ricevette 33 voti a favore 13 
contran e 10 astensioni, sanciva la spartizione del
la Palestina in uno Stato ebraico uno Stato arabo, 
e la zona intemazionale di Gerusalemme 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. Di Spar 
tizione della Palestina si era 
cominciato a parlare dalla lì 
ne degli anni 20 quando i din* 
genti del movimento sionista 
(una parte di essi) si erano re
si conto del fatto che la Pale 
stma non era una terra «vuo 
ta» in attesa dell immigrazio
ne ebraica ma un terntono su 
cui viveva un altro popolo va 
le a dire gii arabi palestinesi 
Un vero e proprio piano orga 
meo di spartizione definito 
sulla carta geografica si ebbe 
tuttavia soltanto con il proget 
to elaborato nel luglio 1937 
dalla commissione Peet no
minata dal governo britannico 
per cercare una via di uscita al 
sanguinoso conflitto che già 
da una quindicina di anni con 
frapponeva arabi ad ebrei e 
che era sfociato un anno pn 
ma nella rivolta araba destina 
ta a protrarsi < on fasi alterne 
fino al 1939 

Il «piano Peel» prevedeva 
anch esso come quello sue 
cessivo del 1947 laspartizio 
ne del terntono in tre distinte 
entità uno Stato arabo su ol 
tre i due terzi delia Palestina 
uno Stato ebraico su circa un 
terzo (con una fascia costiera 
che iniziava a sud di Giaffa e a 
nord tutta laGalilea)e un pie 
colo Mandato bntannico con 
Gerusalemme Betlemme 
Lydda (Lod) e Ramleh colle 
gato da un «comdoio» a! por 
to di Giaffa l confini erano ab 

bastanza omogenei ma per 
mantenerli tali era previsto 
uno scambio di popolazione 
fra i due Stati Tutto fini poi in 
un nulla di fatto 

Radicalmente diversi i ter 
mini del faticoso (e subito 
contestato) piano di spartizio
ne del 29 novembre 1947 Es 
so assegnava allo Stato ebrai 
co il 56 4756 del territorio con 
una popolazione di 498mila 
ebrei e 497mila arabi allo Sta 
to arabo il 42 88% del temto 
no con una popolazione di 
725mitaarabie lOmilaebreie 
alla zona intemazionale di Gè 
rusalemme il restante 0 65% 
con una popolazione di 
105milaarabie lOOmilaebrei 
Si tratta di una npaitizione 
cervellotica dettata dal ente 
no di lasciare i) minor numero 
possibile di ebrei sotto gover 
no arabo e con un tracciato 
delle frontiere talmente mtn 
cato da essere praticamente 
irrealizzabile 

Il piano di spartizione fu im 
mediatamente accettato dai 
dingenti sionisti perche dava 
loro comunque titolo giundi 
co ad uno Stato (anche se 
puntavano come poi si e vi 
sto a dimensioni temtonali 
ben più ampie) ed altrettanto 
immediatamente respinto da 
gli arabi che consideravano 
una immigrazione ebraica una 
intrusione e una sopraffazio 
ne Va ncordato fra l altro che 
due dei governi arabi confi 

nanti con la Palestina e che si 
opposero subito al piano -
Egitto e Giordania - erano al 
lora direttamente controllati 
da quella slessa Gran Brela 
gna che era stata la promotri 
ce della decisione di spartizio 
ne 

Accettato o meno il piano 
del 1947 era irrealizzabile non 
solo per il tracciato dei confi 
ni ma anche e diremmo so 
prattutto per te strutture giuri 
diche ed istituzionali che asse 
gnava ai due Stati Era prevista 
infatti la costituzione di una 
•unione economica palestine 
se» con una unione doganale 
un sistema monetario comu 
ne una amministrazione con 
giunta di porti aeroporti fer 
rovie nonché di poste tele 
grafi e telefoni ed erano inol 
tre garantiti la libera circola 
zione dei cittadini fra i due 
Stati e la zona di Gerusalem 
me la piena panta nell uso 
delle due lingue il divieto as 
soluto di espropnazione di 
terre se non per pubblica utili 
la Ma la guerra di fatto già 
infunava le organizzazioni ar 
mate sioniste già controllava 
no numerose località destina 
te in teoria allo Stato arabo e 
la definizione dei confini era 
ormai affidata alle armi 

A meta del 1949 con gli ac 
cordi di armistizo la sparti 
zione sarebbe diventata una 
realtà ma in termini tutt affatto 
diversi lo Stato di Israele con 
(rollava il 78% della Palestina 
la stnscia di Gaza era sotto 
amministrazione egiziana e la 
Cisgiordania era stata pura 
mente e semplicemente an 
riessa al regno di Giordania Ci 
sarebbero voluti altri 18 anni 
perche I occupazione israelia 
na di tutta la Palestina nel giù 
gno 1967 mettesse in moto 
quel processo ventennale e 
drammatico che porta oggi a 
riproporre la spartizione in 
due Stati OGL 

Arafat ad Algeri per il Consiglio nazionale Olp 

Assad crìtica l'Olp 

La Siria manda a dire: 
«Attenti a non favorire 
i piani di Israele» 
tm DAMASCO In un eviden 
te riferimento alla riunione del 
Consiglio nazionale Palestine 
se che si è aperto ieri ad Alge 
ri il leader siriano Hafez As
sad ha criticato coloro che 
«hanno fretta di raggiungere 
soluzioni perdenti» 

La riunione che dovrebbe 
sfociare nella proclamazione 
di uno Stato palestinese indi 
pendente nei territori occupa
ti da Israele è stata general 
mente ignorata dalla stampa 
della Siria un paese schierato 
su posizioni radicali 

Ma 1 altra sera alla (elevi 
sione Assad ha detto che Da 
masco è^ecisa a «contrastare 
Milani 'che. vogliono imporre 
una soluzione del conflitto 
arabo israeliano che serva te 
ambizioni espansioniste di 
Israele» 

Secondo 11 presidente Siria 
no che parlava ai volontan di 
una «giornata nazionale di la 
voro» al venerdì (festivo per i 

Sharon 

«Come 
domerei 
l'intifada» 
•a* GERUSALEMME. Ariel 
Sharon uno dei leader del 
partito «Likud. e noto falco 
dello schieramento israeha 
no di destra ha spiegato in 
un intervista al Jerusalem 
Post come domerebbe I inti 
fada palestinese se gli vems 
se affidato il ministero della 
Difesa «Per avere ragione 
della rivolta - dice Sharon -
occorre innanzi tutto smette 
re di dire che i temton occu 
pati rappresentano un peso 
per Israele e che non abbia 
mo bisogno di Gaza E chla 
nre quindi in maniera inequi 
vocabile che in ogni soluzio 
ne futura la sicurezza interna 
ed estema dei territori reste 
ra in mani israeliane In se 
condo luogo bisogna agire 
contro ì leader politici ope 
rativi palestinesi che vivono 
a Gerusalemme est e che 
sfruttano la nostra democra 
zia disponendo di una legi 
stazione adeguala» 

Sharon sostiene quindi 
che alla proclamazione dello 
Stato indipendente palesti 
nese da parte dei Consiglio 
nazionale dell Olp Israele 
dovrebbe reagire annetten 
do parte del lerntorio della 
Cisgiordania quello meno 
popolato per dare quindi al 
le «enciaves» più densamen 
te abitate dai palestinesi una 
«certa» Impredsata autono 
mia «Dobbiamo dire chiara 
mente che questa è la nostra 
politica e che I attueremo 
per impedire la creazione di 
un secondo Stato Palestine 
se» afferma poi il «falco» che 
si riferisce alla Giordania co 
me «primo Stato» 

musulmano «I sionisti sono 
solo Interessati a dividere la 
nazione araba» 

Nel suo discorso Assad 
non si è riferito esplicitamente 
alla convocazione della riu 
mone del Consiglio nazionale 
palestinese che negli scoru 
giorni era stata criticata di 
Abu Musa «leader» di uno dei 
gruppi palestinesi filo-sinanl 

•Noi salutiamo ogni com
battente per la liberta nel terri
tori occupati nel Ubano meri
dionale e sul Colan» ha conti
nuato Assad «Crediamo che 
la nostra posizione sia giusta e 
che non vi sia posto per I vota
ti alla sconfitta ne per chi vuo
le costruire sulle illusioni o per 
quanti hanno fretta di raggiun
gere soluzioni perdenti» ha 
detto il presidente siriano As 
sad è fortemente contrario 8 
Yasser Arafat il leader del 
I «Olp» schierato su posizioni 
moderate che di fatto con 
trolla il parlamento palestine
se in esilio 

Arafat 

Israele preme 
sugli Usa: 
«Niente visto» 
•»• TEL Aviv II primo mini
stro israeliano Yitzhak Shamir 
ed il ministro degli Esteri Stu-
mon Peres hanno formalmen 
te chiesto agli Stati Uniti dì ne
gare il visto d ingresso a Yas
ser Aralat che dovrebbe re
carsi a New York a fine mese 
per pronunciare un discorso 
davanti ali assemblea genera
le delle Nazioni Unite Radio 
Gerusalemme ha ricordato 
che Washington cosi come 
Israele considera I Olp 
«un organizzazione terroristi 
ca» mentre I Onu le ha con 
cesso lo status di osservatore 

Intanto sullo scenano me-
dionentale si va affacciando 
una possibile importante novi 
ta LUrss avrebbe deciso di 
non vendere alla Sina il cac 
eia bombardiere Su-24 Fen 
cer ed il nuovo carro armato 
T 72 Lo senve il quotidiano 
israeliano «The Nailon» citan
do fonti miii'an amencane e 
precisando che le informazio
ni sulla presunta decisione di 
Mosca comunicate dal dipar 
timento di Stalo Usa al gover
no di Tel Aviv sono state ac 
coite «con sollievo» Gli israe
liani erano preoccupati so
stiene il giornale per la pro
spettiva che ! aviazione siriana 
venisse dotata del Sukhol 24. 
«aereo in grado di trasportare 
una bomba atomica, di volare 
a bassa quota e di sfuggire al 
controlli radar» Circa il rifiuto 
sovietico a tornire a Damasco 
Su 24 e T 72 Mosca avrebbe 
accampato ragioni di natura 
economica ma scrive «The 
Nation» la spiegazione sareb
be apparsa «pretestuosa» ad 
Assad La Sina ha con I Urss 
sostiene il giornale debiti per 
cinque miliardi di dollari 

8 l'Unità 

Domenica 
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'IN ITALIA 

La «santona» di nuovo arrestata In manette anche i collaboratori 
Dopo le ultime disavventure giudiziarie Guarigioni miracolose e ricoveri offerti 
Gigliola Giorgini aveva ricostituito in cambio dei risparmi di pensionati 
la congregazione di «Gesù Misericordioso» La regola era la povertà, ma lei è ricca 

La storia infinita di «Mamma Ebe» 
Torna in carcere < Mamma Ebe » Dopo pochi mesi 
di liberta aveva ricostruito la «Pia Unione Opere 
Gesù Misericordioso» Una congregazione non ri 
conosciuta che sfruttando la superstizione e la ere 
duhta ha truffato centinaia di persone Novizie spo 
gtiate di tutti i beni e anziani ricoverati in cambio di 
pensioni e immobili Le regole erano sempre le 
stesse «Castità povertà e obbedienza assoluta» 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA L hanno sorpresa 
ali alba ancora a letto Ab 
bracciata al suo segre tano p n 
va to ed amante Gabriele Ca 
s o t t o 3 3 anni Q u a n d o ha vi 
s to i carabinien ha mormora 
to «Un altra volta « e si è la 
sciata doc i lmente ammanet 
tare 

Si è chiuso cosi un altro ca 
pitolo della s tona di Gigliola 
Giorgi ni 5 5 anni meglio co 
nosciuta c o m e «Mamma 
Ebe* fondatnee della congre 
gazione «Pia Unione Opere 
Gesù Misericordioso» dedita 
a guarigioni «miracolose* e 
trulle straordinarie 

L operaz ione del carabinte 
n del repar to operat ivo della 
Legione Roma e scattata ve 
nerdi matt ina nelle quattro 
•case alloggio» che la «guan 
tnce» gestiva in tutta Italia 01 
tre alla sede centrale di Morlu 
pù vicino Roma s o n o state 
perquisite u n a palazzina pe r 
novizie vicina alla casa ma 
d r e e due ricoveri per anziani 
a Quarrata nei pressi di Pi 
stoia e a Tarso in provincia di 

Torino 
In migliaia 
ai funerali 
di Santhià 
M TORINO In piazza Cari 
g n a n o affollata di comunisti e 
cittadini tra tante bandiere 
ro s se abbruna te T o n n o h a 
por to venerdì I e s t remo 
omaggio a Battista Santhià 
I opera io c h e era stato amico 
e col laboratore di Gramsci e 
Togliatti ali «Ordine nuovo-
Partito dalla nuova s e d e della 
Federazione comunis ta in 
piazza Castello il co r t eo fune 
bre e sfilato sot to palazzo Ma 
d a m a e p e r v I a L a g r a n g e Inte 
r amen te coper to d a un cusci 
n o di rose rosse il feretro era 
segui to dai parenti e da nume 
rosi dirigenti del partito Piero 
Fassino della segreteria nazio 
naie i segretari di Torino e del 
P iemonte Giorgio Ardito e 
Marco Bosio I on Ugo Spa 
gnoli m e m b r o della Corte c o 
stiluzionale i capigruppo alla 
Regione C o m u n e e Provin 
eia le delegazioni delle fede 
razioni piemontesi i rappre 
sentantl e la bandiera di De 
mocrazia proletaria Un pie 
che t to di vigili urbani scortava 
II gonfalone de l Comune di 
Santhià dove Battista era na to 
90 anni fa 

Il presidente dei senatori 
comunist i Ugo Pecchioli h a n 
c o r d a t o le tappe della lunga 
vicenda umana e politica di 
Santhià 

5 ragazzi 

Presi mentre 
rapinano 
carabiniere 
• i Cinque ragazzi di sedici 
anni hanno tentato di rapinare 
un carabiniere in borghese ag 
g r adendo lo con una pistola 
risultata poi un a rma giocatto
lo Il militare ha reagito 
e s t r aendo la pistola d o r d i 
nanza e spa rando un co lpo 
c h e ha fento lievemente uno 
degli aggressori Questi ultimi 
s o n o stati tutti arrestati li (atto 
è accadu to a Torre de l Greco 
vicino alla villa comunale I 
c inque hanno accerchia to il 
carabiniere intimandogli di 
consegna re il portafogli 11 mi 
litare ha spara to ferendo al 
m e n t o M L il quale e s ta to 
por ta to nell ospeda le Mare 
sca di Torre del Greco dove i 
sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in c inque giorni Gli 
altri quat t ro S B P E L G e 
D S s o n o fuggiti ma sono 
stati successivamente arrestati 
nelle loro abitazioni S e c o n d o 
gli investtgaton la banda sa 
r ebbe responsabile di altre 
due rapine avvenute nei giorni 
scorsi nella zona vesuviana 

Treviso Oltre a Mamma Ebe e 
al suo segretano «particola 
re» sono stati arrestati Loret 
la Cornell 35 anni braccio 
des t ro della san tona Laura 
Guasti 54 anni factotum della 
congregazione Emanuela 
Norbiato 26 anni Gabnella 
Agosta di 40 e Cnstina Degli 
Innocenti 46 anni responsa 
bili delle «novizie» e Leonar 
d o Puppo 53 anni ammmi 
stratore dei beni tutti arrestati 
a Morlupo A Quarrata e Tarso 
s o n o state arrestate rispettiva 
mente Isabella Sabatucci 46 
anni e Annamana Venturi di 
37 responsabili delle case per 
anziani Sono stati sequestrati 
tutti i libn contabili e le rela 
zioni mens li della congrega 
zione nonché nella camera 
d a letto di Mamma Ebe pel 
licce gioielli e b ianchena fi 
mssima di seta Gli arresti so 
n o stati fatti In base a un man 
dato di cattura emesso dal 

?tudice istruttore Antonio 
appiello per associazione a 

delinquere finalizzata alla truf 
fa continuata plunasgravata 
esercizio abusivo della profes 

sione medica e somministra 
zione illegale di farmaci 

«Mamma Ebe» era tornata 
in 1 berta alla fine di febbraio 
Senza perdere tempo aveva n 
cominciato la sua attività Con 
molta cautela questa volta 
d o p o le passate disavventure 
giudiziarie Visite mediche su 
appuntamento a centomila li 
re l u n a ricovero per gli anzia 
ni in cambio della pensione o 
di beni immobili e un vero e 
p ropno «seminano» dove le 
novizie venivano accol te d o 
pò aver lasciato in deposi to i 
loro beni 

Obbedienza castità e p ò 
verta Queste le (re regole d o-
ro della congregazione Per le 
novizie naturalmente Mam 
ma Ebe abitava in un apparta 
mento sfarzoso circondata 
dai lussi Stava per acquistare 
uno yacht e nel cortile i milita 
n hanno trovato un Alfa 33 
u n a Uno fiammante una Jeep 
ed un «gommone» d altura La 
villa di Morlupo era divisa in 
due parti Tutta la zona infe 
nore interrata era riservata 
agli anziani Uno stanzone 
senza luce diviso da tramezzi 
in legno per formare delle 
«celle» di due metri per tre Lo 
spazio per un lettino e una se 
dia Al piano terra un grande 
salotto per le (rare) occasioni 
pubbliche e al p n m o piano 
I appar tamento pnvato della 
«santona» Tranne che per i 
responsabili delia congrega 
zione i contatti con I es terno 
e r a n o assolutamente vietati 
Dopo alcuni casi in cui i fami 
lian e rano riusciti a convince 

re le novizie a tornare a casa 
le maglie si e r ano strette I ca 
rabimen sono nusciti a d inter 
venire solo d o p o cinque mesi 
di appostamenti e pedina 
menti al termine dei quali 
hanno consegnato al sostituto 
procuratore u i a c o m o Paoloni 
un dossier di oltre 400 pagine 

Le visite mediche di Mam 
m a Ebe cui si nvolgevano 
sempre più persone finivano 
sempre nel 'o stesso m o d o 
somministrazione di psicofar 
maci o di intrugli a base di 

e rbe innocue La «Santona» 
raramente andava m trasferta 
Per le «guangiom» a Quarrata 
e Tarso si affidava a preseli 
zioni telefoniche Ma la par 
cella era sempre la stessa 01 
tre ai capi dell organizzazio
ne la struttura era composta 
d a venti novizie che accudì 
vano circa quaranta anziani i 
quali nuscivano a d ot tenere il 
ricovero so lo d o p o aver d o n a 
to alla «Pia Unione Opere Gè 
su Misericordioso» tutti i loro 
beni 

A lei i soldi 
ai malcapitati 
psicofarmaci 
M ROMA Fra visioni misti 
che e irruzioni di carabm e n 
L attività di «Mamma Ebe» ne 
gli ult mi ot to anni non ha co
nosciuto mezze misure Su 
perstizioni e truffe povertà e 
champagne acclamazioni e 
incnmina7iorii 

Ggliola Ebe Giorgini 55 
anni questo il suo vero nome 
i primi guai con la giustizia li 
e b b e nel 1980 Un agricoltore 
di Lucca la accuso di aver se 
ques t r a tosua figlia facendone 
una «suora di mamma Ebe» 
Scagionata dalla p n m a accusa 
non nmase tranquilla per mol 
to tempo Nel 1984 i carabi 
meri fecero irruzione nella ca 
sa madre della «Pia Unione 
Opere Gesù Misencordioso» 
una villa a San Baronia vicino 
Pistoia La «santa guantnee» 
fu arrestata con accuse gravis 
sime sequestro di persona 
associazione a delinquere 
truffa aggravata e a b b a n d o n o 
di malati Le guarigioni «mira 
colose» erano dovute ali e 
norme quantità di psicofarma 
ci che servivano a tenere buo
ni i malati Per entrare a far 

parte della congregazione i 
devoti di Mamma Ebe doveva 
no rispettare le tre regole del 
la congregazione castità p ò 
verta ed obbedienza Spogliati 
di tutti i loro averi venivano 
poi fatti vivere m condizioni 
miserab li mentre la «santo 
na faceva grazie alle d o n a 
z oni la bella vita 11 p rocesso 
si ce lebro a Vercelli e da l le 
testimonianze usci fuori u n a 
rappresentazione da Medioe 
vo La «santa degli psicofar 
maci» era despota assoluta d i 
dec ine di giovinette ingenue 
che in lei trovavano la «via spi 
ntuale» Condannata a d iec i 
anni insieme ad altri imputati 
collaboratori usci dal c a r c e r e 
p o c o d o p o in liberta p r o w i 
s o n a Nei 1985 «Mamma Ebe» 
fini anche sul g rande s che r 
m o Carlo Lizzani presento la 
s tona della «santona» al Festi 
vai di Venezia Dopo un al tra 
c o n d a n n a e un arresto in 
ospedale a Firenze M a m m a 
Ebe si era stabilita a Morlupo 
vicino a Roma Aveva n c o 
minciato la sua attività «mira 
colosa» in sordina ma ha t r a 
vato un altra volta i carabinieri 
sulla sua strada 

Per più di 40 giorni prigioniera in una grotta 

Liberata in Aspromonte 
dal fiuto dei cani poliziotto 
Da 48 ore a Cinquefrondi e festa doppia Perche 
Graziella Belcastro e tornata a casa e perche per 
questa volta, all'Anonima sequestri e andata male 
La coraggiosa donna che la sera del 29 settembre 
si era offerta ai rapitori come ostaggio al posto del 
manto colpito da malore, e stata infatti strappata 
ali Anonima senza sborsare una lira, grazie al) in 
tervento di un'unita emonia 

A L D O V A R A N O 

Graziella Belcastro con il capitano dei ce che l'ha liberata 

• • CINQUEFRONDl (Re) 
L hanno ritrovata con il loro 
eccezionale fiuto i cani della 
squadra speciale dei carabi 
nien dt Vibo Valentia ìmpe 
gnati nel rastrellamento di 
u n o dei tratti p iù impervi e mi 
stenosi dell Aspromonte 

Sjel lo che si trova tra Piati 
irella e San Luca, il triangolo 

diventato il terminale dell in 
dus tna italiana dei sequestn di 
persona. Qui dove si a m v a 
so lo d o p o o r e di macchina 
p u ò invece arrivare in un bat 
ter d occh io chi conosce le pi 
s te in terra battuta e d i sentien 
scavati tra costoni e dirupi 

Lei coraggiosa e tranquilla 
u n foulard russo a poins b ian 
chi a t torno al collo sorride 
c o n i larghi occhi castani a tut 
ti e nngrazia l in ie ro paese 

che con alla testa i suoi alun 
ni e sceso ripetutamente in 
piazza per condannare la bar 
bane dei sequestn di persona 
E tornata libera venerdì alle 
13 II suo carcenere le aveva 
da to da pochi minuti il pas to 
quotidiano di pane e morta 
della quando e improvvisa 
mente diventato nervoso For 
s e messo in allarme d a alcuni 
rumon h a de t to alla d o n n a 
«Non vi muovete t o m o subì 
to» e si e fatto inghiottire dalla 
boscaglia La Belcastro che 
non era legata ne benda ta h a 
subito capito c h e se per la pri 
m a volta in 46 giorni veniva 
lasciata incustodita e r a sue 
c e s s o qualcosa d importante 
Ha gnda to «Aiuto sono qui» 
e quasi con temporaneamente 
sono amvati ì carabinien coi 

cani è stata la fine dell incu
b o 

La prigione era costituita in 
una grotta a ndosso di un ovi 
le protetta con plastica e na 
scosta c o n rami e sterpi La 
signora ha raccontato di esse 
re arrivata lassù a piedi da ca 
sa sua con una marcia durata 
sei o re Parlando con i giorna 
listi ha rivelato di non aver mai 
sent i to alcun rumore per tutto 
il p e n o d o della prigionia di 
essere stata «trattata tiene» di 
non «aver subito alcuna vio
lenza» se si esclude quella 
terribile e disumana del se 
questro in quanto tale «I ban 
diti» ha spiegato «poiché e ro 
d o n n a avevano deciso di non 
legarmi ma non mi perdeva 
n o mai d occhio» Il man to 
della d o n n a il cardiologo 
Mammola ha confermato di 
aver avuto coi rapiton un solo 
contat to e la nehiesta di un 
miliardo c o m e riscatto 

La battuta dei carabinieri 
che ha porta to alla scoperta 
del covo in cui era segregata 
Graziella Belcastro puntava 
anche alla scoper ta delle pn 
gioni in cui si nt iene vengano 
tenuti Cesare Casella e Clau
d i o Celadon rapiti lo s co r so 
gennaio nspettivamente a Pa 
via e Arzignano in provincia 
di Vicenza Con grandi forze e 

stato «chiuso» un intero t ra t to 
di territorio i m p e d e n d o n e 
1 accesso o I uscita e si e p r ò 
seguito s tnngendolo quasi in 
un assedio Ma di Casella e 
Celadon non è stata ritrovata 
alcuna traccia Entrambe le 
famiglie hanno già pagato il 
riscatto ma 1 Anonima non h a 
mantenuto i patti e cont inua a 
tenere prigionieri i d u e ragaz 
zi Per Cesare 19 anni è s t a t o 
pagato un miliardo in una z o 
na dell Aspromonte ma i b a n 
diti ne p re tendono altri due I 
fratelli di Claudio 18 anni in 
montagna hanno consegna to 
5 miliardi ma anche la l o ro 
tragedia continua 

In Aspromonte p o t r e b b e 
essere tenuto prigioniero a n 
che Ottaviano Prenesti (ratei 
lo del s indaco d e m o c n s t t a n o 
di Me'icucco un paes ino 
aspromonlano in provincia di 
Reggio Prenesti e s ta to s e 
questrato in un suo podere il 
c inque scorso d o p o che il 
c o m m a n d o aveva legato a d 
un alberò un suo d ipenden te 
Intanto len pomeriggio in u n 
paese in provincia di Catanza 
ro - Ciro Superiore - un d e t e 
nu to c h e si trovava in l icenza 
premio 23 anni e stato ucci 
so a colpi di pallettom da u n o 
sconosciuto 

Dollari falsi 
per 1 miliardo 
Arrestato 
un camionista 

Un grosso traffico di valuta estera falsa è stato s t roncato 
dai carabimen di Castelvetrano (Trapani) che hanno arre 
s ta to un camionista Mariano Di Stefano 47 anni ment re 
stava per imbarcarsi a Messina sul traghetto per Villa San 
Giovanni 11 Di Stefano è s ta to trovato in possesso di una 
valigetta con tenen te 970mila dollan falsi in biglietti da 50 
dollan corrispondenti in lire italiane a oltre un miliardo 
Contemporaneamente a Castelvetrano i carabinieri han 
n o trat to in arresto altre c inque persone Vito Tign SO 
anni Damiano Signorelli 57 anni Pietro Lo Bello 55 anni 
Giuseppe Accardi 59 anni e Filippo Lanuto 36 anni Inda 
gini sono in corso pe r individuare altri component i dell or 
gamzzazione di falsari e localizzare la zecca clandestina 
utilizzata per s tampare I dollan falsi 

Salerno. 
giovane militare 
muore 
in caserma 

Un militare di leva Nicola 
Martinelli di 20 anni d i C a 
sapena (Caserta) è mor to 
nell ospedale civile «San 
Leonardo» di Salerno p o c o 
d o p o il ncovero per un «ar 
resto cardio-circolatorio* 

• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ ™ Il giovane prestava servizio 
militare da una settimana nella caserma «Cascino» a Saler 
no Martinelli avrebbe avvertito un malore mentre Incert i 
le era in attesa di istruzioni d a parte del capitano Le visite 
di leva cui era s ta to sot toposto non avevano rivelato alcu 
na particolare anomalia nello s ta to di salute de) giovane 

Tre morti 
per eroina 
a Modena. 
Milano e Pescara 

Lo sciopero antidroga deci 
s o spontaneamente dagli 
studenti di alcune scuole di 
Modena e Carpi è venuto 
ieri mattina ali Indomani 
della nona morte per eroi 
na in provincia dall inizio 

• • • • • • • • • • • • ^ • • ^ • • • • • • • ^ dell anno Vittima d e l l o -
verdose è un reggiano di 31 anni Romano U o c e giunto a 
Modena probabilmente pe r acquistare lo stupefacente su 
una «piazza» meglio fornita L u o m o è stato trovato venerdì 
mattina d a una volante della polizia era morto al volante 
della sua Alfa 3 3 In un prato di periferia ai margini dell e x 
au todromo La Fgci ha invitato gli studenti modenesi a 
manifestare mercoledì prossimo con t ro la droga ma an 
che cont ro chi in questi giorni ha affrontato il p roblema «in 
m o d o fuorviante e inutile s c a d e n d o spesso nella polemi 
ca indicando scorciatoie pencolose» Ieri I eroina ha fatto 
altre due vittime a Pescara un giovane di 30 anni Marcel 
lo Giansanti è mor to p e r u n overdose Stessa sor te a 
Milano per un u o m o di 39 anni Michele Scrima. 

Operaio 
colpito 
da getto d'acqua 
perde la vita 

Anche 1 acqua può supera 
re la forza di un proiettile e 
uccidere un u o m o È a w e 
nuto nel bacino di carenag 
gio di Augusta. L operaio 
Nuccio Mandragona, di 51 
anni sposato e con una fi 

~—^^*^^^^^^^*~ glia di 12 anni lavorava nel 
cantiere navale «Noè» su un pontone galleggiante per 
pulire la fiancata di un mercantile in bacino con una 
pistola ad acqua ad alta pressione (250 atmosfere) Un 
potente getto ha colpito Mandragone a una gamba squar 
ciandola Portato in ospedale I operaio è morto dissan 
guato quando era ancora al pronto soccorso Sono state 
aperte due inchieste una dall Ispettorato del lavoro e una 
dalla magistratura I sindacati hanno diffuso una nota di 
protesta sulle condizioni di sicurezza sul lavoro nelle fab 
bnche del Siracusano 

Invalidi civili: 
aumentano 
indennità. 
e pensioni 

Approvato il disegno di leg 
gè d iniziativa governativa 
con tenen te «norme integra 
live in matena di assistenza 
economica agli invalidi a v i 
li ai ciechi civili e ai sordo-
muti» A favore dei sordo-

•»»»•••••»••»»•»»»•»»»•»•"•••••• muti viene istituita la con 
cess ione dell indennità speciale di 200mi)a lire mensili 
(a t tualmente non prevista) a favore dei ciechi «ventesimi 
sti» ( c h e hanno c ioè una capacita visiva pari ad un ventesi 
m o ) viene istituita la concess ione di una indennità di a c 
compagnamen to di SOmìia lire mensili (at tualmente n o n 
prevista) la pensione mensile di cui at tualmente g o d o n o i 
ciechi minori di 18 anni nella misura di 246 420 lire mensi 
li viene trasformata in indennità di a ccompagnamen to 
pan a 588 000 lire (ne consegue cosi un aumento del 
beneficio pan a 341 580 lire mensili) inoltre 1 attuale in 
denmta di a ccompagnamen to di cui g o d o n o i ciechi asso
luti passa d a 509 200 lire a 588 000 lire ( con un aumen to 
effettivo di 78 800 lire mensili)* 1 attuate indennità di a c 
compagnamen to di cui g o d o n o gli invalidi civili totalmen 
te inabili passa d a 509 200 lire a 539 000 lire ( c o n un 
aumento di 29 800 lire mensili) 

GIUSEPPE VITTORI 

Fra un anno scade il consiglio, giochi già aperti a viale Mazzini 

Manca in partenza, Agnes resta 
Il Pei: ora «glasnost» sugli appalti 
Il presidente della Rai Manca e favorevole alla 
proposta Pei Sinistra indipendente di vietare I inter 
ruzione dei film in tv con la pubblicità Al suo partito 
manda a dire fra un anno lascio la Rai e torno alla 
politica Agnes, invece, non ha alcuna intenzione di 
lasciare viale Mazzini I consiglieri del Pei aprono il 
fronte della trasparenza aziendale al primo posto 
gli appalti fonti di «voci e ombre 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA «Sono favorevole 
soprattutto c o m e spettatore 
perche gli spot durante i film 
s o n o una scocciatura che non 
e e in Rai» Cosi s tasera in un 
faccia a faccia di 30 minuti 
con Giovanni Minoli (.Mixer 
Raidue 22 30) il presidente 
della Rai giudica la proposta 
di legge Pei Sinistra ind pen 
dente con la quale si stabilisce 
c h e la trasmissione di spot 
pubblicitari nei film trasmessi 
in tv è consentita soltanto pn 
ma e d o p o il film nell interval 
lo tra p n m o e s e c o n d o tempo 

Nell intervista Manca parla 
anche di quel che farà quan 
d o fra un anno scadrà il man 
da to suo e dell intero consi 
glio di amministrazione In 
ques to caso il discorso sem 
bra essenzialmente nvolto a 
via del Corso «Lascerò la Rai 
- dice Manca per tornare 
alla poi tica attiva» La preci 
sazione sui tempi del distacco 
d a viale Mazzini (alla scaden 
za naturale del mandato) pare 
voler escludere I ipotesi di 
una sua candidatura al Parla 
mento europeo per il cu nn 

novo si voterà a pnmavera 
prossima 

Ma se Manca p r e a n n u n c i il 
n to rno alla politica quali so 
no te intenzioni d i Biagio 
Agnes direttore generale7 In 
questi giorni infuocati per via 
degli scontn sul tetto pubblici 
tano della Rai intenzioni di 
dimissioni sono state attnbui 
te un pò a tutti a Manca d o p o 
la sfunata fatta d a Agnes a 
piazza del Gesù («togliere sol 
di alla Rai e una rapina») ad 
Agnes quando egli non nusci 
va a convincere i capi de che 
cede re alle pretese di Berlu 
scom e dei suoi supporters 
politici tagliando gli introiti 
pubblicitan della Rai costituì 
va un t remendo errore A ogni 
buon con to len è stato diffu 
so il testo di una breve dichia 
razione (non un colloqu o 
c o m e è stato precisato) resa 
d a Agnes al settimanale Epo 
ca che lo aveva interrogato n 
proposito -Andro v a dalia 
Rai soltanto quando i poli tic 
ovvero la legge avranno ga 

rantito la certezza di risorse 
costanti al] en te radiotelevisi 
vo di Stato Una affermazione 
cosi perentona vuol dire e s 
senzialmente d u e c o s e 1) 
Agnes vuol nbadire di sentire 
c o m e suo dovere p n m a n o il 
presidio del servizio pubblico 
specie in una fase difficile 2 ) i 
partiti - segnatamente quelli 
della maggioranza sono sfi 
dat a dare presto buone rego 
le al s stema televisivo se non 
vogliono tenersi per una vita 
Agnes a viale Mazzini La di 
chiarazione del direttore gè 
nerale ha un implicito sapore 
polemico con il preannuncia 
t o dis tacco di Manca? Si può 
sostenere questo e il suo esat 
to contrario Più realistica 
mente e e d a registrare I af 
fermazione di due opzioni 
entrambe lecite ma diverse 

Intanto in Rai bisognerà 
misurarsi con le questioni sol 
levate dai consiglieri di desi 
gnaz one comun sta - Bemar 
di Menduni Romano e Rop 
pò in una lettera inviata a 

Manca ed Agnes La recente 
decisione sul tetto pubblicità 
n o affermano i quattro consi 
glien ha reso giustizia alle ra 
gioni della Rai m a la prospet 
Uva per il 1989 e incerta e le 
tensioni appena superate 
paiono npresentarsi «Sara più 
facile - scrivono i consiglten -
conquistare meccan smi di fi 
nanziamento delle entrate 
certi veloci e n o n subalterni 
ai partiti di governo se la Rai 
sapra rinnovarsi ehm riandò 
antiche incrostaz oni e vecchi 
VIZI* Di qui i indicazione di al 
cune pnon ta 1) nspet to del 
paregg o del bilancio consun 
tivo 88 2) preventivo 89 n 
goroso e credibile 3 ) mter 
venti concreti di norganizza 
zione aziendale concluden 
d o il dibattito sulla ristruttura 
z one e impegnando il diretto 
re generale in tal senso 4)af 
fronlare in consiglio infine ia 
quest o n e degli ippalti defi 
nendo criteri certi e obiettivi 
e met tendo un punto fermo 
ali addensare di voci e om 
bre 

In pieno giorno a Sulmona 

Miniladri in azione 
rapina da 56 milioni 
• • ROMA La stona sembra 
va quella dì sempre Due ra 
gazzim uno di 11 e 1 altro di 
13 colti sul fatto a rubare un 
pò di spiccioli Si sarebbe pò 
tuto concludere tutto con la 
ramanzina di prammatica se i 
due non avessero cominciato 
a snocciolare ai poliziotti alli 
biti una sene infinita di furti e 
rubene da) portafoglio alla 
banca G M undicenne di Pa 
centro in provincia dell Aquila 
e C D R zingarello di tredici 
anni per mesi non si sono fer 
mati davanti a nessun ostaco
lo Il colpo più clamoroso è 
certamente quello messo a se 
gno ai danni della sede di Sul 
mona della Banca Agncola In 
dustnaie Questa la ncostru 
zione fatta dai due mini Arse 
nto Lupin ai poliziotti È1 ulti 
mo giorno per il pagamento 
dell Iva in banca e è una gran 
confusione l ragazzini ne ap
profittano nessuno bada a lo
ro Superano le porte d in 
gresso un attimo di esitazione 

nel salone centrale poi di cor 
sa nell ufficio del direttore 
Sul tavolo ci sono mazzette di 
banaconote da 50 e centomi 
la lire per un totale di 150 mi 
lioni I due ne prendono quan 
te più possono Le infilano 
sotto i maglioni nelle tasche 
dei pantaloni Fatto il «pieno» 
per un totale di 56 milioni 
escono da dove sono entrati 
Indisturbati Nessuno li ha no
tati e nessuno si ncorderà di 
loro quando il furto sarà sco
perto Le indagini della polizia 
prendono di mira gli impiegati 
della banca gli unici che 
avrebbero potuto avere libero 
accesso alla stanza del diret 
tore Per i dipendenti con la 
scoperta degli auton del furto 
e finito 1 incubo di sapersi in 
nocenti ma sospettati Per la 
banca si pone un oggettivo 
problema di ncerca di nuovi 
sistemi di sicurezza capaci di 
scattare anche se il ladro ha 
1 innocente aspetto di un ra 
gazzino I soldi però non sono 

stati ancora recuperati I due 
hanno confessato di averli 
consegnati ad una zingara 
perche li custodisse La donna 
ha negato tutto La resistenza 
dei «grandi» alle domande de 
gli agenti si è dimostrane an 
cora una volta più forte dt 
quella di due ragazzini per 
quanto «vivaci» siano Al mo
mento dunque della refurtiva 
si sono perse le tracce 

Ma la destrezza dei due mi 
ni tadn non si è limitata solo al 
•colpo» in banca Agli agenti 
sono stati confessati nell or 
dine un furto ai danni di 
un impiegata del Comune dì 
Sulmona uno al cassiere del 
1 Unita sanitaria locate e un al 
tro ancora ad un anziana don 
na Totale del bottino cinque 
centomila lire interamente re 
cuperate e resutuite ai legati 
mi propnetan 

1 due ragazzini poiché non 
sono perseguibili penalmente 
sono stati informalmente se 
gnalati alla magistratura 

l ' U n i t a 

Domenica 
13 novembre 1988 9 



IN ITALIA 

Palermo 
Palmerì: 
«Non sono 
contro Meli» 
• • PALERMO La presi 
denza del Tribunale di Pa 
lermo interviene con una 
nota di puntualizzazione sul 
contenuto di articoli pubbli 
cali I altro len dal «Corriere 
delld Sera» e dall'Unità» 
Secondo il comunicato nei 
due resoconti «sono conte 
nule frasi ed interpretazioni 
che certamente non nspec 
chiano» il pensiero espres 
so dal dott Antonino Pai 
meri ad un gruppo di gior 
nalisti 

«Il presidente del Tnbu 
naie - è detto nella nota -
non si è schierato a favore 
di alcuno» Il dott Palmeti 
continua la nota «si è ram 
mancato della pubblica 
qualificazione di inquie 
tanti ' data da un commissa 
no dell antimafia alle non 
noie dichiarazioni del con 
slgliere istruttore Meli -
qualificazione dalla quale 
peraltro si è subito dissocia 
lo un altro dei commissan -
ed ha reclamato chiarezza 
rivendicando l'esigenza di 
restituire serenità credibili 
là e sostegno a tutti i magi 
strati di Palermo giudicanti 
inquirenti e requirenti» 

Nella nota si afferma inol 
Ire che «la perentoria affer 
inazione che il Consiglio su 
periore della magistratura 
abbia tenuto nel cassetto 
per due mesi le ormai note 
lettere non appartiene al 
presidente del Tribunale il 
quale ha invece dichiarato 
di non sapere cosa avesse 
fatto il Csm se le avesse pò 
ste in un cassetto o se aves 
se fatto un indagine istrutto 
ria» 

Ci dispiace dover repli 
care ad un magistrato di 
grandi qualità come il dot 
/or Antonino Palmen Ma 
da parte nostra non e è sta 
ta alcuna forzatura nel ri 
portare I concetti che il pre 
sidente del Tribunale di Pa 
lermo ha espresso giovedì 
scorso nel corso di un in 
contro con un gruppo di 
giornalisti Forse e ce ne 
scusiamo può esserci sta 
la una imprecisione nelle 
parole ma non certo nei 
contenuti Una registrano 
ne effettuata con il consen 
so dell interessato lo dima 
stra OFV 

il costruttore Costanzo 

Per la prima volta «Abbiamo fiducia in tutti 
i due potenti imprenditori i magistrati. No comment 
di Catania hanno accettato sull'inchiesta in corso» 
di incontrare i giornalisti Terzo gruppo edile italiano 

Nel regno dei cavalier Costanzo 
«La mafia? Parliamo di mattoni» 

Siamo entrati nel regno dei cavalieri del lavoro 
Carmelo e Pasquale Costanzo, . due potenti ìm 
prenditori di Catania sulla cui posizione processua 
le si sono scontrati Meli e Falcone Vietato parlare 
di mafia «C e il segreto istruttorio» Una conversa
zione surreale tra imbarazzati silenzi e perentori 
«no comment» I due fratelli dicono «La venta 
verrà a galla Abbiamo fiducia in tutti i giudici» 

FRANCESCO VITALE 

wm CATANIA L insegna «fra 
teli. Costanzo» sovrasta il 
grande edificio - un mono
blocco super moderno - che 
ospita gli uffici dell azienda 
Eccocun via Carlo Marx a Mi 
sterbianco nel regno dei fra 
telli Carmelo e Pasquale Co 
stanzo cavalieri del lavoro di 
Catania i potenti imprenditori 
siciliani indiziati del reato di 
associazione mafiosa dopo le 
rivelazioni del pentito Antoni 
no Calderone Per la prima 
volta i «cavalieri» hanno aper 
lo le porte del loro impero ad 
un gruppo di giornalisti 

«Per un semplice incontro e 
non certo per una conferenza 
stampa» tengono a precisare 
E aggiungono «Vedete siamo 
normali non abbiamo tre te 
ste o tre braccia come forse 
pensava qualcuno» Un guar 
diano munito di walkie talkie 
ci fa strada in quell autentico 
labirinto di corridoi Entriamo 
ma ad un patto che argomen 
ti come la mafia le rivelazioni 
di Calderone il nuovo scontro 
Meli Falcone restino al di là 
di quel cancello elettnco 

Cavaliere Carmelo Co
stanzo è vero che In Sicilia 

non si pub essere grossi 
Imprenditori senza l'ap
poggio della mafia, senza 
la copertura di Cosa No
stra? 

Lei mi deve parlare solo di 
mattoni e case coloniali 

Poniamo la domanda in 
modo divero 

Esiste per gli Imprenditori 
Isolani un rischio mafia? 

No comment 
Voi pagate la tangente? 
La domanda cade nel silen 

zio della sala Attorno al gran 
de tavolo rotondo siede tutta 
la Costanzo dinasty Gli anzia 
ni Carmelo e Pasquale sono 
circondati oai giovani leoni 
della famigl a i sei figli ma 
schi quattro di Pasquale e due 
di Carmelo Lavorano tutti net 
regno ma prima si sono lau 
reati chi in ingegneria chi in 
architettura chi in economia 
e commercio 11 cavaliere Car 
melo abito grigio camicia az 
zurra cravatta bordo tiene 
banco sotto lo sguardo atten 
Io del fratello Pasquale che 
Calderone nelle sue rivelazio
ni chiama Gino Dice il cava 

liere Carmelo «Non intendia 
mo parlare del processo Ab 
biamo fiducia nella giustizia, 
nei giudici che devono giudi 
cara in tutti i giudici Noi per 
nostra abitudine pensiamo 
solo a lavorare tutto il resto 
non ci interessa» 

Può raccontarci come è 
avvenuto I Incontro con 
Nitto Santapaola, U boss 
delle cosche catanesl con
dannato all'ergastolo per 
l'omicidio Dalia Chiesa? 

(Una smorfia si allunga sul 
volto corrucciato del cavalle 
re Interviene uno dei figli) 
Abbiamo detto che esiste un 
inizio e una fine In mezzo 
non e è nulla Vi preghiamo di 
rispettare i patti 

Che effètti ha avuto il dopo 
Dalla Chiesa sulla vostra 
azienda? Il generale soste
neva che 1 catanesl vince
vano gU appalti a Palermo 
grazie agli appoggi mafio
si 

Abbiamo consegnato ai giudi 
ci gli atti di tutti gli appalti 
pubblici vinti nel Palermitano 
dalla nostra ditta dall inizio fi 

no ai giorni di Dalla Chiesa 
Quattromila dipendenti la 

von in tutta Italia e ali estero 
(in Turchia), un fatturato an 
nuo di 400 miliardi Sono que 
ste le cifre da capogiro dell a 
zienda Costanzo 

•Siamo la terza azienda edi 
le del paese - riprende il cava 
lier Carmelo - e se invece di 
nascere in Sicilia fossimo nati 
al Nord adesso saremmo uno 
dei più grossi gruppi impren 
ditonali del mondo La nostra 
forza e sempre stata I unione 
(io e Pasquale abbiamo spo 
sato due sorelle) e I intuizio
ne Fummo tra i primi ad 
esempio a capire il ruolo fon 
damentale che la meccanica 
stava assumendo nel campo 
dell edilizia Di recente sulla 
strada che congiunge Pozza! 
lo a Modica abbiamo costruì 
to il ponte più alto d Europa 
rivoluzionando il metodo di 
lavoro 1 abbiamo costruito 
dal basso e non dall alto co 
me si era sempre fatto» 

Quali sono 1 vostri rappor 
ti con gli altri cavalieri di 
Catania? 

Ognuno lavora per conto suo 

ognuno per la sua strada 
Una breve pausa poi il ca

valiere aggiunge «Qualcuno 
guardando la nostra azienda 
pensa Chissà quanti contnbu-
ti hanno avuto Ed invece 
niente solo quattro miliardi a 
tasso agevolato Noi non ab 
biamo padrini politici non li 
abbiamo mai cercati e mai li 
cercheremo» 

Se la mafia non c'entra, co
me lei sostiene, cosa pena
lizza 1 Imprenditoria sici
liana? 

Siamo penalizzati dal nostro 
stesso statuto e dai pregiudizi 
della gente del Nord In Sicilia 
la legge sugli appalti prevede 
che tutti possono partecipare 
alle gare In altre parti d Italia, 
invece viene data la prece 
denza alle aziende locali In 
Sicilia 180 per cento delle 
grandi opere pubbliche e in 
mano a ditte del Nord 

Qua! è il vostro rapporto 
con I giornali? Avete pa
recchie partecipazioni? 

Molte di più di quanto voi pos 
siate pensare Ma anche que 
sto e segreto istruttorio 

Smuraglia: il polverone favorisce la mafia 
«Il polverone fa solo il gioco della mafia Se tutti 
svolgessero il loro compito senza far ricorso a spetta 
colan e quotidiane tribune forse individueremmo 
con maggior prontezza cause e nmedi» Smuraglia, 
presidente del comitato Antimafia del Csm, fa il punto 
in questa intervista sulle polemiche dei giorni scorsi 
sul caso Palermo, sulle fughe di atti riservati, sui rap
porti con la commissione Antimafia sulla Calabria 

D A I NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

•al TRIESTE. Ali indomani 
dell ultimo serrato confronto 
sul caso Palermo Carlo Smu 
raglia presidente del cornila 
to Antimafia del Csm si litro 
va a parlare di poteri criminali 
e di questioni della giustizia 
ali altro capo del paese a 
Tneste Lo incontriamo in oc 
castone di un convegno pro
mosso dall Istituto Gramsci 
regionale per lare chiarezza 
sulle convulse vicende degli 
ultimi giorni 

La vostra ultima riunione, 
a palazzo del Marescialli, 
si e conclusa con la richie
sta di acquisire la docu
mentazione delle audizio
ni effettuate a Palermo 
dalla commissione parla
mentare Antimafia, E par
sa una linea assai cauta, 
rispetto alla virulenza del
le polemiche In corso 

Al comitato antimafia del Csm 
e è stato un ampio dibattito 
con opinioni molto vanegate 

La decisione che è prevalsa e 
ispirata a cautela ma non ad 
attendismo Ci sono accerta 
menti recenti compiuti da un 
altro organo dello Stato per 
che non util zzarli anziché ri 
petere le stesse audizioni7 Se 
poi da quegli atti nsultera che 
davvero I irdmzzo tracciato 
dal Csm nella risoluzione del 
14 settembre scorso sugli uffi 
ci giudiziari di Palermo non 
ha dato i suoi frutti o non vie 
ne comunque seguito allora il 
Consiglio può assumere altre 
iniziative 

In questi giorni 11 vostro 
documento di settembre 
sulla questione Palermo è 
stato variamente criticato. 

Quel documento non era ne 
«salomonico» né «pilatesco» 
come qualcuno vuol sostene 
re Certo non pretendeva di 
emettere giudizi definitivi su 
una controversia tra singole 
persone L intento era invece 

quello di indicare i binari or 
ganizzativi e metodologici su 
cui può e deve svolgersi I atti 
vita giudiziana in settori cosi 
delicati e complessi 

SI è parlato molto, nel cor
so della settimana, di fu
ghe di notizie In particola
re del carteggio riservato 
tra Meli e Falcone sull'In
chiesta relativa al fratelli 
Costanzo, Come stanno le 
cose? 

Ci sono molti equivoci in quel 
la vicenda Anzitutto si dice 
che il conflitto Meli Falcone e 
«inesploso» in questi giorni e 
poi si fa nfenmento a docu 
menti che nguardano situa 
zioni esistenti ai pnmi di set 
tembre e antecedenti alla riso
luzione del «plenum» Alcuni 
dicono ora che il Csm avreb
be dovuto fare chissà cosa 
che ha tenuto quei documenti 
nel cassetto che li ha «taciuti-. 

Kersino alla commissione par 
imentare Antimafia. Tutte as 

surdita Sarebbe stato davvero 
pazzesco napnre un conten 
zioso anziché favorire una n 
composizione Quanto al me 
nto di quel contrasto è evi 
dente che ne il Csm ne nessun 
altro organo ha il diritto di in 
terfenre su scelte e decisioni 
di carattere giurisdizionale 
Per di più si trattava di matena 
relativa ad un processo in cor 
so e quindi coperta da segreto 
istruttorio E questo segreto e 
stato mantenuto fino ai giorni 
scorsi quando una sconside 
rata iniziativa non so di quale 
provenienza ha reso pubblico 
il carteggio 

E li vostro rapporto con la 
commissione parlamenta
re? 

Non è esatto che il Csm abbia 
taciuto con la commissione 
Antimafia A quest ultima fu
rono trasmessi tutti i docu 
menti da noi acquisiti nel cor 
so dell indagine sul caso Pa 

lermo esclusi quelli che i ma 
gistrati procedenti avevano di 
chiarato coperti dal segreto 
istruttorio Di questi ultimi 
venne data comunque notizia 
ali antimafia indicando altresì 
gli uffici giudiziari che avreb 
bero potuto sciogliere il nodo 
del segreto Credo quindi che 
si debba dare atto della caute 
la e dell attenzione con cui ci 
si è mossi Una cautela cui fa
rebbero bene ad ispirarsi tutti, 
perche il polverone non giova 
a nessuno ed anzi fa solo il 
gioco della mafia Se tutti 
svolgessero il loro compito 
senza far continuamente ri 
corso a spettacolan e quoti
diane tribune forse riuscirem
mo con più facilità a scoprire 
le ragioni reali di quanto acca 
de e individueremmo con 
maggiore serenità e prontezza 
i giusti nmedi Anche per que
sto apprezzo particolarmente 
coloro che stanno continuan
do a fare il loro dovere, man
tenendo un assoluto riserbo 

Una ragazza ferita durante I attentato ali aeroporto di Fiumicino 
nel dicembre del 1985 

Ergastolo ad Ami Nidal 

Confermate le 3 condanne 
per la strage di Fiumicino 
Parola alla Cassazione 
• • ROMA Condanne con 
fermate anche in secondo 
grado per i tre imputati della 
strage di Fiumicino del 27 di 
cembre dell 85 che causò la 
morte di 16 persone e il fen 
mento di altre 89 (giudici del 
la quarta Corte d assise d ap
pello di Roma hanno infatti ri 
badito la pena dell ergastolo a 
carico di Abu Nidal il capo di 
«Al Fatah-consiglio nvoluzio-
nano» ntenuto il mandante 
dell attacco terroristico del 
suo collaboratore Rashid Al 
Hamied, e di trenta anni di re 
clusione invece per Kaled 
Ibrahim Mahmud il giovane 
componente del commando 
che collaborò con gli inqui
renti nel corso delle indagini 

La sentenza è stata emessa 
ieri dopo ben cinque ore di 
camera di consiglio e proba 
bilmente finirà in Cassazione 
per I impugnazione dei difen 
son dei tre imputati La sor 
presa è venuta dalla conferma 
della condanna per Abu Nidal 
(ovviamente latitante) per il 
quale il sostituto procuratore 
generale Dragotto aveva chie
sto I assoluzione per insuffi 
cienza di prove Secondo la 
pubblica accusa infatti la 
«chiamata di correità» fatta da 
Kaled per Abu Nidal non era 
sorretta da adeguati nscontn 
Oltre al capo di «Al Fatah-con 
sigilo rivoluzionano» è latitan 
te, come si ncordera anche il 
suo collaboratore Rashid Al 
Hamied L unico che si trova 
in carcere e propno Kaled 
grazie alle cui confessioni si è 
potuto aprire un spiraglio sulla 
strage Kaled fento durante la 
tenibile sparatoria per la 
pronta reazione del servizio di 
sicurezza della E) Al e della 

nostra polizia di frontiera ini
ziò a parlare alcuni giorni do
po 1 attacco terronstico Gli 
altri tre membri del comman 
do rimasero uccisi L attentato 
si sviluppò in contemporanea 
con un assalto ali aeroporto 
di Vienna dove il commando 
venne intercettato e inseguito 
Nelle intenzioni i terronsti al-
i opera a Roma dovevano se 
questrare un aereo della El Al 
e dmgersi verso Israele per 
uno scambio di prigionieri 

Su.le modalità della strage 
di Fiumicino vi furono molte 
polemiche Tra I altro è in cor 
so un inchiesta bis aperta do
po un esposto presentato dal-
1 avvocato Mano Lepore lega 
le di parte civile per i familiari 
di alcune vittime L indagine, 
condotta dal pm Maria Cordo 
va si riferisce alle eventuali 
responsabilità colpose del mi 
nistero degli Interni e degli or 
gain preposti alla sicurezza 
degli aeroporti di Roma Le 
polemiche nguardarono sia la 
risposta al fuoco dei servizi di 
sicurezza sia la mancata pre 
venzione dell attentato Nei 
giorni precedenti alla strage fu 
infatti segnalato che un atten 
tato terroristico di matnee 
mediorientale si sarebbe po
tuto verificare e che un com 
mando era in viaggio alla volta 
di Roma Lattentato mise in 
evidenza anche il problema 
degli appoggi logistici di cui si 
servirono i terronsli in Italia 
Si parlò allora di una -agen
zia» per i servizi al terrorismo 
di qualunque colore che 
avrebbe fornito informazioni, 
armi e appoggi al commando 
nel nostro paese La parola fi 
naie sulla strage la dirà co
munque la Cassazione fra al
cuni mesi 

Camorra e appalti a Taranto 

Il Pd: «E' amico del boss 
l'assessore si dimetta» 
Il Pei ha chiesto le dimissioni dell'assessore sociali
sta all'Annona, Sansone, legato da stretta amicizia 
ad un noto usuraio ucciso recentemente da killer 
Esplode così nel consiglio comunale, un malessere 
profondo che da mesi inquina la vita della citta 
Cresce la criminalità organizzata 11 prefetto lancia 
un allarme la pratica della concessione seguita dal 
Comune favorisce il sistema mafioso 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Due omicidi ec 
celienti in pochi giorni ad ot 
lobre di un propnetano di n 
sforante noto usuraio Basile 
e di un imprenditore che lavo 
rava per I Italsider nonché 
fratello di un consigliere re 
gionale de Festìnante E I e 
scalation di violenze che da 
mesi colpisce la citta ionica 
Non si contano infatti le n 
torsioni ai commercianti gli 
agguati e le minacce ai piccoli 
imprenditori 11 clima nella cit 
ta che da tre anni convive 
con una profonda crisi della 
siderurgia - sistema economi 
co assoluto - diventa insoste 
nibile Ma dagli amministrato 
ri non viene alcun segnale di 
risposta Anzi gli atti ammini 
sfrativi sono di segno oppo 
sto Da tempo dal 1985 
quando una giunta De Psl 
Psdl e Pli ha sostituito la coati 
zione di sinistra la pratica de 
gli appalti per trattativa privata 
e concessione domina 1 attivi 
tà della giunta Cosi infatti 
sono stati stanziati centinaia 
di miliardi per il recupero del 
centro storico per 1 edilizia 
scolastica per la costruzione 
del nuovo mercato Ittico e 
dell inceneritore Una distn 
buzione a pioggia di denaro 
pressocché incontrollata 

Questo sistema questo in 
treccio perverso tra affan e 
politica è esploso venerdi se 
ra nel! aula del consiglio co 

munale convocato per af 
fronlare i problemi legati al 
I ordine pubblico 11 Pei ihfat 
ti ha chiesto le dimissioni 
dell assessore ali Annona 
Sansone accusato di avere 
rapporti di amicizia troppo 
stretti e inquietanti per un 
amministratore pubblico con 
1 usuraio ucciso da ignoti kil 
ler Anzi si dice che I assesso 
re propno nelle ore dell ag 
guato mortale avesse un ap 
puntamento con Basile Sul 
1 intera vicenda sta indagando 
la polizia La risposta dell as 
sessorealPci invece eamva 
ta immediata e secca è stata 
una riconferma piena dell a 
micizia con I uomo ucciso 
Ma questa affermazione e co 
stata alt esponente socialista 
(della corrente che fa capo a 
Signonle come il sindaco 
Guadagnolo e come la mag 
gioranza detta federazione ta 
rantma in aspra lotta con la 
corrente di Biagio Marzo uo 
mo di De Michelis nel Salen 
to) La maggioranza infatti 
non ha fatto quadrato com 

Batta intorno alt assessore 
elezioni si sono avute sia nel 

Psi (solo I assessore alla cultu 
ra De Feìs lo ha difeso) che 
nella De li capolista per le 
elezioni dell 85 il consigliere 
Carducci è intervenuto per 
domandarsi e domandare ai 
colleghi di partito il senso 
dell alleanza con il Psi ncor 

dando anche che i parlamen 
tari ionici de Amalfitano e 
Leone hanno nvolto un inter 
rogazione sulla trasparenza 
degli appalti del Comune di 
Taranto 

Si può dire forse che il qua 
dnpartito e sull orlo di una cn 
si? «Non siamo a questo punto 
- spiega Gaetano Carrozzo 
segretario della federazione 
comunista - ma e certo che la 
situazione esploderà nella 
prossima riunione di consiglio 
comunale quando formaliz 
zeremo la richiesta di dimis 
sioni di Sansone un uomo as 
solutamente inaffidab le e 
che tra I altro fu anche heen 
ziato dall Inps per assentei 
smo» È certo pero che la eoa 
Itzione che governa Taranto 
dovrà affrontare le questioni 
più drammatiche legate ali or 
dine pubblico finora accura 
tamente evitale 

Se alle denunce che negli 
anni scorsi faceva il Pei a pro
posito di infiltrazioni nel tes 
sulo cittadino della cnminalita 
organizzata la giunta fece 
spallucce ridimensionando il 
fenomeno e giustificandolo 
con la cnsi economica vissuta 
dalla citta ora pero non può 
non nspondere alla lettera 
che il prefetto Ignazio Rubino 
dieci giorni fa ha inviato al 
sindaco Vi si dice con estre 
ma chiarezza che e necessa 
no evitare «specie quando si 
tratta di importi elevati la trat 
tativa pnvata nel deliberare 
I affidamento dei lavon per 
1 esecuzione di opere pubbli 
che Perche può favonre I in 
sorgere e I attuazione di slste 
mi di carattere mafioso» Si 
stema in realtà già consoli 
datosi senei 1985 ne parlava 
nel suo rapporto il capo della 
polizia Coronas e se I anno 
successivo la commissione 
Antimafia senti la necessità di 
fare un viaggetto fino a Taran 
to 

Sentenza della Cassazione 
-Anche il datore di lavoro 
sarà risarcito in caso 
d'incidente al dipendente 
Nel caso di incidente il risarcimento non andrà solo 
alla persona che lo ha subito, ma anche al datore di 
lavoro che non può contare sul proprio dipendente 
pur dovendo erogare io stipendio Lo ha deciso la 
CaLSsazione con una sentenza depositata ìen in can-
cellena La Corte ha fissato anche 1 entità del risarci
mento sulia base della retribuzione e dei contributi 
erogati durante 1 assenza del lavoratore 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

wm ROMA II responsabile di 
lesioni personali in danno di 
un lavorature dipendente 
con conseguente invalidità 
temporanea assoluta e tenuto 
a risarcire il datore di lavoro 
per la mancata utilizzazione 
delle prestazioni lavorative II 
principio e stato stabilito dalle 
sezioni unite civili delta Corte 
di cassazione presiedute dal 
pnmo presidente Antonio 
Brancaccio 

Nella sentenza depositata 
ieri in cancelleria la Suprema 
corte indica anche 1 entità del 
risarcimento che deve essere 
liquidato sulla base dell am 
montare delle retribuzioni e 
dei versamenti dei contnbuti 
previdenziali pagati nel peno 
do in cui il lavoratore e assen 
te La decisione destinata ad 
avere ripercussioni nell am 
bientedegliassicuraton està 
ta «massimata» il che vuole 
dire che da oggi in poi sarà un 
punto di nfe-imento fisso per i 
giudici di mento 

Il caso che ha fatto mterve 
nire le sezioni unite fu solleva 
to dalla società «Cespa» (co 
struztom edili) di Roma La 
ditta dopo aver ncordato che 
nel 1975 un suo dipendente 
Amedeo Arcangeli era sialo 
investito da un auto condotta 
da Allina Sabatini e rhe per 
questo era rimasto assente dal 
lavoro sei mesi chiedeva al 

I investirne* il risarcimento 
dei danni per la mancata uti 
hzzazione del lavoratore II In 
bunale dove la società aveva 
citato la Sabatini e la «Assicu 
ratnee italiana» che aveva as 
sicurato 1 auto respinge la do
manda Il giudice di pnmo 
grado sostenne che non esi 
steva un nesso di causalità di 
retto tra I evento e il punto su 
bito dalla ditta Inoltre fu os 
servato che la «Cespa» non 
aveva dimostrato la necessita 
di sostituire il lavoratore infor 
tunato stessa decisione fu 
presa dalla Corte d appello 
La società pero non si arrese e 
propose ncorso in Cassazio 
ne ottenendo ora il nconosci 
mento della legittimila della 
sua pretesa 

Il pagamento della retnbu 
zione nonostante la mancata 
prestazione lavorativa - si leg 
gè nella motivazione - costi 
tuisce danno soprattutto con 
siderando il rapporto di com 
spettivita che lega la retnbu 
zione e 1 attività continuativa 
del dipendente integrando 
1 erogazione a vuoto di detta 
retnbuzione una perdita patn 
moniale» Di conseguenza il 
terzo che alten con un azione 
illecita tale equilibrio è tenuto 
a nsarcire il danno che ne 
consegue danno che si coni 
gura per I appunto nella ini 
possibilità per il datore di la 
voro di utilizzare le prestazio 
ni del dipendente 

winuiiwiiiiniiuiiiiiiiiuiiniwiiiiiiiiiii! 10 l'Unità 
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corsivo 

Far figli: 
diritto 

o obbligo? 
A . M A R I A G U A D A G N I 

• • Non è casuale che il 
Papa abbia «celio una pia 
tea di teologi per incrudelì 
re vent anni dopo la già 
poco conducente Huma 
nae vitae considerata «fai 
libile- e discutibile da 
tanta teologia Giovanni 
Paolo II ha voluto chiudere 
ogni margine tra rigidità 
del principio do un naie e 
tolleranza pastorale Se tt 
cattolicesimo americano 
era stato la spina net han 
co del rigorismo vaticano 
in materia di morale ses 
suste II mutato clima cut 
turale d Oltreoceano favo
risce il conservatorismo 
del Papa polacco Negli 
anni funestati dal) Aids è 
andata avanti una nuova 
demonizzazione del sesso 
e I invecchiamento demo-

Sra fko del mondo o c a 
en tale consiglia aperta 

mente «Fate bambini* 
Dunque perché stupirsi se 
il Papa tuona che «nessuna 
circostanza personale o 
sociale» ha mai potuto 
può o potrà giustificare la 
pratica contraccettiva' 
Fatta fuori la più proble 
malica distinzione tra ses 
sualita e nproduzione prò 
creare resta dovere assolu 
to Dovere assoluto o dint 
to assoluto Su un proble 
ma cardine dell esistenza 
come il generare la nostra 
civiltà sembra aver perso 
la bussola O nmette la 
•chiavi della vita* in mano 
a Dio e alla Natura o pre 
tende di forzarne le porte 
oltre ogni limite Perché 
certo inquieta anche «I ac 
canimento procreativo» 
che sperimenta nuove tee 
oologie con bizzarre e 
complicate associazioni 
parentali o negozi contrai 
tuali che riducono l utero a 
contenitore E poiché 
grande è la contusione sot 
to il cielo sconsialiabili so
no le aeneraTizzaziom 
L affitto dell utero e I inse
minazione etcrologa da 
cui può nascere un bambi 
no anche in una coppia le 
sbica sono cose assai di 
verse Finché almeno la 
cultura laica continua a di 
slinguere sessualità e n 
produzione non si vede 
perché non si dovrebbe n 
conoscere il desiderio di 
maternità di una donna 
che non è eterosessuale 
La questione tuttavia e più 
complessa e delicata se vi 
sta dal punto di vista dei 
diritti del figlio nascere da 
una madre singola (etero
sessuale o no) o avere due 
genitori differentemente 
sessuati non e la stessa co
sa Sciogliere questo nodo 
non sarà di poco conto per 
una legge che metta regole 
sulle tecnologie riprodotti 

Ripensamento sulla contraccezione 

Il Vaticano fa marcia indietro 
dopo le ricerche degli anni 60 
su sessualità e vita di coppia 

Ripresa l'enciclica di Paolo VI 

Allora però si poneva l'accento 
sulla maternità 
e la paternità responsabili 

Il Papa: «La pillola è illecita» 
«L'atto Lontraccettivo e illecito» ha detto ieri Gio
vanni Paolo II rivolgendosi ai partecipanti al secon
do congresso intemazionale di teologia morale 
Mons Caffarra aveva invece equiparato la contrac
cezione ad un omicidio Rispetto alle ricerche che 
avevano considerato 1 amore di coppia non obbhga-
tonamente rivolto alla procreazione quest ultima 
torna ad essere il solo fine del matnmonio 

A t C E S T E S A N T I N I 

ffJB CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ncevendo 
ten mattina i 300 partecipanti 
(fra teologi e vescovi) al se 
condo congresso intemazio 
naie di teologia morale ha de 
finito «illecito I atto contrac 
cettivo» precisando che chi 
nfiuta tale insegnamento «ren 
de vana la croce di Cristo» 
Anche se con un linguaggio 
più sfumato Papa Wojtyla ha 
fatto propria nella sostanza 
la tesi del suo teologo preferì 

to mons Carlo Caffarra il 
quale nella sua relazione al 
congresso aveva equiparato 
•la contraccezione ali ornici 
dio» per cui chi prende la pil 
loia sarebbe un omicida 

Già con il pnmo congresso 
intemazionale di teologia mo 
rale indettone! 1986dallIsti 
tuto Giovanni Paolo II per gli 
studi su matnmonio e famiglia 
di cui mons Caffarra è presi 
de fu avviato «un npensamen 
to della teologia morale» al fi 

ne di porre un freno a tutte 
quelle ncerche con le quali 
molti teologi avevano tentato 
sulla scia del Concilio Valica 
no II d i armonizzare I inse 
gnamento della Chiesa sulla 
sessualità e sulla vita di coppia 
con i risultati delle scienze 
mediche e sociali del nostro 
tempo Con questo secondo 
congresso che ha messo al 
centro I enciclica •Humanae 
Vitae» pubblicata da Paolo VI 
venti anni fa si è voluto dare 
un ulteriore colpo a tali ncer 
che per naffermare con il 
consenso del Papa principi 
che come quelli che attnbui 
scono al matrimonio la prò 
creazione quale fine pnonta 
no facevano parte della teo
logia morale pnma del Conci 
ho Ma si è voluto soprattutto 
ndurre I enciclica iHumanae 
Vitae» che pure spaziava sui 
complessi problemi della 
coppia e della famiglia esclu 
sivamente alla questione della 

contraccezione e ai metodi 
sulla regolazione delle nasci 
te 

Nel corso di questi venti an 
ni - ha detto Giovanni Paolo II 
- «non sono purtroppo man 
cate da parte di un certo nu 
mero di docenti forme di 
aperto dissenso nei confronti 
di quanto ha insegnato Paolo 
VI nella sua enciclica» e si e 
compiaciuto che finalmente 
si sia fatto strada ora «un n 
pensamento nei confronti 
dell importante documento di 
un valore illuminante e quasi 
profetico» 

Nessun accenno ha fatto 
Papa Wojtyla al fatto che Pao 
lo VI pur dicendo il suo no 
alla pillola aveva posto 1 ac 
cento sulla «paternità e mater 
nita responsabili» lasciando 
aperta la porta alle ncerche E 
si dimentica pure che di fron 
te alle cntiche suscitate da 
quell enciclica da parte di cat 
tolici e anche di vescovi e teo 

logi degli Stati Uniti e dell Eu 
ropa Paolo VI si affrettò a far 
sapere che non aveva parlato 
•ex cathedra» nel senso che 
non aveva voluto confenre 
niente di infallibile al suo do 
cumento che andava anzi 
approfondito Definendolo 
venti anni dopo «profetico» 
Giovanni Paolo II non ha fatto 
altro che nproporlo come de 
hnitivo avvalendosi anche del 
clima di paura e di malessere 
che si e creato sia per il diffon 
dersi dell Aids che di una pra 
tica spregiudicata della pro
creazione dei figli in provetta 
fino a far crescere nel! utero 
della figlia I ovulo della madre 
fecondato dal suo compagno 
Di qui la naffermazione peren 
tona da parte del Papa del ca 
ratiere «unitivo» del matnmo 
mo e della procreazione 

Eppure nella costituzione 
conciliare «Gaudium et spes» i 
teologi venivano invitati a 
«mettere d accordo I amore 

coniugale con la trasmissione 
responsabile della vita» Ciò 
vuol dire che il Concilio nco 
nosceva ali amore di coppia 
un valore a se stante distinto 
dalla procreazione che pur r 
manevasempre un fine premi 
nente Ora, invece si torna in 
dietro E molte donne cattoli 
che che non usando i dovuti 
accorgimenti nmangono in 
cinte finiranno per ricorrere 
ali aborto per non avere un fi 
gito indesiderato 

Giovanni Paolo II ha ncevu 
to ten anche i partecipanti al 
convegno internazionale che 
si e proposto di fare un bilan 
ciò del millenano del battesi 
mo della Russia di Kiev II Pa 
pa ha detto che il millennio al 
quale ia Santa Sede e stata nel 
giugno scorso rappresentata 
da una folta delegazione gui 
data dal segretario di Stato 
card Casaro!. ha aperto nuo 
ve frontiere alla cooperazione 
e alla pace 

™"~™™™,—"— Due omosessuali milanesi hanno fatto ricorso alla fecondazione artificiale 
«Non è stata una scelta facile. A scuola sarà discriminato?» 

Figlio in provetta per due donne 
Due donne omosessuali milanesi che vivono assie 
me hanno deciso di fare ricorso alla fecondazione 
artificiale per avere un figlio II bambino e un bel 
maschietto di un mese «Sappiamo che forse ali a-
silo sarà emarginato - dichiara la mamma -, non e 
stata una scelta facile» «Ma che differenza c'è tra 
questa scelta e quella di una mamma single7» dice 
Grazie'la dell Arci gay 

M A R I A A U C E PRESTI 

• • ROMA È un maschio sa 
no e robusto di un mese il 
bambino «figlio» di due don 
ne Due omosessuali milanesi 
che vivono assieme hanno de 
ciao di far ricorso alla fecon 
dazione artificiale per appaga 
re il bisogno dt maternità 
Dell episodio parla il mensile 
gay «Babilonia» che nel nume 
ro attualmente in edicola pub
blica un servizio sulle possibi 
lità che hanno le coppie lesbi 
che di avere figli 

E vediamo chi sono le prò 
tagomste di questo caso * il 
pnmo a divenire noto in Italia 
- Due impiegate milanesi sul 
la trentina a stipendio fisso 
che della scelta hanno discus
so a lungo e in modo sofferto 
stando a quanto dichiarano E 
il futuro del bambino la preoc 
cupazione pnncipale «Una 
volta cresciuto gli potrà fare 
piacere - dice la mamma -
sapere chi era suo padre E 
noi che gli diremo7 Che era 

uno 007 un agente segreto 
senza volto* Oppure che e 
scappalo da casa?» E ancora 
•E se io morissi a chi sarà affi 
dato il bambino? Non certo 
alla mia amica E quando an 
dra ali asilo i gemton dei suoi 
compagni magari lo emargi 
neranno perché racconta una 
stona che può fare scandalo 
che ha due mamme e nessun 
papa» 

La decisione e nata «da un 
bisogno di rafforzare la cop
pia» ed i nonni in un pnmo 
tempo decisamente contran e 
scandalizzati «di fronte al 
bambino hanno deposto le ar 
mi» racconta sempre la mam 
ma 

•Negli Stati Uniti il ncorso 
alla fecondazione artificiale 

va molto anche tra femmi 
niste poco desiderose di tro
varsi un uomo tra i piedi come 
compagno-padrone o coauto
re che accampa dintti sulla 
prole - dice Rita Faustim di 

•Babilonia» - ma non posso 
non pensare senza compian 
gerle a quelle povere manine 
che dovranno sanguinare per 
sfondare il muro dei pregiudi 
z i -

Ma perché «Babilonia» ha 
deciso di puntare i nfletton 
sulla vicenda' « Perche e un 
caso emblematico - nsponde 
il direttore della nvista Ivan 
Teobaldelli - ed è giusto che 
se ne parli naturalmente con 
la discrezione che consenta 
alle due ragazze di proseguire 
con tranquillità la loro stona» 

Ma questo bambino potrà 
essere felice? I suoi dmtti ven 
gono rispettati? «La risposta è 
si se troverà ricchezza d espe 
nenze se troverà fiducia nelle 
sue capacita - risponde paca 
tamente Graziella dell Arci 
gay di Verona - Certo le cir 
costanze sono più difficili in 
questo caso Ma il mestiere di 
madre e difficile anche per 

una donna sola • 
Ma tu avresti fatto una scel 

ta di questo t ipo7 «Intanto 
questa è una scelta individua 
le - prosegue Graziella - e 
quelle due donne non hanno 
bisogno di semafon verdi 
ne dell Arci gay ne miei 
Quanto a me ti rispondo che 
forse lo avrei fatto se mi fossi 
trovata di fronte al problema. 
E il destdeno di maternità lo 
sentiamo molto siamo omo
sessuali e siamo anche don 
ne» 

In mancanza di leggi I ac 
cesso alle vane «banche del 
seme» pubbliche e private (ci 
sono anche ambulaton spe
cializzati) e assolutamente li 
bero «Da noi facciamo inse
minazione artificiale solo a 
coppie eterosessuali - dice il 
dottor Corrado Metega dell I 
stituto di Fisiopatologia della 
nproduzione di Bologna - ma 
e una nostra regola interna 
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"~^~"—~^~" Dibattito a Modena sul problema del giorno 

Ripulire e sporcare meno 
è questa la ricetta per i rifiuti 
E cominciata a Modena la svolta italiana dei rifiuti7 

Quelle centinaia di amministratori tecnici dirigenti 
che per due giorni hanno discusso della questione in 
modo politico e concreto, sono 1 avanguardia di que
sta «rivoluzione» non più rinviabile II convegno in
detto dal Pei sul tema «Rifiuti nfiuti rifiuti II problema 
si risolve cosi» e stato aperto da Fabio Mussi e con 
eluso da Giovanni Berlinguer 

DAL WOSTflO INVIATO 

MIRELLA A C C O N C I A M E S S A 

. ! • MODENA «11 titolo del 
nostro convegno e stato con 
siderato perentono e ottimi 
sta ma il fatto e che il proble 
ma si può nsolvere e ovun 
que» Cosi Giovanni Berlin 
guer ha esordito nel suo inter 
vento conclusivo ai convegno 
sui nfiuti che ha visto a Mode 
na per due giorni impegnati 
a discutere e a scambiarsi 
espenenze e informazioni di 
rigetti amminislraton tecni 
ci specialisti esperti su quella 
emergenza che sono i rifiuti 
Emergenza che impone «una 
svolta tecnologica e culturale 
e soprattutto politica» imper 
mata sullo smaltimento (che 
non vuol dire affatto solo di 
staizione ma anche recupe 
ro) e sulla conservazione di 
matena energia e informazio 
ne nell uso ciclico delle nsor 
se E bisogna fare attenzione 
ha messo in guardia Berlin 
guer perche non e e antitesi 
in questo 

L austenta non e elogio del 
la penuna ne stimolo ali asti 
nenza ma ci sono anche con 
sumi superflui eccessivi futili 
come ci sono più spesso 
uguali bisogni che possono 
esaere soddisfalli con mezzi 
diversi Ciò che e necessario e 
rendere acceiiabili e conve 
nienti le scelte più equilibrate 

ed equilibranti rispetto a quel 
le devastanti attraverso nor 
me divieti tassazioni e detas 
saziom incentivi e conoscen 
ze Un esempio per tutti si 
consumano 500mila ton nella 
te 1 anno di decorazioni per 
imballaggi (ehi non mette un 
hocco sul regalo di Natale7) 

Ma per nsolvere o avviare a 
soluzione UT problema cosi 
complesso occorre vedere (in 
d ora le difficolta Quali7 In 
nanzitutto c*ie inquinare ren 
de ancora in termini monetan 
e che i posteri non votano E 
inoltre che I Italia ha una clas 
se dingente paleoindustnale e 
paleocmca che ha sempre 
protetto e difeso gli inquinato 
n basti pensare per questo a 
come sono stati utilizzati i 
65mila miliardi dati alle indù 
stne per apportare innovazio 
ni 

Sia Berlinguer nelle conclu 
stoni sia Mussi nell introduzio 
ne hanno chiamato in causa il 
vecchio Marx «sempre cosi 
maltrattato e vilipeso» quando 
descrive come nutilizzare «. 
residui del onsumo e della 
produzione» oggi trasformali 
in una sorta di surplus negati 
vo Quale cura affrontare9 Co 
me per tutte te malattie dice 
Berlinguer e la prevenzione 
quella che conta E indica le 

prospettive e le scelte imme 
diate rendere note le espe 
nenze (e I Unità si propone di 
pubblicare uno dei suoi sup 
plementi su questo partendo 
propno dal convegno di Mo 
dena) rendere incisive le pro
poste Queste possono cosi 
riassumersi ndurre del 30 per 
cento gli scarichi industriali e 
agrozootecnici riconoscere 
ai 100 per cento le discanche 
ignote applicare ovunque le 
leggi e renderle più organiche 
e incisive rafforzare il tessuto 
tecnico scientifico cioè lo 
Stato e i poten locali 

Tutto ciò si potrebbe definì 
re un azione per il nnnova 
mento ecologico dell econo 
mia e per I aggiornamento 
ecologico delle istituzioni 

Abbiamo detto ali inizio 
che la «due giorni di Modena» 
e servita ad uno scambio di 
espenenze H professor Wal 
ter Ganapini giustamente 
considerato il maggior esper 
to italiano nel campo dei nfiu 
ti e stato prodigo nei suoi in 
terventi di informazioni e con 
sigli e anche un pò consola 
tono «Quello dei rifiuti non e 
solo problema di casa nostra 
ma di tutto 1 Occidente civiltz 
zato Gli Usa sono i pnmi 
esportaton di rifiuti il Regno 
Unito e tutto tranne che un 
modello di pulizia e scarica i 
suoi nfiuti nel mare d Irlanda 
non meglio si comportano 
Germania federale e Francia 
C e infine ta Svezia il paese 
più progredito in quanto dice 
di controllare il 35% dei suoi 
nfiuti E dai paesi dell Est non 
giungono davvero buone noti 
zie anche se dall Urss arnva 
ora qualche segnale di spe 
ranza Navighiamo in pratica 
sui nfiuii Se potessimo riunirli 

tutti costituirebbero un cubo 
di cui ogni faccia misurerebbe 
un chilometro quadrato 

Basta quindi ha detto Ga 
napim concordando con 
quanto Milvia Boselli aveva il 
lustrato nella sua relazione in 
troduttiva con la politica dei 
due tempi Quello che dob 
biamo promuovere e il con 
cetto umtano di prevenzione 
e risanamento E in questo 
senso ha sollevato la questio
ne del ruolo importante che 
il sindacato può imporre nei 
cicli produttivi e quello anco 
ra maggiore che può svolgere 
la Lega delle cooperative 

Da che cosa partire per 
quesl opera di pulizia7 Le ri 
sposte sono state unanimi 
dalle miglion tecnologie pos 
sibili E in questo senso la no 
stra mdustna e in ntardo e il 
nostro paese tnbutano con 
1 estero per tutta una serie di 
conoscenze Anni perduti in 
modo insipiente ha detto Ga 
napini Perduti persino sul pia 
no dei trasporti Con un indù 
stria come la Breda ci vedre 
mo costretti a comperare al 
I estero i carri ferrovian adatti 
e attrezzati per trasportare i n 
fiuti 

Rifiuti nfiuti nfiuti È possi 
bile uscirne7 Un filo di speran 
za e venuto ai congressisti dal 
la visita al centro Amiu dove 
si smaltiscono i rifiuti non solo 
della citta di Modena ma an 
che quelli tossici e nocivi del 
le fabbriche della zona e che 
si appresta a stoccare (in un 
capannone costruito apposi 
lamette) un terzo dei b doni 
rìrlla Kann B Un impianto di 
t inde efficienza e di grande 
economicità Ma e un oasi in 
un deserto che si chiama (la 
lia 

Non mi sento propno di giudi 
care chi agisce diversamen 
te-

«lo guardo ia cosa dalla 
parte del bambino - dice Wi l 
ma Gozzini teologa - e deb 
bo dire che 1 inseminazione 
artificiale mi fa paura Anche 
quella omologa A maggior ra 
gione mi fa paura questa e 
non perche si tratta di una 
coppia di donne Mi sconcer 
ta questo bisogno di figlio e 
non credo propno nel deter 
mimsmo biologico per cui sei 
madre solo se lo metti al mon 
do Questo bambino caricato 
di tante attese ha bisogno d i 
una madre e dt un padre E 
certo può essere anche un pa 
dre donna In generale awer 
to che e e un rischio grosso 
sento che ci sono cose che 
stanno cambiando mi fanno 
paura più di cosi non sono in 
grado di razionalizzare Ed è 
saggio ammettere che abbia 
mo dei dubbi* 

Inquinamento 

Condannata 
l'Acna 
di Cengio 
W GENOVA II processo in 
pretura a Cairo Montenotte 
per 1 inquinamento de) fiume 
Bormida provocalo dall Acna 
di Cengio si e concluso ieri 
sera con tre condanne il pre 
tore dottor Giuseppe Dagnmo 
ha inflitto a) direttore del lo 
stabilimento Franco Gonzati 
un anno tre mesi e 10 giorni 
d arresto pena interamente 
condonata e tre anni di inter 
dizione a trattare con la pub 
blica amministrazione (pena 
accessona non condonata) 
ali ex amministratore delega 
to Franco Salucci un anno 
d arresto (condonato) e tre 
anni di interdizione (non con 
danati) e a Ulrich Duden an 
eh egli ex amministratore de 
legato tre mesi e dieci giorni 
d arresto (condonati) e un an 
no di interdizione (non con 
donato) Il giudice inoltre ha 
decretato il nsarcimento dei 
danni alle parti civili ammesse 
al procedimento ovvero gl i 
enti locali mentre ha respinto 
ta costituzione di parte civile 
richiesta dalle associazioni 
ambientaliste e da una settan 
tina di privati cittadini 

Si tratta di una sentenza d i 
grande portata che mette in 
discussione anche I attuale at 
tivita della fabbrica il reato di 
inquinamento al centro de l 
processo risale infatti ad ap 
pena due anni fa quando già 
erano in funzione da alcuni 
mesi gli impianti di depurazio 
ne delle acque scaricate dal 
1 Acna nel Bormida tutti i pre 
l itvi (eseguili dalle Usi di Car 
naie Cuneo e Asti) mostraro 
no che i valon massimi con 
sentili dalla legge Merli erano 
ampiamente superali 

ASSEMBLEA MZ10MLE DEGLI AMMINISTRATORI COMMISTI 

UN COMUNE NUOVO 
NELLE MANI DEI CITTADINI. 

PIÙ' EFFICIENZA E PIÙ1 DEMOCRAZIA 
NEL GOVERNO DELLE CITTA' 

IL GOVERNO CONTRO LE REGIONI, 
LE PROVINCE E I COMUNI 

R O M A , 2 8 N O V E M B R E 1 9 8 8 , O R E 9 , 3 0 
Auletta dei Gruppi parlamentari Via Campo Marzio, 7 4 

Introduce G A V I N O ANGIUS 
raspons della Commissiona Autonomi» (sedi «Mia Oftzkmt <M Pei 

Interverranno UGO PECCHIOLI 8 R E N A T O ZANGHERI 
presidenti dei Gruppi pvfamsntari comunisti ai Senno • flUa Cernerà 

GIANNI PELLICANI 
della Segretaria nazionale dot Pei 

Conclude A L D O TORTORELLA 
respons della Commissione per le Politiche Istituzionali 

Parteciperà ACHILLE OCCHETTO 

COMUNE DI GENOVA 
SERVIZ IO GESTIONE DEL PERSONALE 

Avviso 

Si ricerca personale in possesso del seguente 
titolo di studio per l'assunzione in qualità di 
insegnante supplente presso il CIVICO Liceo Ar
tistico «N Barabtno» 
— Diploma dell'accademia di belle arti del 

corso di scultura purché congiunto a diplo
ma di maturità artistica, o a diploma di 
maturità di arte applicata, o a diploma di 

- maestro d'arte conseguito entro il 6.7.74. 
Gli interessati possono presentarsi, muniti del 
suddetto titolo di studio, presso il Servizio Ge
stione del Personale, IV piano, Sala 29. 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

RAFFAELE MADERL0NI 
dirigente del Pei Un dal periodo 
clandestino la moglie Rlnatda Cia-
scaei figli Roberto Uliano Riccar 
do e Claudio che lo ricordano sem 
pre con tanto affetto sottoscrivono 
50 000 lire per I Unita. 
Ancona, 13 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

LAURA PIETRANGELO 
1 familiari affranti la ricordano con 
immutato affetto a tutti i compagni 
e gli amici che I hanno conosciuta 
ed apprezzata per le sue doli di 
umanità e altruismo 
Roma, 13 novembre 1988 

Filippo Catalano partecipa la mor 
te avvenuta in Roma, dell amico e 
compagno 

LUIGI 0RTENZI 
che ha sempre lottato a fianco dei 
lavoraton Alla moglie e ai figli le 
condoglianze più sentite I funerali 
avranno luogo lunedì 14 alle ore 16 
a Corchiano (VT) 
Roma 13 novembre 1968 

Nell d* anniversario della scompar 
sa di 

MARIO CIRILLO 
la sorella lo ricorda a quanti lo han 
no conosciuto 
Benevento 13 novembre 1968 

Vana e Giulio Turcato Gian Maria 
Volente e Aaigehca Ippolito Mario 
Schifano Mario Cero!) Alighiero 
Boetti Antonio Maria Sevenni 
piangono il dolce amico 

FRANCO ANGEU 

Roma 13 novembre 1988 
1FI 

Impresa Funebre Intemazionale 
Via Roma Libera 12/ A 

tei 5896001 

Ricorreva len il pnmo anniversario 
della scomparsa di 

A L D O R O S S I 
La moglie Dina e i figli Daniele e 
Luisa lo ricordano sottoscrivendo 
per l Unità. 
Rimini 13 novembre 1988 

Il vice presidente Aldo Prensioni il 
Consiglio di Amministrazione il 
Comitato Scientifico e il Direttore 
della Fondazione Conti si uniscono 
at dolore della moglie Munda, delle 
fighe e dei nipoti per la scomparsa 
del Maestro 

PRIMO CONTI 
che donando tutti i suoi beni I Ar 
chrv» e la Pinacoteca ha f romosso 
la Fondazione che porta li Suo no
me le esequie avranno luogo lune 
di H novembre alte ore U presso 
la Cappella di Villa Le Coste a Re 
sole 
Fiesole 13 novembre 1988 

Il Sindaco Aldo Frangioni il Consi 
Slio Comunale di Resole colpiti per 
la scomparsa del Maestro 

PRIMO CONTI 
si associano al dolore della fami 
glia ricordandone I impegno miei 
lelluale civile grazie al quale si è 
realizzata la Fondazione Conti 
Resole 13 novembre 1988 

Il giorno lOnovembre I988èsere-
namente spirato I avvocato 

ALDO N0NVEL 
Ad esequie avvenute ne danno il 
triste annuncio la moglie i figli i 
nipoti e 1 parenti tutti 
Rrenze 13 novembre 1988 

Ad un anno dalla morte di 

CLELIA TA1UTI nei T0TI 
il manto e il tiglio la ricordano a 
quanti I hanno conosciuta e stimata 
e sottoscrivono 100 000 lire per 
1 Unità. 
Firenze 13 novembre 1988 

Con amore Livia e Maria 

FRANCO ANGEU 

Roma 13 novembre 1968 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RAFFAELLO BACINI 
ta moglie Una e i figli nel ricordar 
lo sottoscrìvono SO 000 lire per 
I Unita. 
Pistoia, 13 novembre 1988 

I compagni della sezione del Pei M 
Magni di S Piero Agliana, nel setti 
mo anniversario della scomparsa 
de) compagno 

RAFFAELLO BADINI 
ne ricordano il grande impegno e 
I attaccamento al partito e sotto 
scrivono in sua memoria SO 000 li 
re per I Unità 
Pistola, 13 novembre 1968 

II pnmo novembre dell anno scor 
so scompariva 11 compagno 

VALOIMAROROStLU 
I compagni della sezione G. Amen 
dola di Novoli lo ricordano con 
profonda stima per la sua vita dedi 
cata ali impegno sociale e te sue 
straordinarie qualità di compagno 
e di amico e in sua memoria tolto 
scrivono 100 000 lire per I Unita 
Firenze 13 novembre 1988 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa di 

LIVIO CATELANI (BIRAMBO) 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 100 000 
lire per I Unità che era il suo gioma 
le 
Sesto Fiorentino OT) 13novembrc 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa del compagno 

VALERIO BARSOTTI 
la moglie nel ricordarlo sottoscrìve 
100 000 lire peri Unità. 
CalclCPi) 13 novembre 1968 

il 17 novembre di tre anni fa veniva 
a mancare il compagno 

PIER LUIGI MALUCCHI 
della sezione del Pei di U Rotta, ta 
moglie ta figlia, il genero e le nipo 
tine nel ricordarlo a quanti lo co 
nobbero e amarono sottoscrivono 
50 000 lire per I Unità che tu sem 
pre il suo giornale 
Pisa, 13 novembre 1988 

Neil impossibilità di farlo prsonal 
mente la famiglia Banchettl-Grass 
ringrazia tutti i compagni e gli amie 
che hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa della cara 

ANGI0UNA 
In sua memana i (tal marita 
OTTAVIO BANCHETTI 

sottoscrìvono per I Unità. 
Rrenze 13 novembre 1988 

A tre mesi dalla scomparsa di 

GIUSEPPINA CARUSO 
la sezione «Adriana Serom» di Tbn 
no ricorda il suo appassionato im 
pegno di militante comunista nella 
Italia del dopo-guerra (n sua me 
mona sottosenve lire 100 000 per 
I acquisizione del Parco di Camp 
Bisanzio di Rrenze 
Tonno 13 novembre 1988 

13-11 1983 1311 1968 
Anniversario detta morte del com 
pagno 

REMO FIN0TTI 
Caro papà bei sempre con noi Al 
berlina Elio Luca. 
Varese 13 novembre 1988 

I colleghi dell Unità di Base sono 
affettuosamente vicini alt amico 
Lorenzo per la morte del padre 

PASQUALE FRACAR0 
sottoscrivono per f Unità. 
Tonno 13 novembre 1938 

l'Unità 
Domenica 

13 novembre 1988 11 



Silenzi, omissioni, reticenze Nel Tirreno c'erano navi francesi 
Chi ha abbattuto il Dc9 Itavia? Alle accuse Parigi replicò: 
La pista Gheddafi e il mistero «Erano già rientrate a Tolone» 
dell'aereo caduto sulla Sila Sismi e Sdece subito in contatto 

Ustica, 8 anni di ipotesi 
dal Mig libico alla Nato 
Strage di Ustica: dapprima fu attribuita ad un «cedi
mento strutturale» dell'aereo. Poi sì tentò il più classi
co dei depistaggi: una telefonata anonima accreditò 
l'ipotesi di un attentato a bordo, contro il neofascista 
Marco Aflatigato. Fu lui stesso a smentire dalla Sviz
zera: «Sono vivo e vegeto». Infine, dopo 8 anni, la 
faticosa verità: il Dc9 fu abbattuto da un missile. Chi 
lo lanciò? Proviamo a ricostruire le diverse ipotesi. 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA. Il quesito dì oggi 
è: quali colorì nazionali erano 
dipinti sull'aereo che sparò il 
missile assassino? E quale sce
nario «giustifica» uno dei cri
mini più raccapriccianti nella 
storia dell'aviazione civile? 
Per otto anni, anche e soprat
tutto attraverso ricostruzioni 
Siomalistiche, sul proscenio 

ella tragedia di Ustica si sono 
avvicendati protagonisti diver
si. Sono stati chiamati in causa 
ora paesi alleali, ora Stati che 
con l'Italia hanno rapporti 
non sempre distesi. Esaminia
mo qui le principali ipotesi 
formulate dal 1980 ad oggi. 
Qualsiasi commissione inda
ghi su quegli 81 morti Inno
centi, governativa o parla
mentare che sia, è su queste 
che si dovrà concentrare. 

Inseguimento di un radio* 
beraagUo. E l'Ipotesi più re
cente, quella assemblata, met
tendo Insieme fatti noti e qual
che novità, dal giornalisti di 
tTgl sette». L'aereo di linea fu 
abbattuto - secondo questa 
ricostruzione - da un missile 
che parti da un caccia della 
Nato per distruggere un radio-
bersaglio impazzito. Chi lan
ciò il radiobersaglio (che ser
ve a simulare un attacco nemi
co)? Un aereo britannico leva
tosi in volo dalla base di Deci-
momannu, presso Cagliari. 
Chi lanciò il missile? I «caccia» 
di uno dei paesi dell'Alleanza 
atlantica, forse proprio l'Italia. 
Il Tgl dà anche Indicazioni 
precise sul bersaglio e sull'or
digno artefici della tragedia. Il 
primo sarebbe un modello 
1088 dell'AQM 37/A: l'Aero
nautica italiana ne acquistò 
undici dalla americana Bee-
chcratt alla metà degli anni 
Settanta. Il secondo sarebbe 
un Sidewinder a ricerca di ca
lore. La Nato risponde; «Non 
avevamo in corso esercitazio
ni quella sera». La Difesa ita
liana risponde; «Non c'erano 
né aerei né missili nostri nel 
cielo di Ustica». Entrambe 
non escludono però la re
sponsabilità di un singolo Sta
to dell'Alleanza atlantica. 

Minile francete. Il giorno 
dopo la strage il generale Giu
seppe Santovito, capo del Si
smi, Invia un fonogramma «ur
gente e riservatisslmo» al suo 
collega Alexandre de Maren-
ches, qapo dello Sdece, il 
controspionaggio francese. 
Questa circostanza è stata ri
velata nel 1986, ad un giorna
lista di Canale 5, da un colla
boratore di De Marenches, Il 
fonogramma si riferiva all'ab
battimento del Dc9. Durante 

l'ultima settimana del giugno 
1980 due portaerei francesi, 
la «Clemenceau» e la «Foch», 
navigavano in assetto operati
vo nel Tirreno, fra Tolone e 
l'Elba. Sulla «Foch» era in cor
so l'addestramento di piloti 
da caccia. La tesi è: il missile, 
un Matra R 530, è stato lancia
to per errore da un aereo «Su
per Etendard» o «Crusader», 
per colpire un radiobersaglio. 
Una tesi era già comparsa 
anonima, nel 1980, su un quo
tidiano britannico. La Difesa 
francese tace per molli anni. 
Quando l'accusa assume con
sistenza pubblica, smentisce 
cosi: «Non esiste alcun fono
gramma ufficiale del Sismi al
lo Sdece, La portaerei "Cle-
menceau" rientrò a Tolone 
all'alba del 27 giugno 1980 
(quella sera cadde il Dc9, 
ndr), dopo aver inviato a terra 
i suoi aerei il giorno prima, di 
ritomo da una missione. L'ad
destramento dei piloti a bor
do della "Foch" viene effet
tuato con "caccia" non arma
ti. In ogni caso Ustica è fuori 
dal raggio operativo della no
stra Aeronautica». La spiega
zione presenta qualche punto 
debole: innanzitutto il lungo 
silenzio delle autorità transal
pine. E poi: i velivoli francesi 
possono «appoggiarsi* sulle 
basi meridionali della Corsica, 
e allungare cosi il proprio rag
gio operativo. È ben strano -
aggiunge chi è convinto delle 
responsabilità della Francia -
che una portaerei rimandi a 
terra i propri aerei un giorno 
prima che finisca la missione. 

Mig Ubico. Qui il «giallo» si 
fa intricatissimo. Il 18 luglio, 
ventuno giorni dopo la strage 
di Ustica, viene segnalato sul
l'altopiano della Sila Piccola il 
ritrovamento di un aereo mili
tare schiantatosi su un costo
ne. È un Mig 23, caccia da 
combattimento e da addestra
mento. Il pilota è libico. Il no
me è stampato sul casco: Ez-
zedan Koal. È morto - dice il 
referto medico - alle 11,30 
del 18 luglio. Forse era in mis
sione di spionaggio. L'uomo 
viene seppellito in tutta fretta, 
la salma è in avanzato stato di 
decomposizione. Una perizia 
suppletiva ordinata dal giudi
ce che sì occupa nel 1980 del 
caso-Ustica, il pm Santacroce, 
stabilisce che Koal con tutta 
probabilità è morto venti gior
ni prima. Cadavere ed aereo 
vengono rapidamente conse
gnati ai libici, grazie anche al 
funerale Santovito, sempre 
ui, «sollecitato» dall'ammini

stratore delegato della Fiat, 

TOBHUCH 

Cesare RomitV (all'epoca il re
gime di GheddafI era azionista 
dell'azienda torinese). Causa 
ufficiale dell'incidente: infarto 
cardiaco. C'è dell'altro: testi
monianze di persone che la 
sera della tragedia di Ustica, 
sulla Sila, hanno visto precipi
tare un oggetto volante. La 
stampa si lancia sulla nuova 
pista, e scava nelle implicazio
ni. La tesi è: la sera del 27 
giugno 1980 «caccia» alleati si 
alzarono in volo per intercet

tare un Mig libico che aveva 
sconfinato nel cielo italiano, 
Tentando dì abbatterlo, ab
battono invece il Dc9. L'aereo 
libico va poi a schiantarsi, per 
mancanza di carburante, sul
l'altopiano calabrese. C'è una 
variante a questa dinamica: i 
•caccia» inseguitori erano libi
ci, non Nato. Il fuggiasco era 
un «traditore» del regime di 
Gheddafi. Il ritrovamento av
venuto venti giorni dopo sa
rebbe solo una messinscena, 

per depistare dalla verità, con 
l'aiuto sostanzioso dei servìzi 
segreti italiani. Nei giorni 
scorsi la pista del Mig è stata 
riproposta insistentemente: le 
autorità libiche l'hanno riget
tata «con sdegno». Chi non è 
convinto, fa notare che l'auto
nomia di volo dei Mig 23 non 
consentirebbe mai a nessuno, 
fuggiasco o inseguitore, di 
spingersi da Tripoli fino ad 
Ustica. Chi è convinto, ribatte: 
•La base intermedia di rifornì-

La parte terminale del 0c9 dell'Itavi» recuperata in mare al largo 
di Ustica 

mento è Malta. Sarebbe inte
ressante indagare là». 

La tesi del radiobersaglio. 
La sostiene da otto anni, prati
camente in solitudine, Falco 
Accame, ex ufficiale di Mari
na, ex parlamentare sociali
sta, oggi responsabile dei pro
blemi della Difesa per Demo
crazia proletaria. Il ragiona
mento che fa è questo: l'idea 
che l'aereo di lìnea sia stato 
abbattuto da un missile non 
regge, in nessun caso. Chi ac
cusa i libici presuppone veri e 
propri atti di guerra nello spa
zio aereo italiano: impensabi
le. Chi tira in ballo la Nato non 
si rende conto della difficoltà 
di mantenere per otto anni un 
segreto così ermetico, e delle 
complesse procedure che re
golano te esercitazioni, e l'uso 
degli ordigni bellici. C'è un so
lo scenario che spiega tutto, 
anche i silenzi, argomenta Ac
came: il Dc9 fu abbattuto dal
l'impatto con un aereo bersa
glio impazzito. Sono oggetti 
dotati di una piccola carica 
esplosiva per l'autodistruzio
ne, con un'autonomia fino a 
500 miglia Possono essere 
lanciati dall'aria, da terra, da 
mare. Questo moltiplica il 
campo dei potenziali respon
sabili, lo estende ad altri paesi 
che hanno basi galleggianti 
nel Mediterraneo. E spiega, 
appunto, anche il silenzio: il 
bersaglio fu dato per disperso, 
e nessuno lo collegò, almeno 
allora, al disastro di Ustica. 

GU altri scenari Ipotizzati. 
Sulla strage di Ustica la lette
ratura è ormai imponente. Ci 
sono tesi fondate e vere e pro
prie invenzioni dell'ultima 
ora. Ci sono ipotesi seconda
rie che di tanto in tanto rie
mergono come se (ossero 
un'assoluta novità. Ecco un 
elenco dì altri, possibili prota
gonisti. 

Gli Usa: alla fonda nella ra
da di Napoli c'era, quell'esta
te, la portaerei «Saratoga». 
Può non entrarci nulla, con la 
strage, ma certamente il suo 
occhio-radar «vide», come vi
dero gli impianti di vigilanza e 

protezione della Nato. 
Le aziende belliche: il mis

sile - hanno scritto di recente 
alcuni quotidiani - può essere 
stato lanciato (da terra o in 
ana) durante una sperimenta
zione. La responsabilità, in 
questo caso, sarebbe di qual
che grande azienda privata, 
che provando i suoi ordigni 
colpì il Dc9 deiritavia. 

L'Intrigo Intemazionale: 
Ne esistono diverse versioni: il 
Dc9 sarebbe stalo abbattuto 
perché nella sua scia volava 
un altro aereo, con un carico 
d'armi a bordo; il Dc9 sarebbe 
stato abbattuto perché a bor
do doveva esserci un magi
strato molto attivo nella batta
glia contro i trafficanti; il Dc9 
sarebbe stato abbattuto per 
errore, chi sparò tentava di in
tercettare un altro aereo, che 
aveva trasportato armi ai ribel
li libici che volevano spode
stare Gheddafi. Scenari che 
coinvolgono, oltre la Libia, 
anche Israele e altri paesi me
diorientali, 

Ogni possibile spiegazione 
che e stata delineata nel corso 
di otto anni avanza domande 
inquietanti, propone spiega
zioni più o meno convincenti, 
rivela aspetti di maggiore o 
minore debolezza. Partono 
tutte, però, dallo stesso hu
mus: il pesantissimo segreto, 
istmttono innanzitutto, ma an
che di fatto, che circonda la 
tragedia del 27 giugno 1980. 
Se il segreto istruttorio ha una 
sua ovvia ragion d'essere, l'al
tro, mai dichiarato ufficial
mente, è segnalato da un'in
quietante sene di omissioni, 
reticenze, dimenticanze: 
l'emblema di questo silenzio è 
il centro radar dell'Aeronauti
ca di Marsala, che non «vide», 
per otto minuti, ciò che ac
cadde in cielo dopo l'abbatti
mento de) Dc9 di Ustica. Oggi 
non si riesce ancora a sapere 
chi lavorava quella sera a Mar
sala. Non parliamo poi di chi 
«captò» stranezze: come le 
scimmiette che stanno insie
me nei soprammobili, nessu
no vide, nessuno senti, e nes
suno parlò: nel 1980 come nel 
1988. 

L'italiano si fida poco dei militari 
wm ROMA. Zanone intervie
ne ancora sul caso-Ustica. 
Stavolta per precisare alcune 
dichiarazioni rilasciate alla 
Camera giovedì scorso, relati
ve at quattro velivoli dell'Ae
ronautica in volo la sera del 
27 giugno 1980: due PD 808, 
un Dc9 e un Breguet-Atlantic. 
Il primo PD 808 - comunica 
Zanone - «impegnato nella ri
levazione di radiomisure, de
collò da Pisa alle 20,15 e at
terrò a Pratica di Mare alle 
21,05». Il secondo, un aereo 
di rappresentanza, «decollò 
alle 20 dall'aeroporto dì Istra-
na (Treviso) senza passeggeri 
a bordo; atterrò a Linate alle 
20,50 e ripartì alle 21,45 per 
Ciampino, con a bordo un ge

nerale dell'Aeronautica». 
Quanto al Dc9, era «in missio
ne di trasporto ammalato. De
collò da Ciampino alle 19,55, 
atterrò a Linate alle 20,55 e 
ripartì per Parigi alle 21,40». 
L'ultimo aereo,!'Atlantic, «im
pegnato in attività addestrati-
va a bassa quota, decollò da 
Cagliari Elmas alle 19,30 e vi 
riatterrò alle 22,40». Zanone 
intende cosi escludere la pos
sibilità che un qualsiasi aereo 
militare italiano sia stato in 
qualche modo coinvolto in 
ciò che avvenne, a 7500 metri 
dì quota, nel cielo del Tirreno. 

Ieri altre voci si sono levate 
dal mondo politico «a difesa» 
dei vertici militari. 11 segretario 
repubblicano Giorgio La Mal

fa, in un'intervista a «Panora
ma», definisce le Forze arma
te «del tutto affidabili*, e sti
gmatizza il comportamento di 
«alcuni esponenti del gover
no», accusati di aver «alimen
tato il sospetto che le Forze 
armate avessero mentito e 
mentissero: un atteggiamento 
irresponsabile». Il ministro 
della Protezione civile, jl de 
Vito Lattanzio, sostiene che 
•prendere sotto tiro le Forze 
armate... vuol dire anche con-
tnbuire a sgretolare, giorno 
dopo giorno, quella fiducia e 
quella saldezza morale dì cui 
mai come oggi la società ha 
bisogno». A proposito di fidu
cia, c'è da dire che sempre su 
«Panorama» sarà pubblicato 

un sondaggio che riguarda il 
comportamento dei militari in 
relazione al caso-Ustica. I ri
sultati non sono confortanti 
per i vertici della nostra Dife
sa: il 56,1% dei mille intervi
stati ritiene che le Forze arma
te italiane nasconderebbero 
la verità se ci (ossero da tute
lare interessi militari; il 65,4 56 
dei mille intervistati ritiene 
che l'Aeronautica e la Difesa 
sappiano su Ustica più cose di 
quelle che hanno detto; una 
maggioranza, ancorché risica
ta $7,3 contro 36,796), ritiene 
che i militari non dicano la ve
nta, quando escludono che 
un missile italiano abbia ab
battuto il Dc9. L'ipotesi che 
l'aereo sia stato colpito da un 

missile convince il 58,3 % del 
campione, mentre il 66,6 ritie
ne che l'Aeronautica e le For
ze armate abbiano la capacità 
di controllare che cosa avvie
ne nei cieli italiani. 

Infine, sempre sullo stesso 
settimanale, un'intervista a) 
sottosegretario De Luca, libe
rale. De Luca lancia un'ipotesi 
inquietante: l'aereo Itavia sa
rebbe stato colpito da un Mig 
libico convinto di attaccare 
un altro velivolo (italiano) che 
quella notte doveva portare 
armi a rivoltosi anti-Gheddafi 
della base di Tobruk; il tutto 
organizzato e diretto dai set
tori deviati del Sismi di Santo
vito. 

Per studiare 
basterà pigiare 
sul computer 
Arriva lo Scuola-Tel. Un servizio del ministero alla 
Pubblica istruzione nato dalla biblioteca di docu
mentazione pedagogica di Firenze. Le nozioni arri
veranno su rete telematica, tutte le scuole collega
te con questo centro. Presente all'inaugurazione 
anche il ministro Giovanni Galloni, che vede nel 
nuovo sistema operativo (già funzionante nel resto 
d'Europa), «la vera rivoluzione scaturita dal '68». 

DALIA NOSTRA REDAZIONI 

S ILV IA B I O N D I 

• B FIRENZE. Basterà pigiare 
un tasto sui termina! compu
ter. Digitare, come si dice in 
gergo. E dal video sgorghe
ranno le nozioni. Sui banchi 
si impareranno i concetti e i 
processi logici, il computer 
tari il resto. Questa la scuola 
del futuro, secondo lo scena
rio presentato ieri a Firenze 
dal ministro della Pubblica 
istruzione, Giovanni Galloni. 
L'occasione, di quello che 
Galloni delinisce, scomodan
do anche il '68, un evento 
storico, è l'inaugurazione del 
sistema Scuola-Tel. Un servi
zio del ministero che nasce 
dalla biblioteca di documen
tazione pedagogica di Firen
ze. Qui, nell'ente nato otto 
anni fa specificatamente per 
la documentazione automa
tizzata, opererà lo Scuola-Tel. 
Un sistema informativo che 
offrirà servizi a tutte le scuole 
italiane. 

All'inaugurazione c'erano 
proprio tutti. Dal giubilante 
ministro Galloni a Carla Gui-
ducci Bonanni, direttrice del
la Biblioteca nazionale di Fi
renze e rappresentante del 
ministro ai Beni culturali. Dai 
dirigenti della Sin (produttri
ce del sistema) a Vito Cappel
lini, direttore dell'Istituto di 
ricerca sulle onde magneti
che (trae) del Cnr. Scuola-Tel 
è la risposta italiana all'esi
genza telematica espressa 
dal mondo educativo. Edutel 
in Francia, Prestel in Gran 
Bretagna, Bildschirmtext in 
Germania Ovest. Da ieri, ov
viamente per ultimo in tutta 
Europa, Scuola-Tel in Italia. 
Una rete telematica che si ba
sa sulla tecnologia Videotex 
(Videotel by Sip in italiano) 
in grado di collegare in modo 
interattivo una qualsiasi uten
za scolastica italiana con la 
biblioteca di documentazio
ne pedagogica di Firenze, al
la quale fanno capo i vari for
nitori di informazione. Chi si 
collega, studente o docente 
che sia, può stabilire un vero 

e proprio dialogo diretto con 
il servizio e interrogare le 
banche date disponibili. Tra i 
vari servizi, la Scuola-Tel do
cumenti, sistema informativo 
su tematiche generali e speci
fiche che permette di «fo
gliare. con il computer oltre 
300 riviste nazionali ed estere 
di interesse scolastico. Pro
gressivamente saranno mes
se in linea anche altre banche 
dati, sia italiane che estere, 
già consultabili «on line» 
presso la biblioteca di docu
mentazione pedagogica di Fi
renze. Scuola-Tel didattica. 
rivolto agli insegnanti, con
sente invece uno scambio di 
esperienze. Nel 1989 sarà 
consultabile un archivio, oggi 
in fase di realizzazione dati* 
rete italiana di documenti-
zione pedagogica, sulle più 
signilicative esperienze di in
novazione metodologlco-di-
dattica promosse dalle scuo
le di ogni ordine e grado. Il 
tutto distribuito capillarmen
te e a costi bassi. Nell'attesa, 
il servizio Scuola-Tel funziona 
per gruppo chiuso e consen
te l'accesso gratuito a scuole 
e biblioteche statali. «E la ve
ra rivoluzione del '68 - com
menta Galloni -. Basta con il 
nozionismo a scuola e con la 
fatica degli studenti nell'equi-
sire nozioni. Con questo si
stema ci sarà solo la fatica in
tellettuale, la gioia dello sco
prire e dello studiare». 

Di fronte a tanto Entusia
smo si impone una domanda 
di rito: -Signor ministro, lo sa 
che il provveditorato di Firen
ze e le segreterie scolastiche 
non sono in grado, Il 10 no
vembre, di fornire dati e risul
tati sulle elezioni scolastiche 
svoltesi il 28 e il 29 ottobre?». 
Un sorriso stirato per rispo
sta: «Esiste il vecchio e II nuo
vo. State sicuri che II nuovo 
sconfiggerà il vecchio». E 
speriamo che il nuovo, tra 
una rete telematica e l'altra, 
non inciampi più nel gradini 
dei provveditorati. 

• NEL PCI 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alcuna alla seduta di lunedi 14 novembre ore 16 • alle 
sedute dei giorni successivi. 

II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato martedì 
15 novembre alle ore 15. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce* 
zione elle sedute di martedì 15 e mercoledì 16 e senza 
eccezione alcuna alle sedute di 

giovedì 17 novembre. 
Uzletlve del Pei. Domenica 13 novembre; G. Macciotta, Tre-

sigallo (Fé); U. Mazza, Trento; D. Novelli. Torino. 
La riunione su t Autonomia della scuola ed Enti locali! prevista 

per martedì 15 novembre è rinviata a data da destinarsi. 
Lungo e cordiale colloquio alle Botteghe Oscure tra il presi

dente della Repubblica di Cipro George vassiliou ed il segretario 
generale del Pei Achille Occhetto. Durante il colloquio si sono 
affrontati I temi specifici della situazione e Cipro e alcuni aspetti 
della situazione internazionale, con particolare riferimento al 
Medio Oriente e alla regione del Mediterraneo. Occhetto ha 
espresso al presidente cipriota l'auspicio che il dialogo aparto 
porti presto ad un varo e proprio negoziato che sancisca t'indivi* 
sibiliti) e l'indipendenza di Cipro, nella pacifica convivenza delle 
Comunità greco-ciprtota e turco-cipriota in un unico Stato. Al 
colloquio erano presenti: l'ambasciatore di Cipro a Roma An
drea Nicolaides e il responsabile dei rapporti internazionali del 
Pei Antonio Rubbi. 

Però... 
queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 

E adesso te le montano anche gratuitamente! 
La tua autD merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat 

FIAT 

" ' ; : . " • 12 l'Unità 
Domenica 
13 novembre 1988 



CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
EL'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscntto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no9 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per .capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, per chi 
si abbona la domenica, la Biblioteca de 
l'Unità in omaggio. Oltre ai titoli del 
1988 ne sono previsti molti altri nel 
1989. A leggere l'Unità ci guadagni 
sempre. Ad abbonarti ci straguada-
gni. Ecco come devi fare: c/c postale 
n° 430207 intestato a l'Unità, V.le Ful
vio Testi 75,20162 Milano, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure ver
sando l'importo nelle Sezioni o nelle 
Federazioni del Pei 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11918/8» 

7 Giorni 

6Gnrm 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

£269.000 

£231000 

1205.000 

£. 174 000 

C. 131.000 

C 96000 

£ 46000 

6 MESI 

£136000 

£117000 

£.103.000 

£ 88000 

£ 68000 

£ 49000 

C 24500 

3 MESI 2 MESI 

169 AIO £47 000 

160.000 £41000 

£52400 

1MESE 

£24000 

£.21000 

TARIFFA SOSTENITORE U «00 000-12MMI) 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

TUnita 



LETTERE E OPINIONI 

I poteri delle donne 
e i rischi 

della subalternità 

A N N A SERAFIN I 

A lcuni quotidiani 
italiani, nei giorni 
scorsi, hanno 
menzionato 

^ ^ " " un'Indagine con
dotta in America secondo 
cui II voto delle donne avreb
be premiato molto più Duka-
kls che Bush Anzi se a votare 
(ossero state solo donne II 
Partito democratico festeg
gerebbe ora II suo Presiden
te La ragione di questa po
polarità del candidato demo
cratico sembra debba essere 
ricondotta alla sua nettezza 
nel difendere conquiste care 
alle cittadine americane 
D'altra parte Dukakis pare 
non avere posseduto lo stes
so coraggio nel proponi in 
modo alternativo a Bush su 
tante questioni di vitale im
portanza per la vita del popo
lo statunitense E, certamen
te non solo per questo ma 
senza dubbio anche per que
sto, ha perso In tal senso 
non si può dire che le donne 
abbiano vinto 

Quando nei giorni scorsi si 
è svolto il seminarlo promos
so dalle donne comuniste sul 
ruolo delle donne nella sini
stra europea le elezioni pre
sidenziali americane non 
erano ancora avvenute Ma 
le questioni sollevate in quel
la sede sono in qualche mi
sura da ricondurre al punto 
messo in evidenza anche da 
tale esito elettorale e cioè 
l'impossibilita per le donne 
di risultare realmente vincen
ti se l'insieme delle proposte 
delle forze di sinistra e di 
progresso risultano fragili 

Cresce nelle militanti, nel
le dirigenti dei partiti comu
nisti, socialisti e socialdemo
cratici la richiesta di intro
durre -quote, perché le don
ne siano presenti con funzio
ni dirigenti in tutti gli organi
smi della società e dello Sta
to La richiesta di quote co
mincia ad essere avanzata 
anche da donne appartenen
ti a partiti non definibili pro
priamente progressisti In 
Germania, ad esempio, co
me in Italia Esiste tuttavia 
una profonda differenza nel
le motivazioni che ne danno 
le esponenti di forze di sini
stra e coloro che militano In 
forze conservatrici È su di 
esse che occorre ragionare 
affinchè sia possibile per le 
donne della sinistra europea 
poter agire da protagoniste 
nel nnnovamento dei nspel-
tivl partiti, rendendoli meno 
fragili nel confronto con le 
forze dominanti europee E 
perché siano ricercate su ter
reni anche nuovissimi per
corsi che consentano alle 
donne europee di sviluppare 
rapporti con le donne del-
I Est e del Sud del mondo 

Intanto la maggiore pre
senza delle donne negli or
ganismi delle società e degli 
stati europei se svincolata 
dalla critica ai medesimi, 
può nella migliore delle ipo
tesi consentire ali insieme 
delle donne di conseguire 
maggior peso ali interno di 
essi Non è poco Ma non è 
poi molto In tal caso il ri
schio è di rimanere prigio
niere di una logica nella so

stanza corporativa secondo 
cui nella ridefinlzione di tali 
organismi, compresi i partiti, 
si tratterebbe di contrattare 
soltanto maggiore spazio Lo 
stesso rapporto tra donne 
europee potrà essere consi
derato di natura utilitaristica 
in quanto si tratterebbe di ri
cercare reciprocamente ap
poggio per contrattare su 
una scala più vasta il proprio 
peso all'interno di questi or
ganismi, compresi i propri 
partiti Da questa concezione 
scompare la volontà di con
tribuire a ridelinire aa i luo
ghi cui si partecipa sia di ri
cercare un confronto con le 
donne che vivono nellEst 
dell'Europa e nel Sud del 
mondo Può avvenire sia 
nell'un caso che nell'altro 
che siano intraprese iniziati
ve, ma senza che esse possa
no mettere in discussione sia 
questi luoghi sia gli assetti 
dei rapporti Est-Ovest Nord-
Sud Per questo la richiesta 
di quote da parte delle don
ne appartenenti alle forze 
conservatrici non è convin
cente Presuppone una strut
tura di dominio nell'Europa e 
nel mondo 

T uttavia anche le 
donne della sin! 
stra europea non 
sono al riparo da 

l^mmm rischi Uno di essi 
è da individuare in una sorta 
di difensivismo che potrebbe 
impedire alla stessa richiesta 
di quote di agire come leva 
per il cambiamento di questi 
assetti di dominio e per poter 
({discutere gli stessi valori e 
proposte della sinistra. La ra
dicalità, cosa assai divena 
dal radjcallsmo, insita nella 
critica del segno maschile 
del potere non necessana-
mente conduce al supera
mento di tale segno. Apre so
lo la via. Essa può risultarne 
però ostruita dalla preoccu
pazione eccessiva di venir le
gittimate come donne da chi 
occupa funzioni dirìgenti in 
tali luoghi. L'atteggiamento 
difensivo trae origine, alme
no ii; parte, proprio da que
sta preoccupazione 

La sinistra in Europa è alla 
ncerca di una piò avanzata 
risposta al bisogni sorti an
che in seguito ai processi di 
modernizzazione È alla n-
cerca di una nuova identità 
E allora non viviamo oggi in 
una fase, donne e uomini, di 
sinistra ed europei, in cui è 
necessario ricercare una 
nuova legittimità nspetto alle 
cittadine e ai cittadini del no
stro continente? Non siamo 
in un penodo, noi comunisti 
italiani, in cui il rafforzamen
to dell'identità del partito va 
di pari passo con la ndiscus-
sione di regole e tradizioni, 
nonché con la critica di una 
asfittica e misera pratica poli 
tica propna di tante forze del 
nostro paese? Trovare una 
nuova legittimità nel con-
fronto con le cose e non ve
nir legittimati da chicchessia 
questo è il percorso che at. 
tende comunisti e comuni
ste donne ed uomini delle 
forze di sinistra europei 

CHE TEMPO FA 

J JQ speranze di un ritomo alla 
democrazia in questo Raese centro-americano 
sono andate deluse: la repressione si fa sempre più 
pesante. Chi comanda sono i militari 

Ma del Guatemala non si parla 
• I Caro direttore, continuano a 
giungermi notizie dal Guatemala at 
traverso rapporti stabiliti durante un 
mio viaggio nel mese di agosto, du
rante il quale ho avuto una sene di 
incontri con esponenti politici, sin 
dacali e rappresentanti del movimen 
ti popolari dell opposizione al regi
me militarizzato del democristiano 
Vinicio Cerezo 

Tutte le speranze di un ntorno alla 
piena democrazia in quel Paese sono 
andate deluse Alto costo della vita, 
inflazione oltre il 30 per cento, disoc
cupazione, mancanza del nspetto 
del diritti umani, problema dei rifu
giati interni ed esterni sono questioni 
irrisolte e anzi accentuate in questi 
ultimi mesi La repressione si fa sem
pre più pesante Secondo i dati fomi
ti dalla stampa locale e da organismi 
intemazionali sono almeno 150 al 
mese gli assassini! e le sparizioni dei 
dirigenti dei movimenti popolari di 
opposizione, studenti, insegnanti, 
contadini, esponenti della Chiesa 
Mai, in nessun caso, vengono indivi 
duali i responsabili 

Nei primi 15 giorni di ottobre, se
condo notizie fomite dalla stampa 
locale, ci sono stati 44 assassinati, 16 
sequestrati e scomparsi, 26 persone 
fente in attentati tra essi 4 donne, 4 
bambini, il segretario del sindacato 
dei bancari Carlos Martine* Godoy 

Dopo ti tentato golpe dell'I 1 mag
gio scorso ad opera dei settori più 
reazionari dell'esercito che hanno 
imposto a Cerezo dure condizioni 
per rimanere ai potere, i famigerati 
«squadroni della morte» hanno ac
centuato impunemente il loro inter
vento criminale usando gli stessi me
todi del periodo di regimi militari 

Chi comanda effettivamente sono 
I militari, sostenuti e assistiti da Israe
le, dal Sudafrica e dagli Stati Uniti 
(che dai 1983 avevano sospeso gli 
aiuti) 

Del Guatemala non si parla. In 
questo Paese di 8,5 milioni di abitanti 
vivono 200 mila vedove e 150 000 
bambini orfani, conseguenza degli 
stermini di massa praticati dai prece
denti regimi militari soprattutto con

tro gli indios (che rappresentano ol
tre il 60 per cento della popolazio
ne) Si conta un milione di desapare
cidos intemi, oltre 100 mila rifugiati 
in altri Paesi (46 000 censiti in Messi
co), decine di bambini rapiti ogni 
mese ed «esportali» negH Stati Uniti 
per essere utilizzati come matena 
prima per trapianti di organi È que
sta una drammatica realta purtroppo 
dimenticata e sconosciuta a gran 
parte dell'opinione pubblica italiana 
e mondiale 

L'Italia è al primo posto in Europa 
nei rapporti commerciali e negli aiuti 
economici concesai al Guatemala, 
ma credo che pochi sappiano, o vo
gliano sapere, che il 90 per remo di 
questi aiuti (e di quelli di altri Paesi) 
sono gestiti dall esercito e utilizzati 
per modernizzare le strutture militari 
e le tecniche di repressione contro la 
popolazione civile e la guerriglia. 

Il nostro partito e il nostro giornale 
devono e possono fare qualcosa. Il 
primo atto è quello di lanciare una 
campagna di informazione a soste

gno della lotta di questo popolo per
ché il governo rispetti gli accordi fir
mati a Esquipulas, perché attraverso 
pressioni poiiticheed economiche ci 
sia il cessate il fuoco con verifica in
temazionale per permettere di trova
re una soluzione politica che ponga 
fine al conflitto armato intemo} per 
la fine della militarizzazione della po
polazione e del Paese, per la distru
zione delle aree di confino costruite 
dall'esercito, per il ntomo in patria 
dei rifugiati politici e non, con le ga
ranzie necessarie alla loro stessa so
pravvivenza. 

Grandi sono le aspettative che si 
potrebbero aprire con l'avvio di un 
dialogo nazionale at nconcihazione 
cui partecipino mite le parti in causa. 

Molte sono le speranze e forte è la 
richiesta che viene alla comunità in
temazionale dai movimenti popolari 
e nvoluzionari del Guatemala perché 
si faccia conoscere il dramma di que
sto popolo 
Mario Schisa. Dipartimento proble

mi intemazionali del Comitato 
regionale Lazio del Pei 

In ricordo 
di un grande 
«vescovo 
degli indios» 

H Caro direttore, poche set
timane fa è morto in Ecuador 
un grande vescovo, il «vesco
vo degli indios» mons. Leoni-
dasProafto Egli è stato attivo 
•testimone della liberazione» 
a Riobamba, sui grandi altipia
ni della Cordigliere andina ai 
piedi del vulcano Chimbora-
zo Con lui ho lavorato per 
quasi due anni, durante il ser
vizio civile alternativo al mili
tare, a sostegno di un proget
to di «educazione liberatrice». 

Amico di mons. Romero, 
egli ha svolto un ruolo di pri
mo piano all'interno dell'epi
scopato latinoamerìcano 
Diede vita all'Istituto di pasto
rale latinoamencana favoren
do lo svilupparsi dello spirito 
del Concilio a Medellin e a 
Puebla (località famose per il 
rinnovamento ecclesiale in 
America latina) Divenne pre
sidente del Dipartimento di 
pastorale indigena dell'Ecua
dor Ha fondato il Comitato 
intemazionale di solidarietà 
con i popoli sudamencam, in
titolandolo a Oscar Romero E 
stato il primo vescovo a realiz
zare un programma di riforma 
agrana con le terre della dio
cesi ereditate dall'epoca colo
niale, assegnate alle organiz
zazioni contadine indigene 
Ha dato impulso alle «scuole 
radiofoniche popolari» per as
sicurare I alfabetizzazione, la 
comunicazione tra le comuni
tà sperdute sulle Ande e I in
formazione «alternativa» 

Rifiutò sempre di costruire 
la cattedrale di Riobamba pre
ferendo spendere e spendersi 
per il tempio dell'uomo co
sciente con i Padn della Chie
sa che «gloria di Dio è I uomo 
vivente» Raramente parteci
pava a cenmonie patriottiche, 
ritenute ambigue e contropro
ducenti «Che indipendenza 
celebriamo?» chiese un gior 
no al governo che lo aveva in 
vitato a presenziare a una di 
esse, ricordando te vane di
pendenze del suo Paese e del
le classi popolari 

Sollevò il tema indigeno al 

Sinodo mondiale dei vescovi 
del 1974 Qualche giorno pri
ma di morire volle parlare al 
nuovo Presidente della Re
pubblica ecuadoriana, il so
cialdemocratico Rodrigo Bor
ia, esponendogli la «questione 
indigena» attraverso l'espe
rienza di trent anni di lavoro 
sociale ed ecclesiale 

Per lui la scelta dei poveri 
non è stata solo una dimen
sione della fede e della canta, 
ma anche I affermazione laica 
di un punto di vista umano-
universale, di un luogo gene
rativo del conoscere e del vi
vere Gli oppressi portano in 
sé la verità sull'uomo, espn-
mono la ncerca di una moda
lità umana ancora medita, 
avanzano la domanda di una 
nuova razionalità progettuale 
Per questo egli era un uomo 
nuovo, planetario, credibile 

Parlare di lui é un dovere e 
un impegno Per me è anche 
un atto di gratitudine Sento 
profondamente mie le parole 
di una sua poesia. *7h te ne 
vai, però rimangono gli albe
ri che seminasti Più alberi, 
più frutti e semi più fecondi» 
In un certo senso anch'io so
no un albero da lui seminato 
Da lui ho imparato a coniuga
re scelta degli oppressi e lotta 
non violenta, fede cristiana e 
azione trasformatnee, profe
zia e politica, contemplazione 
e azione 

A Santa Cruz, dove una vol
ta è stato arrestato dalla poli
zia della vecchia dittatura as
sieme ad altri 17 vescovi, ho 
visto contadini analfabeti di
ventare interpreti della Parola 
di Dio, «teologi della libera
zione», operatori sociali, ani
matori di comunità. È stata 
una scuola attiva dì fede e di 
politica, un segno di futuro 

Sergio Paronetto. Verona 

Quella 
trasmissione 
che si basa 
su animali 
ammaestrati... 

•TafB Signor direttore, non sol 
tanto si impedisce agli anima
listi di parlare in televisione 
contro le pellicce, la vivisezio

ne, la caccia, gli zoo, i circhi, 
ma ci si permette anche di 
sfruttare e utilizzare gli animali 
al solo fine di divertire e sod
disfare l'desideri repressi del
l'animale uomo in una socie
tà in cui l'individuo é sopraf
fatto, represso, ndotto a nu
mero, a nullità, ad uomo «qua
lunque», l'animale diviene lo 
strumento, il mezzo per sfoga
re la rabbia e l'istinto repressi, 
per potersi sentire vincenti, 
supenori, uomini 

Ecco dunque nascere una 
trasmissione basata sulto 
sfruttamento e sull'uso dell'a
nimale «Odiens», che andrà 
in onda su Canale 5 a partire 
da sabato 3 dicembre prota
gonisti saranno ospiti con ani
mali ammaestrati 

Noi non possiamo che au
gurarci il fallimento di questa 
trasmissione, una bassissima 
audience, o, magari, un ripen
samento dell'ultim'ora da par
te di Sin/io Berlusconi 

Walter Caporale. Consigliere 
nazionale della Lega 

arti vivisezione Roma 

«Abbiamo scrìtto 
alla Signora 
ma lei non ha 
mai risposto» 

• • Caro direttore, la signora 
Maria Pia Fanfani ha dato ini
zio ad un suo spot televisivo 
•Un miliardo di solidarietà» 

Un vestito nero a pois bian
chi (sicuramente di gran fir 
ma), sullo sfondo un multi-
screen con le immagini confu
se di anziani, handicappati e 
bambini La «presidentessa», 
con il volto tirato e segnato, 
legge un breve testo che è se
guito dalle istruzioni su come 
compitare le apposite cartoli 
ne che si trovano dentro i fu
stini di un detersivo 

In sostanza «un messaggio-
che ripropone 1 antica pratica 
del pietismo secondo il mo
dello della beneficenza pro
posta e sollecitata da un per 
sonaggio che vive il proble
ma, che ispira fiducia e nspet
to si tratta infatti di un'emi
nenza delia Croce rossa italia
na e intemazionale 

La signora Fanfani recita 
•Tante situazioni in Italia 
avrebbero bisogno di solida
rietà lo che me ne occupo so 
bene quanto sia difficile tro
vare tondi necessari Ma da 
oggi voi potere fare 
qualcosa» 

Ma Tino a che punto è vero 
che lei se ne occupa7 

L'Aniep (Associazione na
zionale tra invalidi per esiti di 
poliomielite ed altn invalidi ci 
vili) gestisce per esempio da 
vent'anni una casa per ferie 
dove soggiornano ogni estate 
handicappati e loro familiari, 
sono state ospitate finora oltre 
13 000 persone che, per moti
vi economici o per la gravità 
delle loro menomazioni, non 
sarebbero state accolte nelle 
normali strutture alberghiere, 
sia per difficoltà oggettive sia 
per i noti atteggiamenti di ri
fiuto e discriminazione La ca
sa per fene dell'Amep, situata 
a Igea Manna nei pressi di Rh 
mini, è di propnetà della Cro
ce rossa italiana, che prima ha 
proposto un canone insoste
nibile per l'Associazione (50 
milioni annui1), poi ha deciso 
di vendere e ha dato lo sfratto 
atl'Amep (esecutivo col 
1989) 

La Cri. comportandosi co
me uno speculatore privato 
od una agenzia immobiliare, 
negherà una opportunità uni
ca in Italia GÌ cure elioteraph 
che, di vacanze e di socialtz 
zazione a magliaia di portaton 
di handicap Per questo pro
blema abbiamo scritto e npe-
tutamente chiesto 1 intervento 
della signora Fanfani 

Non ha mai risposto 
Gianni Seller! Presidente 

deliAniep Roma 

Consigli di 
amministrazione: 
vogliamo uscirne 
oppure esserci? 

m Cara Unità, sentiamo il bi 
sogno di esprimere il nostro 
disappunto per quanto conte
nuto nella lettera del compa 
gno Bonadonna, segretario 

?enerale aggiunto della Filpt-
Igil, pubblicatati giorno 5/10 

Non perche non sia vero 

quanto vi è scritto, ma perché 
non abbiamo trovato quanto 
può spingere ad un impegno 
che vada al di là della sempli
ce applicazione di direttive e 
circolari 

Rispondere che come Filpt 
abbiamo una proposta alter
nativa al superprodotto (cotti 
mo) serve a poco, se non si 
apre una battaglia nazionale 
per scalzare meccanismi co
stosi e tendenzialmente ineffi
caci, se non ci si spende per 
denunciare ai cittadini (quindi 
anche ai lavoraton Pi) che la 
dirigenza postale, ad ogni li
vello, non ha la volontà di 
riorganizzare radicalmente I 
servizi come da tempo chiede 
anche l'opinione pubblica. 

Bisogna nconoscere anche 
a livello nazionale che, nono
stante non si sia sottoscntto 
l'accordo, il superprodotto 
(cottimo), nonostante i risul
tati negativi per l'utenza, è di
ventato l'elemento caratteriz
zante, stabile della nuova or
ganizzazione del lavoro ed ha 
perso l'iniziale caratteristica 
di espenmento 

Ma a Brescia non ci si limita 
a considerazioni amare sulla 
nostra debolezza e non et si 
giustifica con la semplice af
fermazione che noi non era
vamo d accordo Si cerca di 
fare come possiamo, la no
stra parte qui si stanno orga
nizzando lavoratrici e lavora
ton per rifiutare di riscuotere il 
compenso di superprodotto 
(cottimo) come forma di pro
testa per attirare l'attenzione 
della pubblica opinione sul 
fatto che non tutti i lavoraton 
delle Poste sono come li di
pinge la stampa e per dimo
strare che per la Cgil non sono 
separabili le parole dai fatti 

Certo, sappiamo benissimo 
che il superprodotto non è 
l'ongme di tutti i mali delle 
Poste italiane, ma è comun 
que un elemento inaccettabile 
per le conseguenze che indù 
ce, oltre al disservizio, tra gli 
stessi lavoraton una «mone
tizzatone delle coscienze», 
scarsa solidarietà, sperequa
zioni tra categone ecc (e qui 
il mento e la professionalità 
propno non c'entrano) 

Per noi è un dovere prende
re posizione ed essere conse 
guenti, ma abbiamo il dubbio 
che non sia cosi per tutta la 
nostra organizzazione 

Ali interno della Filpt Cgil 
permangono ancora metodi 
burocratici lentezze inspiega-
bili ed un modo di fare che é 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola e ancora interessata da un area dt atta pressione 
atmosferica Tuttavia proveniente dal Mediterraneo occidentale e collegato ad un centro 
depressionario localizzato sulla penisola iberica avanza un corpo nuvoloso che tenderà 
gradualmente ad interessare la parte nord occidentat» della nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sul Piemonte la Liguria la 
Lomabrdia, la Toscana, il Lazio e la Sardegna siavrà una graduale intensificazione della 
nuvolosità che potrà portare a deboli precipitazioni sparse a carattere intermittente Sulle Tre 
Venezie t Emilia Romagna I Umbria, le Marche e gh Abruzzi nuvolosità variabile frammista a 
nebbia in pianura in particolare la valle padana centro orientale Sulle regioni meridionali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad orientarsi dai quadranti sud occidentali 
rinforzandosi 

MARI : generalmente poco mossi ma con moto ondoso in aumento il mar Ligme I alto e medio 
Tirreno 

DOMANI , sulle regioni dell Italia settentrionale e su quelle dei (Italia centrale cielo generalmente 
nuvoloso conpossibilità di precipitazioni sparse a carattere intermittente Sulle regioni meri 
dionali nuvolosità irregolare alternata a zona disereno 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: tendenza al miglioramento ad iniziare dalle regioni nord occidentali 
e successivamente da quella delta fascia tirrenica Per quanto riguarda le regioni nord orientali 
e quelle della fascia adriatica nuvolosità consistente nella giornata di martedì e tendenza a 
schiarite in quella di mercoledì Sull Italia meridionale il tempo rimarrà contenuto nei suoi limiti 
della variabilità 

TEMPERATURE IN ITALIA 

sm 
NUVOLOSO PIOGGIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

- 2 
1 

6 
0 
1 
0 
6 

10 
8 
3 
7 
9 
8 
7 

12 
12 
12 
IO 
12 
11 
11 

16 
12 
19 
18 
14 
16 
16 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
6 
7 

8 

8 
9 
1 

16 

13 
12 
IO 

t6 
10 
12 
6 

20 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

3 
6 
8 
7 
9 

IO 
6 

14 

11 
15 
15 
13 
14 

18 

11 
2 0 
2 0 
11 
12 
21 
11 
15 
17 
19 
21 
21 
23 

22 

1 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 

9 
- 3 

8 
8 
6 

- 9 
1 

13 
16 

- 2 

14 
18 
8 
3 
3 

lontanissimo dallo stimolare 
la partecipazione, fatto di in 
numerevoli, logorroiche nu 
moni a vuoto, mentre le vend-
che sui gruppi dirigenti e sui 
programmi rimangono sem
pre lettera morta Basti pensa
re che in Lombardia, a 5 mesi 
dal Congresso, non abbiamo 
ancora una segreterìa, nono
stante le numerose nunioni di 
componente, le consultazioni 
ecc 

Quanto si può contare in 
queste condizioni e, soprattut
to, quanto influiscono i lavo
raton sulle stesse decisioni 
del sindacato? Quanto alta 
nostra presenza nei consigli di 
amministrazione, che ci cor-
responsabilizza ma non ci 
mette in condizione di influire 
sulle grandi scelte del mini
stro, non possiamo non nleva-
re una contraddizione tra l'o
rientamento a uscirne, che 
traspare dalle decisioni con
gressuali, ed I preparativi che 
m stanno facendo ora per le 
liste che si dovranno presen
tare in occasione dei loro rin
novi 

Non basta dire, come il 
compagno Bonadonna, che 
noi, come altri, rappresentia
mo una possibilità di innova
zione Anche queste possibili
tà - cariche di entusiasmo ma 
anche di indignazione - si 
perdono se non si è in grado 
di dare, nei fatti ed in tempi 
ragionevoli, risposte coerenti 
che stiano dentro un disegno 
nformatore, nel cui quadro la
voratori della pubblica ammi
nistrazione ed utenti possano 
lottare insieme per dei servizi 
più efficaci 

Cristina I U O U e ( l e a u 
, Flfpt-Cgil di Brescia 

Non «la corda con 
cui impiccarci» 
ma quella «con 
cui impiccarlo» 

• • Cara Unità, il 29 ottobre, 
in una pagina sportiva, è stata 
citata una frase di Lenin 
•Compreremo dai capitalisti 
la corda con cui impiccarci» 

Devo ncordare che Lenin 
pronunciava questa frase in 
modo ben diverso e con un 
ben diverso significato Dice
va infatti che «// capitalismo 
a venderà la corda con cui 
impiccarlo» intendendo che 
pur di far soldi • capitalisti non 
stanno a guardare tanto per il 
sottile alle conseguenze di ciò 
che fanno 

Paolo GaffantL Milano 

In Belgio fanno 
il controllo 
sulle auto 
ogni 5 anni 

• • Caro direttore, giorni fa, 
sul canate francese, ho assisti 
to a un dibattito televisivo sul
la sicurezza stradate Sono 
evidenti, agli occhi degli 
esperti francesi, i nsparmi di 
vite umane che si registrano 
imponendo limiti alla velocita 
e repnmendo (abuso di be
vande alcooliche Alcuni han
dicappati da incidente strada 
le e madn di bimbi uccisi era
no li a testimoniare L Italia è 
stata citata come il più recen
te esempio in Europa, dove il 
controllo della velocità ha da
to risultati positivi 

In tutti i Paesi industnalizza 
ti d Europa (salvo uno) esisto
no limiti alla velocità (sui 
110-120 kmh) e niente affatto 
differenziati a seconda della 
cilindrata. 

Rimane da imporre un con 
trollo severo delle vetture Qui 
in Belgio tutte le auto sono 
obbligate a partire dal quinto 

LOTTO iiiii i i i i i i i! 
46* ESTRAZIONI 

|12novambro 1S80) 
Bari 14 17 40 SO 40 
Cagliari 28 33 74 38 10 
Flrania 4 36 72 74 2 
Gmova 38 66 28 66 76 
Milano 63 68 26 30 72 
Napoli 87 32 37 78 47 
Pafarmo 23 90 60 (IO 83 
Roma 8 68 82 8 41 
Torino 60 8 83 76 79 
Vanaiia 69 39 43 8 41 

anno, a sottoporsi ad un con
trollo tecnico in un centro 
pubblico attrezzato «ad hoc* 
Ogni vettura dispone di un 
cartoncino che attesta il buo
no o cattivo funzionamento 
degli organi essenziali Le vet
ture che non si presentano al 
controllo annuale (la lista di 
tutte le auto in circolazione è 
centralizzata e memonizata 
presso 1 ufficio del controllo 
tecnico, che automaticamen
te invia l'invito al controllo), 
come per le vetture che non 
vengono riparale entro un 
certo numero di settimane, 
vengono ritirate dalla circola
zione Il libretto di circolazio
ne viene ntirato, rassicurazio
ne non ha più effetto, e cosi 
via 

Bruxelles (Belgio) 

«tUn treno che 
corre a grande 
velocità verso un 
binario morto...» 

• • C a r a Unità, un treno che 
corre a grande velocità verso 
un binano morto, è cosi che 
immagino noi popoli abitanti 
la Terra e II destino della so* 
ctetà in cui viviamo 

Trovandomi su questo tre* 
no, essendo al tempo stesso 
passeggero e conduttore, sen
to sempre più il desiderio d i 
tirare il (reno e di scendere da 
una società destinata al decli
no I miei pensieri immagina' 
no che questo treno «1 posta 
fermare. Guardare negli occhi 
un bambino, aiutarlo nei primi 
passi, leggergli le belle storie 
stampate sugli album, condur
lo per mano mi fanno sentire 
anche un dovere: fermare la 
corsa del treno 

Ogni giorno, ogni nostra 
azione, dovrebbe spingerci In 
questa direzione Purtroppo 
cosinone troppi sono anco
ra i passeggeri del treno inten
ti a coltivare solo ambizioni 
personali 

Novellar» (Reggio Emilia) 

«Di visita» 
«portafogli» 
e «serate 
di danza» 

Enalotto, (colonna trincamo) 
1 1 1 - X X 2 - 1 1 X - X X X 

PREMI ENALOTTO-
•I punti 12 l_ 38 «79 OOO 
•I punti 11 L. 1 183.000 
• I punti 10 L 109.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

He® 
LOTTO 

da 20 anni 
PERÙ GIOCATA VINCENTE! 

Bai Caro direttore, Bruno Mi
gliorini e gli altri linguisti del 
suo calibro affermano, o al
meno suggeriscono, di dire e 
scrivere «biglietto di visita» e 
non «da visita» come ha titola
to IVmta a pagina 10 del 18 
ottobre 

E già che ci siamo voglio 
aggiungere che gli stessi in
tenditori di queste faccende 
presenvono «portafogli» anzi
ché portafoglio (ìnlalti di «fo
gli», chi ne ha, ne può mettere 
in quel comodo oggetto più 
d'uno), e sempre gli stessi pa
zienti culton e controllori del
lo stato di salute de) parlare 
degli italiani, ci avvertono che 
è meglio «serate di danza» in
vece che «serate danzanti», 
perché anche i compagni che 
senvono i manifesti per le Fe
ste dell' Unità hanno avuto tut
to il tempo per rendersi conto 
che a danzare sono le perso
ne e non le «serate» 

Lo so, quando un uso è in
valso è difficile modificarlo, 
mutarlo, ma certo vi è la pos
sibilità di non incoraggiarlo, 
di non imitarlo, di non scim
miottarlo Almeno dai comu
nisti, che sono italiani di sensi
bilità e di buon gusto 

NlnoDeABdiela. 
Badalucco (Impana) 

«•••iiiiniiiraii 

O L inventar* dot calcolo dal 
la probabilità fu Garriamo 
Cardano, nato nal 1501, il 
quala affarmi cha in aggiunta 
alla fortuna vi tono dalla leggi 
a dalla regole cha "sembrano" 
governare il caso Egli utili»» 
par t tuoi «udì lagni empiriche 
coma qualla dai grandi numeri 

Quatto scienziato, vomito 
nal '500, ti può diro cha »>» 
stato il primo a porro II gioco 
•n tarmini matamaticl a sarà 
poi sagù ito a brava distinta di 
ttmpo da grandi quali Galileo 
Calila, uno agli studiosi "/or-
tofih" di oggi 

• Il primo cultoro dal nostri 
giorni cha si occupò dettestl* 
tamonta dal calcolo matamiti 
co applicato al Lotto fu il 
granda matematico Samaritani, 

L'esattezze dai suoi studi 

originali a interessantissimi * 
conformata dalla concordante 
tuttora riscontrata dal risulta
ti taoricl, cha Egli ottenne per 
la varia combinazioni. con 
quelli statistici che ti sono va-
nficati a tutt oggi 

Wmmmm«mmmmmmmm 14 l'Unità 
Domenica 
13 novembre 1S 
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della 
settimana 
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nella 
settimana 

ECONOMIA&f LAVORO 
Agricoltura 
Lo Bianco 
difende 
Marinino 

DM. NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

I H BOLOGNA. Probabilmen
te la bulera su Mannino non ci 
sarà pur se nei giorni scorsi 
sono soffiati venti di tempe
sta. Anche dall'interno della 
stessa maggiorana, in parti
colare dalla componente so
cialista. Ancora giovedì scor
so il responsabile agricolo del 
Psi, Pasquale Digiio, aveva ac
cusato il titolare dell'Agricol
tura di non avere una strate
gia. E critiche severe erano 
venute anche dal presidente 
della Confcoltiyatori, Avorio 
0» politica agricola non si ve
de), e dal presidente della 
ConlagricoKura Wallner (non 
c'è nessuna linaliziazlone di 
spesa, i miliardi per l'agricol
tura vanno alle Regioni restan
do inutilizzati al 60%). Un 
brutto momento per il mini
stro dell'Agricoltura apparso 
quasi accerchiato. Per rompe
re l'assedio Ieri è sceso in 
campo II presidente della Col-
diretti, Lo Bianco, buttando 
sul piatto tutto il peso della 
più grande organizzazione 
contadina del paese. 'Certe 
polemiche sono fuorviami, 
non disinteressale. Puntiamo 
molto sulla collaborazione 
con l'amico Mannino», ha det
to parlando durante un conve
gno, organizzato a Bologna, 
nel corso dell'Elma, la princi
pale rassegna lieristlca di 
macchine agricole. 

Mannino ha tirato un sospi
ro di sollievo, ha snobbato la 
polemica socialista (-Non mi 
scandalizzo delle critiche, an
che se sono ingiuste, prete
stuose, arbitrarie, strumentali 

..e spostale di obiettivo.) e ha 
risposto a quanti lo accusano 
di passività tacendo sapere di 
essere passato nel campo dei 
decisionisti. (Nei prossimi 
giorni - ha sostenuto • verran
no rese note le linee di revi
sione del Pan, il plano agrico
lo nazionale. Quello presenta
to tre anni (a da Pandori! ha 
inlatti gii tatto il suo tempo; 
anzi, per dirla con le parole di 
Wallner. "è votato al fallimen
to"», Con la bozza di revisione 
del Pan arriverebbero anche i 
tanto attesi plani di settore, 
quei documenti di program
mazione dot che dovrebbero 
servire ad indirizzare la spesa 
nei singoli comparti (-Non si 
vedono e semmai ci sono ne 
sappiamo qualcosa solo da 
anticipazioni di stampa», ave
va accusato il vicepresidente 
della Cbnfcoltivalori, Bello!-
ti). 

Le linee generali, ha annun
ciato il ministro, riguardano la 
difesa e la stabilizzazione del
le produzioni di massa (tra
dotto significa ortofrutta, or
mai al tilt, cereali, oleaginose, 
soia e girasole in particolare): 
lo sviluppo delle colture alter
native (rispunta il bioetanolo: 
•Non come lo voleva Gardi-
ni», dai cereali, ma puntando 
anche ad altre produzioni ec
cedentarie come le bietole); il 
collegamento tra agricoltura e 
tecnologia (macchine agnco-
le), tra agricoltura e ricerca 
(biotecnologie). Vengono da
ti per imminenti anche quattro 
piani di settore da tempo in 
lista d'attesa: vitivinicolo, oli
vicolo, florovivaistico, zootec
nico «Nel piano verranno fat
te scelte che incentivino le si
nergie, i processi di integra
zione agro-Industriale» ha an
ticipato Mannino. È appunto 
quel che Lo Bianco sostiene 
di voler tare con l'operazione 
Parmalat-Federconsorzi («Nei 
prossimi giorni prenderemo le 
opportune decisioni»). La 
connessione pare chiara an
che se Mannino ha voluto pa
rare l'accusa di guardare sol
tanto da una parte. "Non ab
biamo la pretesa di sostituire il 
capitale privato con quello 
pubblico e nemmeno voglia
mo discriminare nessuno, pn-
vati o cooperazione che sia
no. Ma la cooperazlone - ha 
aggiunto - deve dimostrare di 
saper stare sul mercato, an
che se deve essere altrettanto 
chiaro che non solo in Italia 
ma In tutto il mondo, l'agricol
tura sarà sempre sussidiata». 

Rientrata una manovra della Uil 

Una notte di discussioni ha permesso 
a Fiom, Firn e Uilm di ricomporre l'unità 
sulla piattaforma integrativa del gruppo 

Olivetti: c'è aria 
di accordo separato? 

Un intemo dello stabilimento Olivetti di Ivrea 

Fare un buon accordo oppure accontentarsi di una 
manciata di soldi, i classici «pochi, maledetti e 
subito»? Nella vertenza Fiat il dilemma è stato risol
to nel peggiore dei modi. Si ripropone adesso nella 
vertenza Olivetti. Per ora però i dissensi tra i sinda
cati sono rientrati e la trattativa prosegue domani 
ad Ivrea su temi rilevanti come occupazione, pro
fessionalità, investimenti, Mezzogiorno. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

• • TORINO. Nel mondo sin
dacale ci sono oggi due «filo
sofie» di fondo. C'è chi dà per 
scontalo che il sindacalo non 
abbia più la (orza di battersi 
per obiettivi ambiziosi e deb
ba ripiegare su risultati mini
mi, principalmente salariali. 
C'è invece chi pensa che solo 
affrontando tutti i problemi 
della condizione lavorativa il 
sindacato può recuperare il 
consenso e la forza perduti. 

E da questo contrasto che è 

scaturito l'accordo separato 
dello scorso luglio alla Fiat. E 
aveva ragione chi temeva che 
il medesimo contrasto sareb
be riaffiorato durante la ver
tenza Olivetti. E successo 
puntualmente giovedì sera ad 
Ivrea. Ma questa volta c'è sta
ta un'incoraggiante novità: 
dopo una notte di accese di
scussioni, Fiom, Firn e Uilm 
hanno ricomposto l'unita. Ci 
sono riuscite non solo per il 
desiderio dei sindacalisti di 

non ripetere la lacerante 
esperienza Fiat, ma anche per 
ragioni oggettive. 

L'Olivetti non è la Rat. E 
un'industria avanzata nella 
quale quasi due terzi dei lavo
ratori sono impiegati e tecnici 
laureati e diplomati, e gran 
parte degli stessi operai han
no una elevata professionali
tà. Questa maestranza aderi
sce alle iniziative sindacali 
(come ha dimostrato l'ultimo 
riuscito sciopero) in misura 
nettamente superiore alla 
Fiat. Ed è questa maestranza 
che ha imposto la presenta
zione di una piattaforma per 
la vertenza di gruppo che non 
fosse una sommatoria di ri
chieste eterogenee, ma un 
progetto organico di migliora
mento della condizione di la
voro. 

A loro volta i dirigenti Oli
vetti lasciano intendere di non 
puntare ad un accordo sepa
rato, non perchè siano padro
ni «illuminati.», ma perché san

no benissimo che gestirlo sa
rebbe per loro molto più diffì
cile che per i dilìgenti di corso 
Marconi. Infine proprio la trat
tativa Olivetti sta dimostrando 
che è possibile conquistare ri
sultati importanti, non solo sul 
salario. 

Nei giorni scorsi è stata rag
giunta una prima ipotesi d'ac
cordo sulle relazioni sindaca
li, nettamente più avanzata 
del contratto dei metalmecca
nici (per non parlare della si
tuazione Fiat) che impegna 
l'Olivetti a fornire una serie di 
informazioni a livello naziona
le e, soprattutto, a negoziare a 
livello decentrato, nelle singo
le aziende, stabilimenti ed uf
fici. 

Giovedì la trattativa è pro
seguita sulle politiche indu
striali. L'Olivetti ha conferma
to che il prossimo anno, a 
causa della contrazione di 
vendite di computers e mac
chine da scrivere, tri saranno 
mille lavoratori «esuberanti» 

(100 a Marciarli» e 200 a 
Pozzuoli, 250 a Crema, 300 
nel comprensorio di Ivrea, 
150 nelle altre sedi1). Si è tutta
via impegnata a non affronta
re il problema solo con la cas
sa integrazione, ma con una 
serie di strumenti innovativi: 
definizione del calendario an
nuo con godimento collettivo 
delle riduzioni d'orario con
trattuali (due giorni in più 
nell'89), introduzione del 
part-time volontario e reversi
bile 0 lavoratori potranno 
cioè tornare all'orario pieno) 
sia per operai che per impie
gati, presentazione entro gen
naio di un piano di flessibilità 
degli orari e contenimento 
degli straordinari. 

Nel Mezzogiorno, l'Olivetti 
si è impegnata a far rientrare 
tutti i cassintegrati entro 1*89, 
a trasferire a Marcianise pro
duzioni di personal compu
ters. mentre per l'occupazio
ne prevede 450 assunzioni di 

laureati e diplomati nel volge
re di qualche anno nei centri 
di ncerca sul software. Posi
zioni ancora distanti si sono 
registrate sulle pari opportuni
tà uomini-donne, sul lavoro ai 
videoterminali, sui nuovi pro
fili professionali per impiegati 
e tecnici, il lavoro di gruppo 
negli uffici ed il salario «per 
obiettivi!. 

A questo punto, verso la 
mezzanotte di giovedì, la Uilm 
ha chiesto di passare subito 
alla discussione del salario, 
accantonandogli altri proble
mi irrisolti. Ma (a differenza di 
quanto era avvenuto alla Fiat) 
è rimasta isolata: Fiom e Firn 
hanno ribadito che si doveva 
mantenere l'ordine dei lavori 
concordato, e dello stesso av
viso si è dichiarata l'azienda. 
La discussione si è protratta 
fino alte 7 del mattino. Poi an
che la Uilm ha accettato di ri
prendere la trattativa sulle po
litiche industriali. 

Antonio Bellocchio interviene nella disputa in corso e spiega la proposta del Pei 
Il capitale non finanziario può entrare ma senza assumere posizioni di controllo 

Banche e industrie? «Meglio sole... » 

Grande apertura di modernizzazione o strada che 
conduce al baratro? Intorno al tema della regolamen
tazione dei rapporti tra banche e industrie (o, meglio, 
gruppi non finanziari) si sta accendendo un dibattito 
dai toni aspri. Ma, scendendo net concreto, per ora si 
trova soltanto una proposta di legge sulla «separatez
za» nelle banche: è del deputato comunista Antonio 
Bellocchio, Ecco la sua opinione. 

ANGELO MELONE 
• • ROMA. I) tema è decisa
mente scottante: la possibilità 
per le imprese non finanziarie, 
a partire dalle industrie, di en
trare con i loro capitali nei 
pacchetti azionari delle ban
che fino ad assumerne il con
trollo. Una eventualità varia
mente regolata negli altri pae
si (ma comunque sempre sot
toposta a limitazioni) fino alla 
rigida separazione decretata 
dalla legge statunitense se
condo la quale - per ricorrere 
ad un esempio paradossale -
se Agnelli volesse acquistare 
anche una piccola banca sa
rebbe costretto a vendere la 
Fiat. Ma quello della «separa
tezza» tra banca e industria è 
solo uno dei grossi temi legi
slativi (si pensi alla trasforma
zione in Spa delle banche 
pubbliche o alta trasparenza) 
che coinvolgono il mondo del 
credito atteso al difficile pas
saggio del 1992 

Ma perchè le banche ap
paiono tanto duwrienute 
di fronte a qaeato appu-

Molti del problemi nascono 
appunto dall'assenza di leggi, 
di regole del gioco. La legge 
bancaria italiana, anche se ha 
retto bene nel corso di questi 
anni, ha ormai superato il 
mezzo secolo ed ha bisogno 
di profonde correzioni di 
fronte ad una situazione tanto 
cambiata. A partire dalla que
stione della separatezza tra 
banca e industna. 

Sulla neceasltà di nuove 
•regole del gioco» sembra
no tutti d'accordo, ma già 
lidia proposta - contenuta 

"a legge con ' 
stenuta u l ta Buca d'Ila-
nellal 

• di porre limiti alla 
partecipazione delle soda
ta non flnanrtarie al capi
tale di una banca tono •or* 

te dlscmstlonl Botto acce
se. 

Per la verità i tanti interventi 
hanno posto l'accento sull'im
posizione per legge di limiti 
rigorosi alle partecipazioni 
azionarie nelle banche. Allora 
vediamo di definirlo corretta
mente: noi proponiamo che le 
imprese non finanziarie, se 
acquisiscono in una banca 
partecipazioni superiori al 5%. 
siano sottoposte all'autorizza
zione preventiva della Banca 
d'Italia e debbano sottoscrì
vere una sorta di «protocollo» 
che garantisca l'autonomia 
della banca. Inoltre, nel com
puto delle partecipazioni, bi
sognerà tener conto dei colle
gamenti esistenti tra gli azioni
sti. Ma questo è solo uno degli 
aspetti. 

È, conanqvw, Il ponto 
magri ormante contestato. 
Perché, a tuo parere, non 
al può fare a meno della 
•cparatezza? 

Per non compromettere l'au
tonomia delie banche. È que
sto, a mio modesto avviso, un 
requisito irrinunciabile in un 
sistema che voglia mantenere 
una opportuna divisione tra la 
decisione di investire e quella 
di risparmiare. Se in una ban
ca dovessero verificarsi pres
sioni dall'interno sul modo di 
impiegare le sue risorse, se 
dovesse - in poche parole -

prestare i soldi dei risparmia
tori ad una impresa solo per
chè «amicai o peggio solo 
perchè parte della proprietà, 
allora sarebbe l'intero sistema 
del credito a rischiare il col
lasso. Facciamo un esempio 
quasi ovvio: ora assistiamo ad 
un periodo di vitalità delle in
dustrie che sembra offrire am
pie garanzie, ma cosa acca
drebbe se dovessero sorgere 
difficoltà o sopraggiungere 
crisi congiunturali? Una indu
stria in cattive acque come 
userebbe il «salvadanaio» rap
presentato da una banca che 
è sotto il suo controllo? 

Ma anche commentatori 
come Mario Monti parlano 
di entrata delle Industrie 
proprio per salvaguardare 
l'autonomia delle banche, 
In questo caso dalla lotuz-

È vero. Noi, però, puntiamo 
ad una autonomia molto più 
ampia. Che, per intenderci, 
agisca su tre livelli: nei con
fronti, appunto, della politica 
(cosa che riguarda innanzitut
to le banche pubbliche); una 
autonomia di gestione nei 
confronti dei vari proprietari; 
e, infine, l'autonomia dai sog
getti destinatari dei finanzia
menti. È appunto questo Io 
scopo della legge. D'altra par
te la storia delle banche nel 

nostro paese sta a testimonia
re che ogni volta che questo 
pnncipio è stato violato, ogni 
volta che delle imprese hanno 
ottenuto trattamenti di favore, 
ci sono state enormi ripercus
sioni sulla stabilità, sul sistema 
creditizio e istituzionale: gli 
esempi di Calvi, Pesenti o Sin-
dona sono ancora fin troppo 
attuali. 

Resta, però, una obiezione 
quasi ovvia: un sistema di 
controlli così concepito 
non finirà per sbarrare 
l'affinato di capitali verro 
le banche, che mostrano di 
avenrne 
bisogno? 

Sono convinto di no: penso 
che le imprese possano, con 
profitto, entrare nelle attività 
bancarie ed apportare anche 
quel bagaglio di competenze 
che il sistema delle imprese è 
in grado di offrire. La nostra 
preoccupazione è di concilia
re questi apporti con le esi
genze di indipendenza degli 
istituti di credito. E d'altra par
te va in questo senso anche la 
recente «seconda direttiva» 
comunitaria di coordinamen
to creditizio: questo per 
sgombrare il campo da chi af
ferma che la strada da noi 
proposta ci allontanerebbe 
dal! Europa. 

D Pel ha detto più volte 
che questa è una delle pro

poste di legge al 
le quali avviare una rego
lamentazione del mercato 
finanziaria Ma come ri
sponde U governo a queste 
aoUedtazionl? 

Per la venta tutto naviga nella 
assoluta latitanza delle forze 
di maggioranza che non van
no oltre vaghe enunciazioni 
giornalistiche. Una situazione 
intollerabile, ancor più se sì 
pensa che siamo in presenza 
di vere e proprie crisi nelle 
banche (come per la Cassa di 
Prato) o dì denunce per credi
ti rilasciati troppo facilmente. 

U maggioranza, però, di
chiara di voler colmare ra
pidamente la lacuna Inse
rendo con qualche emen
damento questo tema nel
la normativa antitrust In 
discussione al Senato. 

Troverei una simile soluzione 
del tutto fuori luogo. La nor
mativa antitrust, anch'essa es
senziale, si pone su un piano 
differente anche se analogo ai 
temi della separatezza banca
ria. Non si può pensare di di
sciplinare il rapporto tra ban
ca e impresa con qualche 
emendamento: occorre un di
segno di legge autonomo in 
grado di garantire tutte te ban
che e tutti i risparmiatori, e di 
orientare il processo di cresci
ta dell'intero sistema crediti
zio. 

Andreatta: «Ha ragione Ciampi» 
Il senatore democristiano 
dice che bisogna evitare 
che una banca si trasformi 
in un'azienda di famiglia 
Contro le lottizzazioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

Beniamino Andreatta 

• i BOLOGNA •. Il proble
ma dei rapporti tra banche e 
imprese? Per me è un disputa 
montata Va apprezzata la 
cautela del governatore della 
Banca d'Italia Ciampi quando 
dice di non voler escludere le 
aziende dagli istituti di credi

to, ma non c'è dubbio che bi
sogna preoccuparsi se nel no
stro paese un'industria domi
na una banca*. 

Un Nino Andreatta deter
minato e ironico, presente ve
nerdì scorse ad un convegno 
organizzato a Bologna dall'U

nione regionale delle Camere 
di commercio sul '92, ha così 
commentato il dibattito tra 
imprese bancarie e industnali 
al centro in questi giorni del
l'attenzione economica e po
litica. Un contenzioso che, si 
sa, vede tra i sostenitori della 
tesi più favorevole alle impre
se l'ex governatore Guido Car
li a cui si contrappone (tra i 
tanti) soprattutto l'ex presi
dente della Consob Guido 
Rossi Proseguendo poi que
sta sua disamina in un incon
tro successivo con i giornali
sti, Andreatta ha aggiunto 
«. Non vorrei vedere istituti di 
credito dominati da altri inte
ressi che non siano i loro pro
pri. Non bisogna escludere, 

ma evitare che una banca si 
trasformi in azienda di fami
glia e ancor di più che in futu
ro vi siano piazzamenti privile
giati di titoli di coloro che di
ventano propnetan dell'istitu
to. In questo senso, penso, 
occorrerà una legge». Accen
nando al tema delle lottizza
zioni nelle nomine bancarie, il 
senatore democristiano è sta
to molto generoso nel valuta
re il suo periodo come mini
stro del Tesoro («lo non lottiz
zai ma ho visto persone da me 
nominate che non hanno go
vernato bene») concludendo 
poi con questa frase «Un'idea 
per evitare le lottizzazioni ce 
l'avrei Se si arriverà alla sepa
razione tra fondazioni e im

prese bancarie, le prime do
vrebbero avere un'unica mis
sione sociale; per fare un 
esempio, la San Paolo di Tori
no dovrebbe pensare che so... 
alla ricerca contro il cancro o 
quella di Bologna alla ricerca 
in favore dell'archeologia. Se 
in questo caso il presidente 
nominato sarà un archeologo, 
nessuno mi toglie dall'idea 
che farà di tutto affinché l'a
zienda di credito che da lui 
dipende abbia buoni utili no
minando buoni diretton. Del 
resto più soldi avrà, più buchi 
per terra farà» E col suo gusto 
della provocazione ha con
cluso • Forse per l'Italia sa
rebbe l'inizio di un secondo 
Rinascimento» 

Aumentato 
il prezzo 
delle 
sigarette 

Da ieri sono aumentati i prezzi di tutte le sigarette (tranne 
le «Nazionali» e le «Super senza filtro»), dei sigari e sigaretli 
e del tabacco trinciato e da fiuto. In seguito al provvedi
mento il gettito fiscale annuo aumenterà di circa 600 mi
liardi. Le sigarette italiane più vendute, i vari tipi di «Ms», 
crescono di 150 lire; di 100 le altre. Le marche straniere 
aumentano invece tutte dì 200 lire. Qualche esempio: le 
«Ms» passeranno da 1.750 a 1900 lire il pacchetto, le 
«Mariboro» da 2.750 a 2.950 lire. Reazioni negative del 
tabaccai che lamentano II calo di vendite per le campagne 
antifumo (sacrosante, ndr) e per il contrabbando, prote
stano anche per il mancato aumento dell'aggio di mezzo 
punto, al 9%. 

All'ltalstat 
i nuovi quartieri 
delle città 
sovietiche 

Per la nuova edilizia abitati
va e direzionale, il recupero 
e restauro di monumenti, la 
ricerca in edilizia e la salva
guardia dell'ambiente nel 
territorio sovietico, l'Urss si 
avvarrà della collaborazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ne dell'ltalstat, la finanzia
ria dell'Ili per l'edilizia e l'assetto del territorio. Il relativo 
protocollo d'intenti è stato (innato a Roma dal presidente 
dell'ltalstat Ettore Bemabei e daAnatolij Vinogradov, vice
presidente del Comitato statale per l'architettura e la rico
struzione delle òtta dell'Uri». 

E gii decisa la successione 
alla presidenza dell'Ente 
Ferrovie? Il settimanale 
«Epoca, ne è sicuro, e nel 
numero di lunedi prossimo 
rivela anche il nome del 
successore di Ludovico li-

•"•"""""""""""""""""""""""""̂  gato: sarebbe Giovanni Tra-
vaglinl, un ingegnere che a lungo è stato presidente del 
consiglio superiore del Lavori pubblici. La successione, 
dopo una tormentata trattativa Ira De < Psi, avverrebbe alla 
fine dell'anno. Intanto I sindacati del trasporti Cgll-Cisl-UII 
minacciano nuovi scioperi per I rinvìi con cui il governo 
cerca di insabbiare la vertenza contro 1 tagli e per la rito
rna del settore. 

Travaglini 
prende il posto 
diUgato 
nelle Ferrovie? 

Controllori, 
lunedì 
non si vola 
nel Nord 

I sindacati del controllori di 
volo per la regione di Mila
no hanno confermato lo 
sciopero di lunedi 14: sa
ranno perciò cancellati lutti 
I voli per e da Milano, Tori-
no, Genova e Pisa nella la-

« ^ ^ • " « • ^ — • * « • scia oraria tra le 7 e le 19, 
tranne i collegamenti con le Isole. In tutto 11 territorio 
nazionale non si volerà il giorno dopo, ss verri conferma
to lo sciopero indetto per martedì 15 dalle 7 alle 20, 
sempre dai controllori di volo. 

L'ipotesi di nuovo contratto 
di lavoro del dipendenti 
delle aziende municipaliz
zate del gas e dell'acqua * 
stato siglato nella notte di 
venerdì tra I sindacati di ca-
tegria Cgll-CIsl-Uil e la Fé-
dergasacqua (Cispe!). Il sa-

Accordo siglato 
perle 
municipalizzate 
gas e acqua 

lario mensile aumenterà in media di 197.500 lire con l'ag
giunta di 900mila lire medie annue legale al raggiungimen
to degli obiettivi di produttività, e di 1 milione come .una 
tantum, per il periodo tra il nuovo contratto e la scadenza 
del vecchio. La settimana sari di 38 ore a marzo 1990 
(riduzione di un'ora), e ancor più breve per I turnisti. 

NUOVO Contratto " nuovo contratto per I 
- » . I J : _ I - J - - 1 7 2°° m i l a '«voratori degli ar-
per I dipendenti ligiani del legno i stato si-
(leali arìlaianl 8 | a l ° i e r i '"> ' sindacati di 
aegil aragitini categoria Cgil-CIsl-UII e le 
d e i l e g n o organizzazioni dell'artigia-

nato. Tra i punti principali, 
•""••••••••••""•"•••~™l',— «una tantum, di 250mila li
re, aumento salariale medio mensile di 85mila lire, 16 ore 
di lavoro in meno all'anno, l'introduzione della categoria 
super e dell'area quadri, miglioramenti per gli apprendisti. 

RAULWITTENBERa 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Boma-Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rande noto che a norma dal regolamento del sottoindicalo pre
stito, il valore della cedola e quello della maggioraziono sul capi
talo da rimborsare nsultano i seguenti: 

PRESTITO 

1982-1089 indoiialo 
III em. (Redi) 

Cedola 

pagabile 

»».6\fW9 

8.-% 

Maganraziom sul capitala 

semestre 
». 12.1988 
31.5.198» 

-3.008% 

valor» 
cumulato al 
M.s.tes» 

-17,211% 

Le speciliche riguardano la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

CGIL regionale LAZIO 
NUOVI CONTRATTI NUOVI SERVIZI 

PROTAGONISTI 
I CITTADINI ED I LAVORATORI 

1 4 - 1 5 NOVEMBRE 1988 - ORE 9 
SALA REGIONE LAZIO 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

Introduca: Concluda: 

MASSIMO CAMPANILE EDUARDO GUARINO 
Segretario Cgil Lizio Segretario Cgil nazionale 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Affari e editoria 
Maxwell lancia in Italia 
il nuovo «The European» 
e tratta per PIpsoa 
Robert Maxwell, padrone di un impero editoriale in 
continua espansione in Europa e in America, è in 
cerca dì affari anche in Italia. Per il momento si è 
comprato 1*84% della Panini, la società modenese 
famosa per le sue figurine, ma certo non si fermerà lì. 
E a buon punto la trattativa per acquistare l'Ipsoa da 
Cabassì, mentre prende corpo l'idea del The Euro
pean, il primo quotidiano a dimensione continentale. 

DARIO VENEQONI 

wm MILANO. Corpulento e ir
ruente, Robert Maxwell ha rat
io giovedì sera il suo debutto 
in società al circolo della 
stampa di Milano. Davanti a 
un pubblico eterogeneo di 
giornalisti e signore eleganti 
ha spiegato che non si può 
pensare di costruire - come 
lui vuole - un gruppo di •co
municazione globale» dì di
mensioni mondiali prescin
dendo dal «genio italiano», 
senza «il cinema, la letteratu
ra, l'arte dell'Italia». 

Il quadro europeo, ha pro
seguito, è sconfortante: la 
gente guarda sempre di più te
levisori costruiti in Giappone 
che trasmettono immagini as
semblate in America. I miglio
ri cervelli non trovano utilizzo, 
si perdono le potenzialità di 
un'industria culturale che pu
re qui ha le sue origini. 

La risposta implicita a que
sto processo di degrado Ro
bert Maxwell la dà col suo im
pero, che va dal Times al 
gruppo Minor in Inghilterra, 
fino ai libri, ai periodici, alle tv 
via cavo, alla produzione ci
nematografica e televisiva, al
le squadre di calcio in tutto il 
continente, e che proprio nel
le ultime settimane ha cono
sciuto un allargamento spetta
colare con l'acquisto in Ame
rica del gruppo editoriale Mac 
Miliari (un affare da circa 
3.000 miliardi di lire). 

Il ragazzino cresciuto nella 
comunità ebraica di Solervi-
no, in una zona del Centro Eu
ropa contesa per secoli tra 
Russia, Cecoslovacchia e Un
gheria; Il ragazzo coraggioso 
che si conquistò sul campo 
un'alta decorazione di Sua 
Maestà combattendo dalla 
parte degli Inglesi nella secon
da guerra mondiale; come in 
un film la vita di Maxwell ha 
incarnato la storia dell'im
prenditore «che si è fatto da 
$é», che è divenuto col tempo 
uno squalo della finanza, oltre 
che un deputato laburista di 
rara combattività. 

Il «comunicatore globale* è 

alla vigilia della ennesima sfi
da, la più pretenziosa di tutte: 
per la primavera prossima ha 
in programma il lancio su sca
la continentale del suo The 
European, quotidiano in lin
gua inglese con ambizione di 
diventare il primo foglio di in
formazione della Cee. Qual
che numero di prova, stampa
to in 5 milioni di copie (di cui 
SOOmila in Italia), sarà offerto 
nelle edicole già prima della 
fine di quest'anno. 

Non pensa che l'inglese sia 
di ostacolo a un giornale che 
vuol diventare popolare in 
tanti paesi?, è stato chiesto a 
Maxwell. E lui ha risposto di 
sì, di comprendere il proble
ma E infatti sta studiando la 
possibilità di produrre degli 
inserti nazionali nelle lingue 
locali, per i quali cerca la col
laborazione di editori anche 
italiani. 

Nelle previsioni della Ma
xwell Communication Corpo
ration (colosso con oltre 
5.800 miliardi di fatturato e 
40 000 dipendenti in 16 pae
si), The European venderà in 
Italia dalle 30 alle SOmita co
pie, tanto per cominciare. Poi 
si vedrà. 

L'uomo, ancora poco co
nosciuto dalle nostre parti, 
sembra destinato insomma a 
fare a lungo parlare di sé. Pec
cato che abbia affidato il com
pito di presentarsi al pubblico 
italiano a un brutto quanto 
ponderoso libro: 600 pagine 
di morbidezza scritte dalla 
penna compiacente di Joe 
Halnes, capo dei servizi politi
ci del gruppo Mirrar (e quindi 
dipendente dello stesso Ma
xwell). Il testo, presentato ap
punto l'altro giorno al circolo 
della stampa, fa giustizia di 
troppo affrettate lodi al gior
nalismo anglosassone. Anche 
i giornalisti inglesi, dunque, di 
fronte al padrone possono ab
bandonare qualsiasi velleità di 
ricerca critica. Ne esce una 
prova d'amore sconfinato. Se 
non fosse che in italiano (ma 
anche in inglese) l'amore a 
pagamento ha un altro nome. 

SITTIOIORNI in MAZZAPf ARI 

Chi manovra sul titolo Mediobanca 
Una settimana nel complesso positiva ha portato la 
Borsa di Milano a incrementare dello 0,66% i prez
zi medi del listino, risultato tutt'altro che trascura
bile dopo i vistosi rialzi dei mesi scorsi. La regina 
delle operazioni è sempre Mediobanca, in vista del 
collocamento al pubblico del 13% del capitale an
cora in mano alle tre banche di interesse naziona
le, previsto per fine mese. 

DAMO VENEQONI 

H MILANO Stanche di ri
cevere migliaia di richieste 
di chiarimenti sulle modali
tà del collocamento dei ti
toli Mediobanca, la Banca 
Commerciale Italiana, il 
Credito Italiano e il Banco 
di Roma hanno preso l'Ini
ziativa di scrivere diretta
mente a tutti i propri azioni
sti, nonché ai portatori di 
obbligazioni convertibili e 
di warrant, per informarli 
ufficialmente che tutta l'o
perazione è «attualmente 
all'esame delle autorità 
competenti», e che quindi 
le tre banche di interesse 
nazionale non possono dire 

nulla di più. 
La lettera delle tre Bln in 

realtà contiene anche una 
conferma, e cioè che desti
natari deile 27.126.440 
azioni Mediobanca saranno 
in opzione gli azionisti delle 
stesse banche che condur
ranno il collocamento. E 
questo giustifica l'interesse 
del mercato per i titoli dei 
tre istituti di credito, sotto
posti da tempo a una co
stante corrente di acquisti, 
con notevoli rialzi di prez
zo. 

Gli azionisti delle tre so
cietà si attendono infatti un 
qualche immediato guada

gno dall'operazione: ven
dendo i diritti, in un caso; o 
acquistando a prezzo favo
revole (con possibilità di 
immediato realizzo in Bor
sa) i titoli Mediobanca, nel
l'altro 

Curiosamente, al contra
rio, è proprio il titolo della 
banca di Cuccia a non be
neficiare di una operazione 
che pure tutto il mondo fi
nanziario ha caldeggiato 
per decenni. Arriva infatti a 
compimento la privatizza
zione del più autorevole e 
prestigioso istituto di credi
to a medio e lungo termine 
del paese. Si vende al pub
blico una autentica istituzio
ne della finanza italiana, 
una banca che è stata - ed è 
- al centro di qualsiasi pro
getto di riorganizzazione 
del capitalismo italiano. Ep
pure l'accoglienza rimane 
più che tiepida. 

I titoli Mediobanca, nella 
settimana appena conclusa, 
si sono limitati ad accompa
gnare l'andamento del listi

no, con una rivalutazione 
identica al centesimo 
(+0,66%). L'affare dell'an
no sembra passare nell'in
differenza. Sembra, perché 
in effetti non è così. Il caso 
vuole infatti che al prezzo 
dell'emissione siano diret
tamente interessati tutti ì 
grandi gruppi industrial-fi-
nanziari del paese, dagli 
Agnelli ai Ferruzzi ai cugini 
De Benedetti fino a Orlan
do, Pirelli e Pesenti (con la 
sola eccezione di Berlusco-
ni). 

Costoro hanno pagato al
le banche la propria quota 
(che gli dà collettivamente 
identico potere decisionale 
rispetto a quello delle tre 
Bin) 18.000 lire per azione, 
riservandosi un «congua
glio» in rapporto al prezzo 
del collocamento al pubbli
co della quota residua. Ogni 
lira di ribasso di questa 
emissione, dunque, sarà 
una lira risparmiata per i 
grandi azionisti privati di 
Mediobanca. 

Stando così le cose, è dif
ficile ipotizzare un clamoro
so rialzo di un titolo che for
ze simili vogliono depresso 
Il nostro resta un mercato 
piccolo, e come tale, come 
non si stanca di ricordare 
Guido Rossi, manipolabile. 
E dire che attorno al merca
to azionario, e alle sue po
tenzialità, continua a cre
scere l'interesse degli im
prenditori. 

Una ricerca condotta in 
decine di piccole e medie 
aziende milanesi ha dimo
strato una sorprendente di
sponibilità dei «sciur Bram
billa» ad aprire la porta a so
ci importanti, capaci di ap
portare non solo capitali ma 
anche esperienze professio
nali qualificate. Una ipoteti
ca Borsa di titoli azionari di 
piccole e medie aziende in
teressa il 90* degli intervi
stati. È una disponibilità che 
l'arretratezza dei nostri 
mercati - quello maggiore e 
il Ristretto - sciupa colpe
volmente. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
In questa rubrica 
diffuse • a portata dalla 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 
ogni domenica notile • brevi noti tutto forme d investimento più 

1.1 mitri esperti risponderanno e quotiti d'intere»»» generale: ecriveteci 

• • Sono circa 6S0mila i mi
liardi che le famiglie detengo
no in banca depositati sui 
conti correnti ordinari, la re
munerazione media di questi 
depositi (rilevazione Bankita-
lìa) è attorno al 6% lordo da 
cui occorre detrarre il 3096 di 
ritenuta fiscale per ottenere 
un rendimento nello del 496 
medio. Ciò significa che, indi
pendentemente dagli ulteriori 
oneri di cui sono gravati i con
ti correnti come le spese di 
tenuta di conto, il costo di 
ogni singola operazione, ecc., 
il rendimento reale di questi 
depositi - a fronte di un tasso 
di inflazione attorno al 5% • è 
negativo 

Di fronte alla vastissima 
gamma di prodotti finanziari 
oggi presenti sul mercato e 
che offrono rendimenti deci
samente superiori c'è da chie
dersi perchè una così impo
nente massa di liquidità conti
nui ad essere impiegata in for
me di deposito cosi poco con
venienti. La risposta che più 

Poveri conti correnti 
frequentemente viene fornita 
dai risparmiatori cui vengono 
proposti altri tipi di impiego 
differenti dai deposito banca
rio in conto corrente, è quella 
di non poter vincolare con 
scadenze predeterminate le 
proprie disponibilità a fronte 
di impegni imprevedibili (ad 
esempio" la buona occasione 
per comprare casa o per cam
biare l'automobile). 

In sostanza l'opportunità di 
avere sempre l'immediata di
sponibilità del proprio denaro 
viene pagata a caro prezzo in 
termini di rendimento sui ri
sparmi accantonati. Con l'in
tento di entrare in questo de
cisivo settore del mercato, la 
Fideuram Qpuppo Imi) ha lan
ciato da circa un mese sul 
mercato un nuovo fondo mo
netario «Fideuram Monetai. Il 

fondo è abbinato ad un nor
male conto corrente acceso 
presso la Banca Manusardi e 
consente al depositante di 
avere sempre la piena liquidi
tà del proprio denaro goden
do, al contempo, di rendi
menti del 7/8 per cento. Ve
diamo come: una parte del 
deposito (4 milioni) forma la 
giacenza media liquida del 
conto corrente, le ulteriori 
somme vengono investite in 
titoli di Stato a breve termine 
il cui rendimento (oggi appun
to attorno a) 7/8 per cento 
netto) viene riconosciuto al 
correntista. Quando ì preleva
menti fanno scendere la quo
ta liquida (4 milioni) sotto il 
milione la banca disinveste i 
titoli e ricostituisce la giacen
za media, se, al contrario, il 

cliente versa denaro superan
do in conto i 4 milioni la ban
ca acquista titoli per la diffe
renza. 

La formula del fondo mo
netario, già ampiamente diffu
sa negli Stati Uniti ed in Fran
cia, sembra destinata ad otte
nere un buon successo anche 
in Italia se è vero che questo 
fondo Fideuram ha raccolto 
in un solo mese ben 127 mi
liardi attraverso 6.215 sotto
scrittori. 

Il versamento minimo ini
ziale non può essere inferiore 
ai 10 milioni, la commissione 
di accesso al fondo - che ci 
sembra decisamente cara - è 
di 250mila tire. 

L'abbinamento del conto 
corrente ad un prodotto fi
nanziario di investimento a 

medio-lungo termine (abbia
mo parlato nelle scorse setti
mane di conti abbinati alla 
sottoscrizione di polizze vita) 
potrebbe velocemente svilup
parsi anche in Italia e restrin
gere ancor più la quota di 
mercato intermedia dalle 
aziende di credito ordinano. 
Non c'è da stupirsi di questa 
eventualità di fronte alla stati
cità che, al di là dei rituali ri
chiami al '92 ed alle trasfor
mazioni imposte dalla con
correnza, caratterizza l'attuale 
impostazione strategica del-
l'Abi. 

Oltre un anno fa peraltro 
l'Assbank, con uno studio di 
grande interesse coordinato 
da Giacomo Vaciago, si era 
posta il problema della remu
nerazione dei depositi bancari 
ed aveva avanzato proposte 
innovative nguardo la politica 
dei tassi, sulla base di un at
tento esame di quanto viene 
praticato a livello internazio
nale. 

ITALIANI & STRANIERI 

Da Strasburgo arrivano 
forti critiche al governo 
Anche dalla Conferenza europea dell'emigrazione 
svoltasi a Strasburgo è caduta sul governo una 
pioggia di critiche, come già era avvenuto nelle 
due Americhe nei mesi scorsi. L'assemblea euro
pea dell'emigrazione italiana si è svolta nell'aula 
del Parlamento europeo. 11 luogo solenne e di 
grande significato era stato scelto per affermare 
che anche gli immigrati sono cittadini. 

GIANNI GIADRESCO 

• B Purtroppo, se si eccet
tua l'on. Francesca Marinaro, 
deputata europea del Partito 
comunista, l'Europarlamento 
è rimasto assente. Lo sperato 
appuntamento con il presi
dente o con qualche ministro 
(commissario) è andato a 
vuoto. Il commissario italiano, 
Ripa dì Meana, ha fatto perve
nire un telegramma, che, pur 
apprezzato, è parso molto 
meno della sperata presenza. 

A Strasburgo erano conve
nuti oltre 400 delegati nomi
nati dai Coemil e dalle asso
ciazioni di tutta Europa. I] pre
ludio alla conferenza vera e 
propria è avvenuto con l'As
semblea dei Coemit, i quali 
hanno sottoposto il governo, 
il ministero degli Esteri e i 
consolati a un fuoco di fila di 
proteste, contro il tentativo dì 
soffocare la partecipazione 
democratica, che mette sotto 
i piedi la stessa legge istitutiva 
dei Coemit. A ciò si aggiunge 
la richiesta, ineludibile, di 
giungere alla elezione dei Co
mitati consolari anche nella 
Germania federale, facendo 
valere le speciali relazioni che 
debbono intercorrere fra Stati 
membri della Cee, Oppure 
l'essere comunitari, vale sola
mente per le grandi industrie 
é per le banche e rimane sen
za efficacia quando sì tratta 
dei nostri emigrati? 

È evidente che il problema 
Coemit assume anche un va
lore simbolico, cui gli italiani 
all'estero non possono rinun
ciare, senza correre il rìschio 
di un arrettramento rispetto 
alle conquiste realizzate con 
la legge, che viene considera
ta, forse a ragione, «dirom
pente)» rispetto alle abitudini 
dello Stato e dei consolati al
l'estero. Perciò è stato chiesto 
che non si perda altro tempo 
e si investa del problema il 
Parlamento, la cui volontà li
mane sovrana. In questo sen
so è parsa di buon auspicio 
l'assicurazione data dal sotto
segretario Bonalumi, il quale 

ha negato che vi sia nel gover
no la volontà di erigere «artifi
ciosi steccati* che limitino i 
diritti delle associazioni e dei 
Coemit. Viceversa, è parsa 
quantomeno singolare e mol
to discutibile l'interpretazione 
che la relazione Bonalumi, ha 
dato della 1* Conferenza del 
1975, da cui discendono le 
inadempienze clamorose del 
governi, le quali hanno rap
presentato una inversione di 
rotta vera e propria. Se di 
quella conferenza si dice che 
ha obbedito più all'emotività 
che alla razionalità, è eviden
te che si forniscono alibi e giu
stificazioni alle inadempienze 
successive del governi. Con fi 
risultato di fare una analisi re
trospettiva non corrisponden
te a ciò che è avvenuto, e di 
abbandonare il terreno sul 
quale, oggi, si devono realiz
zare e aggiornare gli obiettivi 
che, già nel 1975, erano stati 
identificati. 

Tuttavia la stessa relazione 
ha dovuto riconoscere che la 
1a Conferenza nazionale sep
pe cogliere il «sentimento co
mune dell'emigrazione», la 
qual cosa dovrebbe essere se
guita dai fatti, cioè da una po
litica che cominci a tradurre 
nella realtà ciò che è stato am
piamente discusso, in questi 
ultimi mesi, nelle assemblee 
continentali e nazionali degli 
emigrati. 

Ciò che è emerso con mol
ta evidenza è che vi sono pro
fonde novità nella situazione, 
mentre la politica italiana per 
l'emigrazione non ha fatto 
grandi passi in avanti. Accan
to alle novità, sono apparse 
grandi diversità, a seconda 
delle generazioni e delle aree 
geografiche. 

La Conferenza «mondiale-, ' 
che si terrà a Roma a fine no
vembre, da questo dovrà par
tire, abbandonando le frasi 
fatte (l'emigrazione è finita) e 
incominciando ad affrontare ì 
problemi per dare risposte al
la domanda attuale del con
nazionali all'estero. 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTIVA del

la Unipol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza dì proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi

ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propri utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi. 

Parlane subito con lAgente 

Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo dì sicurezza, un mondo 

Unipol. 

Wm9k\VMM 
UN MONDO DI SICUREZZA 
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.u na commedia Malin Vediretro 
sul divorzio, quasi un «Kramer contro Kramer» 
all'italiana. Si gira «Chiara 
e gli altri», miniserie con la Piccolo e Haber 

come Re Lear, passando per Tolstoj. Questo insolito 
percorso è alla base 
del nuovo spettacolo del Teatro Due di Parma 

CULTURAe SPETTACOLI 

•Autoritratto con lo specchio» 1921, Primo Conti 

L'artista è morto a 88 anni 

Conti, pittore 
per il '900 
Piccolo di statura minuto di membra irrequieto, 
infaticabile un fascio di nervi e di arterie, Primo 
Conti, del quale era impossibile dire I età tanta era 
la vitalità e la freschezza del fare e del ricordare, 
era uno strumento per dipingere e per parlare Da 
ieri questo strumento tace per sempre La morte ha 
colto I artista ali età di 88 anni alle prime ore del 
I alba nella sua residenza di Fiesole 

DARIO MICACCHI 

• H Sapeva lutto aveva co 
pasciuto tutti Cominciava a 
raccontare ora con grazia 
ora con piccola ferocia nella 
sua parlala fiorentina un pò 
cantante e tu finivi per ascoi 
tarlo magari dissentendo 
proprio come si fa con un so 
lista che suona uno strumen 
to Nella sua casa di Fiesole 
aveva creato una Fondazione 
diventata presto fondamenta 
le per Chi voglia interessarsi 
dappresso ali arte italiana del 
nostro secolo II secolo to 
aveva traversato quasi tutto 
Era nato a Firenze il 16 otto 
bre!900 In via Martelli 4 da 
padre toscano originario dei 
i Empolese e da madre pu 
gliese Precocissimo ragazzo 
prodigio si fa un Autoritratto 
tenero e imperioso nel 1911 
e si farà altri autoritratti stra 
biliantt fino al 1915 Rivela 
subito una grande grazia e un 
eros incontenibile col suo co 
lorisxno acceso fauve 

È già un capolavoro di eros 
e di modernità imatissiana» il 
Nudo di ragazzo del 1915 
che era ancora eclatante e 
•scandaloso» nella grande 
mostra che gli fece Firenze 
nel 1980 a Palazzo Pitti be 
ne curala da Maunzio Calvesi 
e Clovanna dalla Chiesa 
Amava anche scrivere e tene 
va nella stanza una amata fo 
to di Rimbaud Comincio a 
frequentare mostre futuriste e 
futuristi e a dipingere futurista 
che era un fanciullo E questo 
fanciullo lo salvò dentro di se 
per tutta la sua lunga vita al 
meno come gusto della sco 
perla e dell avventura I suoi 
anni futuristi furono originali 
e pittoricamente importanti 
perché porto nel futurismo 
toscano e italiano ma anche 
Internazionale le voci della 
strada i gesti degli operai e 
della plebe insomma la ver 
sione fiorentina e plebea del 
le illuminazioni e delle male 
dizioni di Rimbaud e che sa 
ranno più gravi e dolenti an 
che di Rosai Tra i quadri futu 
risii memorabili Vicolo noi 
turno Osteria azzurra Pro 
fughe alla stazione Operaio 
ali osteria Bambola - sinte 
si di notte moderna Saltim 
panca Strada di paese 
Eros Baci italiani tutti dipin 
ti con strabiliante fertilità tra 
il 1917 e il 1919 Ma quando 
ti saresti aspettato una carne 
ra futunsta ecco che Primo 
Conti con Forme architetto 
mene d una mendicante vira 
verso una sorla di Realismo 
magico e spettrale 

Unitineraiopiltonco quel 
lo di Conti fatto di cambi di 
treno a molte stazioni Si può 
dire che abbia attraversato da 
solitario informatissimo mol 
te tendenze e movimenti sen 
za ingrupparsi un pò giuo 
cando un pò facendo molto 
sul serio e con un mestiere 

formidabile Inaspettato do
po aver dipinto figure di bim 
bi e di donne - fu famosa la 
cinese Liung Juk - esce nel 
1922 un gran quadro Interna 
le di Mochetti e le streghe do 
ve quel che un tempo era pie 
beo sembra essere trapassato 
nel demoniaco Dagli anni 
della seconda guerra mon 
diale Primo Conti emerge 
con un suo neocubismo che 
muove sempre da nuclei ero 
tici o molto quotidiani 

Con gii anni quaranta la 
«Fanfara del costruttore» di 
Pnmo Conti suona assai in 
sordina ma sempre con gra 
zia con eros con estrema fi 
nezza d invenzione di colo 
re di segno Nel 1974 nella 
collana «AH insegna del pe 
sce d oro» furono pubblicati 
degli scnlti letteran futunsti 
di Primo Conti datati 
1917 1919 al tempo dei suoi 
bellissimi dipinti futunsti lan 
to fiorentini e tanto plebei E 
un aureo libretto futurista di 
partenza e di congedo che 
aiuta a capire la sua irrequie 
tezza e il sostanziale ecletti 
smo di una lunga vita tanto 
creatnee e quando non è 
creatrice è organizzatrice di 
cronaca perché subito si fac 
eia stona dell arte moderna 
«Fanfara del Costruttore» vie 
ne subito dopo «Imbottiglia 
ture» a ripensare i due Iibnc 
Cini Conti appare come uno 
che semina ma cambia subito 
territorio Nel 1980 il pittore 
che ebbe I ossessione intel 
letluale di lasciare la sua im 
pronta sul secolo pubblico 
uno strano libretto tutto scrit 
to a mano «Vecchia biciclet 
ta nuova» E una miniera di 
frasi illuminanti «Ecco mi 
disse iddio / Abbi cura della 
gola del secolo / della sua 
dolce voce» e poi subito do 
pò «ma il sole mi ntorno sma 
gnto / come da un lungo 
viaggio» e ancora di seguito 
«Fui vittima di motti onori / e 
i miei cassetti sono pieni di / 
nastri e di croci / Ma tu dov e 
n stupido uovo di piccione 
indomita gioventù7» 

Ora un altro grande vec 
chio - e per dirla con Eluard 
per Max Ernst un vecchio 
fatto di molti fanciulli - se n è 
andato Con i suoi iniziali 
grandi anni fauve e futuristi 
lascia una splendida eredità 
italiana ed europea Col suo 
eclettismo cosi pieno di gra 
zia e d" humour ha anticipato 
la nssa tra gli eclettismi nei 
claton di oggi La sua passio 
ne di organizzatore per la 
memoria storica è una lezio 
ne per un tempo che non 
ama ta memona che non 
vuole ricordare E poi ci 
mancherà quella sua voce 
come uno strumento che pò 
teva suonarti I anno 1917 co 
me I anno 1988 sembrava fa 
vola musicale ma era anche 
realta di vita e di pittura 

L'eretico dell'89 
• I ROMA A sinistra \.e an 
che in Italia) lo hanno definito 
uno storico conservatore per 
che non ha mai nascosto di 
considerare «realistico» il raf 
forzamento in atto del potere 
esecutivo nelle società oca 
dentali Qualcun altro a de 
stra lo considera invece trop
po liberale anzi «liberal» al 
1 amencana la «sua» stona 
della Rivoluzione francese è 
troppo antigiacobina antieli 
tana per essere davvero «di 
destra» Insomma Francois 
Furet non è un personaggio 
che lasci indifferenti soprat 
tutto i francesi sempre un pò 
in cerca di nuovi maìtres a 
penser dopo che i «grandi» 
sono defunti La sua autorevo 
lezza e ormai fuon discussio
ne ma è anche troppo «vero 
stonco» e troppo di scuola 
anglosassone per potere venir 
considerato in Francia una 
•guida intellettuale» come tra 
dizione comanda 

In questi giorni Furet è ve 
nuto a Roma a presentare al 
pubblico un suo libro curato 
insieme a Massimo Boffa e 
pubblicato da Laterza È una 
raccolta di saggi (Manent 
Boffa Galante Garrone Stra 
da lo studioso e leader di So 
lidarnosc Geremek lo stesso 
Furet) su L eredita della Rivo 
luzione francese in Europa 
dallo sviluppo di un analisi 
storiografica nell 800 0 rap 
porti «teorici» con il liberali 
smo inglese quelli con gli ef 
Ietti istituzionali della Rivolu 
zione amencana il pensiero 
di Hegel e Kant in proposito fi 
pensiero contronvoluziona 
no) alle conseguenze come 
si dice oggi di «modellizza 
zione» sul Risorgimento ita 
liano sulla nvoluzione russa 
sul sionismo (particolarmente 
interessante il saggio di Dan 
Segre) Mancano 1 fascismi di 
cui doveva occuparsi George 
L Mosse che e in cattive con 
dizioni di salute ma de) resto 
Furet a voce fa sapere di non 
essere troppo convinto del 
peso della Rivoluzione sulle 
dittature reazionarie della pri 
ma meta di questo secolo 

Alle spalle di questo libro 
sta poi per arrivare anche in 
Italia il ben più mastodontico 
Dicttannaire cnttque de la Re
volution francaise uscito die 
ci giorni fa da Flammanon e 
presto tradotto da Bompiani 
E si può dire il libro ufficiale 
delle celebrazioni per il due 
centesimo anniversano e in 
fatti subito è stato messo al 
centro dell interesse di gior 
nali e tv 1122 pagine dense 
come un uovo dove attraver 
so una settantina di «voci» Fu 
ret e i suoi collaboratori (Mo 
na Ozouf pnma di tutti e poi 
un nutnto gruppo di studiosi 
che fanno capo al) istituto di 
Furet il Raymond Aron) se 
zionano il grande evento at 
traverso i personaggi (Robe 
spiene Bonaparte Mirabeau 
gli interpreti Marx Tocquevil 
le Maistre ma chissà perché 
manca Saint Just) le idee 
(giacobinismo Ancien Règi 
me liberte) i passaggi crucia 
li degli avvenimenti Libera 
tion ha lanciato timidamente 
I ipotesi che in fondo quella di 
Furet sia un opera di stenliz 
zazione del grande terremoto 
dell 89 che verrebbe pnvato 
del suo fascino sconvolgente 
0a voce Terreur di Furet stes 
so) Furet non è d accordo 
per lui e scorretto considerare 
la Rivoluzione come e sem 
pre stato fatto un evento a 
due teste quella dell 89 tipi 
camente borghese quella del 
93 (Robespierre i sanculotti 

e il terrore) esplicitamente 
popolare Questo perché la 
pnma non è del tutto modera 
ta e «amica del Re» e la secon 
da è in realta in mano a picco 
le elite giacobine 

Per il I bro di Laterza e è in 
(me da segnalare un piccolo 
episodio Ilvolumecheesla 
to appena presentato in realta 
non arriverà mai al pubblico 
perche sarà distnbuito esclu 
sivamente ai clienti della Ban 
ca Popolare di M lano che ha 
co finanziato I opera Alle li 
brene più in la arnverà un e 
dizione più economica Fa un 
cunoso effetto vedere sotto il 
titolo rivoluzionano accanto 
al nome della casa barese il 
nome della banca E ancora 
di più sentire Vito Laterza so 
stenere che I idea onginana 
del libro è stata di Piero Schle 

«Dite al popolo che il re ha bisogno di essere amato» Incisione di De Launay, 1790 

Parla lo studioso Francois Furet 
Le sue interpretazioni della Rivoluzione 
francese hanno acceso a Parigi 
e in Italia una aspra polemica storica 

singer presidente delta Popò 
lare un banchiere che propo 
ne 189 

Professore, leggendo so
prattutto la tua lotrodu-
zloae al •Dlctlonnaire» st 
ba la sanazione che lei 
parli sempre di una Rivo
luzione In due tempi tra lo
ro distinti, prima 1*89 e poi 
11 terribile 93. E che poi lei 
non voglia perdere uni-
dea In «blocco» della Rivo
luzione, che è stata poi U 
Kunto di riferimento ldea-

i per tante generazioni 
successive Lei come con
cilia le due fasi con 11 bloc 
co? Non è ma controsenso? 

Guardi è uno dei classici pro
blemi legati alla Rivoluzione 
essere stata una e diversa allo 
stesso tempo E chiaro che 
e è una «diversità» tra la fase 
1789 92 e quella che si apre 
col 1793 che comprende tut 
to il «terrore» E cosi in seijui 
to da una parte è venuta 1 in 
terpretazione di parte liberale 
secondo cui occorreva mette 
re 1 accento solo sulla prima 
fase quella in cui viene elabo 
rata un idea di liberta e di di 
ritti dall altra e è una tenden 
za da parte dell estrema sini 
stra a mettere I accento unica 
mente sul 1793 perche è l e 
pisodio più dittatonale ideo 
logico più paragonabile alla 
Rivoluzione russa lo sono 
dell idea che la ricchezza del 
la Rivoluzione francese venga 
dalla presenza di entrambe le 
fas e che ciò ne fa un aweni 
mento unico nella stona Del 
resto io penso che il 1789 
non sia per nulla una fase mo 
derata e liberale nel senso 
conservatore del termine Al 
contrario 11 1789 e fonda 
mentale perche sradica dalla 
base 1 ordine precedente per 
tentare di costruire un nuovo 
ordine politico basato sulla ra 
gione e la libertà Di li parte 
poi quel radicalismo la cui no 
vita e violenza i francesi mei 
teranno anni a controllare È 
vero che la Rivoluzione si rea 
lizza nella differenza tra le due 

GIORGIO FA8RE 

fasi ma non è meno vero che 
è anche un «blocco» di pnnci 
pi nuovi che interessano la so
cietà e che comprende at prò 
pno intemo anche awem 
menti incontrollabili o impos 
sibili da controllare 

Ma lei In questo modo non 
fa semplicemente plana 
pulita del cosiddetto «spi
rito dell 89»? 

Non è vero Io penso sempli 
cernente che esso sia propno 
della Francia Per esempio 
non esiste nella cultura politi 
ca inglese che ha dato avvio 
alla democrazia mqderna sen 
za rompere con la tradizione 
La Rivoluzione inglese del 
XVII secolo non ha nnnegato 
la Magna Charta o il Kings 
Parliament Nella stona ingle 
se una tradizione di libertà la 
si può trovare già nel Medioe 
vo mentre in Francia non e e 
niente del genere nell Ancien 
Regime Ed è propno per que 
sto che la Francia e nvoluzio 
nana perche e è questo im 
prowiso emergere di istanze 
di liberta E si capisce anche 
perche la sinistra francese dai 
liberali ai socialisti sia sempre 
costretta a risalire alla Rivolu 
zione francese là dove i libe 
rali inglesi possono risalire in 
vece fino a) Medioevo 

Lei, nel saggio su Man del 
•Dlctlonnaire» scrive che 
per lui la Rivoluzione era 
un fenomeno francese An 
che lei sembra ridurre tut 
to alla Francia 

Nei mio saggio io cerco in 
realta di chiame solo quale e 
stata la sua interpretazione 
della Rivoluz one e non quindi 
le relazioni tra il suo pensiero 
e la Rivoluzione In ogn caso 
no non si può parlare solo di 
una «stona nazonale» perche 
la Rivoluz one si e anche svi 
luppata come Rivoluzione 
emancipatnce e come tale ha 
un valore «universale- Tenen 
do conto naturalmente che 
in quell epoca universale si 
gn fica Europa E dunque e e 
una stona della Rivoluzione 

che si colloca anche al di fuon 
della Francia A dir la venta 
perfino In Amenca latina la 
sua eredità è molto importan 
le 

Sempre nel «Dlctlonnai
re», st legge una sua frase 
che fa sobbalzare: lei dice 
che De Gallile, fondando la 
Quinta Repubblica, cercò 
di mettere Insieme Ancien 
Regime e Rivoluzione Che 
cosa vuol dire esattamen
te? Non è una tesi, come 
dire, troppo •pesante», su 
questa Repubblica? 

Volevo dire una cosa molto 

semplice I francesi non sono 
mai stati d accordo suite loro 
istituzioni Fino a questo seco 
io non c e stato consenso 
unanime intorno alle istttuzio 
ni perfino intorno alla più po
polare la Terza Repubblica 
perfino allora una parte dei 
francesi rimase monarchica 
mentre permaneva un forte 
spirito plebiscltano e ostile e 
ali estrema sinistra i comuni 
sti erano per una repubblica 
di tipo sovietico Oggi invece 
siamo davanti a un paese so 
stanzialmente unito di fronte 
ali istituto presidenziale quel 
la appunto fondata da De 
Gaulie e anche per la sinistra 
essa è stata una benedizione 
perchè è nuscita a conquista 
re per la pnma volta la presi 
denza della Repubblica e con 
temporaneamente è diventata 
nformista socialdemocratica 
eccetera Ecco ma perché i 
francesi hanno aderito a que 
sta Repubblica7 Io penso una 
cosa che quando ta dico non 
piace molto ai socialisti Iran 
cesi e cioè che in questa istitu 
zione ci sono diversi elementi 
monarchici. E una cosa che m 
Francia quasi si respira e per 
uno straniero è ancora più vi 
sibile il capo della Repubbli 
ca è un capo assoluto capo 
della magistratura dell ammi 
nitrazione del governo della 
guerra È una posizione motto 
simile a quella del presidente 
amencano ma allo stesso 
tempo è del tutto «irresponsa 
bile» perchè poi i1 responsa 
bile è il pnmo ministro che lo 
protegge In nessun paese al 
mondo il presidente della Re
pubblica può permettersi di 
espnmersi sugli sciopen e poi 
nmandare la questione al pn 
mo ministro 

Ne consegue però (o sba
glio?) che se la Rivoluzio
ne ba avuto caratteri «spe
cifici francesi», lo stesso 
può succedere per II presi
denzialismo. 

Immagino che tei alluda alta 
situazione italiana che cono
sco bene Io credo che oggi 
un tema coinvolga tutte le de 
mocrazie occidentali il raf for 
zamento dell esecutivo Per 
avere un termine di paragone 
basta guardare I Ottocento 
Le democrazìe ottocentesche 
sono espressione di un potere 
legislativo che respinge te 
idee monarchiche Poi si è 
spenmentata la fragilità dei re
gimi ngorosamente parlamen 
tan Ma i francesi non sono 
dovuti andare tanto lontano 
per cercare un alternativa 
hanno semplicemente creato 
una monarchia ma elettiva 
Nella stona d Italia invece 
non e è una monarchia forte 
Cosi in Italia e è chi come 
Craxi tenta la via della repub 
blica presidenziale con un 
suffragio diretto del popolo 
Ma in ogni caso non potrà 
avere comunque la figura as 
solutista del presidente fran 

La scomparsa 
a Roma 
del pittore 
Franco Angeli 

È morto ten mattina alt ospedale Spallanzani di Roma II 
pittore Franco Angeli Aveva 53 anni era nato a Roma il 14 
maggio del 1935 Era stato insieme a Mano Schifano e a 
Tano Festa uno dei pnncipali esponenti del nnnovamento 
della scuola figurativa romana dagli anni Sessanta in poi 
Angeli operava nei campi artistici più differenti dalla foto
grafia al lavoro a smalto Aveva firmato numerosi allestì 
menti scenici (soprattutto al Maggio Fiorentino) ed era 
amico e collaboratore di numerosi registi cinematografici 
come Bertolucci e Bellocchio Net 1987 aveva pubblicato 
il libro La porta rossa I funerali si svolgeranno domani a 
Roma presso la «Chiesa degli artisti» di piazza del Popolo 

«Ciak si gira» 
in Messico 
Paul Newman 
e la bomba 

Paul Newman uno dei più 
grandi divi di Hollywood è 
il protagonista di Fat Man 
and Little Boy un film le 
cui riprese sono attualmen 
te in corso a Tres Molino», 
in Messico La regia è di Ro-

—~~^^^^^^^^ land Joffé già autore di Ur
la del silenzio e Misston 11 film rievoca la costruzione 
della prima bomba atomica in America tra il 43 e il 45 
Infatti il Fat Man («uomo grasso») e il Little Boy («ragazzi 
no») del titolo sono i nomi in codice della bomba ali ura
nio e di quella al plutonio realizzate In quegli anni nei 
laboratori di Los Alamos Newman interpreta il generale 
Lesile Groves uno degli uomini chiave del «progetto Man 
hattan» 

Lorin Maazel 
a Pittsburgh 
Un ritorno 
alle orìgini 

Lorin Maazel è tornato alle 
radici è diventato direttore 
artistico dell orchestra sin 
fonica di Pittsburgh, della 
quale fu giovanissimo alile 
vo e musicista Maazel che 
ha 58 anni subentra ad An 

^ - ^ — • • - • " • — dré Previn in un ruolo che a 
Pittsburgh era vacante da quattro anni «Sono felice di 
essere tornato qui Sono amencano e ntengo che il mio 
posto sia in questo paese anche se ho diretto tantissimo 
ali estero» Maazel è nato a Parigi da genitori americani 
ma si è trasferito a Pittsburgh ancora ragazzo e ha studiato 
con il grande violinista Vladimir Bakaleinikoff 

Morto di Aids 
il coreografo 
americano 
Howard Jeffrey 

Howard Jeffrey coreogra
fo ballerino e produttore 
americano è morto a Los 
Angeles ali età di 53 anni 
Era alletto da Aids. Nato a 
Philadelphia Jeflrey si tra
sferi a Los Angeles dove a 
18 anni entrò a lar pane del 

Ballet Theatre Collaborò con Jerome Robbins a West Side 
Story sia nella versione teatrale che in quella cinemato
grafica Lavorò ad altri numerosi film come lo strano 
mondo di Datsy dover sempre con Natalie Wood Funny 
Ctrl e Funny lady entrambi con Baioni Streisand Fu 
anche produttore di un film sulla vita di Vaslav NIjiiuHy 

All'asta 
la «Danzatrice» 
diDegas: 
12 miliardi dKÉ Verrà messa ali asta lunedi 
da Chnstie s e si pensa pos
sa amvare a un valore di 10 
milioni di dollari circa 12 
miliardi di lire E la «Piccola 
danzatrice di quattordici anni» statuetta di Edgar Degas 
Nella foto la vedete ammirata da una giovanissima Manlyn 
Monroe in una foto di Joshua Logan scattata tanti anni la 
a Los Angele a la collezione di William Goetz e Edith 
Mayer (la figlia del boss hollywoodiano Louis B Mayer) 

Domani a Milano 
il Pei presenta 
la legge 
sulla musica 

Dopo il convegno di pochi 
giorni fa con la proposta di 
legge sul teatro domani 
tocca alla musica domatti 
na alle 9 30 alla Casa della 
Cultura di Milano il Pel fa il 
punto sulle sue proposte 
per la nforma delle attività 

musicali L incontro si chiama -Cambiare musica» Sarà 
Introdotto da due relazioni di Luigi Pestalozza e di Venan 
zio Nocchi vedrà la partecipazione - tra gli altn - del 
senatore Giuseppe Chinante e sarà concluso da Gianni 
Borgna 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In 13 puntate la storia di una famiglia in crisi 

Il divorzio? Ci fa ridere 
Tutto nasce da un fatto vero: la sentenza di divor
zio che affidò ai figli la casa natale, e ai genitori il 
compito di «gestirla», a turno. Nella realtà l'espe
rienza ebbe breve durata, in tv invece sarà la chia
ve per rileggere, con i toni della commedia, cosa 
succede quando un matrimonio finisce: Ottavia 
Piccolo e Alessandro Haber, diretti da Andrea Bar-
Zini, girano l'altra faccia di Kramer contro Kramer. 

SILVIA GARAMBOIS 

M I ROMA. Kramer contro 
Kramer, il film con Dustin 
Hollman e Meryl Slreep, è an
cora - dopo 8 anni - la 'ban
diera' cinematografica sul te
ma del divorzio: i genitori che 
si litigano il figlio, psicologi, 
pedagoghi, cane bollate.. e 
lacrime in platea. In Italia è 
stata «tentata- una sentenza 
clamorosa: anziché affidare i 
figli all'uno o all'altro genito
re, sono stati i figli ad avere in 
affidamento la casa mentre 
mamma e papi, a turno, «ge
stivano» appartamento e pro
le. Non è durata, non poteva 
durare, ma per una volta privi
legiava l'affetto dei figli verso 
entrambi i geniton, senza co
stringerli a scegliere con chi 
vivere e a continui traslochi. 
Dopo tutto, non erano I figli a 
litigare. 

•La nostra idea è che anche 
separati si può vivere felici: i 
tigli dei divorziati hanno crisi, 
tristezze, allegria, infelicità e 
serenità come tutti i bimbi del 
mondo. Dopo i drammi e le 
tragedie di Kramer contro 
Kramer è anche ora di sottoli
neare le possibili armonie*: 
Francesca Melandri, la giova
ne autrice e sceneggiatrice di 
Chiara e gli altri, è partita pro
prio da quella sentenza per 
scrivere la stona di una coppia 
borghese, tre figli e un matri
monio finito. 

«Questa non è una indagine 
sociologica, è una commedia, 
anzi tredici brevi commedie: 
ma è anche il modo per rac
contare senza angosce un 
problema di oggi. Che a me 
sta molto a cuore. Sono anche 
associata al "Centro studi sul-

D CAPOPISTRIA 

Domenica 
dedicata 
allo sport 
H I Anche Telecapodistria 
ha da oggi il suo «contenitore» 
domenicale. Si intitola Noi, la 
domenica, sarà condotto da 
Cesare Cadeo e Franco Ligas 
e andrà in onda tutte le dome
niche dalle 13,10 alle 22,20. 
Le dirette di oggi riguardano il 
tennis (dalle 13 il torneo di 
Stoccarda), il pattinaggio arti
stico (dalle 16 da Leningra
do), il football americano 
(dalle 17 circa). Tra gli ospiti 
Gianmaria Cazzaniga, Laura 
Fogli, Andrea Mingardi 

D CANALE Bore 20,30 

La romana 
diventa 
prostituta 
• • Seconda puntata della 
Romana di Patroni Griffi con 
la coppia litigiosa Dellera-Lol-
iobrigida. Domenica scorsa 
oltre sette milioni dì spettatori 
hanno seguito l'avvio del film 
tv, uno del pezzi da novanta di 
Berlusconi nella «battaglia 
d'autunno». Stasera si entra 
nel vivo della vicenda mora-
viana: Adriana abbandona 
ogni illusione d'amore e deci* 
de di prostituirsi. Al termine 
della puntatalo -speciale» di 
Gabriella Simon! Sogni infran
ti, la prostituzione ossi

la paternità" di Maurizio Quitì-
ci, l'organizzazione che ha fat
to conoscere quella sentenza 
di divorzio» Ottavia Piccolo è 
per la terza volta •moglie» di 
Alessandro Haber, dopo Da 
grande di Franco Amurri e 
Sposi di Pupi Avati. «È anche 
il terzo matrimonio in cui Ha
ber continua a tradirmi, lui è il 
giornalista strampalato esube
rante e mascalzone, io la pro
fessoressa tranquilla, ingenua 
e credulona, meno brillante di 
lui ma anche capace di dare 
più certezze ai figli.. ». 

Il trucco è tutto qui vivere 
con papà è divertente, con 
mamma è rassicurante, ma se 
i genitori sono insieme litiga
no sempre. Chiara e i due fra
telli ( i giovanissimi attori Mo
rena Turchi di 12 anni, Silvia 
Degli Espinosa di 9 e Andrea 
Giovagnom di 17) sono dun
que i protagonisti di una dop
pia vita tra le mura domesti
che un padre simpatico, pa
sticcione, senza orari ma pie
no di amici e soprattutto di 
amiche che sconvolge per 
quattro mesi le loro vite, di
vertendoli ma stancandoli. 
Poi, per altn quattro mesi, è 
una madre metodica, precisa, 
anche un po' noiosa, a ndare 
ordine alla casa. Messi alle 

strette dal giudice i ragazzini 
devono decidere con chi vo
gliono vivere. E loro risponde
ranno rifiutandosi di sceglie
re. mamma e papà vanno be
ne così 

«Nella vita, una situazione 
così è una follia, perché nes
sun genitore può ricrearsi una 
famiglia, una stabilità ma que
sto è un film*, aggiunge la Me
landri. Andrea Barzini, il gio
vane regista salutato favore
volmente dalla cntica per la 
sua opera prima, Flipper(*Ma 
poi ho fatto quello che consi
dero il mio grande errore: un 
film con Serena Grandi»), è in
teressato soprattutto agli 
aspetti tecnici, sperimentali, 
di Chiara e gli altri. 

Prodotto da Reteitalia per 
la Finmvest, senza appalti, è il 
primo serial che non si appog
gia a produttori esterni: costì 
contenuti (350 milioni a ora, 
cioè a puntata), girato con 
mezzi elettronici negli studi 
romani del Centro Palatino, in 
cui solitamente vengono alle
stiti i grandi varietà (e quindi 
con impianti luce computeriz
zati e altre diavolerie tecnolo
giche), è però affidato a agen
te del cinema». Oltre a Barzi
ni, infatti, come direttore della 
fotografia è stato chiamato 

Giuseppe Tinelli. 
•Sono per me tredici picco

li film - spiega Barami - , Ho la 
possibilità di lavorare con at
tori come la Pìccolo e Haber 
su storie molto garbate. Forse 
non avrei accettato la comici
tà eccessiva, di parola. Qui in
vece c'è modo di disegnare 
psicologie precise e, con l'e
lettronica e le telecamere che 
spiano in continuazione tutti 
gli attori, riesco a "rubare" 
espressioni e situazioni impre
viste. A me sta a cuore la pos
sibilità di sperimentare. E di 
lavorare: alla fine degli anni 
Settanta, ormai, questa possi
bilità non c'era più». 

«Il problema maggiore - di
ce ancora il regista - è stato 
quello delle luci: non c'è nien
te da fare, la luce diffusa degli 
studi dà subito un'atmosfera 
da situation-comedy, ci ricor
dava le cose peggiori dell'A
merica. Abbiamo scoperto in
vece che con le telecamere si 
ottengono persino i chiaro
scuri». E Haber, seduto nel 
«salotto buono» degli studi Pa
latini insieme ai responsabili 
della Fininvest, Tozzi, Vasile e 
Lazarov, tra l'assenso dei col-
leghi conclude: «Che volete, 
per noi il cinema è come la 
mamma...» 

Foto di gruppo per «Chiara e gii aiin» direno da Barzini 

Red Ronnie: rock, tv & simpatia 
ROBERTO GIALLO 

Red Ronnie 

• i C'è più musica, da que
sta sera, nel menu di Italia 1. 
Alle 22,30 Red Ronnie ripren
de il timone del suo Be Bop A 
Luta e toma a indagare splen-
don e misene della musica 
giovanile, disincantato come 
al solito e con qualche ironia 
ben piazzata, La serata musi
cale di Italia 1, però, comincia 
prima. Alte 20,30, in assoluta 
antemprima, passa attraverso 
il programma di Jerry Scotti il 
maxivideo di Michael Ja
ckson, un vero spezzone di 
quel film in lavorazione da an
ni che secondo Vanety è «il 
segreto meglio conservato di 
Hollywood» Moanwalker, 
che presenta un Michael Ja

ckson quasi magico, una spe
cie di incrocio tra il ballerino 
snodato e Mary Poppins, usci
rà nei cinema la vigilia di Nata
le con il prevedibile trionfo 
d'incassi. 

A muovere la serata, dopo 
le magie di Michael, saranno ì 
metallari della grande con
vention di Modena di qualche 
mese fa. Red Ronnie, come al 
solito, indaga, microfono alla 
mano, più in platea che dietro 
il palco fornendo quadretti 
esilaranti di vera vita da fans. 
Dai suoni duri di Modena, 
Ronnie passa agli studi di Jo-
vanotti, sbeffeggiato pesante
mente dai metallari e intervi
stato in proposito. Poi, con un 

montaggio agile e veloce, Red 
torna a Modena, non senza 
aver inserito in trasmissione 
un vecchio spezzone su una 
fanatica dei Duran Duran che 
si scopre con raccapriccio es
sere proprio lei, la fidanzata di 
Jovanotti. Insomma, un «die
tro le quinte» che funziona 
sempre, che non entra forse 
nella sfera di competenza del
la sociologia, ma che diverte 
schiettamente spiegando co
se che di solito nessuno dice. 

Ronnie appare soddisfatto 
e mette il dito sulla piaga: «La 
musica in tivù non fa audien
ce. Notte rock fa il 4,49 per 
cento. Vota la voce in prima 
serata su Canale 5 ha registra
to uno share del 4 per cento, 

sempre mezzo milione in più 
della finale del Festioalbar. 
Questo succede perché la mu
sica è troppa e passata male». 
Verissimo, e anche, aggiun
giamo noi, un trucco per con
densare sponsorizzazioni e 
pubblicità per target giovanili. 
Red Ronnie, allora, nvela, or
mai da cinque anni, un modo 
nuovo di affrontare la questio
ne. meno divismo e meno in
terviste ai protagonisti e un'at
tenzione spiccata per quello 
che sta intorno. Una specie dì 
minimalismo giornalistico, 
impegnato a raccontare le 
storie di camionisti metallari e 
bocconiani borchiati. Storie 
vere, però, e per questo più 
convincenti di tante storie di 
star costruite a tavolino. 

Su Raidue ancora con la Milo 

«Piccoli fans» 
crescono 
Ritorna Sandra Milo col suo programma domeni
cale dedicato ai «piccoli e grandi fans», questa 
volta più pensato per tutta la famiglia. Secondo la 
strategia che anche le «piccole donne crescono» 
vedremo (dopo i nonni-sprint) le mamme-di-leva e 
le zie-Krizia. I bambini invece continueranno ad 
esibirsi come cantanti, ballerini, poeti, attori, spor
tivi. Fantasia infantile o spionaggio contro i minori? 

VANJA FERRETTI 

• a i MILANO. In uno degli stu
di più gloriosi della Fiera, che 
qià tu di un giovanissimo Mike 
Bongiorno per Lascia o rad
doppia, compare Sandra Mi
lo tutta rossa, dai capelli alle 
scarpe dal tacco record. Porta 
il suo fascino morbidoso da 
una parte all'altra dello studio, 
trasformato in città fantastica 
a tinte pastello, da Giovanni 
Lichen: lo stesso creativo di 
.Indietro tutta» di arboriana 
merflDria. E tra un sorrìso ai 
fotografi e una battuta ai col
leglli d'equipe («Amore togliti 
quella giaccona a vento; non 
stiamo mica andando a scia
re...») racconta il programma 
d'intenti della quinta serie di 
Piccoli, grandi fans. La for
mula della trasmissione sarà 
la stessa - dice - l'idea di fon
do resta quella di sensibilizza
re i bambini sul tema della so
lidarietà. E di riuscirci, tacen
do spettacolo. La vera novità 
- aggiunge - è quella che ab
biamo traslocato da Roma a 
Milano; non per ragioni tecni
che ma per la scelta precisa di 
riequilibrare verso il Nord la 
produzione Rai e di conqui
stare il pubblico milanese. 

Insieme alla Milo, come 
coautrice lavorerà anche An
na Tortora (sorella e collabo
ratrice televisiva di Enzo) e il 
regista Giuliano Nicastro. per 
rinvigorire la formula, ormai 
quinquennale, lo staff ha pen
sato di introdurre nuove rubri
che. Le «mamme-di-leva» sa
ranno tre, tutte rigorosamente 
genitrici di adolescenti che 
hanno ricevuto la cartolina 
precetto. E alla domenica an
dranno in Fiera a giocare, 
prendendo contatto con la vi
ta dì caserma. «È un modo per 
aprire una porta sul problema 
dei tigli a militare - è stato 
detto sibillinamente - . Attra
verso quella porta porranno 

entrare proteste, consigli, pro
vocazioni. Vedremo». Appun
to. Quello che vedremo di 
certo sarà un'altra novità, le 
stilate di abiti cuciti dalle 
mamme e presentati da picco
li indossatori. «Le mamme ita
liane hanno il genio del cucito 
e della maglia - ha spiegalo 
Anna Tortora, che evidente
mente non ha mai visto tante 
nostre amiche, legittime ma
dri ma del tutto inabili financo 
ad attaccare bottoni - «i loro 
capi sfileranno e poi saranno 
dati in dono ad istituti per l'in
fanzia meno fortunata». E da
to che la beneficenza non è 
mai troppa, continuerà anche 
quest'anno la rubrica della 
•vetrina» col primo donatore 
che sarà addirittura II sindaco 
di Milano, a nome del Comu
ne. Molto spazio - soprattutto 
nei collegamenti esterni, per 
la regia di Mauro Macario, fi
glio d'arte, - sarà dedicato al
lo sport con un torneo tra ra
gazzi del Nord e del Sud, cu
rato in collaborazione con il 
Coni. E poi musica a volontà: 
ospite della prima puntai* 
Riccardo Fogli. 

La trasmlssoine, in onda 
tutte le domeniche alle 13,40, 
prevede II lungo respira di ol
tre 30 puntate con più di SO 
ore di diretta televisiva. «Sono 
cosi belli e spontanei I bambi
ni...», dicono gli autori. Certo, 
ma qualche volta altamente 
imprevedibili; come quello 
che - qualche mese la - alla 
signora Milo che gli chiedeva: 
•Hai la fidanzata?., risponde
va «si» e alla domanda «cosa 
ci fai con la tua fidanzata?.. 
non sapeva mentire e recita
va: «Quello che fa la mamma 
con lo zio sul divano, appena 
il papà esce di casa». Per for
tuna, • bambini non si metto
no ancora tn gabbia come gli 
uccellini. 

^PAIUIMO 
IL MONDO DI a t l A M t . DI P. Angela 

U H I * VERDI. Di F. Fatinoli 

1 ANTA M I » » » 

• . I l 

10.00 

11.00 

1 1 . ( 1 PAROLE1 VITA. Le notili» 

12.11 L I M A VERDI. 2-perle 

13.00 TP L'UNA. Di Beppe Br»v»gli»ri 

13.30 

I I . » 

TEUOIORMALE 

TOTO TV RADtOCORRKRE. Con P. 
Valenti 

14,00 DOMENICA IN.. . Un programma di 
Gianni Boncompsqni • Iran» Gnergo. In 
«malo Mari»» Leunto 

14.20 

11.10 

10.10 

20.30 

- 1 0 . 2 0 - H . 2 0 MOTTO» «.PORTIVI 

90-MINUTO 

C H I TEMPO PA - TELEOIORNAU 

TUTTO ACCADDE UN VENERDÌ. 
Film con Barbara Harris; regia di tory 
Nelson 

22.10 LA DOMENICA «POP.TÌVA 

24.00 

0.1» 

T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO PA 

IL L I M O . UN AMICO 

0.30 

10.30 

11.00 

11.30 

12.00 

13.00 

14.00 

17.1» 

10.2» 

20.30 

22.10 

22.40 

23.40 

1.40 

BLOCK NOTE» 

I ,EFFER»ON. Telefilm 

IL OIRA»OLE. Con R Bianchi 

«THEOA PER AMORE. Telefilm 

RIVEDIAMOLI. Varietà con F. Plerobon 

«UPERCLASSIFICA SHOW 

IL DIARIO DI ANNA FRANK. Film con 
Millle f>erklna _ _ _ _ _ 
UN PUONO DI POLVERE. Film con to
ry Cooper, Geraldina Fitzgareld; regia di 
Philip Dune 

LOVE BOAT. Telefilm 

LA ROMANA. Film con Francale» Dtl-
lera. Gina Lollobngida. ragie di Giuieppe 
Patroni Griffi (2- parlai 

«PECIALE NEWS 

TOP 8ECRET. Telefilm 

».P.V.». Film con Elllott Gould 

«ULLE STRADE DELIA CALIFOR
NIA. Telefilm «Requiem par un informa
tore» 

^ R A I D U E 
1.00 

• . 2 » 

11.00 

12.30 

11.00 

13.30 

LAMIE . Telefilm 

PATATRAC. DI Marco Barri 

H. «ESRETO DEL DR. KILDARE. Film 
con Lew Avrea 

AUTOMIA. Sulla atrada con sicurezze 

T 8 2 ORE TREDICI - LO «PORT 

PICCOLI E GRANDI FANS. Spettacolo 
con Sandra Milo (V parta) 

K . 1 » 4»- MINUTO 

11.2» PICCOLI E PRANDI PAN». 12- parte) 

1C.4C AUTOMOBILISMO. GP Australia di 
F.1 

17.30 CHI C'È... C'È. Parentesi domenicale 
Ideata da Giancarlo Nicotra 

1I .C0 

19.3» 

20.00 

20.30 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

METtODUE. TELEGIORNALE 

T O I DOMENICA SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
•Une telefonata nella notte» con Horst 
Tappert; regia di Fram-Peter Wìrth 

21.30 VIDEOMUSIC. Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

21.50 

22.0» 

23.0» 

23.30 

0.30 

T02 STASERA 

MIXER NEL MONDO 

PROTESTANTESIMO 

MILLENNIO DELLA RUS DI KIEV 

DOC. Oon't Knock the rock 

..A 1111 

B.30 
10.30 

11.00 
12.00 

13.00 
14.00 
1B.00 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te-
lefilm «Molly» 
AUTOMAN. Telefilm 

Telefilm con Simon MBC 

1 , 2, » JOVANOTTI 
I l PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
con Louie Gossett |r 

10.00 RIM BUM BAM. Con Manuela. Paolo e 
Uen 

1S.30 
19.30 
20.2» 
20.4» 

22.40 
22.4» 
23.4» 

LEOMEN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
SERATA INCREDIBILE. IV panel 
L'AVVENTURA DEGLI EWOKS. Film 
con Eric Welker, Fionnula F-lanagan; regie 
di John Korty 
SERATA INCREDIBILE. 12' panel 
BE BOP A LULA 
MOMMV DEAREST (MAMMINA 
CARA). Film con Faye Dunawav. regia 
di Frank Perry 

RAITPE 
9.00 

11.00 
11.30 
13.00 
14.00 
14.10 

16.4» 
1S.3B 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

22.10 
22.40 
22.4» 
23.00 

MUSICA MUSICA. I concerti di Reitte 
TOS DOMENICA 
GELOSIA. Film con Clark Gable 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
TELEGIORNALI REGIONALI 

VA' PENSIERO. Un programma di An
drea Barboto. con Oliviero Bona 
TENNI»! MASTER. Finali 
DOMENICA GOL. Di Aldo Biscanti 
TG3. DOMENICA GOL 
TELEGIORNALI REGIONALI 

CALCIO SERRI B 
DUE MARINE» E UN GENERALE. 
Film con Franco Franchi, Ciccio Ingraasia; 
regia di luigi Scettini 

VITA DA CIANI, con R. Benigni 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TOS NOTTE 
RAI REGIONE. Calcio 

«La romana» (Canale 5, ore 20,30) 

igiuiiiiuiiiinniiii 

8.30 

10.30 

11.30 

12.1» 

13.00 

14.00 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.4» 

23.4» 

0.4» 

NATIONAL OEOORAPHIC. (Replicai 

IL GRANDE GOLF 

PARLAMENTO IN. Con Damalo 

NONSOLOMODA. Di F. Pesquaco 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«Aspettando Michele» con Tony Francio
sa 

DOMENICA PIÙ. Con R. PAIIa Chiese 

LONOSTREET. Telefilm 

NEW VORK NEW YORK. Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telehlm «Eroe» 
GU INTOCCABILI. Telefilm 

CAN CAN. Film con Frank Sinatra. 
Maurice Cheveller; regie di Welter Leng 

SPENSER. Telefilm 

IL GRANDE GOLF. Brltish Open 88 

DOSSIER 6 1 . Film con F. Merthouret, 
C. Mercault: regie di Michel Deville 

11.00 AUTOMOBIUSMO.F1 

13.00 NOI. LA DOMENICA 

13.10 TENNIS. Final» da Stoccarda 

15.4» BASKET. Nba 

2 0 . 2 0 A TUTTO CAMPO 

22.10 TENNIS. Finele da Stoccarda 

_3_" 
14.4» TAXI DA BATTAGLIA. Film 
18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 
19.30 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 CARABINIERI SI NASCE. 

Film 
22.10 LO STRANO VIZIO DELLA 

SIGNORA WARDH. Film con 
George Hilton 

0.10 DOTTORI CON LE A U . Tele-

JKÌ 
13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

18.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^B_BS- T__4*3*It___0 

15.15 SAMMY VA AL SUD. Film 

17.1» IL DELINQUENTE DEL RO-
CK'N'ROLL. Film con E. Pre-
sley 

19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Film 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 MASCHERE E PUGNALI. 
Film con Gary Cooper 

23.25 PIANETA AZZURRO 

13.00 ACCADDE AL COMMISSA-
RIATO. Film con W. Chiari 

1S.4S CARTONI ANIMATI 
19.30 WEEK-END IN GIALLO 
20.30 GUERRIERO AMERICANO. 

Film ^ _ _ _ 
22.30 IL DISTRIBUTORE PIÙ SEXY 

DEL MONDO. Film con K. Ba
ker 

0.30 LUISANA MIA. Telenovele 

S E » 

14.00 TELESHOPPING. Vendite pro
mozionali*. offerte spoetali 

19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
con Christian Bach. MiguafPa]-
mer 

20.25 IL PECCATO DI OYUKI. Sce
neggiato con Anna Martin, Jo-
shio Boy Olmi 

RADIO Ili 
RADIONOTIZIE 

«.30 GR2 NOTIZIE; 7.20 GR3, 7.30 GR2 
RADIOMATTINO. 8.00 GRt. 8.30 GR2 RA-
DK3MATT.N0, 8.30 GR2 NOTIZIE. 9.4S 
GR3: 10.18 GR1 FLASH; 11.30 GR2 NOTI
ZIE. 11.48 GR3 ECONOMIA. 17.30 GR2 RA-
DIOGIORNO; 13.00 GR 1. 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13.48 GR3: 18.13 GR2 NOTIZIE. 
18.28 GR2 NOTIZIE: 18.4S GR2 NOTIZIE. 
19.00 GR1 SERA; 18.45 GR3, 19.30 GR2 
RADIOSERA. 20.45 GR3. 22.30 GR2 HA-
DIONOTTE. 23.23 GR1 

RADIOUNO 
Onda vox* 6 56. 7 S6 10 13 10 S7. 
12 56. 18. 18 56,20 57.21 25.23 20 8 II 
guastar»»», 10.20 Varietà, variata, 12 Le pia
ce la radio; 14.30 Carta bianca stereo. 20 

Musica sera. 20.30 Stagione lirica ili Tabar
ro! musica di Giacomo Puccini, 23,05 La tele
fonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7 26, 8 26 9 27, 11 27. 
13 26. 15 27. 16 50. 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 8 L udienza è aperta, 8 45 Se Alice ci 
ripensa. 12.45 Hit Parade, 14 Mille e una 
canzone, 14.30 Domenicasport, 21.30 Lo 
specchio del cielo, 22.50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1B. 9 43. 11 43 8 Preludio. 
7.30 Prime pagina; 8.30-10.30 Concerto del 
mattino, 13.15 I classici Daniel Deroe, 14 
Antologia di Rediotre. 20 Concerto barocco, 
21 Musiche di Vieri Tosatti, 22.60 Robert 
Schumann 

SCEGU IL TUO FILIVI 

14 .00 IL DIARIO DI ANNA FRANK 
Regi* dì Georg* Steven, , con MINI* Perklns. 
Shelley Wlntera. U l a (19591 
Ver8iona hollywoodiana della celebra storia dalla 
bambinaebreamortainuncampodt concentromen-
to nazista. Shelley Winters ebbe un Oscar come 
migliore attrice non protagonista. Anna e Milli* P*r-
kins, bravissima. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 TUTTO ACCADDE UN VENERDÌ 
Regie di Gary Neleon. con Barbar* Harris, JodI* 
Foater. Use (1976) 
a Vorrei vedere te al mio posto, * una frase eh* si 
dice spesso, anche tra madre a figlia. E un bel gior
no, ella signora Andrews e alla sua figliola Annabal, 
succede davvero. Mamma si riscopre ragazzina 
mentre Annabel diventa adulta all'improvviso. E 
adesso? 
RAMINO 

2 0 . 3 0 CAN-CAN 
Regia di Walter Leng. con Frank Sinetra. Shh> 
ley MacLaine, Maurice Chevalier. Usa 119801 
Parigi, fina '800. Il cancan è un ballo licenzioso * 
proibito, ma Simone e Francois lo praticano ugual
mente net loro locale. Finché li convoca un magistra
to... 
RETEOUATTBO 

2 0 . 3 0 DUE MARINES E UN GENERALE 
Regia di Luigi Sennini, con Franco Franchi, Cic
cio Ingrassia, Buster Keaton. I tal i* (19681 
Franco e Ciccio incontrano Buster Keaton: a suo 
modo, un piccolo avvenimento. Loro sono due mari
ne: angloamericani sbarcati ad Anzio nel ' 4 1 , lui * 
un generale tedesco. 
RAITRE 

2 0 . 4 5 L'AVVENTURA DEGLI EWOKS 
Regia di John Korty. con Eric Welker. Fionnula 
Flanagan. Usa (1983) 
GII Ewoks erano gli orsacchiotti guerrieri che compa
rivano nel tRitorno dello Jedia. terzo film della trilo
gia di «Guerre stallar». Qui hanno un film tutto par 
Toro. Fantascienza per bsmbini. Gradevole. 
ITALIA 1 

2 1 . 3 0 MASCHERE E PUGNALI 
Regia di Fr i t j Lang. con Gary Cooper. Ulti Pal
mer. Usa 11946) 
Un Lang del periodo americano, girato quasi «in 
diretta» subito dopo la fine della guerra. I servizi 
segreti Usa tentano di far fuggire dall'Italia occupata 
dai nazisti uno scienziato italiano. i partigiani danno 
un va ido aiuto. Non è il capolavoro di Lang, ma c'è 
un validissimo Gary Cooper. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 4 0 S.P.V.S. 
Regia di Irwin Kershner. con Elllott Gould. Do
nald Sutherlond. Gran Bretagna 11974) 
Gould e Sutherlsnd di nuovo insieme dopo «Mesh», 
nei panni di due spie che decidono di mettersi In 
proprio per fregare sia la Cia che il Kob. Tutto da 
ridere, 
CANALE 5 

0 .45 DOSSIER 6 1 
Regia di Michel Oeville. Francois Merthouret. 
Claude Mercault. Francia (1978) 
Singolare film spionistico firmato de Michel Deville, 
uno dei più curiosi registi frsncesi. Buona parte del 
film e composto da diapositive, attraverso le queli 
un organizzazione di spie indaga sul passato eli un 
aito funzionano francese. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nuovi premi 
Gli Oscar 
chevengono 
dall'Europa 
• • ROMA Sarà la risposta 
del vecchio continente agli 
Oscar americani, «Ma senza 
spirito competitivo, piuttosto 
con l'intenzione di proporre e 
ribadire la forte identità cultu
rale del cinema europeo», di
chiara l'organizzatore della 
manifestazione, il produttore 
tedesco Costantin Thoren. 
Così, sabato 26 novembre, al
le 20.15, nel Theater des We-
stens di Berlino Ovest, dinanzi 
alle telecamere della Zdf e al 
telespettatori di altre 16 na
zioni collegate in eurovisione, 
nonché, ovviamente, al pub
blico delle grandi occasioni, 
saranno per la prima volta as
segnati gli European Film 
Awards, statuette alte 52 cen
timetri e pesanti poco più di 
sei chilogrammi, create dallo 
scultore Markus Lueperz e raf
figuranti un genio benigno 
protettore della giovinezza e 
della libertà. 

Il riconoscimento andrà al 
miglior film e al miglior film 
•giovane» europei di quest'ul
timo anno cinematografico. 
Ed inoltre al miglior regista, 
alla migliore sceneggiatura, al 
miglior attore e alla miglior at
trice (protagonisti, non prota
gonisti e «giovani talenti»), al
le migliori musiche, fotografia 
e scenografia. Deciderà una 
giuria formata da Liliana Cava
rli, Bernd Eichinger, Ben Kin-
gsley, Nikita Mikhalkov, Mikis 
Theodorakis, Krzysztov Za-
nussi e presieduta da Isabelle 
Huppert. Ciascuno dei venti
sette paesi europei (ampia
mente rappresentati anche 
quelli dell'Est) che hanno 
aderito all'iniziativa ha indica
to attraverso un «nominatore» 
ufficiale (per l'Italia Giovanni 
Grazzini nella doppia veste di 
critico e di presidente, al tem
po, del Csc) due titoli della 
propria produzione. Da que
ste indicazioni una commis
sione ha preselezionato un ri
stretto numero di nomina-
tions. A contendersi il ricono
scimento di miglior film sono 
Au revoir les enfants di Louis 
Malie, 0 bosque animado di 
Jose Luis Cuerda, Distarti voi-
ces, stili lives di Terence Da
vis, // cielo sopra Berlino di 
Wim Wenders, lacob del da
nese Mirceau Danieluc, Krotkì 
film o zabijaniu del polacco 

~ Kieslowski e Mieti Bilie Au-
gust. 

L'Italia è rappresentata da 
due film: nella categoria «gio
vani» da Domani accadrà il 
film di Daniele Luchetti che è 
candidato sia come miglior 
film sia tra le migliori sceneg
giature (ne sono autori Petra-
glia, Mazzacurat), Pasquìni e 
lo stesso Luchetti) e da Codi
ce privato di Francesco Ma* 
selli, rimasto in gara dopo il 
-taglio- della commissione 
preselczionatrice soltanto 
con Ornella Muti, candidata 
come migliore attrice prota
gonista. Nel corso della ceri
monia di sabato 26 ai produt
tori del due film vincitori ver
ranno anche consegnati due 
premi di 100.000 marchi tede
schi ciascuno da riutilizzare 
nella produzione futura di un 
film europeo. ODa.Fo. 

Il Collettivo di Parma allestisce 
il dramma di Gaston Salvatore che vede 
il dittatore vecchio e malato calarsi 
nei panni del personaggio shakespeariano 

Stalin come Re Lear 
Solitudine di un tiranno 

AGGEO SAVIOLI 

Stalin 
di Gaston Salvatore. Tradu
zione di Riccardo Held. Re
gia di Gigi Dall'Aglio. Scene e 
costumi di Giovambattista Bi-
gnardi. Luci di Claudio Colo-
retti. Interpreti: Gigi Dall'A
glio, Michele De Marchi. 
Compagnia del Collettivo. 
Para»: Teatro Due 

• • PARMA. È uno Stalin vec
chio, malato, insonne e più 
che mai sospettoso, quello 
che ci propone Gaston Salva
tore in questo suo lavoro, di 
ampia misura ma a due soli 
personaggi, rappresentato la 
prima volta appena un anno 
fa a Berlino ovest. 

Salvatore, oggi quaranta
settenne, nato in Cile, di 
ascendenza Italiana, e adesso 
stabilitosi a Venezia, scrìve in 
tedesco: poesie, romanzi, te
sti per il teatro. Nella Repub
blica federale Co meglio nella 
sua appendice berlinese) ha 
del resto studiato e fatto poli
tica tra i dirigenti del movi
mento di contestazione gio
vanile guidato da Rudi Du-
tschke. 

Ma Stalin non può dirsi un 
dramma politico in senso 
stretto, e nemmeno è da ca
talogare fra gli esemplari di 
quel teatro-documento che 

in Germania, soprattutto per 
l'impulso datogli dallo scom
parso Peter Weiss, ha cono
sciuto una breve, intensa for
tuna. Anzi, a noi pare che qui 
la tensione si allenti giusto là 
dove il protagonista dell'ope
ra, stimolato e provocato dal 
suo contraddittore, viene ad
dentrandosi in un esame re
trospettivo (prò domo sua, 
s'intende) delle responsabili
tà proprie, di Lenin o degli 
altri capi bolscevichi in mo
menti cruciali, e sempre di
scussi, della rivoluzione so
vietica, dalla Nep alla colletti
vizzazione forzata delle cam
pagne. 

Con apprezzabile sincerità, 
a ogni modo, Salvatore di
chiaraci aver letto pochi libri 
sull'argomento. E se i richia
mi alla realtà storica di Stalin 
sono (per quanto possiamo 
saperne) spesso esatti, e an
che pertinenti, a esserci mo
strato è, tra luci e ombre (più 
queste che quelle, certo), il 
profilo di un eroe tragico e 
grottesco, dai fin troppo evi
denti riscontri shakespearia
ni. Insomma, una creatura 
largamente di fantasia. 

Ecco dunque il Nostro «in
vitare» ripetutamente e pres
santemente, nella sua dacia 
fuori Mosca, un celebre atto
re ebreo, Icik Sager, che sta 
appunto trionfando in un Re 

Lear nel quale molta gente 
vede rispecchiato il declino 
dell'anziano dittatore, asse
diato dagli aspiranti alla suc
cessione e prossimo al crollo 
fisico (siamo tra la fine del 
1952 e l'inizio del 1953). Sta
lin vorrebbe correggere, ri
scrivere Shakespeare; ma è 
alla sorte propria, non a quel
la di Lear, che pensa, attratto 
e respinto da una figura nella 
quale teme di identificarsi 
(sulla traccia di Tolstoj, che 
detestava Shakespeare e Lear 
insieme). A livello cosciente. 
il modello di Stalin è piutto
sto Edmund, il figlio bastardo 
di Gloucester, cattivo tra i 
cattivi. Quanto al povero Sa
ger, in quei lunghi incontri 
notturni sarà costretto ad as
sumere, lasciati i panni regali, 
il ruolo del Matto, con la rela
tiva libertà di parola, ma an
che con i rischi connessi. 

Prospettata così la situazio
ne, l'estrema montatura stali
niana, il «complotto dei me
dici!, premessa di un'ennesi
ma campagna antisemita, ci 
si rivela come una specie di 
folle esorcismo contro la 
morte, che avvicina di nuovo 
Stalin a Tolstoj. Stalin, tutta
via, esce di scena ancora vi
vo. A cadere, sarà intanto il 
figlio dì Sager, un'altra vittima 
innocente. E la vicenda potrà 
concludersi, come si era 
aperta (per esserne poi via 
via punteggiata), con una ci

tazione diretta da Re Lear, il 
lamento del sovrano morente 
sul corpo esanime di Corde
lia. 

Costruzione ingegnosa, 
quella di Salvatore; abile 
meccanismo, che ha però bi
sogno di continue ricariche, 
e stride in più d'un tratto. Vi si 
avverte, sotto sotto, un com
piacere ai gusti di quel pub
blico, che ama guardare i 
Grandi dal buco della serratu
ra. Nell'edizione del Colletti
vo, la discreta consonanza di 
Gigi Dall'Aglio al personag
gio di Stalin indulge peraltro 
a una paciosità conviviale di 
stampo emiliano, accentuata 
dall'inevitabile pronuncia 
(torna quasi alla mente il 
Peppone di Guareschi e Cer
vi). Mentre il Sager di Miche
le De Marchi restituisce assai 
bene, più che la maschera 
•alta» della tragedia, il volto 
umano di un'angosciata co
micità ebraica. Le indicazioni 
d'autore (cinque ambienti 
eguali e diversi) sono accolte 
a dovere nella rigorosa sce
nografia «bianco e nero» di 
Giovambattista Bignardi. 

A Dall'Aglio regista si vor
rebbe chiedere un ritmo più 
stringato e forse una maggior 
potatura del testo che, sebbe
ne alleggerito, si traduce in 
uno spettacolo di tre ore buo
ne: un'affollata platea lo ha 
comunque seguito e applau
dito calorosamente. Gigi Dall'Aglio è Stalin nello spettacolo in scena a Parma 

Laurie, suoni di un'America che pensa 
Strane voci, immagini video, canzoni e monologhi 
attraversano lo spettacolo che Laurie Anderson sta 
portando in tournée. Un collage di materiali vecchi 
e nuovi, i cui temi sono quelli favoriti dall'artista 
americana: dalla tecnologia alla politica al linguag
gio. Ma il risultato è un po' sotto tono; forse la 
Anderson sta risparmiando le proprie energie per il 
nuovo spettacolo che presenterà a Spoleto. 

ALBA SOLARO 
m ROMA. «Non immaginate 
cosa significhi avere un presi
dente che canta canzoni da 
cowboy per quattro anni». È 
una battuta ironica, ma suona 
quasi come una condanna, 
quella con cui Laurie Ander
son ha celebrato a modo suo 
il risultato delle elezioni ame
ricane, sul palco del Tenda 
Pianeta, dedicando subito do
po a Bush una canzoncina de
menziale In stile vecchio 
West. «In America pochi mo
delli sopravvivono ancora, ed 
il cowboy è uno di questi», 

aveva spiegato l'artista qua
rantenne alla vigilia dello 
spettacolo. «Che cosa penso 
di Bush? Prova ad apparire 
umano e simpatico ma nessu
no sa esattamente di cosa lui 
parli. Ha cercato di far sua 
quella canzone di Bobby 
McFerrin, Don 7 worry, be 
happy («Non ti preoccupare, 
sii felice*), perché quello è il 
suo atteggiamento, totalmen
te lontano dalla realtà, perché 
la realtà è che a New York c'è 
gente, tantissima gente, che 
dorme per strada perché non 

trova casa*. 
La politica, le elezioni, il 

ruolo determinante della tele
visione, sono alcuni dei temi 
trattati da Laurie Anderson in 
questo spettacolo piccolo, 
semplice, composto di mate
riali vecchi e nuovi, che la ve
de in scena da sola col sup
porto di filtri per modificare la 
voce, una tastiera midi, il cele
bre violino a nastro magneti
co, e uno schermo video alle 
sue spalle. 

Un lavoro un po' disomoge
neo, con qualche caduta di 
tensione, quasi un abbozzo,ri
spetto a Naturai Hìstory, pre
sentato due anni fa, comun
que non privò del fascino 
consueto delle sue opere, la 
sua «magia del reale* che in
duce allo stupore, fa divertire 
e riflettere, incanta e spaven
ta. Ma questo è un momento 
di transizione per la Ander
son, che sta preparando uno 
spettacolo nuovo, più gran
dioso e visuale, the presente
rà la prossima primavera al 
Festival dei Due Mondi di Spo

leto, quando dovrebbe essere 
ormai pronto il nuovo album, 
a cui sta lavorando con dei 
musicisti sudafricani, e forse 
avrà anche accettato la pro
posta dell'ex Beach Boys 
Brian Wilson dì produrgli ii 
prossimo disco. 

Il tour attuale è sponsoriz
zato dalla Philip Morris, con 
tanto di gentili hostess che of
frono spinette e sigarette al 
pubblico, un pubblico com
posito, giovani rockettari al 
fianco di intellettuali e mon
danità, a testimonianza del di
scorso di «confine» tra avan
guardia e pop che la Ander
son conduce con successo da 
alcuni anni. Storie di politica, 
tecnologia, donne e soldi, lin-
guagio e problemi del comu
nicare, sono evocate in forma 
di canzone o di apologo, 
aneddotica che parte dalle 
piccole banalità del quotidia
no e diventa sogno. Una visio
ne che si muove di fronte ai 
nostri occhi e pone tanti inter
rogativi, sulla storia, il pro
gresso, l'amore, le parole con 

cui comunichiamo, ma nessu
na soluzione pronta. Come 
anche la volta scorsa, la An
derson si rivolge al pubblico 
in italiano, anche in alcune 
canzoni, leggendo la tradu
zione su dei foglietti. Raccon
ta di quando era andata in 
tour in Giappone e ci aveva 
messo dei mesi per imparare 
la traduzione in giapponese, 
per poi scoprire che «il tizio 
che mi aveva registrato la cas
setta con la traduzione era 
balbuziente, e io parlavo il 
giapponese balbettando! 
Quando ho cercato dì correg
germi era troppo tardi, mi ci 
ero abituata». Il linguaggio è 
davvero un virus che si tra
smette per bocca, allora, co
me diceva una celebra frase di 
William Burroughs che te ha 
ispirato la canzone Language 
is a virus. 

Dopo aver iniziato cantan
do con voce dolce e vibrante 
simile a quella dì Joan Baez. sì 
è divertita a distribuire fra il 
pubblico carta e pennarelli 
per fare dei disegni da lasciare 

poi all'uscita, quindi è passata 
a una lunga sequenza tutta in 
video dove in un talk show te
levisivo presenta un suo sosia, 
un piccolo nano risultato di 
una clonazione, che dovreb
be alleggerirle il lavoro; pare 
quasi una sequenza di True 
Stories di Byrne e di mezzo 
c'è sempre l'America, il suo 
grande corpo tecnologico, la 
mappa, da dissezionare. La 
Anderson racconta di fiumi 
che cambiano il loro corso e 
di studi di difesa militare: «Vo
levano costruire delle macchi
ne a sei piedi su imitazione 
degli insetti a sei zampe, per 
poi scoprire che questi non 
fanno che inciampare». Poi fi
nisce col parlare di donne, 
delle contraddizioni di una 
società maschile in cui una 
spogliarellista guadagna 800 
dollari la settimana e una tes
sitrice ottanta centesimi l'ora, 
e per ogni dollaro che un uo
mo guadagna, la donna solo 
63 centesimi. Ma tranquilli -
ironizza la Anderson - «nel 
38SS arriveremo anche noi a 
un dollaro». 

Concluso il festival di Roma 

Giovane cinema 
o giovane tv? 
Bilancio positivo per il primo Festival del cinema 
italiano svoltosi a Roma, nella sede della Banca Na
zionale del Lavoro. Pilotata da Franco Cauli, la ras
segna ha presentato alcuni esordi inediti, una perso
nale di Luciano Emmer e film già presentati in altre 
manifestazioni. Il panorama è vario: produzioni indi
pendenti accanto ad altre dove è sempre più ricono
scibile l'invadenza del committente televisivo. 

DARIO FORMISANO 

I H ROMA. Tremila presenze 
in cinque giorni. Un gran nu
mero di giornalisti e addetti ai 
lavori. Quindici film la metà 
dei quali inedita anche al ri
stretto pubblico dei festival. 
Una personale completa dedi
cata a Luciano Emmer, autore 
dell'indimenticato Domenica 
d'agosto e la cui opera, a ven-
tott'anni dall'ultimo lungome
traggio, si avvia ad una dove
rosa rivalutazione. 

Il 1* Festival del cinema ita
liano ha chiuso venerdì sera i 
battenti con la proiezione in 
anteprima, e in versione origi
nale francese, del film di Fran
cesca Contentini La luce del 
lago (presentato prima sol
tanto al festival di Barcello
na), le solite decine di perso
ne rimaste fuori per mancanza 
di posti a sedere e una do
manda sospesa: che esisteva 
davvero un pubblico per i film 
italiani, anche quelli difficili e 
meno reclamizzati, a dispetto 
di quanto da anni sostengono, 
nei fatti, distributori ed eser
centi? 

Se è vero che un festival 
non è mai un osservatorio ri
solutivo per questo genere di 
quesiti, va pur detto che in 
questi giorni è stata almeno ri
badita l'urgenza, da parte di 
un pubblico stanziale, forma
to soprattutto dì addetti ai la
vori (che non per questo però 
trascorre l'anno girando per 
festival), di verificare e con
frontarsi con quelle produzio
ni, indipendenti o di diretta di
scendenza televisiva, che per 
scelta o necessità sono state 
oggetto della manifestazione. 

Due le sezioni in cui si è 
articolata la rassegna, una 
•Prospettive», dedicata ad 
opere prime quasi tutte rigo
rosamente inedite, ed una 
•Vetrina» di dieci titoli varia
mente rappresentativi di uno 
scorcio recente detta produ
zione nazionale. Niente di 
memorabile tra le .Prospetti
ve», e d'altra parte gli esordi 
inediti sono in questi mesi 
merce assai rara essendo di
ventati territorio di caccia per 
più di un festival. Si sono visti 
due documentari di Fabio Se
gatori (// corpo della Cappa-
dacia e lì cuore e le gambe -
Herzog) accanto ad un film di 
standard ed aspirazioni semi-
professionali come Mira dì 
Silvana Abbrescia-Rath e ad 
un kammerspiel di trama im
probabilissima e debiti verso 
datati sperimentalismi come 
Dramma da camera di Fran
cesco Brancato. Né hanno 
sorpreso la scarsa originalità 
d'intreccio o il mediocre livel
lo spettacolare di Rorret dì 
Fulvio Wetzl, tentativo sofisti
cato di film di genere interpre

tato da un tenebroso e dolen
te Lou Castel. 

Meglio Cuore di mamma di 
Gioia Benelli, una sceneggia
tura a riusciti incastri (della 
stessa regista, Lucia Drudy 
Demby e Tomaso Sherman) 
che racconta la compassata e 
anziana vitalità di una signora 
sessantenne, madre di tre figli 
ciascuno a suo modo prigio
niero dei propri egoismi. Inte
ressante il cast che assembla 
prove di anziani attori (Gianni 
Santuccio, Lea Padovani, 
Renzo Palmer) a quelle di gio
vani promesse (Margaret Maz-
zantini), una spiazzante parte
cipazione come quella d! Mas
simo Girotti alla misurata e 
riuscita prova della protagoni
sta (tagrid Thulin). Prodotto 
da Raidue ed esplicitamente 
destinato al mercato televisi
vo, dei lungometraggio desti
nato al piccolo schermo Cuo
re di mamma ha la torma e le 
cadenze narrative; un difetto, 
se tale può dirsi, che è il con
trassegno anche di alcune al
tre pellicole viste nella vetri
na: L'Appassionata di Gian
franco Mingozzi, Vado a rf-

g rendermi il gallo di Giuliano 
iagetti, L'ultima scena di Ni

no Russo (tutti compresi nel
l'ultimo listino dell'Istituto Lu
ce), Una lepre conia taccia dì 
bambina di Gianni Serra, non 
a caso già ospite a Capri del 
Premio Italia e di cui, pure, è 
annunciata l'uscita nelle sale 
cinematografiche. A metà 
strada tra cinema e televisione 
anche L'uscita, che Marco Le
to ha realizzato trasponendo 
in Immagini il copione di An
nunziata Francois. Al primo si 
avvicina per la voluta ruvidez
za della confezione, il gusto 
per un certo documentarì-
smo, retroterra, in passato, di 
non poco del migliore cinema 
italiano-, alla seconda, per tipo 
di montaggio, la predlllzione 
per lo zoom e una certa im
mobilità della macchina da 
presa. Più dichiaratamente ci
nematografici gli intenti di al
tre tre pellicole le cui proie
zioni non a caso sono state le 
più affollate dell'intera rasse
gna: la citata Luce del lago di 
Francesca Comencini (un film 
tutto francese interpretato da 
Nicole Garda e da un'intri
gante giovane attrice italiana, 
Francesca Romana Prandi), 
Affetti speciali, azzardata e 
poetica fantasia cinemato
grafica cucita addosso ai Ge
melli Ruggeri, Stesso sangue 
di Egidio Eronico e Sandro 
Cecca, un lungo omaggio al 
cinema-cinema dove luoghi e 
stereotipi dell'immaginario 
collettivo rivivono mescolati 
con i quadri e ì personaggi 
della più addormentata delle 
nostre province. 

Primefilm. È uscito «Domino» 

Fischi per Brigitte 
una superdonna in crisi 

MICHELE ANSELM1 

Domino 
Regia: Ivana Massetti. Sceneg
giatura: Ivana Massetti e Ge
rard Brach. Interpreti; Brigitte 
Nielsen, Joy Garrison, David 
Warbeck. Italia, 1988. 
Roma: Arbton 2 
Milano: Poqulrolo 

H i Dura la vita di una sex-
symbol. Tornata all'onore del
le prime pagine per via di un 
cancro poi smentito dalle ana
lisi cliniche (in questi casi non 
sarebbe meglio tacere?), la 
Brigitte Nielsen ha compiuto 
con Domino il primo passo 
falso della sua invidiabile car
riera. Risultato: anche a Ro
ma, dopo Milano, il film di Iva
na Massetti, trentatreenne 
pubblicitaria che debutta nel
la regia, è stato accolto con 
battutacce, urla e risate dal 
pubblico della •prima». 

Non è il caso di sopravvalu
tare l'episodio (al cinema ba
sta un niente, spesso, per in
nescare la risata corale), ma 
certo Domino parte male, con 
l'aria e la nomea della frescac
cia d'autore cucita attorno ad 
una top-model di successo in 
vena dì sfide. Probabilmente 
la fulgida Brigitte, emblema di 
una femminilità potente e au-

tosufficienle che annichilisce 
l'uomo, non ha fatto i conti 
con l'eccessiva esposizione 
mass-mediale di questi ultimi 
mesi: dopo centinaia di spot, 
copertine, film e passaggi tv, il 
•mistero» dì questa danese dal 
seno maxi e dalla biondezza 
eccessiva ha lasciato il campo 
ad un sottile disagio, il pubbli
co non la «ama» più, e prova 
anzi, di fronte a quelle sue mi
sure olimpiche, una punta di 
disagio. Così la malattia esi
stenziale di Domino, fulgida 
regista di video musicali alle 
prese con un omaggio a Billie 
Holiday (poetessa blues della 
fragilità dell'amore), si trasfor
ma fn un faticoso esercizio di 
stite intrìso di estetica pubbli
citaria. Ombre cinesi, ambien
ti postmoderni, barocchismi 
formali, fumi e neon, lingerie 
di lusso e -tagli» di luce avvol
genti: la giovane Massetti rici
cla il materiale che solitamen
te maneggia cercando nell'a
strazione levigata II contrap
punto Ideale per un «viaggio» 
nell'erotismo negato. Domino 
non ama, non gode (chiede a 
tutti: «Ma tu vieni?», e la gente 
sghignazza in sala), non ha 
più voglie; preferisce spoglia
re e vestire un manichino nero 
che si porta anche in macchi
na. Ogni tanto, però, si fa ten

tare dal sesso occasionate, 
spinta dalla voce maschia (è 
Pino bocchi, il doppiatore di 
Sean Connery) di uno scono
sciuto che le telefona notte
tempo. Sarà proprio quella 
presenza-assenza a scuoterla 
nel profondo, a restituirle il 
piacere dell'amore fisico e dei 
rapporti affettivi. 

Ivana Massetti fa sul serio, 
usando la sceneggiatura scrit
ta a quattro mani con Gerard 
Brach (sì, il collaboratore di 
Polanski) come un flusso di 
coscienza da «rivestire» con il 
décor patinato e gelido del
l'immagine contemporanea. 
Ma ci si annoia e si finisce con 
il sorridere della verbosità dei 
personaggi: ciechi che filoso
feggiano mentre tastano con 
accuratezza, puttane nere che 
godono con tutti i clienti, in
gegneri del suono che di fron
te alle nudità di Brigitte non 
sentono più niente... 

Francamente sul tema delle 
fantasie erotiche per telefono 
c'è di meglio in giro, da Al
l'improvviso uno sconosciu-
lodi Karen Arthur a Cali medi 
Sottace Mitchell e Karyn Kay: 
11, almeno, ci sono donne in 
carne e ossa, non bambole 
imparruccate (da Valentina, 
da Marilyn, da Gilda,..) chiuse 
nel tubo catodico di un'imma
ginario paratelevisivo. 

ODEONISTA 
Stasera alle 2030 

È un soldato americano l'invincibile 
guerriero ninja, il suo segreto è nascosto nel 
labirinto di una foresta tropicale. Un ere
mita guerriero lo guida sulla via della forza 
e della saggezza. L'esercito americano farà 
di lui un eroe. 

wimaa 
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Si farà in Texas 
il gigantesco 
acceleratore 
di particelle 
americano 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli Stati Uniti hanno dato i! via nel Texas alla costruzione di 
Ssc, i l più grande acceleratore di particelle del mondo, un 
ambizioso progetto il cui costo sarà di almeno quattro 
miliardi e mezzo di dollari. Secondo quanto ha annunciato 
il ministro per l'Energia John Herrington, ponendo termi* 
ne a una ridda di speculazioni e a un'accesa competizione 
durata mesi tra almeno 30 località del paese che avrebbe* 
ro tutte voluto ospitare l'impianto e trame gli attesi benefi
c i in termini di investimenti e occupazione, l'acceleratore 
verrà costruito nel Texas, una cinquantina di chilometri a 
sud della città di Dallas. L'acceleratore sarà costituito da 
una gallerìa sotterranea ad anello lunga più di 80 chilome
tri e larga tre metri, al cui interno 10.000 supermagneti 
imprimeranno a dei fasci di protoni in direzioni opposte 
velocità prossime a quella della luce. Dallo scontro delle 
particelle e dalla loro conseguente frammentazione, gli 
scienziati contano d i ricavare importanti nozioni sulla 
struttura subatomica della materia. (Nella foto il Nobel per 
la fisica Carlo Rubbia). 

I fiali 
delle fumatrici 
sono meno bravi a 
scuola? 

I tigli delle fumatrici non so
lo mostrano alla nascita un 
peso inferiore a quello dei 
bambini nati da madri che 
non assumono nicotina, ma 
presentano, in età scolare, 
capacità di apprendimento 
minori dei figli delle non fu

matrici, tanto da ottenere voti più bassi: è quanto si affer
ma in uno studio pubblicato sulla rivista «British Medicai 
Journal», e condotto su 8.500 persone naie tutte nel 1958. 
Dalle osservazioni è emerso che all'età di 23 anni ì giovani 
le cui madri, durante la gestione, avevano fumato 20 siga
rette at giorno presentavano una altezza inferiore di un 
centimetro a quella media (nelle femmine di due centime
tri); inoltre, anche tenendo presenti le rispettive differenze 
socio-culturali, i figli delle non fumatrici vantavano un cur
riculum scolastico nettamente superiore. 

Sangue 
liofilizzato 
realizzato 
in Israele 

Un sostituto delle cellule 
sanguigne sotto forma di 
polvere liofilizzata da ag
giungere ad acqua sterile 
per costituire un vero e pro
prio «sangue artificiale» atti
vo per settandue ore e da 

-«•«•••»»»»»»»»»»»«•»»»»»»»»»»»»»•*••• usarsi solo in caso di emer
genza, è stato messo a punto in Israele dall'equipe del 
professor Uri Dinar. La ricerca in questo complesso campo 
della biochimica del sangue, ha detto Dinar, è stata molto 
lenta e laboriosa. Dopo aver infatti isolato e selezionato le 
complesse proteine del sangue dalla molecola dell'emo
globina, i ricercatori hanno cominciato ad operare per 
renderla riutilizzabile dopo essere stata liofilizzata. Il sosti
tuto del sangue deve poi poter essere conservato sotto 
forma d i polvere in assenza di refrigerazione, La perdita d i 
sangue nel corso di incidenti stradali o altri infortuni, pre
cisa Dinar, costituisce una delle principali cause di deces
so. In questi casi il sangue artificiale è In grado di funziona
re per un tempo sufficiente a trasportare, ad esempio, la 
vittima di un incidente stradale in ospedale dove potrà poi 
ricevere trasfusioni di vero sangue del suo gruppo. 

Il più vecchio 
insetto 
del mondo 

GII scienziati americani so
stengono che si tratta del 
più antico insetto del mon
do. Gli attribuiscono infatti 
qualcosa come 390 milioni 
d i anni di storia. Il suo primo antenato sarebbe vissuto in 
tempi in cui la vita sulla Terra muoveva ancora i suoi primi 
passi e da soli pochi secoli l'atmosfera si era arricchita 
dell'ossigeno che oggi la caratterizza. L'insetto, chiamato 
«pesciolino d'argento» per la sua somiglianza a questo 
animale, è stato scoperto su una spiaggia della Gaspe Bay, 
nel Quebec, in Canada. 

ROMEO BASSOLI 

Titov e Manarov tornano 

Nuovo record sovietico 
di permanenza nello spazio 
Martedì parte il traghetto 
• • I cosmonauti sovietici 
Vladimir Titov e Musa Mana
rov hanno battuto nella tarda 
serata di venerdì i l record di 
permanenza nello spazio che 
era detenuto da un altro co
smonauta sovietico, Yuri Ro-
manenko, con 326 giorni, un
dici ore e 38 minuti. 

Intanto ieri è giunta la noti
zia ufficiale sulla partenza del
l o «Shuttle» sovietico (battez
zato «Buran», tempesta) rin
viato alcune sili mane fa. 11 tra
ghetto spaziale partirà marte
dì da Bajkonur. Titov, che ha 
41 anni, e Manarov, 37 anni, 
che sono a bordo della stazio
ne orbitante Mir dal dicembre 
del 1987, quando rilevarono 
appunto Romanenko, si pre
parano ad essere sostituiti da 
un altro equipaggio. Ma per 
loro c i sarà ancora il tempo di 
stabilire un nuovo, significati
vo record. Dovrebbero infatti 
ritornare sulla Terra il 21 di
cembre prossimo, esattamen
te un anno dopo essere partiti. 
Si vedrà allora se le loro con
dizioni d i salute saranno mi
gliori di quelle di Romanenko, 
duramente provato - nono
stante le smentite ufficiali -
dalla lunga permanenza in un 
ambiente privo di gravità e 
bombardato dai raggi cosmi
ci . 

L'equipaggio che li sostitui
rà partirà il 26 novembre dal 
cosmodromo di Bajkonour. 

nell'Asia centrale. Un missile 
Proton porterà in orbita tre 
cosmonauti, Aleksander Voi-
kov, comandante, Serghei Kri-
kaljov, ingegnere di volo e 
Jean Loup Cretien. francese, 
alla sua seconda esperienza 
dopo quella a bordo di una 
navicella sovietica nel 1982. 

Saranno questi tre cosmo
nauti a tenere compagnia a Ti
tov e Manarov in questi 40 
giorni che li separano dal ri
torno a terra. Ma mentre il 
francese (che durante la sua 
permanenza in orbita effettue
rà una «passeggiata» nello 
spazio di circa sei ore) tornerà 
con i due record man alla fine 
dì dicembre, Volkov e Krikal-
jov si fermeranno nella stazio
ne orbitante almeno sino ad 
aprile 

lt record di Titov e Manarov 
è da interpretare come un'ul
teriore esperienza accumulata 
dai sovietici lungo la strada 
che dovrebbe portare un uo
mo su Marte entro la fine del 
secolo o nei primi anni del 
2000. Un obiettivo che Mosca 
vuole raggiungere assieme ai 
«rivali» americani. Proprio nel 
corso di que&ta settimana Urss 
e Usa hanno siglato a Washin
gton accordi per la futura 
esplorazione di Marte. Da par
te sovietica è stato offerto di 
ospitare a bordo dei prossimi 
lanci verso Marte strumenti 
scientifici americani. 

.Lo studio sul campo 
Parla l'esperto americano 
di psicologia animale, Griffin 

Ricerca «trascurata»? 
Il ghiottone, il politico, l'attore: 
le prove di una attività mentale 

Il cercopiteco pensò... 
M II pensiero degli ani
mali: esiste la possibilità che 
esseri non umani siano ca
paci di pensare? E se la ri
sposta è affermativa, in che 
modo possiamo conoscer
lo? Ci sono animali in grado 
di comunicarci il loro pen
siero? Oppure anche gli eto
logi più acuti si comportano 
un po' come quelle persone 
così innamorate degli ani
mali con cui convivono da 
sostenere che al loro cane 
(o al loro gatto) «manca so
lo la parola», eppure «sanno 
farsi capire benissimo», 
quindi comunicano desideri 
o volontà, cioè pensano? 
«Cogito ergo sum», rigore 
cartesiano anche per pappa
galli e criceti, o ubriacatura 
ipersentimentale di anziane 
signore un po' troppo sole? 

Dice Donald Griffin, uno 
dei maggiori studiosi di psi
cologia animale, docente al* 
la Harvard University, di pas
saggio a Milano per una con* 
ferenza al Museo di storia 
Nnaturale: «Non sappiamo 
molto sul pensiero degli ani
mali, ma quel poco che sap
piamo è molto, molto stimo
lante)*. In realtà, non sono 
stati tanti gli scienziati che 
hanno avuto il coraggio di 
affrontare, nel recente pas
sato, questi problemi, per* 
che per molti anni la scienza 
ufficiale ha completamente 
trascurato l'argomento. E 
per troppo tempo molte do
mande sono rimaste non so
lo senza risposta, ma senza 
neppure un tentativo di ri
sposta: quanta coscienza ha 
l'animale di se stesso? Cosa 
pensa delle cose vicino a 
lui? Cosa ricorda delle cose 
avvenute o cosa sa delle co* 
se che devono avvenire in 
conseguenza di un suo ge
sto? 

C'è un indubbio fascino 
nelle parole del professor 
Griffin e nei suoi modi da 
gentiluomo antico: «Sì è rot
to un tabù, finalmente, e la 
scienza ha cominciato a par
lare di percezione degli ani
mali. Però è ancora restia a 
parlare di coscienza, sicché 
gli animali sono considerati 
come sonnambuli, eterni vi
venti in quel territorio di 
confine tra il sogno e la real
tà. In verità, noi non sappia
mo esattamente cosa pensa
no gli animali, ma sappiamo 
moltissimo sul loro compor
tamento. Ed ora è giunto il 
tempo di studiare il compor

tamento individuale». 
Contro «il segno d'igno

ranza» della scienza (ma la 
scienza progredisce «se ri
conosce i suoi errori»), l'in
vito di Griffin è a «vedere se 
gli animali pensano o no in 
modo cosciente», a valutare 
•come possiamo avvicinarci 
alla questione e come pos
siamo dare una risposta alla 
domanda». Sul pensiero ani
male non ci sono prove in
confutabili e concludenti: è 
dall'osservazione della ver
satilità nei comportamenti 
che deriva quella che Griffin 
definisce la «prova utile». Ed 
i comportamenti fondamen
tali, per gli animali, sono 
sempre quelli in relazione ai 
mezzi per procurarsi il cibo 
e per evitare di essere uccisi 
o feriti da altri animali. 

«Probabilmente - aggiun
ge Griffin - gli animali pen
sano per ottenere quello che 
vogliono e per evitare quello 
che non vogliono». E per raf
forzare la sua ipotesi, il pro
fessore offre una serie di 
esempi, risultato della sua 
osservazione personale o di 
quella di altri studiosi che, 
come lui, hanno dedicato 
tante energie e tanta passio
ne alla ricerca del pensiero 
animale. Piccole grandi sto
rie di animali, delle loro 
astuzie, dei loro interessi: 
cioè, dice Griffin, della ma
nifestazione del loro pensie
ro. 

I I ghiottone La fame è il 
più grande st imolo all ' intell i
genza animale. In Africa so
no stati osservati scimpanzé, 
particolarmente ghiotti d i 
termit i , utilizzare bastoncini 
per la cattura degli insetti. 
Non solo gl i scimpanzé atti
rano le termiti introducendo 
ì bastoncini nei fori del ter
mitaio ma sono anche capa
c i d i costruirsi lo strumento, 
uti l izzando piccol i rami, de
tonandoli e preparandoli al
l'uso. Ancora più impressio
nante la tecnica utilizzata 
dagli «insetti assassini» per 
mangiare le termiti: pr ima di 
assalirle, essi usano spezza
re piccole parti del termitaio 
e spalmarselo addosso in 
modo da ingannare le termi
ti guardie che non sono in 
grado di riconoscerle subito 
come nemici mortali e d i ap
prontare le difese. 

I l politico Protagonista è 
ancora uno scimpanzé. Una 
giovane scimmia era entrata 
in contrasto con gli anziani 

«Si è rotto un tabù e la scienza comin
cia finalmente a parlare della perce
zione degli animali»: appassionata
mente, il professor Donald Griffin, 
uno dei maggiori esperti di psicolo
gia animale, parla dei suoi studi. Esi
ste un «pensiero» animale? Molti eto
logi ne sono convinti e Donald Griffin 

spiega su che basi. La chiave per 
comprendere la percezione e l'ela
borazione animale - dice - sta nel
l'osservazione dei comportamenti 
versatili: dal cercopiteco al pappagal
lo, dalla studiatissima ape agli ancora 
più abusati scimpanzé, fino all'inso
spettabile pescatore airone. 

della tr ibù. Riuscì a prevale
re e a mettere in fuga i suoi 
avversari con uno straordi
nario stratagemma: produs
se un rumore nuovo e terri
bile per le altre scimmie pic
chiando con grande entusia
smo taniche di benzina che 
erano state abbandonate vi
c ino al «campo» degli scim
panzé. E un comportamento 
insolito, versatile e innovati
vo , commenta Griff in, im
portante proprio per la sua 
rarità. 

I l pescatore Uno studioso 
giapponese ha osservato la 
tecnica di pesca di alcuni ai
roni . Un uccello immerge 
nell 'acqua il becco con un 
piccolo pezzo di pare e at-
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tende: quando un pesciolino 
si avvicina, attratto dal pane, 
con un guizzo lo cattura. E 
difficile, dice ancora Griffin, 
pensare che l 'airone non 
pensi al pesciolino mentre 
lo attende con quella sua 
particolare canna da pesca. 
E siccome è stato osservato 
che le tecniche di pesca su
biscono variabili e migliora
menti , è altrettanto diff ici le 
pensare che l'airone non 
pensi alle tecniche della pe
sca. 

L'attore Gli etologi hanno 
imparato il modo estrema
mente complesso attraverso 
il quale gli animali comuni
cano fra di loro, esprìmono 
le toro intenzioni al resto 

della comunità. Significativo 
è lo studio dei segnali d i al
larme dei cercopitechi, 
scimmie africane predate da 
leopardi, aquile e p i toni . 
Questi segnali sono qualitati
vamente diversi a seconda 
dei predatori che si presen
tano a minacciare la comu
nità. Le altre scimmie guar
dano chi ha lanciato l'allar
me e osservano da che parte 
i l l o ro compagno si rivolge: 
così dai suoni e dagli atteg
giamenti sanno quale nemi
co e da dove sta arrivando. 
C'è un «significato semanti
co» nel segnale d'allarme, 
indice di una coscienza del 
comunicare, cioè di un pen
siero cosciente. 

I l pappagallo Alex Si è 
sempre creduto che il pap
pagallo imitasse le parole 
umane senza comprenderne 
il significato. Si è istruito 
Alex, pappagallo grigio afri
cano, ad apprendere una 
determinata parola mostran
dogl i contemporaneamente 
un oggetto, poi sì è procedu
to anche ad insegnargli alcu
ni aggettivi elementari, sem
pre mostrandogli gli oggetti 
relativi (per esempio legno 
rosso, palla blu ecc). Così 
Alex ha imparato una dozzi
na d i nomi e cinque aggetti
vi. Al la f ine, i l pappagallo sa
peva dire le parole giuste 
per ottenere l 'oggetto che 
gli veniva mostrato. Era d i 
ventato così bravo, che se 
pronunciava i nomi e gli ag
gettivi esatti ricevendo inve
ce un altro oggetto, si mette
va a protestare piuttosto ani
matamente. 

U ballerina Si conosce da 
tempo che le api comunica
no alle compagne con la 
danza della coda direzione, 
distanza e importanza del c i 
bo che hanno individuato, 
anche dell 'acqua se è neces

saria. Ma questo, dice Grif
f in, è un avvenimento di rou
tine nella vita dell 'alveare, 
che si ripete molte volte ne l 
la vita dì un'ape e che essa 
ha tempo di apprendere 
mol to bene. La novità è c h e 
si è appurato che questo s i 
stema di comunicazione è 
utilizzato anche quando l o 
sciame si allontana dal l 'a l 
veare per formare una nuo
va colonia. In questo caso, 
la danza della coda serve 
per indicare i dati essenziali 
d i una tana che può servire 
per accasare la nuova c o m u 
nità. Ma questo è un avveni
mento assolutamente nuo
vo, che accade una sola vo l 
ta nella vita dell 'ape, la qua
le ha dimostrato la capacità 
di elaborare la tecnica, d i i n 
novarla in una situazione i n 
solita: se non è pensiero si 
tratta di qualcosa che gli è 
mo l to vicino. 

Quel poco che sappiamo, 
ripete il professor Griff in, è 
mol to interessante. Però, 
giunti alla fine della sua «le
zione», quello che possiamo 
lecitamente chiederci è se è 
davvero così poco quel lo 
che sappiamo 

Il caso di Washoe, 
scimpanzé che adotta 
il piccolo Loulis 
e gli insegna 
a parlare in Asl 

E la scimmia divenne una maestra di lingua 
• • Parlare con Debbi e Ro
ger Fouts, esperti in psicolo
gia comparata che da vent'an-
ni si dedicano allo studio del
le capacità comunicative dei 
primati, evoca un'atmosfera 
da «pianeta delle scimmie». 
Gli scimpanzé presentati dai 
due ricercatori statunitensi in 
una serie di filmati proiettati al 
Museo di storia naturale di Mi
lano, non si limitano a dialo
gare con gli uomini usando il 
linguaggio dei sordomuti (la 
decana, Washoe, conosce 
200 segni), ma hanno adotta
to questo stesso linguaggio 
nella loro vita di relazione. 

Washoe, femmina di scim
panzè, ha 23 anni. L'AsI 
(American sign language), i l 
complesso di segni con cui si 
esprimono i sordomuti statu
nitensi, l'ha appreso fin dalla 
nascita, come i bambini ap
prendono la lingua madre. 
Proprio nell'approccio con i 
soggetti degli esperimenti c'è 
una differenza fondamentale 
fra i Fouts e altri ricercatori, 
che usano sistemi coercitivi 
per indurre gli animali a com
piere determinate operazioni. 
«Washoe, sia da noi che da 
Beatrice Gamer, la psicologa 
che l'ebbe in cura nei primi 
tempi, è sempre stata trattata 

come un bambino umano - ci 
spiega Debbi Fouts - . E ad 
esprimersi in Asl ha imparato 
spontaneamente, attraverso 
l'immissione in un ambiente 
libero in cui tutti i ricercatori si 
esprimevano in quel modo». 

Una seconda differenza 
che i coniugi Fouts tengono a 
sottolineare riguarda la scien
tificità dei metodi usati per va
lutare i reali progressi di Wa
shoe e delle sue compagne 
(le femmine Moja e Tatù e i 
maschi Dar e Loulis). La gran
de gabbia che ospita i cinque 
scimpanzé al Centro ricerche 
di Ellensburg, presso la Wa
shington Centrale University, 
viene costantemente control
lata da telecamere nascoste. 
L'uomo esce così di scena e 
può constatare che, anche in 
sua assenza, le scimmie «par
lano» fra di loro (sono state 
registrate fino a 29 conversa
zioni in venti minuti di ripre
se). Ogni acquisizione di nuo
vi termini da parte dì uno dei 
membri del gruppo viene 
«certificata* dalle osservazio
ni di tre diversi ricercatori per 
un periodo di quindici giorni. 

L'insistenza sulla scientifici
tà del metodo è in velata pole
mica con Francine Patterson, 
la psicologa che ha compiuto 

analoghi esperimenti con Ko-
ko, una femmina di gorilla. 
Nel caso di Koko, sostengono 
i Fouts, non vengono attuati 
rigidi riscontri sui suoi pro
gressi: certo Koko è in grado 
di «parlate», ma i suoi segni di 
Asl vengono interpretati trop
po liberamente, troppo «uma
nizzati». Ripetuti controlli e 
continue osservazioni hanno 
invece permesso di accertare 
che Loulis, dieci anni ( i l più 
piccolo degli scimpanzé di El
lensburg), è in grado di capire 
e di usare 71 segni, tutti impa
rati dalla madre adottiva e dai 
compagni di gabbia, attraver
so un eccezionale fenomeno 
di trasmissione culturale. La 
storia del rapporto fra Loulis e 
Washoe è già di per sé straor
dinaria. 

«Washoe aveva avuto un 
cucciolo che era morto a po
chi mesi dalla nascita - rac
conta Debbi Fouts - , Dopo la 
morte del piccolo, Washoe 
cadde in uno stato di prostra
zione profonda. Ogni volta 
che ci vedeva chiedeva insi
stentemente: «baby?», nce-
vendo sempre la stessa rispo
sta: «baby andato, baby fini-

NICOLETTA MANUZZATO 

to», Decidemmo allora di tro
varle un cucciolo da adottare. 
Quando finalmente il piccolo 
ci fu inviato dallo Yerkes Pri
mate Center d i Atlanta, Roger 
diede a Washoe la notizia: 
«baby per te», scatenando 
un'esplosione di gioia. Ma al
lorché Washoe vide il piccolo 
Loulis, che allora aveva dieci 
mesi, la sua eccitazione ebbe 
un brusco abbassamento di 
tono; si limitò a segnare «ba
by» in tono distaccato; certo 
quello era un cucciolo di 
scimpanzé; ma non era il 
suo». Si pensava dunque che 
Washoe non avrebbe accetta
to il piccolo. Ma verso le quat
tro di quella stessa notte la 
scimmia raccolse il cucciolo e 
lo portò con sé a dormire, se
gnando con questo semplice 
gesto l'inizio di un nuovo, for
te legame affettivo. 

A Loulis i coniugi Fouts non 
hanno insegnato niente. Quel
lo che sa lo ha appreso non 
solo dall'interazione con gli 
altri membn del gruppo, ma 
anche da ve: e e proprie lezio
ni impartitegli dalla madre 
adottiva. Washoe è stata vista 
prendere la zampa di Loulis 

per guidarla a modellare la pa
rola «cibo» o mostrargli nella 
pratica il significato del segno 
•siedi sulla sedia». Il piccolo 
ha cpsì cominciato a parlare, 
prima facendo uso dì pochi 
vocabili applicati a contesti 
diversi (fenomeno osservato 
anche nei bambini, che ad 
esempio chiamano indistinta
mente pappa qualsiasi cosa 
commestibile), per poi utiliz
zare termini più specifici man 
mano che il suo vocabolario si 
arricchiva. 

Ma le osservazioni d i Ellen
sburg riservano altre sorprese. 
Anche se i «colloqui», sia al
l'interno del gruppo che con i 
ricercatori, sono per lo più in
centrati su temi concreti 01 ci
bo, i l gioco), è stato dimostra
to che le scimmie sono in gra
do di ricavare informazioni e 
insegnamenti da precedenti 
esperienze. A Washoe, alla 
sua seconda gravidanza, vie
ne chiesto: «Che cosa c'è nel 
tuo stomaco?» e la risposta 
immediata è -baby». Tatù 
guardandosi allo specchio di
ce: «Questa non è Washoe, è 
Tatù», dimostrando così di 
aver chiara coscienza di sé 

come soggetto. Da quest'ulti
mo esempio ci viene un'altra 
sorprendente rivelazione; gli 
scimpanzé di Ellensburg par
lano anche da soli, cioè usano 
t segni appresi dall'uomo per 
esplicitare il proprio pensiero. 
E non si creda che «pensiero» 
sia un termine troppo grosso 
riferito a un animale. «Questi 
esperimenti - afferma Roger 
Fouts - hanno definitivamen
te chiarito che gli animali so
no capaci di pensare, non so
no macchine come si riteneva 
fino a qualche tempo fa». 

Ammesso questo, c i si po
trà chiedere: fino a dove può 
arrivare il cervello di una 
scimmia? Una prima, parziale 
risposta ci viene da uno studio 
compiuto, presso la Columbia 
University, sempre con l'ausi
lio del linguaggio A s l Prota
gonista un altro scimpanzé, 
Nìm, i l cui processo di ap
prendimento è stato messo a 
confronto con quello dì bam
bini dai due ai quattro anni 
(fra cui alcuni sordomuti). Se 
all'inizio lo scimpanzè sì im
padronisce più rapidamente 
del linguaggio, con il passare 
del tempo sì constata che nei 
bambini all'arricchirsi del vo

cabolario corrisponde un au
mento della lunghezza e della 
complessità delle (rasi, men
tre i discorsi di Nìm non subi
scono evoluzioni e rimango
no legati a uno schema mol to 
elementare. 

Del resto il confronto fra i l 
cervello di una scimmia e 
quello dì un uomo permette dì 
osservare significative diffe
renza nelle regioni preposte al 
linguaggio, in particolare l'en
cefalo delta scìmmia presenta 
una minore dimensione delle 
aree associative e un ridotto 
numero dì connessioni fra 
queste aree. Non esiste inoltre 
un vero e proprio omologo 
funzionale dell'area di Braca, 
la regione dell'emisfero sini
stro che nell'uomo presiede 
alla combinazione dei fonemi 
in parole. 

Se la distanza che ci separa 
è tanta, questi studi dimostra
no però che non è incommen
surabile. 11 linguaggio, che ab
biamo sempre considerato un 
tratto distintivo della nostra 
specie, può essere fatto pro
prio, almeno nelle sue forme 
più semplici, dalle nostre cu 
gine prime, le scimmie antro
pomorfe. Dalla gabbia dì El
lensburg ci viene una bella le
zione di umiltà 
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Il dclone mense 
in Campidoglio 

Il sindaco approva l'appalto e resta solo 
Il Psi vuole che torni indietro o sarà la crisi 
Contrari anche i repubblicani 
Domani caos nelle scuole. Manifestazione in Comune 

Giubilo senza maggioranza 
Cronistoria 
del grande 
«affare» 
miliardario 

• • Settembre 1988. Appal
tare ai privati la gestione delle 
mense. È l'assillo quotidlnano 
del sindaco Giubilo e dell'as
sessore Corrado Bernardo. CI 
aspetta dietro l'angolo. 

23 Settembre 1988. Il Pei 
denuncia il «comitato d'affa
ri». La giunta insiste: vuote af
fidare in appalto a sette ditte 
28.000 pasti Imo al 20 dicem
bre e poi il mega-appalto da 
55mila pasti da affidare alle 
imprese captatane da CI, per 5 
anni. 

28 Settembre. Giubilo il 
•decisionista- è costretto a n-
tirare la dellbera-truffa sotto la 
pressione dell'opposizione. 

30 Settembre, CI è infuriata 
e annuncia un'ianalisi docu
mentata su illegalità e reati» 
commessi nella gestione pub
blica accusando il Pei di aver 
preso tangenti. Il Pei li querela 
per diffamazione. 

3 Ottobre. Il ciclone mense 
travolge la giunta. A sorpresa 
l'assessore Antonio Mazzoc
chi si dimette. Vuole lar parti
re subito i 28mila pasti gestiti 
direttamente dal Comune, i 
22mila dell'Ente di consumo 
e quelli dell'autogestione. Il 
Fri non ci sta, Giubilo li cal
deggia. Poi arriva la "media
zione» del sindaco: mense a 
singhiozzo fino a novembre, 
poi una trattativa privata che 
alflda la refezione lino a gen
naio, infine II sospirato mega
appalto per 50.000 pasti per 5 
anni. CI plaude, il Pri non è 
d'accordo, Pei. lavoratrici e 
genitori assediano il Campi
doglio. 

11 Ottobre. I bambini digiu
nano, I geniton denunciano il 
sindaco. Il sostituto procura
tore Giancarlo Armati apre 
un'inchiesta. Sul suo tavolo 
anche gli esposti di CI e del 
verdi e quello del Pei che ipo
tizza reati nella gestione del
l'appalto. 

30 Ottobre. Il presidente, 
Antonio De Feo, magistrato 
della Corte dei conti, presi
dente della commissione che 
deve vagliare le offerte delle 
ditte, si dimette «Contrasti su 
questioni giuridiche», com
menterà a caldo 

9 Novembre. Mega-appal
to, «avanti tutta». Super-Giubi
lo non molla, vuole l'ok della 
giunta al suo «aliare». Ma i so
cialisti non ci stanno. Saltano 
ben 4 summit dei cinque al
leati. 

12 Novembre. L'«altare» si 
deve concludere, CI va accon
tentata e Super-Giubilo lirma, 
contro il consiglio comunale 
e mezza giunta, l'ordinanza. 

Domani Giubilo va in consiglio senza una maggio
ranza. Ha firmato un'ordinanza che appalta le men
se scolastiche sconcertando anche una parte del 
suo partito. Il Psi chiede che sia revocata, il Pri la 
giudica inconcepibile. Nelle scuole sarà il caos: le 
nuove ditte non sono pronte, le vecchie non se ne 
vogliono andare, i genitori dichiarano guerra ai cibi 
precotti. Domani manifestazione in Campidoglio. 

ROSERTO ORESSI 

mm La giunta pud cadere 
sulle mense, Giubilo non ha 
più la maggioranza. Il Psi chie
de che revochi l'ordinanza 
che dà il «via» all'appalto che 
la giunta si è rifiutata di appro
vare. Ma la revoca sarebbe 
una Caporetto per il sindaco, 
l'alternativa sono le dimissio
ni, già chieste dal Pei. Anche 
per il Pri quella ordinanza è 
•inconcepibile», i repubblica
ni non approveranno niente 
se non si la prima una com
missione d'inchiesta. Il pro
sindaco Pierluigi Severi scrive 
oggi sull'iAvantl!» che la giun
ta •rischia di allogare nella mi
nestra delle mense» e ammet
te che è «uno spettacolo che 
fa arrossire». 

Il Campidoglio rotola verso 

De 
«Ha fatto 
tutto 
da solo* \ysm-

wm Sconcerto nel gruppo 
capitolino democristiano-
Nessuno (tutti lo giurano) era 
stato avvertito della decisione 
del sindaco di far partire l'ap
palto con un'ordinanza. Il più 
«possibilista-* è Gabriele Morì, 
assessore al traffico: «Può an
che darsi che abbia ragione». 
Per l'ex capogruppo Aldo Co
razzi tira aria di eiezioni antici
pate. E che l'ordinanza miri a 
sciogliere il consiglio è opi
nione di buona parte della De. 
Per il giovane Alessandro For-
lanl bisogna per forza votare 
sulle mense In consiglio: -Va 
bene una forzatura, ma ci vuo
te per lo meno l'unità della 
maggioranza*. «Spero che il 
sindaco sappia quello che fai, 
dice Beatnce Medi, che si era 
già opposta a ottobre al tenta
tivo del suo sindaco dì far ap
provare un primo appalto prò 
CI. «Non ho seguito la vicenda 
di quest'ultima trattativa priva
ta - spiega Beatrice Medi -
anche perché nessun consi
gliere ha avuto un solo docu
mento in mano, ha fatto tutto 
il sindaco». Sorrìdente e ester
refatto Elio Mensurati, deputa
to, consigliere comunale e vi-
cesegretano della De romana. 
Già nelle settimane scorse 
aveva scrìtto a Giubilo dicen
do «così non va», in preceden
za lo aveva accusato di subire 
l'arroganza di CI. 

le elezioni anticipate? Il Psi ro
mano, a sovranità limitata, de
ciderà sulle conseguenze del
lo «schiaffo» martedì, dopo 
una riunione con il responsa
bile nazionale degli enti locali 
del partito, Giusy La Ganga. 
Nella De c'è chi ricorda che la 
crisi a dicembre era nei piani 
di Vittorio Sbardelta, l'allena
tore di Giubilo, già da mesi. Il 
capogruppo verde Paolo 
Guerra accusa la De di consi
derare i romani un popolo 
«bove» pronto a ingoiare tut
to, e invita il Psi e il Pn a dare 
la disponibilità per una giunta 
senza la De. 

L'ordinanza. Il sindaco l'ha 
decisa venerdì, dopo quattro 
inutili tentativi di far approva
re l'appalto in giunta. In più-

Psi 
«Gioca 
al 
massacro» 
• i «Il sindaco è un kami
kaze che gioca al massacro. 
È un avventurista che lavora 
per le elezioni anticipate"- Il 
giudizio, durissimo, è dell'ex 
prosindaco e ora assessore 
alla cultura Gianfranco Reda-
vid. «C'è da avviare lo Sdo, il 
progetto Roma capitale, i 
Mondiali sono alto porte e il 
sindaco decide di spaccare 
sulle mense». Più che irritati i 
socialisti, avvertiti dal sinda
co dell'ordinanza solo a cose 
fatte. «Se il prosindaco Pier
luigi Severi non sapeva nien
te vuol dire che non conta 
niente - si infuria Salvatore 
Malerba -. Oppure sapeva ed 
è complice. La giunta deve 
dimettersi, i socialisti devono 
uscire da questa maggioran
za» 

Il Psi aveva chiesto che la 
delibera fosse ritirata, la de
cisione di far marciare l'ap
palto con un'ordinanza è 
uno schiaffo prima di tutto a 
loro. In attesa dì una «verifi
ca» con i dirìgenti nazionali 
del partito, i socialisti confer
mano di essere contrari sia 
alla delibera che all'ordinan
za. Anche la decisione di 
bloccare la delibera sulla re
fezione scolastica era stata 
presa in accordo con la dire
zione nazionale del partito. 

za del Campidoglio c'erano 
duemila persone che manife
stavano contro la delibera-im-
broglio, che chiedevano che 
le scuole fossero consultate, 
che volevano garanzie per la 
qualità dei cibi che saranno 
serviti ài loro bambini. Giubilo 
ha affidato 51.000 pasti a 11 
ditte, 5 sono di area CI, per 
circa 19.000 pasti. Poi non si è 
presentato nell'aula del consi
glio, dove non aveva più la 
maggioranza. Il consigliere 
Piero Salvagli! ha ricordato in 
aula che il Pei ha già denun
ciato il sindaco per illeciti nel

la vicenda mense, che «Signo-
retto è finito sotto processo 
per molto meno», ha detto 
che un sindaco che agisce 
nell'illegittimità se ne deve so
lo andare. 

Ma domani al .Bugia? Giu
bilo ieri mattina ha convocato 
le «sue» ditte per far firmare II 
contratto. Colpo di scena: 
non sono pronte, se non in 
parte, a cominciare domani. Il 
sindaco è stato costretto a In
viare un fonogramma alle cir
coscrizioni che invita ì presi
denti a garantire il servizio se 
le nuove ditte lo lasciano sco

perto. Ma i presidenti non ci 
stanno. La Xll ha inviato uh 
fonogramma che «declina 
ogni responsabilità per i sicuri 
disservizi». Ci sorlo vecchie 
ditte che devono spostarsi, 
perché l'appalto le destina al
trove. Che succederà se la 
nuova impresa non £ pronta a 
intervenire? CI sono poi gli in
ventar) da fare, non si posso
no consegnare I locali a nuo
ve ditte senza controlli, devo
no arrivare f cibi... 

Nelle scuole il caca. Doma
ni mattina ci saranno proteste 
davanti a tutte le scuole. Mot-

Psdi 
«Decisione 
troppo 
affrettata» 
wm Secondo l'assessore al
l'edilizia privata Robinia Co
sti, la delibera sulle mense de
ve essere portata in consiglio. 
«Il sindaco si trova indubbia
mente di fronte a problemi 
difficili - dice Costi - ma la 
decisione di fare l'ordinanza 
mi pare eccessivamente fret
tolosa. In Campidoglio rispun
ta il superpartito delle elezioni 
anticipate». 

Durante tutta la vicenda de
gli appalti per la refezione 
scolastica Robinio Costi si è 
mantenuto prudente, addirit
tura guardingo. «Sono Convin
to che questa amministrazio
ne riuscirà a fare ben poco se 
non recupera un rapporto isti
tuzionale con tutte le forze -
dice - a cominciare dai comu
nisti. Serve un'intesa istituzio
nale di fine legislatura attorno 
ai problemi di Roma capitale*. 

Pri 
«È 
un 
governatore» 
N «A Roma non c'è un sin
daco, c'è un governatore». Il 
giudìzio, pronunciato con iro
nia, è dell'assessore alla sanità 
Mario De Bartolo. I repubbli
cani prendono nettamente le 
distanze dal sindaco. Un co
municato dice sull'ordinanza: 
«Questo atto, incomprensibile 
dal punto di vista amministra
tivo e politicamente inconce
pibile, rappresenta l'ultimo 
anello di una oscura vicenda 
che ha comportato anche 
spreco db risorse finanziarie 
della collettività». I repubbli
cani chiedono l'insediamento 
di una commissione d'inchie
sta. Il capogruppo Ludovico 
Gatto e gli assessori Saverio 
Coltura erario De Bartolo af
fermano che se non sarà inse
diata la commissione di in
chiesta non approveranno 
nessun atto relativo alla refe
zione scolastica. 

te delle ditte «liquidate» presi* 
dieranno il posto di lavoro. 
Sono previsti picchetti. Quasi 
ovunque i genitori annuncia
no che non manderanno i 
bambini a scuola e che impe
diranno l'ingresso ai cibi pre
cotti. 

Il Pel: «Disapplicate l'ordì-
oaaia*. Il gruppo capitolino 
comunista ha inviato un fono
gramma ai dirìgenti delle cir
coscrizioni per invitarli a valu
tare ehe l'ordinanza che si 
chiede loro dì applicare è ille
gittima. Mancano l'ecceziona
lità e l'urgenza richieste dalla 
legge, Il segretario generale 
non l'ha firmata, il presidente 
(un magistrato) della commis
sione che tu svolto la gara si è 
dimesso. Il Pel ricorda l'arti
colo 17 del testo unico del '57 
che vieta ai dipendenti pubbli
ci di dare attuazione a ordini 
palesemente illegittimi. 

Domani In manifestazione. 
Genitori, insegnanti, direttori 
didattici, lavoratrici delle 
mense si sono dati appunta
mento per domani alle 17,30 
in piazza del Campidoglio. 
Manifesteranno per chiedere 
che l'ordinanza venga ritirata. 

Sbardella 
^ ^ «L>)vranno 
'.'̂  £•• votare 

la delibera» 
Ora-noie Sbudella, >1 va 
alle eledoni? 

Non ne vedo i motivi. 
Perchè questa forzatura? 

Bisognava decidere. Altri
menti si danneggiava l'am
ministrazione e anche le 
ditte che hanno vinto l'ap
palto. 

1 Pald.ee che non voto* la 
delibera per pagaie le dit
te... 

Dovrà farlo, è un atto dovu
to. 

n Fri giudica l'ordinanza 
Inconcepibile e chiede una 
commissione d'Inchiesta... 

Non ho capito perchè lo 
fanno solo adesso. 

De Bartolo dice che a Ro
ma c'è un governatore... 

De Bartolo è... un pò origi
nale. 

L'ordinanza è accusata di 
Illegittimità... 

Non credo sia vero. Il sinda
co ha chiesto un parere le
gale. 

Sono in cono Incontri tra 
le direzioni nazionali di De 
e Psi? 

C'è il week-end, se ne parla 
la prossima settimana. 

Pli 
«Né contro 
ma nemmeno 
a favore» 
- • • L'assessore all'ambien
te Gabriele Alciati è il più ta
citurno della maggioranza 
sulla vicenda mense. Non era 
contrario ad approvare in 
giunta la delibera che affida 
in appalto la refezione scola
stica. Ma non si è neanche 
preoccupato di difenderla, 
se non tiepidamente. «Il vero 
problema per questa ammi
nistrazione è che non si rie
sce a fare niente perché sia
mo contìnuamente bloccati 
da procedure farraginose -
sostiene -, succede in conti
nuazione che le decisioni 
che prendiamo vengono 
bloccate dal Tribunale ammi
nistrativo regionale*. 

Il partito liberale non ave
va sostenuto il sindaco nella 
vicenda delle targhe alterne 

Bettìni: «E' un avventurista, se ne vada» 
L'ordinanza? Un atto di avventurismo politico. Giubi
lo? Non è un sindaco libero: deve rispondere a un 
sistema di potere, lo stesso che lo ha eletto. Le men
se erano una cambiale che doveva essere pagata. Il 
Psi sconta la mancanza di coraggio nel cambiare. 
Giusta la critica del Pri, ma questa volta seguiranno 
dei fatti? Dal Pei un'opposizione senza sconti. Intervi
sta a Bettini, segretario della federazione comunista. 

Goffredo Bettini 

• • «È un atto di avventuri
smo politico. Giubilo ha deci
so da solo In un crescendo 
impressionante di delirio au
toritario, dopo che il Pei aveva 
respinto i suoi tentativi di for
zare e con mezza maggioran
za contro. E il "via" a un ap
palto illegittimo che va contro 
le richieste della gente. Se 
non ritira l'ordinanza se ne 
deve andare* 

Perche l'ha fatto? Vuole te 
elezioni anticipate? 

Probabile Ma non è il primo 
dato. Giubilo non è un sinda
co libero. Risponde a un siste
ma di potere e Interessi L'ap
palto cucito apposta per le 
ditte di CI è una cambiale che 
andava in protesto. Doveva 
essere pagata a tutti i costi 

Il sindaco dice che doveva 
farlo: rammlnlatrazlont 
risparmia soldi, trionfa la 
trasparenza... 

Il risparmio è un trucchetto di 

bilancio. Cambiano le tabelle 
dietetiche, diminuisce il per
sonale a svantaggio della qua
lità. Trasparenza? Il magistra
to che presiedeva la gara si è 
dimesso . La soluzione l'ave
vamo indicata, l'autogestione. 
Garantisce il controllo dei ge
niton, sia nella scelta della dit
ta sia sulla qualità del servizio, 
la flessibilità di fronte alle esi
genze del bambini, la possibi
lità di revocare l'appalto ogni 
anno alle ditte che non lavora
no bene. 

Qual è U giudizio sul 100 
giorni di questa giunta? 

Lo abbiamo detto subito: Giu
bilo è il peggior sindaco della 
peggiore De. un passato equi
voco, un presente all'insegna 
di: «farò come Petnicci» Con 
Uri la democrazia corre rischi 
E sprezzante verso il suo stes
so partito, prevaricatore nella 

maggioranza, arrogante con il 
consi gito Con ì comunisti 
non poteva essere che guerra 
aperta. 

Dopo rinunobUlimo di SI-
gnorello si è parlato di 
giunta «decisionista»... 

Decisionista? Diciamo soffo
cata dalla bramosia. Prendi i 
Mondiali: hanno promesso 
man e monti e si sono ritrovati 
con un pugno di mosche C'è 
stata anzi tanta dabbenaggine 
che si nschia di perdere il fi
nanziamento per Roma capi
tale. Poi c'è stata l'improvvisa
zione delle targhe alterne: un 
altro tonfo... Adesso te men
se Un fallimento totale Noi 
abbiamo sempre latto opposi
zione sulle cose concrete, su
scitando movimenti quando 
era possibile. Accanto a ogni 
nostro «no» c'è una proposta. 
Ma un sindaco ipotecato non 

può decidere nulla e chi ci ri
mette è la città, sono le istitu
zioni 

Adesso anche la maggio
ranza è In subbuglio... 

A cominciare dalla De Non è 
facile vivere sotto il regno di 
Sbardella... Il Psi non ha avuto 
il coraggio di cambiare pagina 
quando era il momento. Si è 
illuso dì poter «farei con Giu
bilo, diversamente da Signo-
rello. Invece non solo l'ineffi
cienza è completa, ma i socia
listi come non mai sono invi
schiati nella ragnatela di pote
re del sindaco e subalterni. 
Tutto ciò stnnge il Psi in una 
morsa di contraddizioni. I re
pubblicani hanno assunto una 
posizione netta sulla vicenda 
delle mense Ma che conse
guenze ne traggono? Bisogne
rà pure, per una volta, non li
mitarsi ad abbaiare. 

Quale sarà l'atteggiamen
to del Pel nel prossimi 
giorni? 

Un'opposizione netta, come è 
stato in questi mesi L'asprez
za, la «visibilità* e la concre
tezza delle nostre posizioni 
non ci ha isolato, tutt'altro 
Siamo fuon da logiche di 
schieramento e sulle cose di 
mento abbiamo trovato di 
volta in volta diversi alleati. 
Nel Psi, nel Pn, anche nella 
De. E soprattutto nella città. 
Niente diplomatemi, sarebbe
ro un'illusione. Anche l'alter
nativa di progresso alta guida 
della città non la leghiamo a 
schemi precostituiti, ma all'al
leanza sulle scelte, in rappor
to stretto con la gente. Non 
accettiamo visioni «consocia
tive». Non scambiamo una co
sa buona con una dannosa. 
Dai comunisti niente sconti. 

UBO 

Tornano 
le medicine 
gratis 

L'emergenza «medicine a pagamento», durata 2? giorni, 
da len e cessata. In tutte le farmacie pnvate della capitale, 
le medicine sono di nuovo gratis. I farmacisti hanno revo
cato lo sciopero solo dopo che il commissario di governo 
ha dato l'ok alla legge regionale che consente alla Usi di 
fare debiti per pagare loro gli arretrati. Ma i presidente 
dell'Assiprofar, Franco Capnno, avverte: «Il prossimo an
no, se tutto resta così, si correrà il rischio di un blocco 
dell'assistenza farmaceutica ben più pesante di quello ap
pena attuato». 

«Punire 
i trafficanti»: 
il 16 corteo 
degli studenti 

Alla manifestazione nazio-
lale contro la droga, il 16 
novembre ci saranno tanti 
studenti romani. Scende
ranno in piazza con parole 
d'ordine chiarissime: «Puni
re i trafficanti, non i ragaz
zi». Un vero e proprio moni
to contro le scorciatoie inu

tili e-repressive proposte dal governo, a cominciare dal Psi. 
Alla cultura del carcere e della punizione, I giovani romani 
contrapporranno quella della solidarietà. Alla manifesta
zione hanno già aderito la Comunità Saman di Trapani, il 
gruppo Abele, La Comunità nuova di Milano, il gruppo 
interparlamentare delle donne comuniste, l'Arci gay di 
Napoli, Luciano Violante, Giuseppe Vacca, Massimo D'A-
lema e tanti altri. 

Fusti Tossici 
Riesplode 
il caso 
Riano Flaminio 

Un consigliere comunale 
socialista. Giuseppe De Cri
stofaro, da giovedì sera fa 
lo sciopero della fame, I co
munisti faranno lunedi una 
manifestazione pubblica. Il 
caso dei fusti tossici di Ria-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Flaminio, lasciati tncu* 
^ ^ ^ ^ l ™ — " ^ • ^ • ^ ^ ^ stoditi da anni in una cava 
abbandonata, è riesploso. «Sotto accusa - dicono 1 comu
nisti - sono le misure dì sicurezza adottate dalla Regione 
due anni fa quando «l'Unità» portò alla luce il caso. Misure 
del tutto inadeguate». Alla manifestazione indetta dal Pel 
per mercoledì! 6 parteciperà Giovanni Berlinguer, Anna 
Rosa Cavallo, consigliere regionale e Maria Antonietta Sar
tori, presidente della Provincia. 

Festa 
popolare 
al parco 
di Aguzzano 

Il parco sta per nascere, 
Aguzzano è salvo dal ce
mento. Recentemente isti
tuito dalla Regione, il parco 
è un'area di 46 ettari, tra la 
Nomentana e la Tiburtina, 
nei pressi di Casal del Pazzi. 

^^mm^^mm^^^^^m^ «E una vittoria - hanno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ commentato i cittadini del 
comitato promotore - contro te immobiliari che volevano 
distruggere questa oasi naturale con una colata di cemen
to. Aquiloni, mostre egiochi, animeranno la giornata. L'ini
zio a piazza Augusto Imperatore alle 8,30 dove e. prevista 
una maxìpedalata in bicicletta. 

All'Università 
«La Sapienza» 
calano 
le matricole 

L'anno accademico 1988-
'89 si aprirà con tremila ma
trìcole in meno. L'esercito 
degli aspiranti dottori è pas
salo infatti da 33.449 dello 
scorso anno a quota 
30.538. Crollo «ertigli»-

• so» per Economi» e Coni-
———••• • • • •— mercio che passa da seimi
la studenti a cinquemila e per Giurisprudenza che da seimi
la iscntti passa a cinquemila e settecento. In lieve crescita 
solo alcune facoltà: matematica, scienza biologiche, 
scienze statistiche, medicina e farmacia. Vecchi e nuovi 
iscritti quest'anno si sono trovati davanti una gran novità: il 
libretto elettronico. 

Day hospital 
nella città 
militate 

Nel cuore della Cccchigno-
la nasce un day hospìlal per 
i militan. E in futuro sari 
aperto anche ai civili. La 
struttura, costala 5 miliardi, 
potrà ospitare fino a cento 
ncoven. E organizzata in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ settore sanitario (reparto 
—•-••-^•^•^•^•^•^™'« osservazione, ambulatori 
specialistici e gabinetti di analisi oltre due commissioni 
medico-ospedaliere) e da un reparto amministrativo. 
Emetterà circa 100 valutazioni sullo stato fisico dei militari. 

Accoltella 
la moglie, 
arrestato 

Forse una lite violenta, poi 
l'aggressione. Mario Botta, 
41 anni ha impugnato un 
coltello e ha fento grave
mente alla schiena sua mo
glie, Cnstina Corbeschi, 41 
anni Poi ha dato lui stesso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'allarme chiamando la po
lizia. 11 tentato omicìdio è 

avvenuto verso le nove di Ieri sera nell'appartamento del 
due coniugi in via Santa Rita da Cascia 42. La donna, 
trasportata d'urgenza al San Giovanni è ncoverata in pro
gnosi riservata per la ferita alla schiena e la frattura di una 
costola. 

ROSSELLA RIPIiRT 

Protesta 
«I bambini 
mangeranno 
a casa» 
H I «Sciopero della mensa* 
da domani nella scuola Mon-
tesson di via dei Marsi l geni
tori presideranno i locali del
la mensa e ritireranno i bam
bini a mezzogiorno, riportan
doli a scuola alle 13.30. La de
cisione è stata presa per «con
testare - si legge in un comu
nicato - la prevancazione del 
sindaco Giubilo» nei confronti 
dei genitori, dei consigli di cir
colo e dei presidenti delle Cir
coscrizioni. I genitori della 
Montessorl contestano anche 
il capitolato d'appalto, che 
prevede nuove tabelle dieteti
che «inadatte alle abitudini ali
mentari italiane» e che «offro
no alle aziende appaltatnci 
una scappatoia per erogare 
pasti precotti. L'unico modo 
per garantire ai loro figli una 
dieta adeguata - concludono 
- è quello di assicurare il con
trollo diretto dei genitori». 

Protesta 
«Domani 
occuperemo 
la scuola» 
•»• Cresce la protesta nelle 
scuole contro la decisione 
del sindaco di affidare l'ap
palto della refezione scola
stica per 51 000 pasti con 
un'ordinanza Appena cono* 
sciuta la decisione di Giubilo 
ì genitori dei bambini che 
frequentano la scuola «Ezio 
Tarameli!», del 175* circolo 
didattico di Colle Prenest)-
no, si sono riuniti in assem
blea. Si sono dati appunta
mento per domani mattina 
davanti alla scuola per Impe
dire che i sistema di refezio
ne venga cambiato. Sono 
convinti che con le nuovo 
ditte per i bambini ci saran
no solo cibi precotti e nessu
na garanzia di contrailo. Se 
non ci sarà una marcia indie
tro sull'ordinanza sono an
che pronti ad occupare la 
scuola. 

l'Unità 
Domenica 
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Pronti da tre anni 
i progetti per il completamento 
della via Olimpica 
da Colli Portuensi all'Eur 

Il prolungamento di viale Newton 
renderà più scorrevole 
il traffico nella zona sud-ovest 
Oggi manifestazione del Pei 

La strada che finisce nel nulla 
È tutto pronto, e da anni: progetto, f inanziamento, 
impresa appaltatrice. Eppure non è stato costruito 
n e m m e n o un metro d i strada. Via le Isacco N e w t o n , il 
pezzo mancante del la via O l impica nella zona sud-
ovest della città, è un mal inconico spezzone di strada 
a quattro corsie che finisce nel nulla. Questa mattina 
ci sarà una manifestazione promossa dal Pei per chie
dere l ' immediata apertura dei cantieri. 

P IETRO S T R A M B A - B A D I A L E 

• • A imboccarla, sembra 
una strada di grandi ambizio
ni. di quelle destinate a essere 
percorse ogni giorno da mi
gliaia e migliaia di auto. E in
vece finisce nel nulla dopo 
poche centinaia di metri: un 
muretto, sterpi, mucchi di ri
fiuti, un malinconico capoli
nea di autobus e basta. E viale 
Isacco Newton, il moncone 

tuense-viale Marconi, dove si 
resta invariabilmente imbotti
gliati prima nella strozzatura 
del ponte dalla ferrovia sulla 
Portuense e poi negli ingorghi 
intomo a Ponte Marconi. Uni
ca alternativa (si fa per dire) è 
via della Magliana, di fatto im
praticabile nelle ore di punta. 

Delta costruzione del nuo
vo tratto di strada si parla da 

L'ultimo tratto dell'Olimpici: il tronco da costruire è tratteggiato 

da anni incompiuto, l'anello anni. Non solo: da anni è stato 
mancante dell Olìmpica tra definito il progetto esecutivo, 

e addirittura è stato affidato 
l'appalto per i lavori a un cor-
sorzio, il Coinfro, che si è ag
giudicato anche il prolunga
mento di viale Palmiro To
gliatti. Eppure non è stato an
cora fatto nulla. Il progetto, 
che prevede tra l'altro uno 
svincolo sulla via Portuense e 
l'innesto sul viadotto della 
Magliana, venne approvato 
dalla giunta dì sinistra il IO 
aprile del 1985 insieme al pro
lungamento di viale Palmiro 
Togliatti. Ma, come per tanti 

via dei Colli Portuensi, la Ma
gliana e, al di là del Tevere, 
l'Eur e la Laurentina. 

Quanto sia ormai indispen
sabile, io sanno bene le mi
gliaia di persone che ogni 
giorno dall'Aurelio, da Bravet-
ta, dal Portuense devono rag
giungere l'Eur. Attualmente ci 
sono solo due itinerari possi
bili: la circonvallazione Giani-
colense, perennemente inta
sata anche a causa del traffico 
diretto verso Trastevere e il 
centro, e il percorso via Por-

altn progetti, con l'arrivo dei 
pentapartito finì tutto in un 
cassetto. Solo un anno dopo, 
nella primavera del 1986, su 
pressione del Pei, la delibera 
della giunta fu portata in Con
siglio comunale e approvata. 
Alla fine dello stesso anno 
vennero stanziati 26 miliardi 
per l'esecuzione di uno solo, il 
secondo, dei tre lotti in cui è 
stata divisa l'opera. Ma non se 
ne fece niente: secondo il 
Coinfro, infatti, per ragioni 
tecniche è impossìbile co
struire il solo tronco centrale, 
quello che comprende il rad
doppio della Portuense nel 
tratto da largo La Loggia a via 
del Trullo e lo svincolo Ne-
wton-Portuense. 

Da quel momento, per oltre 
un anno e mezzo, il silenzio è 
nuovamente calato sul pro
getto. Un silenzio interrotto 
solo dalle manifestazioni or
ganizzate dal Pei per chiedere 
l'apertura dei cantieri. Final
mente, il 12 settembre di que
st'anno, il Consiglio comunale 
ha deciso di chiedere alla Cas
sa depositi e prestiti un mutuo 
di 54.376.534.939 lire per fi
nanziare il primo lotto (colle
gamento con il viadotto della 
Magliana) e il terzo (svincolo 
viadotto Magliana-Eur-via 
Laurentina). Siamo insomma 
in dirittura d'arrivo, ma non è 
ancora finita. Per poter co
struire la strada occorre an
che una variante al Piano re

golatore, deliberata dalla 
giunta lo scorso 25 ottobre. 
Perché diventi esecutiva, pe
rò, occorre il visto della Re
gione, alta quale la delibera è 
stata trasmessa solo due setti
mane fa, il 2 novembre. 

Organizzata dal Pei, questa 
mattina in viale Newton ci sa
rà un'altra manifestazione, 
con la partecipazione del de
putato della Sinistra indipen
dente Antonio Cedema e dei 
consigliere comunale comu
nista Piero Rossetti. Non solo 
per chiedere che comincino 
finalmente i lavori, ma anche 
per presentare alcune propo
ste di modifica al progetto. 
Secondo i comunisti, è neces
sario ridimensionare i due 
megasvincoli previsti per via 
Portuense e per l'autostrada 
per Fiumicino, mentre occor
re prevedere un cavalcavìa al
l'incrocio tra via dei Colli Por
tuensi e la circonvallazione 
Gianicolense, un incrocio già 
oggi del tutto insufficiente. 
Tra le altre richieste ci sono 
poi aree di parcheggio e piste 
ciclabili, la realizzazione del 
parco Trullo Sud, ultimo lem
bo della Valle dei Casali verso 
il Tevere, la creazione di sensi 
unici in via della Magliana e 
via della Magliana Nuova, l'i
stituzione di un bus-navetta 
tra Casetta Mattei, il Corviale e 
l'Eur e la fermata a Magliana 
del metrò Ostierwe-Fiumici-

Bus Acotral e metrò fermi domani per 4 ore 
L U C A U N I O N I 

• • Altri tre scioperi di quat
tro ore, dalle 5 alle 9 di doma
ni, del 21 e 28, proclamati i 
delegati di base della Metro
politana B e Udo e quelli dei 
depositi autobus che servono 
la zona Castelli, Tivoli, Monte-
rotondo, Palomba» Sabina e 
Carsoli. Allo sciopero dì do
mani partecipano anche gli 
autonomi del Sinai-Confsal, 
che si asterranno dal lavoro 
anche venerdì 18 novembre 
dalle 17 al termine del servi
zio. Insomma la rivolta dell'A-
cotral (che già si esprime ogni 
mercoledì con il rifiuto dì fare 

gli straordinari) contro il nuo
vo contratto integrativo di la
voro e contro II taglio delle 
corse che esso comportereb
be, prosegue, colpisce nelle 
ore a i punta e anzi si allarga a 
macchia d'olio raccogliendo 
adesioni anche in depositi fi
nora non toccati dalle agita
zioni. Il bollettino della nuova 
ondata di proteste, infatti, 
porta questa volta anche la fir
ma dei delegati di base dei de
positi di Velletri e dì Monterò-
tondo e varca i confini della 
provincia, coinvolgendo an
che gli operai del terminal 
Acotral di Prosinone. 

•I l contratto non va - dice 

uno dei delegati dì base del 
deposito San Giuseppe di Ma
rino - , comporta tagli consi
stenti alle corse, e questo non 
possiamo accettarlo. Le pro
teste della gente d'altra parte 
ci danno ragione*. A confer
ma però di una spaccatura 
profonda del sindacato, arriva 
la presa di posizione della Filt-
Cgil, che condanna senza 
mezzi termini gli scioperi pro
grammati. 

«Queste forme di sciopero 
previste nelle ore di punta e 
che dunque penalizzano so
prattutto gli utenti - dice Clau
dio Cardarelli, della segreteria 
del consiglio d'azienda - non 
possiamo assolutamente con

dividerle. Il contratto non è 
quella bruttura di cui si parla, 
e con queste forme di lotta si 
nschia solo di rallentare il risa
namento dell'azienda di cui, 
come sindacato, ci siamo fatti 
carico proprio con il contratto 
integrativo. Inoltre sono scio
peri non giustificati, visto che 
nella fase dì gestione dell'ac
cordo ci sono tutti gli spazi 
per controllare e superare te 
anomalie che eventualmente 
dovessero sorgere». 

Prese dì posizione netta
mente critiche arrivano anche 
dalla Federazione comunista 
di Tivoli, una delle zone più 
toccate dagli scioperi. «Pro
prio in quesìi giorni - spiega 

Vincenzo Caruso, responsabi
le del settore trasporti - stia
mo lanciando una mobilita
zione tra tutti gli utenti Acotral 
per costringere l'azienda a 
non tagliare le corse come già 
è successo a Palomba» Sabi
na. Nello stesso tempo, però, 
non possiamo accettare for
me di lotta che si scaricano 
solo sui lavoratori*. 

Il sistema Acotral comun
que sembra ormai scricchiola
re un po' dappertutto, anche 
in quelle zone finora non toc
cate da queste forme di prote
sta. È il caso dell'area Roma 
Nord. Sotto accusa è la linea 
Roma Nord che da piazzale 
Flaminio arriva a Civita Castel

lana e Viterbo. Protagonisti 
questa volta sono però gli 
utenti che chiedono il rad
doppio del treno numero 7, 
quello che da Civita Castella
na va a Roma, toccando tutti i 
comuni della Flaminia, e che 
viaggia ogni mattina stracol
mo. Per Tarsi sentire, hanno 
dato vita a un coordinamento 
che si è incontrato con il sin* 
daco di Civitacaslellana, con 

Sii amministratori comunisti 
ell'Acotral e con rappresen

tanti del sindacato. Le richie
ste sono in particolare due: 
potenziare nelle ore di punta 
il tratto extra-urbano delta Ro
ma Nord e realizzare in tempi 
rapidi il previsto parcheggio a 
Pnma Porta. 

JÉbh] 
I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 1 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è : O G O O O O O O O < D 

2 . — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 

Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 

parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 

anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissimi (mille-

duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atee e creare nuove linee di tram, istituendo 

contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 

estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 

pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dai vigili t u 

permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con

temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nella strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi

zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 

mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 

andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo • donna D Età. .. . Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI , 19 - R O M A 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Uniti e presta le Federazione del Pei in V i * dei Frentani 

Domenica 27 
i risultati 
del sondaggio 
sul traffico 
B Ultimi giorni di «Voiaroma. sul traffico. 
Chi non ha ancora votalo ha tempo ancora 
questa settimana, poi comincerà lo spoglio 
delle schede, mentre domenica 27 novembre 
pubblicheremo i risultati del sondaggio tra i 
nostri lettori. Sciogliamo intanto il piccolo 
enigma proposto qualche giorno fa: la propo
sta realmente applicata in un paese straniero è 
la penultima. Nelle grandi citta giapponesi per 
la legge non è infatti consentito acquistale 
un'auto se non si è in grado di dimostrare che 
si ha a disposizione un posto-macchina di suf
ficienti dimensioni ai di fuori delle strade. 

AUTOCOLOSSEO... L'INSUPERABILE!» 
NOVITÀ IN ESCLUSIVA "PANDA YOUNG E CL CON SERVOFRENO" 

SE LA QUOTA CONTANTI 
È UN PROBLEMA, 

LO RISOLVIAMO NOI 
FINO AL 30 DICEMBRE LA TESSERA WORLD SERVICE IN OMAGGIO AGLI ACQUIRENTI 

ROMA 

• Via della Magliana, 224 -Tel. 52.74.241 2 3 
• P.le Caduti della Montagnola. 44 - Tel. 54 10 0 ^ 

BUONI AFFARI TUTTO L'ANNO 

221 l'Unità 
Domenica 
13 novembre 1988 



ROMA 

La zia del piccolo sieropositivo 
ha deciso di aderire alla protesta 
delle mamme di Torrevecchia 
e non condurrà più il bambino a scuola 

«A comune deve fornire il materiale 
richiesto dalle famiglie» ha sostenuto 
accettando l'esclusione del nipote 
Un'assemblea all'entrata del nido 

«Alessandro non verrà più all'asilo» 
Barboni 

«Lasciateci 
dormire 
a Tiburtina» 
• • «Non mandateci via an
che da qui»: i barboni della 
stazione Tiburtina scrivono al
la città, chiedono di non esse
re cacciati anche da quel loro 
estremo rifugio. Tutto è co
minciato una decina di giorni 
fa, quando è stato affìsso den
tro la stazione un volantino 
sindacale che, tra le tante ri
chieste per un miglioramento 
del servizio, "l'istituzione di 
un varco d'accesso controlla
to onde evitare il blvaccamen-
to dei barboni», tra l'altro 
«portatori di parassiti e creano 
frequenti litigi». Subito tra ì 
circa 40 barboni che affollano 
tutte le notti la sala d'aspetto 
della stazione si è diffusa la 
paura di essere cacciati nuo
vamente, dopo che qualche 
anno fa sono stati costretti ad 
andarsene da Termini. E già 
da un paio di giorni motti di 
loro si sono spostati alla sta
zione Ostiense. 

Intanto, tutti insieme hanno 
preparato una lettera ai gior
nali, affidata alla Caritas. «As
surdo ed inconcepibile» giudi
cano l'intenzione del sindaca
ti dei ferrovieri, chiedendo to
ro si tornare Indietro sulle in
tenzioni manifestate. «SI può 
mai concepire che italiani 
vecchi, malati, soli, senza al
cun sostegno, debbano soffri
re per tanto tempo?», scrivo
no, guardando anche con 
preoccupazione all'imminen
te inverno. La loro protesta è 
stata raccolta dalla Caritas. «E 
ovvio che questa presenza 
causa non pochi problemi al
l'interno dei. luoghi pubblici 
come le stazióni 4 sostiene 
Gennaro Di Cicco, che per la 
Caritas cura il servizio nottur
no idi assistenza - ma lasolu1 

ziQr& non PUÒ venire da pro
gredivi rifiuti che li portano a 
spettarsi da un punto all'altro 
della città». Secondo voci era 
stato minacciato anche uno 
sciopero, da parte dei ferro
vieri, che ora per fortuna pare 
rientrato; Comunque dall'altra 
sera la sala d'attesa della sta
zione Tiburtina è chiusa per 
*disìnlezione». 

Anche Alessandro resterà a casa, e il nido di via 
Beverino, a Torrevecchia, resterà adesso definitiva
mente vuoto. La decisione di non mandare all'asilo 
Alessandro l'ha presa la zia durante un incontro con 
gli altri genitori, l'altra sera. L'assemblea organizzata 
ieri, in solidarietà col bambino sieropositivo, non ha 
fatto rientrare la protesta. «È una ingiusta discrimina
zione, che la zia ha accettato» afferma il Pei. 

STEFANO POLACCHI 

• • Neanche Alessandro an
drà più al nido. Per «solidarie
tà» con le richieste dei genito
ri degli altri 59 bimbi dell'asilo 
di via Beverino, a Torrevec
chia, la zia del piccolo siero
positivo «ha deciso» dì aderire 
alla protesta delle mamme 
che, compatte, ormai da una 
decina di giorni non portano 
più a scuola i figli. Questa de
cisione della signora Pina, la 
zia di Alessandro, è maturata 
durante l'incontro avuto l'al
tra sera con gli altri genitori. 
Intanto, ieri mattina, davanti 
ai locali di via Beverino, co
munisti, Lista di lotta e verdi 
hanno organizzato un'assem
blea di solidarietà con Ales
sandro, per tentare di far fini
re la rivolta del nido, da giorni 
deserto. I genitori, invitati, 

non sono venuti. Solo tre di 
loro, arrivati più per curiosare 
che per parlare, si sono ferma
ti e sono stati coinvolti nella 
discussione. 

«Vogliamo assicurazioni 
precise - continuano a chie
dere i genitori e, da ieri, anche 
la zia di Alessandro, per "soli
darietà" con gli altri -. Voglia
mo guanti di plastica, un cas
sonetto sterile per evitare 
contagi e, soprattutto, una pe
diatra fissa nell'istituto. La no
stra lotta non è contro Ales
sandro, ma contro il Comune 
che non ci fornisce il materia
le di cui avremmo comunque 
bisogno». 

Durissimo il giudizio di Ma
ria Luisa Santostasi, consiglie
re comunista della XVIII cir
coscrizione, sulla vicenda e 

sulla "solidarietà" della zia di 
Alessandro ai genitori degli al
tri bambini. «Si tratta di una 
forma sottile di discriminazio
ne, di un ricatto psicologico 
neanche tanto velato - affer
ma la Santostasi -. Di fatto, 
facendo trovare il nido deser
to, si è violato il diritto del 
bambino a frequentare l'asi

lo». Altrettanto crìtico è stato 
sull'episodio Paolo Mondani, 
responsabile comunista per la 
zona, anche luì davanti ai can
celli di via Beverino. «Siamo di 
fronte a una degenerazione 
della solidarietà - afferma -. 
La zia di Alessandro ha accet
tato di fatto la sua discrimina
zione». 

Mentre il presidente missi
no del comitato dì gestione 
del nido, Vincenzo Fratta, ha 
continuato per tutta la mattina 
a riferirsi ad Alessandro chia
mandolo «il malato» (lascian
do così trapelare tutte le sue 
responsabilità nella vicenda), 
un'altra notizia è stata portata 
dallo zio di Alessandro, una 

buona notizia. Dalle ultime 
analisi sembra infatti che il 
bambino non sia infetto, che 
la sieropositività sia dovuta so
lo agli anticorpi trasmessigli 
dalla mamma e che, nei pros
simi mesi, potrebbe scompari-

Intanto il professor Carlo 
Perucci, direttore dell'Osser
vatorio epidemiologico, con
tinua a smentire le allarmate 
richieste dei genitori. «Non 
servono a nulla i guanti sterili, 
né tantomeno il cassonetto -
afferma -. Così come sarebbe 
del tutto inutile la presenza 
della pediatra per tutto il gior
no. Alessandro non è malato. 
Né si sa se è infetto. Solo nel 
momento in cui si manifestas
se l'Aids ci potrebbero essere 
pericolo, ma non per gli altri 
bambini, bensì per lui stesso. 
Se fosse infetto, solo versan
do mezzo litro di sangue sulla 
ferita aperta di un coetaneo il 
bambino potrebbe trasmetter
gli il virus. Ma certamente non 
attraverso le feci né l'urina. 
Però - spiega Perucci - que
ste assicurazioni sembra che 
non servano. La paura dei ge
nitori è solo irrazionale: non 
accettano nessuna spiegazio
ne scientifica». 

"•—•"—-,"*'"^— Regolamento di conti ih pieno stile nel cuore di Primavalle 
Due killer fanno fuoco contro un «boss» della zona che parlava con gli amici 

Sparatoria in piazza, un morto e due feriti 
• • Una raffica di colpi di pi
stola esplosi tra la gente, nel 
cuore di Primavalle, verso le 
17 di ieri sera. Un uomo anzia
no è crollato a terra, morto sul 
colpo, mentre altri due, tra cui 
un «boss» storico della borga
ta, sono rimasti feriti. La vitti
ma, Paolino AngelLun infer
miere in pensione di 64 anni, 
era appena uscito dal bar dì 
piazza Clemente XI, gremita 
di gente, e stava parlando con 
gli altri due, Roberto Belardì-
nelli, 46 anni, legato in passa
to alla «banda di Tormaran-
eia», e Franco Martinelli, 56 
anni, anche luì con qualche 

precedente alle spalle. Gli in
quirenti non hanno dubbi: si è 
trattato di un regolamento di 
conti tra bande rivali. E la di
namica lo dimostra. 

La grossa moto coi due kil
ler in sella è entrata a tutta 
velocità in piazza Clemente • 
XI, i r cuore della Prinwv^lée; 
«storica». È stata questione di 
attimi: la moto ha inchiodato 
davanti al bar, è partita una 
raffica di colpi contro i tre uo
mini che slavano parlando ap
poggiati ad una vettura in so
sta. Un proiettile ha colpito in 
pieno Paolino Angeli, che è 

morto poco dopo, un altro ha 
colpito Martinelli al braccio. 
Ma il fuoco incrociato dei kil
ler sì è concentrato sul «boss», 
Roberto Berardinelli, colpito 
più volte e operato d'urgenza 
al policlinico .Gemetti. 

«Ricominciano le sparato
rie ^ferrnaho' i ragazzi da
vanti alla chiesa sulla piazze Ita 
-. Erano anni che ormai Pri
mavalle non era più scenario 
di regolamenti di conti e ven
dette tra bande rivali. Paolino 
Angeli era una brava persona, 
gli altri non sappiamo cosa fa
cessero». Ma Belardinelli, a 

Primavalle, lo conoscono tut
ti, è uno dei più famosi «capi-
banda» della zona. Quando 
era legato alla «banda dì Tor-
marancia» uccise un boss riva
le, per vendicare il suo «luo
gotenente» morto anche lui In 
Un agguato. Alla fine degli an
ni 70 fu anche il protagonista 
delia «rivolta di Primavalle». In 
queir occasione per «difende
re» Belardinelli dalla cattura 
da parte detta polizia, il quar
tiere scese in piazza, vennero 
sbarrate coi bus tutte le vie 
d'accesso a Primavalle, si spa
rò in strada e per un giorno la 

borgata visse un tragico stato 
d'assedio. 

«Pensavamo che stessero 
sparando i botti natalizi - rac
conta il salumiere di piazza 
Clemente XI -. Poi c'è stato il 
fuggi fuggì generale,, sono 
uscito fuori ma non sono riu
scito a vedere nulla. Mi hanno 
detto che c'erano tre uomini a 
terra». Al bar della piazza Pao
lino Angeli aveva molti amici. 
•Era un brav'uomo - racconta 
il gestore del locale -. Proprio 
oggi era uscito dalla clinica 
dove si era ricoverato per la 
prostata. Poco prima che lo 

uccidessero era stato qui al 
bar con altri due, avevano 
preso un caffè. È uscito fuori e 
dopo tre minuti stava in terra, 
morto». 

Fino a tarda sera i carabi
nieri del reparto operativo e 
gli investigatori della squadra 
mobile sono limasti sul posto, 
cercando di trovare testimo
nianze dirette della sparatoria 
e dì stabilirne con certezza la 
dinamica. L'ipotesi più proba
bile è che nel bersaglio dei 
due killer ci fosse Roberto Be
lardinelli, e che gli altri due 
siano capitati per caso accan
to a lui. D S.Po. 

Rapina all'Acqua Bullicante 

«Apra, siamo della Finanza» 
E invece di perquisire 
svaligiano la gioielleria 
M È avvenuto tutto come 
nel più classico dei film d'a
zione. I banditi si sono pre
sentati come agenti in bor
ghese della Guardia di Finan
za, con tanto di tesserini e 
mandato di perquisizione 
perfettamente falsificati. In 
meno di un'ora, facendo 
sfoggio di un'inquietante effi
cienza organizzativa, hanno 
portato a termine un colpo 
da quasi un miliardo e sono 
spariti, lasciando un'intera fa
miglia legata e imbavagliata. 

Ieri mattina alle 7 e mezza, 
Mario Pinna, titolare di una 
gioiellerìa in via dell'Acqua 
Bullicante, stava uscendo di 
casa come ogni giorno quan
do i malviventi, otto uomini 
vestiti elegantemente, l'han
no avvicinato annunciando 
con molta decisione di dover 
procedere ad una perquisi
zione domiciliare. Appena 
varcata la soglia dell'abitazio
ne sono saltate fuori le pisto
le: la moglie e le figlie (due 
ragazze di 18 e 20 anni) del 
gioielliere sono state immobi
lizzate e tenute sotto control
lo da quattro membri del 
commando mentre gli altri si 

recavano a svaligiare il nego
zio facendosi aprire vetrine e 
cassaforte dal proprietario. 
Durante tutta l'.operazione» 
le due parti del gruppo si so
no mantenute in contatto tra
mite una ricetrasmittente, 
che ha consentito loro di dar
si alla fuga contemporanea
mente e senza sprecare nem
meno un minuto. 

Soltanto mezz'ora dopo 
aver fatto ritorno a casa, il 
malcapitato ha potuto avver
tire la polizia. I banditi aveva
no infatti tagliato i fili del tele
fono per rallentare l'avvio 
delle ricerche. Ai poliziotti 
«veri, l'uomo ha raccontato 
che i tesserini mostratigli dal 
fa|si finanzieri erano perfetti, 
che i rapinatori erano lutti di 
giovane età (.il più grande 
avrà avuto al massimo 35-40 
anni») e che qualcuno di loro 
parlava con accento sardo. 
Secondo le prime indagini. 
affidate alla squadra mobile e 
alla Dlgos, l'ammontare della 
rapina sarebbe di 800 milio
ni. Non si esclude che la ban
da possa far parte di qualche 
organizzazione eversiva. 

OS.Cao. 

Agguato a Pomezia 

Dopo una violenta lite 
uccide il «rivale» 
e ferisce il figlio 
• • Sono volalo parole gros
se, forse minacce. E scoppiata 
una lite furiosa, in pieno gior
no, nella piazza di Pomezia. 
Poi il fragore violento di 8 col
pi di pistola. Italo D'Andrea, 
pregiudicato, 48 anni, con 
un'autodemolizìone abusiva 
sulla via del Mare, è caduto a 
terra in un bagno di sangue, 
colpito al cuore. Suo figlio, 
Roberto, 21 anni, ferito grave
mente è stato ricoverato d'ur
genza alla clinica Sant'Anna 
di Pomezia. A sparare, con la 
sua Beretta 7,65, è stato Ros
sano Nasso, 34 anni, arresta
to subito dopo dai carabinieri. 

Il drammatico delitto è av
venuto ieri, verso l'ora di 
pranzo net centro d1<Pomezla. 
Rossano Nasso, gestore di un 
negozio di abbigliamento; sta
va andando verso casa con la 
moglie Diana e i due figli, Da
vide, sei anni e Marta di 7. Sul 
suo cammino ha incontrato 
Italo D'Andrea, anche lui in 
compagnia della moglie e dei 
due fieli Roberto e Fabio, So
no volate parole grosse, insul
ti. Forse tornano a galla vec
chi rancori o questioni da «re

golamento di conti». Poi è 
scoppiata una lite furiosa. In 
pieno giorno, alla presenza 
delle rispettive famiglie. E non 
hanno tardato a comparire le 
armi. Un coltello a serramani
co e la Beretta 7,65. Poli colpi 
mortali che hanno raggiunto 
al cuore Italo D'Andrea e feri
to suo figlio Roberto. 

I carabinieri subito dopo 
hanno arresto Rossano Nasso. 
Gli inquirenti seguono la pista 
di un regolamento di conti tra 
i due, forse nell'ambito di un 
rachet di estorsioni. Tempo fa 
il negozio di Rossano Nasso 
era andato a fuoco e l'auto 
della vittima era andata com
pletamente distrutta dalle 
fiamme. Una storia di tangenti 
richieslee non pagate? Proba
bilmente. E I due episodi ac
certati dai carabinieri potreb
bero andare in questa direzio
ne. 

L'unico testimone oculare 
dell'omicidio ha raccontalo ai 
militari di aver visto un* rissa 
tra i due uomini entrambi ar
mati: Italo D'Andrea con il 
coltello, Rossano Nasso con 
la pistola. La stessa con la 
quale ha ucciso. 

ACQUISTA UN A GOLF 
CON 
SOLO 
IL 

i %.xt£ 

DI ANTICIPO! 

Audi 

Tra i 30 tipi e modelli diversi scegli: 
H colore. 
CU optional. 
La forma di pagamento che ti sembra più giusta. 

8 con ogni marca. 
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• I E L O STATUTO • PIAZZA VI 
VENDITA STRAORDINARIA 

TUTTO A METÀ PREZZO 
REPARTO UOMO REPARTO DONNA REPARTO SPORT • CASUAL REPARTO BAMBINI 

Vestito Gabardine lana 
Vestito pura lana 
Vestito tessuto Zegna e Marzotto 
Giacche Pop 84 
Giacche Blazer 
Giacche Rifle 
Cappotti Cammello 
Cappotti lana vari modelli 
IrnpemieabilIRifle 

Giacconi lana Imbottiti Pop 84 
Pantaloni tweed 
Pantaloni velluto Carrara 
Pantaloni calibrati fino tg. 63 
Pantaloni vigogna pura Tana 
Pantaloni Imbottiti Rìfle 
Cravatta fantasia 
Cravatte pura seta 
Scarpe vitello 
Mocassino capretto 
Scarponcini con pelliccia 
Camicie puro cotone 
Camicie flanella 
Camicie velluto Carrara 
Camicie flanella 
Cappelli 
Onte vera pelle 

L. 120.000 Rid. 
L. 130.000 
L 290.000 
L 450.000 
L. 160.000 
L. 220.000 
L 95.000 
L. 290.000 
L. 120.000 
L 120.000 
L. 120.000 
L 160.000 
L. 49.000 
L. 79.000 
L. 69.000 
L. 95.000 
L. 79.000 
L. 8.000 
L. 30.000 
L. 95.000 
L. 95.000 
L. 59.000 
L. 40.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 15.000 
L 12.000 
L. 9.900 

L. 59.000 
> L 59.000 
i L. 120.000 
» L 249.000 
i L 69.000 
• L. 120.000 
• L. 59.000 
i L. 120.000 
> L. 39.000 
• L 69.000 
• L. 69.000 
• L. 89.000 
• L. 22.900 
. L. 39.000 
> L. 29.000 
» L. 49.000 
» L. 39.000 
»L. 2.900 
• L. 8.900 
» L 39,000 
• L. 39.000 
> L 22.900 
• L. 18.900 
>L 15.900 
> L 29.500 
>L 7.900 
>L. 5.900 

REPARTO INTIMO UOMO 

Calzini corti lana 
Calzini lunghi lana 
Calzini tennis corti 
Calzini Pop 84 
Slppuro cotone 
Mutande puro cotone Map 
Boxer Popelin 
Canottiere lana 
Pancereuomo 
Mutande lunghe lana 
Mutande corte lana 

Màglie pura lana Ragno m/m 
Canottiera pura lana Ragno 
Maglie giro collo cotone 
12 fazzoletti cotone 
Pigiami popelin fino tg. 58 
Pigiami Furlana 
Vestaglie lana 

d a l 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

5.000 Rid. 
5.000 
5.000 
8.000 
4.000 
6.000 
6.000 
6.000 

10.000 
20.000 
10.000 
12.000 
30.000 
30.000 
4.000 

12.000 
30.000 
50.000 
80.000 

L. 1.950 
L 1.950 
L. 1.500 
L. 3.500 
L. 1.500 
L. 2.900 
L. 3.900 
L. 2.900 
L. 4.900 
L. 9.900 
L. 4.900 
L. 5.900 
L. 15.900 
L. 12.900 
L. 2.000 
L. 5.900 
L. 15.900 
L. 22.900 
L. 39.000 

VASTO ASSORTIMENTO OMBRELLI A SCATTO 

DA L. 4 . 9 0 0 I I I 

AFFARE» SCARPE UOMO 
LUMBERJACK originali da 

L. 95.000 ridotta L. 59.000 
MAGLIERIA VARI TIPI A SCELTA 

L. 4.900 

Cappotti lana 
Cappotti Pop 84 pura lana 
Cappotti tweed con scialle 
Giacconi pura lana 
Giacconi con collo visone 
Giacche pura lana Pop 84 
Vestiti pura lana gran moda 

Camicette pura lana 
Completi maglia gran moda 
Completi calibrati pura lana 
Camicette seta pura 
Completi Moher 
Pantaloni pura lana 
Gonne pura lana 
Gonne Carrara imbottite 
Gonne velluto 
Impermeabili gran moda 
Gonne maglia Pop 84 
" — " " s t a n i — 
Gonne calibrate 
Stivaletti 
Pantofole 
Borse Ken Scott 

L. 
L 240.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L 200.000 
L. 120.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 40.000 
L. 68.000 
L. 180.000 
L. 80.000 
L. 60.000 
L 40.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 160.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L 18.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 80.000 

L 39.000 
L 120.000 
L 59.000 
L. 59.000 
L 95.000 
L. 59.000 
L. 25.900 
L. 25.900 
L. 19.500 
L. 39.000 
L. 89.000 
L 39.000 
L. 29.500 
L 19.500 
L. 29.500 
L. 29.500 
L. 29.500 
L. 79.000 

15.900 
9.900 
15.900 
8.900 
8.900 

L. 39.000 

REPARTO INTIMO DONNA 

Slip «Roberta» 
Slip puro cotone 
Mutande calibrate 
ReggiseniiPlaitex» 

Reggiseni maglina 
Completai seta pura 
Sottane pizzo 
Mezze sottane maglina 
Collant ricamate 

Gambaletti 
Pancere 
Completai eRoberta» 
Canottiere «Ragno» pura lana 
M/m pura lana «Ragno» 
M/l pura lana Ragno 
Body maglina 
Body puro cotone 
Body seta pura 
12 fazzoletti 
Pigiami «Furlana» 
Canotte 
Pigiamoni 
Vestaglie maglina 
Calzamaglie lana 

d a l 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L. 
L 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

8.000 Rid.L 
2.000 
3.000 

25.000 
18.000 
4.000 

60.000 
10.000 
8.000 
4.000 
2.000 
1.000 

18.000 
20.000 
20.000 
30.000 
40.000 
10.000 
20.000 
90.000 
10.000 
40.000 
13.000 
50.000 
24.000 
10.000 

3.900 
1.000 
1.500 

12.900 
8.900 
1.950 

29.500 
5.900 
3.900 
1.950 
1.000 

500 
8.900 

10.900 
9.900 

14.900 
19.500 
4.900 

10.900 
49.000 
4.900 

19.500 
6.900 

22.900 
12.900 
4.900 

Cuscini piuma d'oca 
Cuscini arredamento 
Cuscini cucina 

L. 15.900 
L. 4.900 
L. 2.900 

MATERASSI PIRELLI 
MATERASSI ORTOPEDICI 

Jeans «Carrara» imbottiti 
Jeans «Carrara» velluto 
Pantaloni «Lewis» imbottiti 
Pantaloni Pop 84 imbottiti 
Pantaloni Pop 84 fustagno 
Jeans vari tipi 
Pantaloni velluto fino tg. 60 
Jeans Masti 
dubbino Fiorucci 
Impermeabili donna gomma 
Giubbino pioggia 
Tute acetate 
Pantaloni tuta mike 
Tute puro cotone Morris 
Tute Bluming 
Giubbotto «Carrara» jeans 
Giubotto Pop 84 imbottito 
Giubbotto Ride 
Nero piumino d'oca 
Montgomery Carrara lana 
Gilet Neve 
Montgomery Lewis 
GiubbiniWrangler imbottiti 
Scarpe ginnastica 
Scarpini calcetto 
Scaldamuscoli 
Cinte cuoio Pop 84 
Sciarpe pura lana 

da L 80.000 
L. 60.000 
L. 80.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 15.000 
L. 50.000 
L 40.000 
L. 6.000 
L. 16.000 
L 16.000 
L 30.000 
L. 30.000 
L 30.000 
L. 90.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 160.000 
L. 35.000 
L 80.000 
L. 60.000 
L 30.000 
L. 50.000 
L. 8.000 
L. 40.000 
L. 10.000 

Rid.L. 39.000 
L 29.500 
L 39.000 
L. 25.900 
L 22.900 
L 7.900 
L 22.900 
L 18.900 
L 3.900 
L 7.900 
L. 7.900 
L 15.900 
L. 14.900 
L 15.900 
L 44.900 
L 59.000 
L. 59.000 
L. 59.000 
L. 59.000 
L 79.000 
L 15.900 
L 39.000 
L. 29.500 
L 15.900 
L 25.900 
L 3.900 
L. 18.900 
L. 5.900 

REPARTO MAGHERÀ UOMO-DONNA 

Polo uomo pura lana Ragno da 
Dolce vita pura lana Ragno 
Maglioni a «V» pura lana Ragno 
Maglieria unisex tana 
Cardican donna ricamato 
Polo uomo fantasia lana 
Cardican zip lana 
Felpe puro cotone 
Maglioni Carrier pura lana 
Girocollo Shetland 
Maglioni a «V» cashemire 
Polo donna fantasia pura lana 
Girocollo donna pura lana 
Maglioni da montagna pura lana 
Lupetto unisex pura lana 

L. 50.000 R id i . 
L. 50.000 
L 50.000 
L. 20.000 
L. 15.000 
L. 50.000 
L. 36.000 
L. 20.000 
L. 120.000 
L. 15.000 
L. 100.000 
L. 50.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 50.000 

22.900 
22.900 
22.900 
10.900 
7.900 

22.900 
18.900 
10.900 
59.000 
7.900 

49.000 
22.900 
15.900 
29.500 
22.900 

PER ELIMINAZIONE ARTICOLO 

TAPPETI 
NAZIONALI ED ESTERI 

SCONTATI DEL 

50% 

Calzamaglie misto lana 
Calzini tennis 
Calzettoni lana 
Mutandine puro cotone 

Maglieria intima «Boglietti» lana 

Siamini «Ragno» 
lantfilanca 

Ghettine spugna 
Calzini neonato pura lana 
Confezione bavaglini con regalo 
Tutine spugna Chicco 
Coprifasce pura lana 
Jeans imbottiti Pop 84 
Jeans imbottiti Carrara 
Jeans Baby imbottiti 
Polo misto lana 
Gilet Big Smith 
Giubbotto Pop 84 imbottito 
Montgomery Carrara imbottito 
Giacche a vento 
Giubbotto con pelliccia Mash 
Camicette flanella 
Maglieria vari tipi 
Tute ginniche puro cotone 
Gonnellino 

Salopet velluto «Lewis» 
Scarpe ginnastica 
Ombrellini 
Zainetti 

Pantaloni tuta 

L 6.000 
L. 2.000 
L. 6.000 
L 2.000 
L 25.000 
L 25.000 
L 30.000 
L 60.000 
L. 2.000 
L 3.500 
L 4.000 
L 20.000 
L 60.000 
L 40.000 
L. 42.000 
L. 60.000 
L. 50.000 
L 7.000 
L 24.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L 80.000 
L. 120.000 
L 38.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 24.000 
L. 3.000 
L. 7.000 

Rid.L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

2.900 
1.000 
2.900 
1.000 

12.900 
12.900 

_. 15.900 
L 29.500 

1.000 
1.950 
1.950 
9.900 

29.500 
19.500 

_ 18.900 
L. 29.500 
L 25.900 
L. 3.900 
L 12.900 
L. 59.000 
L 59.000 
L 39.000 
L. 59.000 

16.900 
10.900 
15.900 
5.900 
5.900 

10.900 
15.900 
6.900 

12.900 
1.950 
3.900 

REPARTO BIANCHERIA 
Ospiti spugna 
Asciugamani spugna viso 
Teli bagno spugna 

Lenzuola con elastico 1p. 
Lenzuola con elastico 2 p. 
Lenzuola puro cotone 1 p. 
Lenzuola puro cotone 2 p. 
Lenzuola Bassetti 
Parure Bassetti con angoli 2 p. 
Parure 1 piazza 
Parure puro cotone 2 p. 
Lenzuola (due) flanella 1 p. 
Lenzuola (due) flanella 2 p. 
Tovaglie puro cotone 
Tovaglie x 6 lino 
Tovagliette x 6 
Grumoiuli cucina 
Canavacci puro cotone 
Copritavolo 
Plaid Moher 1 posto 
Plaid Moher 2 posti 
Coperta lana 1 posto 
Coperta lana 2 posti 
Coperta Marzotto 1 posto 
Coperta Marzotto 2 posti 
Trapunta 1 p. puro cotone 
Trapunta 2 p. puro cotone 

I L 3.000 
L. 8.000 
L 14.000 
L. 60.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L 30.000 
L. 50.000 
L 140.000 
L. 40.000 
L. 70.000 
L 60.000 
L. 100.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L 12.000 
L. 6.000 
L. 1.800 
L. 12.000 
L. 40.000 
L. 80.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 140.000 
L. 260.000 
L. 100.000 
L. 140.000 

Rid.L. 
L 

1.500 
3.900 
6.900 

L 29.500 
_ 8.900 
L 12.900 
L 7.900 
L 15.900 
L 22.900 
L. 69.000 
L. 16.900 
L 32.900 
L. 29.500 
L. 49.000 

5.900 
14.900 
5.900 
2.900 

900 
5.900 

18.900 
L. 35.900 
L. 29.500 
L 49.000 
L. 69.000 
L. 129.000 
L. 49.000 
L. 69.000 

GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, PIUMONI MESSE PIUMINI 
PRIMA INFANZIA, GIOCATTOLI, ARTICOLI DA REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 1 POSTO 2 POSTI SCONTO 2 0 % ! ! 



V-/ggi, e /ggi, domenica 13 novembre, onomastico Diego 

ACCADDE VENTANNI FA 

Per II terzo giorno consecutivo il Magistero è occupalo da 
studen i e giovani operai Gruppi di manifestanti hanno marcia-
?>£, i .rade d e l l 5 Cl t là a l l o m o a P l a2za E^dra, poi hanno 

latto volantinaggio davanti al .Margherita-, al .Cetani- e al 
•ymono Colonna.. Nel pomenggio nuovi incontn di studenti 
medi soprattutto quelli degli Istituti tecnici, con i protagonisti 
£ 1 taSS "e' le'ac,oltÌ«<:upate e con gli opera, che si battono 
K . h ?. !^f • o s l ° d i l a v o r o e < * ' l e Pensioni- Manifestazioni 
e dibattiti si incrociano e si infittiscono I temi di fondo di una 
E T J K J J 1 " ? s o n o v n u o v e «"Ole, più insegnanti, nuovi labora
tori, diritto d assemblea; e ancora, difesa del lavoro diminuzio
ne dell orano e aumento delle pensioni. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale ,, u 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolooico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stef-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Infmnaikrae e potei*. Domani, ore 18, presso la sezione Pei 
di Monteverde Vecchio (Via Sprovien 12) dibattito sul tema 
tra Gianni Letta del gruppo Fininvest e Walter Veltroni re
sponsabile Commissione stampa e informazione della Dire
zione Pei. 

Roma Italia Radio, Domani, ore 07.55 .In edicola», rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani «Roma notizie., noti-
ilari locali: 8.55 - 10.55 - 12.30 - 13 30 14.30. Ore 9.55 e 
12.45 .Insertown., spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 
Ore 18.45 diretta del faccia a faccia fra Gianni Letta e Walter 
Veltroni sul tema .Informazione e potere.. 

I problemi degli anziani. Domani, dalle ore 9.30, nei locali 
della Federazione Pel, via dei Frentani, seminario organizza
to dalla Sezione problemi sociali, e tenuto da Leda Colombi
ni e Walter Tocci. 

Pel a Radio Proletaria. Domani, ore 10,30-11 30, il Pei autoge
stisce una trasmissione su 88.900 MF Partecipa Daniela 
Valentin*. Oelel. 43 81.533). 

Per U Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di mate
riale sanitano. Tutto va portato presso la Federazione Pei. 
via del Frentani 4. 

Nuovi contratti, nuovi aervlzl. Protagonisti cittadini e lavorato
ri. Convegno domani (ore 9) e martedì, organizzato da Cgil 
Lazio, presso la sala della Regione, via Rosa Raimondi Gari
baldi f. 

• QUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono aperte per il superconcerto di James 
Brown, Bo Diddley, Fats Domino, Ray Charles, Little Ri
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis inj)rogramma giovedì 
al Palaeur. Questi i punti. Orbis, piazza Esquilino 37; Babilo
nia, via del Corso 185; Rinascita, via delle Botteghe Oscure 
1 ; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; Paper Shop, via 
Faa di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 19; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via Nomemana 
203; Anubis, viale Somalia 213; Pronto Spettacolo tei. 
68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Tenda Pianeta, Pa
per Shop, Goody Music, Magic Sound, Discomania, Anubis, 
Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box Office (Fra
scati), The Council (Tivoli). I biglietti costano 30.000. 
40,000 e 50.000 più prevendita. 

Nuova Consonanza. Prosegue il Festival all'Auditorium della 
Rai al Foro Italico: domani, ore 21, Logos Ensemble diretto 
da Vittono Bonolis esegue musiche di Nono, Arca, Casta
gnoli, Abate, Rotili, Webern e Brophy. 

Ire Beatolo per uno spettacolo. Oggi, ore 20.30, al Laboratorio 
teatrale Al Parco, via Ramazzine 31, telef. 52.80.647 in pro
gramma il lavoro con Flavia Della Lunga, Shiri Mal e Daniele 
Devere (ingresso gratuito), 

La naHlla della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione- Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al IO 
dicembre. 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Panpblll. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica. 
palazzina Corsini, ingresso da porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19, Fino all' 11 dicem
bre, 

Via Bona Celebrlique. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la via Appia pannelli illustrativi Museo di 
porta San Sebastiano, via di porta San Sebastiano 18. Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolan con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi-
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13 

Tra letteratura e film 
un «labirinto» di segni 

AL SISTINA 

Belafonte 
musica 
e impegno 
M Il «re del calypso», Harry 
Belafonte, apre domani sera 
con un concerto al Teatro Si
stina la sua tournée italiana. 
L'evento è speciale perché da 
oltre vent'anni il celebre can
tante di orìgine giamaicana 
non calcava le scene nostra
ne. A convicerlo a tornare, col 
favore di un tour europeo, è 
stato l'impresario Cariaggi, 
ma l'operazione non ha un va
lore solamente musicale; sia 
pure nella cornice delle can
zoni, la presenza di Belafonte 
acquista anche un forte signi
ficato politico Negli ultimi an
ni il cantante ha rafforzato 
sempre più la sua immagine dì 
uomo impegnato nella lotta 
contro il razzismo, è stato fra i 
promotori di We are the 
worid, ovvero la versione 
americana di Band Aid, per la 
raccolta di fondi in aiuto alle 
popolazioni africane colpite 
dalla carestia, e la scorsa esta
te ha aperto con una sua di
chiarazione il concerto di 
Wembley per Nelson Mande
la. 

11 suo impegno data sin da
gli anni Sessanta; luì era già 
famosissimo, nel '55 era stato 
il primo musicista a vendere 
oltre un milione di dischi, l'es
sere bello oltre che bravo ne 
aveva fatto un idolo dei giova
nissimi. In quegli anni si era 
schierato al fianco di Martin 
Luther King e della sua politi
ca improntata alla non-violen
za, ed ha continuato ad usare 
il suo successo ed ti suo pre
stigio a favore di battaglie di 
tipo civile, per il rispetto dei 
diritti umani e contro le ingiu
stizie. E comparso più di una 
volta ai gala dell'Unicef, che 
quest'anno gli ha attnbuìto il 
titolo di «ambasciatore della 
buona volontà*. Il supercon-
corso musicale è passato dal 
ritmo ondeggiante e allegro 
del calypso, tipico dell'area 
giamaicana, ai suoni tradizio
nali dell'Africa, per la preci
sione del Sudafrica. Le canzo
ni del suo nuovo album, Para

fa segnalare è che l'Ente na
zionale cellulosa e carta ha 
colto l'occasione per distri
buire centomila sacchetti di 
carta con lo slogan «Invito alla 
lettura» mentre l'Associazione 
librai ha curato la prima guida 
delle librerie romane che sarà 
diffusa gratuitamente. L'in-

f[Tesso per visitare la mostra è 
ibero. O DanAm. 

con le sue ricette del '600 e 
del 700 1799 «Lumi e cuci
na» non è infatti un nome 
scelto a caso. «Volevamo ri
cordare così la grande stagio
ne dell'illuminismo napoleta
no - dice Isella, che da un an
no e mezzo gestisce il locale 
-. E poi, la cucina fa sicura
mente parte della cultura...». 

OS.DM. 

CUCINA RUSSA Concerto 

Harry Belafonte domani in concerto al Sistina 

dise in Gazankulu, sono ar
ricchite dalla presenza di un 
sax soprano e dei sintetizzato
ri, e sono composte e suonate 
da musicisti neri sudafricani, 
ma lui ha cantato sulle basi 
preregistrate perché «Io non 
metterò mai piede in Sudafri
ca» ha dichiarato «finché per
durerà l'apartheid e l'ingiusti
zia» DA/50. 

RASSEGNA 

«Libri 88» 
di ieri 
e di oggi 
• i Si è inaugurata ieri la ras
segna dell'editoria contempo
ranea «Libro '83». Ospitata 
dalla Biblioteca nazionale 
centrate «Vittono Emanuele 
11», l'iniziativa giunge que
st'anno alla sua quinta edizio
ne. Promossa dall 'associazio
ne «Centro per la promozione 
del libro» e con il patrocinio 

del ministero dei Beni cultura
li, «Libro '88» non è semplice
mente una carrellata di novità 
editoriali ma, piuttosto, un ve
ro e proprio invito alla lettura, 
una ricerca profonda e nle-
vante nel mondo della carta 
stampata con esposizione di 
libri antichi e ran e con una 
serie di mostre atte a meglio 
comprendere l'universo com
plesso e vanegato dell'edito
ria. Non solo chilometri di 
carta e fiumi di inchiostro, 
dunque, ma anche contnbuti 
visivi curiosi ed inediti Come 
si disegna un libro, ad esem
pio, per arrivare alle immagini 
fotografiche delle più impor
tanti biblioteche d'Italia. E co
me se non bastasse «Libro 
'88» si propone, attraverso 
convegni ed incontri, di son
dare i più differenti terreni 
dell'editoria: dai problemi e 
dalle prospettive dei traduttori 
in Italia fino al ruolo dei media 
sulla formazione dell'opinio
ne pubblica 

La rassegna, che durerà fi
no al 20 di questo mese, ospi
ta cento case editrici ed alcu
ni piccoli editori assemblati in 
stand regionali. Ultima cosa 

Lo chef 
che viene 
dal freddo 
•LI Nonostante «perestro-
jka» e «glasnost», mangiare 
russo a Roma non è facile. An
zi, è praticamente impossibi
le. Ma per un mese si può fare 
In più, si tratta di alta cucina 
sovietica. L'iniziativa è del ri
storante 1799 «Lumi e cuci
na», in vicolo Scandeberg 45. 
Fino al 7 dicembre i suoi for
nelli saranno monopolizzati 
da Vladimir Gudkov, uno dei 
più grandi cuochi russi, chef 
del ristorante «Aragvi» dì Mo
sca, che nella capitale sovieti
ca ha sfamato tutti i vip di pas
saggio, da Willy Brandt a So-
phia Loren fino a Toto Cutu-
gno Giovedì sera nei piccoli 
locali del ristorante (riadattati 
con gusto ca Laura Belforti) 
c'è stata un'affollata dimostra
zione delle capacità culinarie 
di Gudkov: dal Blini al Ljula 
Kebab, dai funghi alla Smeta-
na alla Soljanka alla Georgia
na. Inoltre zuppe, tanto sal
mone fresco, caviale «grigio», 
wodka. Il tutto con la collabo
razione dell associazione Ita-
Ita-Urss e curato dalla società 
•Strategie di immagine» di 
Raimondo Astarita. Quindi, 
chi vuole provare l'autentica 
cucina russa può farlo fino al 7 
dicembre. Sia a pranzo (una 
sene di assaggi per un costo 
di circa 35miia lire), sia la sera 
(autentica e sostanziosa cena 
russa, per circa 70mila lire). E 
per gennaio il ristorante ha in 
programma qualcosa di altret
tanto gustoso e di completa
mente diverso: una settimana 
del ragù napoletano. Di solito, 
infatti, nel ristorante di vicolo 
Scandeberg, a «regnare» è la 
grande cucina napoletana, 

Da Lipsia 
un'antica 
orchestra 
• • L'Orchestra di Lipsia, 
che conserva il nome - Gè-
wandhaus - dall'emporio di 
stoffe dove ebbe, a partire dal 
1781, la sua storica sede, è 
forse il complesso sinfonico 
di più radicata e illustre tradi
zione. Fu fondato nel 1704, 
ed ebbe, tra i suoi primi diret
tori, J S. Bach. Per Santa Ceci
lia, sotto la direzione dell'at
tuale direttore Kurt Masur il 
Gewandhaus è comparso fu* 
gacemente con un program
ma rigorosamente germanico: 
Reger (Variazioni op. 132), 
Brahms (Variazioni op. 56), 
Straus (Till Eulenspiegel). 

1 lipsiensi hanno affermalo 
e confermato una loro gran
dezza «classica» nel respiro 
del fraseggio, e grandi risorse 
nell'invenzione di un suono 
sinfonico, policromo, deri
vante dalla internazionale re
lazione dei settori dell'orche
stra. Stupefacente gli «archi* 
(un vero miraolo la «Fuga» 
nelle Variazioni di Reger) che 
hanno trovato un sempre cali
brato confronto nei «fiati», in 
una realtà sonora, eloquente, 
ma aliena da ogni fragile effet
to* 

È diffìcile definire la con
creta identità di un'orchestra 
impegnata in faticose 'tour* 
nées», ma la serata è andata in 
acrescendo», toccando mo
menti molto alti, culminanti in 
un «Till Eulenspiegel» nuovo, 
splendido, francamente inau
dito. per intelligenza e pre
stanza. Per il «bis» - una fresca 
e seducente «Oberon-Ouver-
ture» - Massur ha voluto il 
trionfo. Infatti, tutta la sala ac
clamava in piedi. a U.P. 

Il computer indaga sull'ottava rima» 
wm ALLUMIERE. Il computer 
entra per la prima volta nel 
cinquecentesco Palazzo Ca
merale di Allumiere. L'occa
sione è, quanto meno, singo
lare. Repertori e indici com
puterizzati servono, infatti, al 
professor Giovanni Kezich 
per fare il punto e analizzare 
le prospettive del fenomeno 
popolare delimitava rima» e 
dei poeti a braccio. «Ottava 
rima, canto a braccio e sape
re contadino» è il tema del 
convegno organizzato dal 
Comune e dal Centro di do
cumentazione sulle tradizio
ni popolari della Provincia di 
Roma. Davanti ad un pubbli

co attento di studenti dei li
cei di Civitavecchia le cifre al 
computer dicono che quella 
del «poeta delle osterie e del
le piazze» è una razza in via 
di estinzione, ma che resiste 
al tempo. «Non siamo venuti 
qui a studiare un reperto da 
museo - dice ai giovani Fa
brizio Franceschini, ricerca
tore dell'Università dì Pisa -, 
Certo, negli ultimi decenni, è 
cambiato tutto. Ora il poeta a 
braccio rischia di diventare 
un divo da sagre paesane e 
feste di partito, e non rappre
senta più l'espressione di una 

SILVIO SERANGELI 

classe, ma solo la propna 
bravura Eppure mantiene 
una familiarità con i classici 
(Dante, Ariosto, Tasso) che è 
unica». 

«Fa effetto sentire questo 
parlare cantando, con termi
ni inconsueti e raffinati, presi 
dalla "Divina Commedia" o 
dalP'Orlando furioso", con 
continue allusioni e profon
de ironie», dicono alcuni stu
denti del classico. 

E i poeti? Vezzeggiati dagli 
appassionati e dagli intendi
tori di Allumiere, si pavoneg
giano un po', senza mai per

dere la loro semplicità conta
dina, che certo guadagne
rebbe molto fra te mura di 
un'osteria, davanti ai Doccio
ni di fino forte. Ma Altamante 
Logli, Florio Landi, Mario 
Monaldi e Pompilio Tagliarli 
sono delle celebrità nel loro 
campo, sono ì protagonisti di 
quelle gare di piazza che ad 
Allumiere richiamano ancora 
il grosso pubblico. «Poeti si 
nasce - dice Florio Landj, 
fiorentino di Carmignano -. 
Oggi è difficile che un giova
ne si accorga di avere le doti. 
Torna dal lavoro, c'è il bar, 

c'è tanta televisione, lo ho 
fatto il calzolaio. Davanti al 
banchetto, mentre lavoravo, 
ho avuto tanto tempo per 
vincere la solitudine cantan
do la "Gerusalemme" e 
T'Orlando" a memoria, per 
sentire la miavoce». «E poi 
c'erano le veglie familiari, le 
battiture, le vendemmie - ag
giunge Altamante Logli -. Ho 
fatto per trentanni l'operaio 
alla Rex, ma ho imparato a 
cantare quando ero pastore. 
Poi ho studiato, perché per le 
gare con gli altn poeti biso
gna conoscere tutto, dalla 
mitologia ai fatti di cronaca». 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI. Ore 9 presso la sezione Dragona assemblea sul partito 

con Carlo Leoni. 
Sezione Pletralata. Ore 8.30 uscita per il tesseramento con 

Roberto Morassut. 
Sezione Italia. Ore 9.30 uscita per il tesseramento con Agosti

no Ottavi. 
COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale. E convocata per martedì ore 15.30 presso 
il comitato regionale, una riunione dei compagni del comi
tato regionale della III commissione «Istituzioni e autono
mie» allargata ai dirigenti dette federazioni e amministratori 
delle Province e dei principali Comuni del Lazio, sul tema; 
«La riforma dell'ordinamento delle autonomie locali e le 
proposte del Pei», introduce Emilio Mancini, partecipa Piero 
Salvagni. 

OggL Federazione Castelli. Pomezia, ore 9.30 c/o Hotel Enea 
assemblea artigiani (Donali, segr. Cnas prov.le; Berti, resp. 
ceti medi produttivi del com. reg.). 

Federazione Prosinone. Fresinone, ore 10.30 a Fresinone 
gruppo cons.re (Mamone; Monte S.Giovanni Campano ore 
9.30 Cd (Sperduti). 

Federazione Rieti Amatrice, ore 10 assemblea iscritti (Bufac
ela). 

Federazione Viterbo. Celteno, ore 9 continua seminario sulle 
pari opportunità con Franca Marchioni. 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI Ore 17 presso il teatro della federazione, è convoca

to il Comitato federale e la Commissione federale di control
lo con all'o.d.g.: «Iniziativa politica de) partito sulla periferia 
urbana. Relazione di Enzo Puro. Conclusioni di Goffredo 
Bellini, segretario della Federazione romana. 

Convocazione del comitato federale e della conwlarioM fe
derale di controllo. È convocato per mercoledì 16 alle ore 
17 presso il teatro della federazione la riunione del comitato 
federale e della commissione federale di controllo con al* 
l'o.d.g.: «Esame e discussione del documento congressuale 
In vista del prossimo Comitato centrale». La relazione sarà 
svolta dal compagno Goffredo Bettini. Concluderà Fabio 
Mussi della Segreteria nazionale. 

Seminarlo anziani. Dalle ore 9 30 in federazione seminario sul 
problemi degli anziani con Leda Colombini e Walter Toccì. 

Riunione sulla tossicodipendenza. Ore 18 in federazione con 
Leda Colombini e Germana cesarano. 

Zona Centocelle-Quartlcclolo. Ore 18 a Alessandrina assem
blea sulla legge 56 di riforma del collocamento ed assunzio
ni nel pubblico impiego, con Pino Battaglia. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Anguillara ore 20.30 assemblea su 
finanziaria '89 (Ranatlì, Ferrane). 
Federazione Froilnone. Paliano, ore 20.30 Cd (Mammone). 
Federazione Tivoli Ore 18 in federazione, Cd di federazione 
(Fredda). 
Federazione Viterbo. Ore 17, in federazione, Cf e Cfc su docu
mento presentato e discusso al Ce del 26-28 ottobre (Capaldì, 
Ariemma). 
Federazione Latina. Mintumo ore 18 30 Ccdd delle sez. di Min-
turno e Scauri (Pandolfi, Bartolomeo). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze d'oro. Benvenuta e il compagno Santino Diamanti fe
steggiano oggi i loro 50 anni di matrimonio. Alla felice 
coppia le felicitazioni di tutti ì compagni di Proceno, dei 
parenti ed amici e dell'Unità. 

Agenda smarrita. E accaduto nei pressi di vìa Monterosi: con
teneva importanti documenti personali. Chi l'avesse ritrova
ta è pregato di telefonare ai numeri 32.81.143 e 44.55.723 
Cauta mancia). 

Lotto E' morto Giacomo Lopez, padre del compagno Gennaro 
capogruppo alta Provincia. A Gennaro Lopez le fraterne 
condoglianze dei compagni della Federazione, della Com
missione federale di controllo, della regione e dell'Unità. 

STEFANIA SCATENI 

SH Si apre mercoledì al La
birinto una rassegna curata da 
•Filmstudio 80» su cinema e 
letteratura In programma fino 
a giovedì 24 due o tre film al 
giorno, più una rappresenta
zione teatrale, che cercheran
no di fornire al pubblico uno 
spaccato delta produzione di 
scntton che si sono fatti regi
sti o di registi che hanno avuto 
come primo amore le parole e 
che al cinema sono passati 
successivamente 11 rapporto 
fra cinema e letteratura non è 
mai stato, e non lo è tuttora, 
tranquillo E con questo dato 
di fatto come premessa, la 
rassegna è stata introdotta da 
un punto di vista estetico e so
ciologico En una tavola roton
da alla quale sono stati invitati 
esperti nell'uno o nell'altro 
settore. Armando Leone, Fa
bio Doplicher, Giovanni Graz-
zinì, Umberto Piersanti e Ma
ria Luisa Spaziani hanno espo
sto le loro opinioni sulla trava
gliata convivenza fra linguag

gio scritto e linguaggio cine
matografico 

Esiste un cinema di poesia 
o un cinema di poeti? Qual è 
la natura del rapporto tra pa
rola e immagine? Al di là degli 
stereotipi sulla poeticità di 
certe immagini, il problema 
emerso riguarda la ncerca di 
punti in comune Ira due siste
mi di segni, quello letterano e 
quello cinematografico Dal 
punto di vista stonco il cine
ma fin dai suoi inizi ha copio
samente attinto dal patrimo
nio letterario in cerca di una 
legittimazione culturale. Ma, 
con l'andare della stona, 
mentre il cinema ha acquista
lo un ruolo predominante tra i 
prodotti culturali, ta scnttura 
ha perso di mordente Anche 
perché nella civiltà dell'imma
gine, come viene chiamato il 
nostro periodo stonco, la lin
gua non ha più la sua canea di 
conoscenza Oggi si crede so
lo a quel che «si vede». Ma le 

due condanne del cinema, ha 
detto Grazzini, nmangono 
quella di non potersi coniuga
re all'imperfetto e quella di es
sere la buccia della parola lei-
terana. Rimane, comunque, la 
sua grandezza, che è quella di 
aver saputo metabolizzare tut
te le altre arti. Di averle accol
te senza essere geloso della 
sua specificità, valorizzandole 
anche 

Si parla spesso dell'ineffica
cia teatrale della lingua, ma 
nel cinema, la lingua funzio
na Così tra un intervento e 
l'altro, emerge forse un punto 
di contatto tra la letteratura e 
il cinema il montaggio Sotto 
a qualsiasi opera d'arte esiste 
una struttura logica e matema
tica, così anche nella poesia e 
in un film In entrambi i casi, il 
montaggio crea quella deter
minata atmosfera, quella de
terminata emozione Un pos
sibile punto in comune per 
costruire, a dirla con Grazzini, 
«la poesia del ntmo, delle for
me, del colore». Anna Magnani In «Mamma Roma» di Pasolini 

L'America gonfia i muscoli 
e il cinema glieli guarda 

DARIO FORMISANO 

Clen Cose nel film «Il Migliore» di Levinson 

•mi Riapre domani sera, per 
cinque giorni, il Politecnico, 
stonco cine club della capita
le, la cui chiusura da oltre un 
anno è un ulteriore inequivo
cabile segno della cnsi che ha 
investito cinema d'essai e cir
coli del cinema negli ultimi 
anni. L'occasione è data da 
una rassegna dell'Ance! (As
sociazione nazionale circoli 
cinematografici italiani) dal ti
tolo roboante America contro 
America Dissolvimento e ri
generazione nel cinema Usa 
degli anni 80 Nelle intenzioni 
degli organizzatori l'iniziativa 
intende richiamare l'attenzio
ne su quei film di produzione 
americana «ispirati a temati
che indicative del capitalismo 
d'oltreoceano, il mito del su
peruomo, la competizione, la 
violenza come difesa, la soli-
danetà vinle, la giustizia oltre 
la legge» 

Dichiarazioni programmati

che a parte, la quattro giorni 
del Politecnico è un'occasio
ne per rivedere alcuni buoni 
film programmati nelle sale 
negli ultimi anni e che per un 
motivo o per un altro effettiva
mente rimandano a temi squi
sitamente amencani come il 
successo, l'affermazione della 
volontà di potenza, l'idea di 
nazione, espressa anche in 
termini sciovinìstici Si comin
cia questa sera con due ottimi 
film relativamente recenti II 
migliore che Barry Levinson 
CGood mormng Vietnam) ha 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Bernard Malamud, interpre
tato da Robert Redford accan
to a Glenn Close e ad un'an
cora semisconoscìuta Kim Ba-
singer e ambientato nel mon
do del baseball, e // colore dei 
soldi, variazione sui temi del 
successo e dell'amicizia, in
terpretata dalla coppia Tom 

Cruise-Paut Newman e rema
ke, aggiornato agli anni Ottan
ta, del celebre Spaccone, La 
programmazione dei giorni 
prossimi allinea poi capisaldi 
dell'immaginano cinemato
grafico degli ultimi anni (Un 
mercoledì da leoni di John 
Milius, mercoledì alle 22.30) 
accanto a stanchi epigoni del
la moda Stallone (Qoer the 
top di Menhaem Golan, sem
pre mercoledì ma alle 20.30); 
pellicole ingiustamente sotto
valutate come il bel Uomini 
veri di Philip Kaufman (giove
dì alle 22 30) o passate quasi 
inosservate come Power di Si
dney Lumet (domani alle 
20,30). E ancora Coraggio... 
fatti ammazzare di Clint Ea-
stwood, Fratelli nella notte ài 
Ted Kotcheff, Giardini dì pie
tra di Francis Coppola. La ma
nifestazione si chiude venerdì 
alle 13.30 con una tavola ro
tonda condotta da Emesto G. 
Laura. 

l l l l l l l l l l l i i ] l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

Ora 11 «Li squadriglia delta 
pecore nere», telefilm; 14 In 
campo con Roma • Lazio, 
16 .46 Tempi tupplemanteri; 
17 .18 Direna Baaket; 19 .15 
iMazinga contro Goldraket, 
cartoni; 2 1 . 3 0 Goal dt notte. 

G B R 

Or * 9 tLucy Show», telefilm, 
12 Tg7 attualità, 12 .30 
cL'uomo del Sahare», sceneg
giato, 13 .30 Domenica tutto 
iport, 19.16 Le grandi mo
stre. 20 .46 ci girasoli», film, 
2 2 . 3 0 cLa notte del grande 
assalto», film; 2 4 tGunsmo-
ke», telefilm 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 9 .30 SI o no; 12.4S Re
dazione 13 Ciak si gira, 
13.30 360 , rubrica di moda, 
quiz e sport, 19 .30 Cinerubri 
ca, 2 0 Redazionale. 20. 
Arte antica 2 2 . 1 5 Casa mer 
cato 2 2 . 3 0 Momenti d oro 
0 . 3 0 iCoronet blue», telefilm 

Ì^'RDMA 
CINEMA D 0TTIM0 

w O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awanturoso, BR: Brillanta, C: Comico D.A.: 
Dissoni mimi t i DO Documentario DR. Dremmetico E: Erotico 
FA: Fsntascenia, Q. d i l l o H. Horror, M Musicale, SA: Satirico 
S. Sentimentale, S M . Storica Mitologico S T : Storico 

RETE ORO 

Ore 9 .30 «L'ammiraglio», 
film 11 .30 Sport anteprima, 
13.30 Fuori etri. rubrica di 
motori 14 A tutta rete. 17 
Dal bar del tennis, 19 Sport 
in. 2 1 Qua, 2 2 Pressing, ru
brica sportiva 1,30 Tutu 
notte 

TELETEVERE 

Or* 11 .30 Libri oggi, 14.10 
Appuntamento con gli altri 
sport, 14.46 Domenica ali O-
limpico; 16 .30 Appuntamen-
to con gli altri sport, 17 .30 
«Una strana coppiai, telefilm; 
2 1 «Missione Merchant)», te
lefilm; 0 . 1 0 «Gli uomini della 
Rafs, telefilm, 1 «Confessioni 
di un letto malizioao», film, 3 
«Licenza di esplodere», film 

VIDEOUNO 

Ora 13 Tennis- Torneo Stut
tgart Classic; 17 Football 
americano Nfl; 18 Basket 
Nba- Dallas Maverk*«-Lon 
Angeles Lakers; 2 0 . 3 0 A tut
to campo; 2 2 Tetegiorrujk»; 
2 2 . 1 0 Tennis: Tormo Stut
tgart Classic 

• PRIME VISIONI • PUSSICAT 
Vi» Caroli 98 

L 4000 
Tal 7313300 

Porno Venissi con Vsnssss Ori Rio E 
(VM18I 111 22 301 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via Stemira. 6 (Plus Magnai 
TaL 426779 _ 

Irxlnctr» cerca moglie di John Lenii 
con Edda Mvphy- BR 116-22 301 

QUIRINALE L 7 000 O II piceo» diavole di Roberto Benigni, 
Via Natone*, 20 TU 462653 con Watt* Mtttliau. Roberto Benigni -

BR (IS 30-22 301 

Piana Vtrbano, 15 
L 8000 

Tel 851195 
0 II piccolo diavolo ri Rotano Bemgr. 
con Welter Menlieu Roberto Benigni -
8B 115 30-22 301 

OUIRINETTA L 8000 
Vi.M Mmgl»ni 4 Tal 6790012 

Donne suH'nto ra una crisi di nenrl di 
Petto Aknodovjr. con Carmen Mavì • 
8R (15 30-22 301 

l. 8000 
PnaiCWMT,22 Tel 362153 

I priMJfe circa moglli n John Lano». 
con Edda Murptlv-BB (15 30-22 301 

REALE 
P I S I » Sommo, 15 

L .8000 
Tel 5810234 

ALCIONE L 6000 
Wa U r i Lesina, 39 TU 6380930 

D la leggenda rM sento bevitore 4 
Ermanno Obli, con Rutgsr Hsuar - DR 

(15 30-22 301 

Prime di nwsunotte di Martin Brsst, 
con Robsrt Di Nso, Charles Gradui G 

11545 22 301 
REX 
Corso Tiraste 113 

L 6000 
Te1 964165 

Mr. Crocidile Dundee II di John Coma 
conPsul Hogan - A (16-22 301 

AMBASCIATORI K X V L 4 000 
l, 101 TU 4941290 

Film per adulti 110-11 30-16 22 301 

ArxarJerlirarJarj(Ar*itl.57 
Tel 5406901 

0 a rifecero alivolo ri Roberto Bemgra, 
Wdtir Mittrau, Robar» Benigni - BR 

(15 30-22 301 

RIALTO L 6000 0OeodmorningVl.tn.rnriBarryLe
via IV Novembre Tal 6790763 vlnson. con Robin Miami - BR 

116 22 301 
RITZ 
Via» Sonali! 109 

L 9000 
Tal 837481 

I prindps cerca moglie • di John Lan
da. con Edda Mann* - BR 116 22 301 

AMERICA L 7000 
VHN delGrltids 6 Tal 6616168 

I plnckM ceree moglie * John Landa, 
con Edda Murpnv • BR 116 22 301 

RIVOLI 
Vìa Lombarda. 23 

L 8000 
Td «60883 

ARCMHKSf L 7000 
Via Archimede, 71 Tal 875667 

Clwcolet ri Clara Denis con Gwla Bo
schi - DR 116 30-22 301 

t u l Dirrhem di Ron Srarton, con Kmn 
Costnsr, Sussn Sirandon - BR 

116 22 301 

L 6000 
Tri. 353230 

0 Fruita ri Roman Potanaki, con Ham-
son Ford, Betty Buda» G 

115 45 22 301 

ROUGE ET Non 
VaSsilrlin31 

L 8000 
Tal 864305 

0 Frontic é Roman Poianski conrlam-
aon Ford Betty BueMey • G 

(15 45-22 30) 

ARI8T0N I 
Galleria Cetani 

L 6000 
Tal 6793267 

DorrAlo 6 rvoni Masmti. con Brigini 
NWaan - DR (VM 181 116-22 301 

ROYAL 
Vis E 

L 6000 
175 Tal 7574549 

L e ooo 
T*1176256 

EooSepJte r i Tom B a r n con Michael 
Kaaton • BR 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Vìe*" 

Se w acopre Caroheo r i Ehno Parts, 
con GioUira D i Sto, flicrard Anton™-
BR (16 22 30) 

L 9000 
Tel 486499 

Fuori I accendi é Jos Roth con Klaus 
OR (16-22 301 

VTuacolena.745 TsL 7610656 
0 BekcckdlaveloitRobamBenigni, 
con Watt* Manto», Roberto Bang» • 
BR (16-22 30) 

UMVERSAl 
Via Bai 18 

L 7000 
TaL 8131216 

0 8 piceo» «Uve* ri Roberto Benigni. 
con Welttr Marma», Roberto Benigni • 
BR (16-22 30) 

AUGUSTI» L 6 0O0 
C IO V Emanuele 203 Tal 6675456 

0 Cedke er i»» e» Francesco Maae*. 
con 0rr««a Muti • DR (17-22 301 

VIP 
Va Gasi • Sdama, 2 
Tel 8395173 

l i partita ri Carlo Varami, con Mat-
Beala • A 
116 22 30) 

AZZURRO 8CIPIOM L 4000 
V (agi Scipio» 94 Tal 3581094 

lui e I etite 11 11. Spettacolo di ombra 
e burattini 112,151. Oltre I giardino 
(161 • de» sopre Berline 117-201. • VISIONI SUCCESSIVE I 

BALDUINA 
Pie addomi, 62 

L 6000 
Tal 347692 

Mr. Crossarle Dundee I ri John Cor-
lerll, crei Paul Hogan-A 116 15 22 301 

AMBRA JOVINELU 
Piani G Pace 

L3 000 
Td 7313306 

U prime vetta di UN Carati - E 
(VM18) 

BARBERINI L 8000 
Piani Barberini, 26 TaL 4761707 

Le peniti di Carlo Vantici con Mil
ita» Moina. .Imitar Bea» • A Plsas Serrarono 18 

116 22301 

L4600 
Td 690817 

SLUEMOON 
Vii dd 4 Centoni 53 

L 5000 
W. 4743936 

Film par adulti 
AQUILA 
Vie L Aquila 74 

1 2 0 0 0 
Tal 7694951 

Profondi visite-EIVM18I 

BRISTOL 
VìaTincoUne. 950 

L 6000 
Tal 7615424 

Mr Crouo^ Dune» Il di John Cornei. 
conP«ulltogan-A (16 221 

AVORIO EROTTO MOVat L 2 000 Firn par adulti 
Via Macerata, 10 Td. 7563627 

CAPIIOl 
ViaG Sacconi,' 

l_ 7000 
Td 393280 

0 Blrd di Clmt Eastwood con Fonti 
-DR (16 30-22 301 

L4000 
(VisiBorghaM) 

Td 863486) 

Pinocchio ri W Daney - DA 
111-15 30-16 30) 

CAPRAMCA 
Plsns Capretta», 101 

L.8000 
Tal 6792465 

0 Sur di Fariando E Solanea DR 
116 22 30) 

MOUUN ROUGE 
vì.M Corbmo 23 

L 3000 
Td 6562350 

SuEtBS • 
«MISI 

i signore del covo»* • E 
(16-22 30) 

CAPRAMCHITTA 
Pl.Monucitorlo.12S 

L 9000 
Tal 6796967 

0 Un ettaro di donne di Clauo» Che-
brd con liaooHo Huppart, franco» Oli-
M - DR 116 22 30) 

NUOVO 
LagoAioinghi, 1 

L 5000 
Td 668118 

One more • Ancore ri Paul Vecchne -
DR 116 30-22 301 

I l a Cassia, 882 
L 5000 

Tal 9651607 
Asteria emiro Ceserò di (anger Gb-
baon - DA 116-22 301 

ODEON 
Patta BarrtitbSca 

L 2000 
Tel 464760 

FiknparidiM 

COLA DI P4ENI0 
Pam C«a a Rane». 6 
Tel 6978303 

PAuJUNUM 
L 8 0 0 0 • Oanke ri Watt» HI, con Arnold Poi8.Roma» 

L 3000 
Td. 5110203 

Oaoeno Karln Sdubert - E (VM1BI 
(11-2230) 

(16-22.30) 

DIAMANTE 
vl.Pma.una 230 

U 6000 
T«L 396608 

S t a t a t a t i ri Tom Bunon con Michael 
Kaaton-BR (16-22 30) 

VaP»tdeaiy«jno« 
L 4.000 

Td. 620205 
Super tesane porne con Sdii - E 
(VMI9I (16 22301 

EDEN 
PjisColsolRwrao. 

1 .6000 
74 Tel 6876652 

a^gotd Cait di P « « Aclon conMe-
rianra Sarabrecrit - DR (16 30-22 301 

L 4500 
Tal 433744 

FUm par aduni 

» . . TotfóSS 
U2 P a t t a t i * bum ctPhJJoarou con 
Q U 2 - M (1616 22 30) 

VOLTURNO 
V» Votano 37 

-E |VM18| 

• CINEMA D'ESSAI I 

Variasti! 
Td 85771! 

Prime di remailone ri Man» Brut, 
con Rotori De Miro, Cruraa Groom - G 

(15 30-22 301 
DELLE PROVINCIE 
V»Provine». «1 Td 420021 

ina» vite e 4 lampe di Latte risi

i/a Leasnlaia, 737 
L 6000 

TaL 60106521 
• picco» dieso» di Rotano Benigni, 
con Watt* Mattnau. Roberto Benigni -
BR (16 30-22 30) 

RAFFAELLO 
VI» Ter» 94 

Pan i Sommo. 37 
L. SODO 

TaL 582664 
• l e leggende del unto bevrwre di 

ma geni, con Rutgar Harar - DR 
(1830-22 30) 

TIZIANO 
Va Reni, 2 

l'ultimo «iweretore di Bernardo Barto-
• n l . con John Ione - ST (16-22) 

• CINECLUB I 
ESPERÒ 
VaNonanlmi 
Td. 993606 

L 6000 
Nuovi. I l 

GRAUCO 
V» Panigli 34 Tal 7551765 

ETOHE L. 6000 
Piane m Lucine 41 Tal 6876125 con Walter Mltttau, Robano Blngn) • 

BR (15 30-22 301 

«.LABIRINTO L 6000 
Vìa Pompeo Magno 27 
Td 312293 

CirariuflNKiooneaa On 
Maialerò Shlrati 121) 

SALA A O l i storie di Asjs Kljecme 

EURCINE 
VaUtn,32 

L 7 0 0 0 
Td 6910966 

• Benito ri svinar ria con Arnold 
Sdmanemggar. Jarrai Bdusr. G 

116 2230) 

EUROPA L 7000 
Corso dima, 107/1 Td 664668 

Certo *c»Jto I di Kenneth Johnaon • 
FA 116-22301 

THJUR L 3 500-2 500 
VaftglElruchl .40 
TaL 4957762 

i epoiarel di Andrai Kcn-
duJovdili- DR 117 22 301 
SAIA B • Lo gentBena del Tocco n 
Francasco Clkigaro BR 

116 30-22 301 
U 1'idbVlw STiperitore ri B Bartoluc 
o. con John une • ST 1162230) 

EXCElSrOR L. 6000 
Va BV od Carme». 2 Td. 5982286 

0 »r*ooloea»olo ol Rotarlo Benoni, 
con VVdw MeMaii, Roberto Barami -

_BR (15 30-22 30) 

B.P0UTECNIC0 
Vìa GB 

FARNESE L 6 0 0 0 
Campo de Fari TaL 6664395 

FIAMMA 
Via 

0 Madeira auusettka ri John Schh-
singar, con Sheley Madeira - DR 

(16 22 301 

T a o * . 13/a 
TaL 3607559 

Domani rassegna Americo contro Amar* 
ea: 9 migliore et B Uvmaon(2D30) B 
colore dei s o U 4 M Scorssss(22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

GARDEN l 6 000 
VieaTiaitovaro 244/1 Td 662648 

L 8000 SAIA A Contfuntlone di due bini di 
Td 4751100 2dman King - E (VM16) 116 22 301 

SAIA8 L'knladlPaaoelldiJ DWden 
caiBKiKnotay-DR ( 1822 301 

ARCOBALENO Va Redi 1/a. 
L 3 600lnt .L2S00r ld 
Td 8441594 

• SettornlxoriWoorJyAI»n,conMa 
Fanow, Eterne Slrrtch-DR 

Congiunriona di due «me ri Zdman 
Kmg.E(VMt6l (16 22 301 

CARAVAGGIO 
Vi. Pei»*) 24/B Td. 864210 

Dentro le notaio ri James L Braoks, 
con Waìam Hat. Alan Broda • DR 

GIOIELLO L 6 000 
VaNonantane 43 Td 864149 

Ellero donne di Magateti» Von Trona 
con Eva Mattea - DR 116 22 301 

• FUORI ROMA I 

GOLDEN 
VàTaanto 36 

l 7000 
Td 7596602 

D Frintic di Roman Polanaki conrlam-
son Ford, Betty Buca». - G I 1 6 22 301 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 

GREGORY L 7000 
VaGregor»VII,160 Td. 6380600 

la partita et Carlo Vanna con Mit-
traw Modma. Jamnar Bada A 

116 15 22 301 

I rjrlndpe cere» moglis di John Landa. 
con Edda Murohy - BR 

NOUDAV 
Vi.B Macello 2 

L 8000 
Td 868326 

oMacctSlawanJAirlil FA 
116 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045 Mr. Croco*» Dunose ». di John Cor-

ndl. con Paul Hogan A 

INDUNO 
VlaG Indui 

L 6 0 0 0 
Td 682495 

0 Blrd ri Clmt Eastwood con Forest 
Whltaka DR (16 30-22 30) 

RINO 
Via Fognano 37 

L 8000 
Td 8319541 

9 presidio A Psur Hyams con Sem 
Connanr G 116 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pano» 5 

Td 9420479 

MADISON L 6 000 SAIA A Mr Ccocodi» Dundee 8 di 
VaCNabr«l Td 5126926 John Cornei con Paul rwgai A 

(16 22 30) 
SALAB Asteria contro Cesare ri Gin-
0» Gcbton • DA J 1 6 22 30I 

SALA A 0 • piccolo davo» di Roberto 
Benigni, con Wdtar Mattrau Roberto 
Benigni BR 115 22 301 
SALAB PrimidliiwiaaiwtteriMertm 
Brest, con Robert De Nro Charwt Gro-
din G 115 22 30) 
8 presidio di Peter Hyami con Sedi 
Connary-G (15 22 30) 

MAESTOSO 
V«Appla,«t8 

L 7000 
Td. 786086 

• Dento 1 Waltar NiH con Arnold 
meo Botar. • G 

116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000Td 9458041 

U partite di Carlo Vaniva con Mal-
dar Badi - A 

11615 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Td. 6794909 

0 L'uMme tentedone di Criato di 
Marlin Some», con Willem Daloa DR 

(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Td 9454592 Oardootoe»vr*BRolmo8an»ni . 
con Watt* Matthau Roberto Banani -
BR 115 30-22 30) 

MERCURV 
V» di Porta Cesteto 
6973924 

L 5000 
- Tal 

Film par adulti 

METROPOLITAN 
Via dd Coreo 8 

L 9000 
Td 3600933 

I preaidio di Peter Hyams con Soan 
Connary-G 116 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td. 9001858 OL'uttima nmeikme di Cruto ri Ma 

tm Scorsess con Waiam Daloa DR 
115 30-22) 

MIGNON 
Vìa Viterbo 11 

L 6000 
Td 869493 

Qualcuno oa errare di Henry Jarjlon 
SE 116 30-22 30) 

MODERNETTA 
Piena Repubblica. 44 

L 5000 
Td 460285 

Film par adulti 110-11 30/t6 22 301 

OSTIA 
KRYSTALl 
Via Fdkmiia Td 56031B6 L 5000 

9 principe calce moglia 4 John Larai! 
cib Edda Mirphy BR 
116 15 22 301 

MODERNO 
P i ta . Repubblica 46 

L 5000 
Td 460285 

Film per adu» 

NEW YORK 
Via tale Cave 44 

L 7000 
Td 7810271 

llprincipscarcemogliediJohnLandis 
con Edda Maphy BR (16 22 301 

SISTO 
Va dei Romegnoli Td 6610750 

l 7000 

0 M picco» dievolo di Roberto Benigni 
con Wdtar Manhw Roberto Benigni -
8R 116 22 301 

PARIS L 8 000 
Vi. Magna Grecia 112 Td 7596568 

0 II piccolo davo» di Roberto Benigni 
con Wdw Matthau Roberto Benigni 
8R (15 30 22 301 

SUPERGA 
V a della Marma 44 Td 5604076 

L 7000 

Prime di meizanotle 4 Manin Brest 
con Robert Oa Nlro Chalet Grodìn G 

115 30 22 301 

PASOUINO 
Vico» Od Pad» 19 

L 5000 
Td 6903622 

Mr Crocodila Dundee II (verdona in 
gleul 116 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 Mr Crocodila Dundee II * John Cor 

ndl con Paul Hogan - A 

PRESIDENT L 6 000 
VaAcpa Nuova 427 Td. 7810146 

Le partita di Calo Vernina con Mat 
thew Moliira Jenrula Bada A 

11615 22 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Td 9019014 9 aagreto del» piramide d'oro A Ken 

Kwepit con Gvndi Lauoer JerT Gol-
dbJum A 

SCELTI PER VOI I 

O SUR 
«Suro cionifice «Sud» Il Sud di 
Fornendo Solenea 4 I Argentine 
dove il gronde regine di «L'ore 
dei forni» e di cTengoe» * tornerò 
— dell emlio europeo — dopo le 
fine delle dittature militerò aSur» 
4 pretreemente d eeguito oh «Ten
g o » , he lo ateeeo modo eurreekt 
cri roccontere, le medeoime ric
chezze di mueiche Isempre di 
Aetor Pienone! Il protogoniota è 
un uomo che, come Solenea, tor
no a Buenoe Aires e riscopro I 
luoghi a le perenne che aveva sb-
bandonato per efuggra agli 
eghorrl del genereli. l a sua «gui
da» nella citte ritrovata 4. non a 
ceeo. un morto Me è un film pie
no di vite, di musiche, di fonisele 
Se oTangosa vi ara piaauto non 
dovete perderlo. 

CAPRANICA 

O U N AFFARE DI DONNE 
La storia dell ultime donne ght-
gliottinsts In Francie, raccontate 
con toni cupi de Claude Chebrol. 
Siamo nella Francia di Petein. 
Mar» 6 una donna coma tante. 
cha insogue un sogno (drventera 
una cantante laica) ad * diapoata 
a tutto par sopravvivere snehea 
aprorondare neR'ebiezIone Co-
mincra a fare un «praeere» a una 
vicina OT cesa l'aiuta ad abortire 
E pian piano aborto a proautuzio-

ne invadono le eue vite É il film in 
cui debello Huppert brevissime 
protagoniste, recite I Ave Merla 
•blasfeme» che he scendelizzsto 
tenti bigotti Un opere dure, sen
i o conceeoioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Metthsu un eccoppieta 
perfette De un loto un comico 
oUroggioso e lunare, dell eitro un 

Sonde commediente delle ecuole 
BillyWilder II piccalo diavolo è 

Benigni, demonwtto uscito de 
une signore esorcunate de padre 
Manheu Tenero e Ineeperto, 
Giuditte (del nome della donne) ei 
evezze con the roed». conosco il 
piacere dei semi e dell' amicizia, e 
ei prepera a tornare eli inferno per 
mano di una belle rjiavoioass. SI 
nde e ci si commuove, ma ei vor
rebbe quawoso di più, magari eul 
pieno daHe evutture norrotive 
Benigni ei oetlne infatti a fere il 
regiete.ropJicandoiviziolo debo
lezze dei metteteci delle rieete 

ADMIRAL. AMBASSADE. 
EXCELSIOR. ATLANTIC. ETOILE. 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 

EMPIRE 2 

• LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozze a Meeeina, 

un piccolo «giello» legeto ed une 
recensione musicele, un piccolo 
mondo intellettuale che « inter
rogo su proprio futuro bsreame-
nandosi tra Rohmer e Pessoa. 
Frencesco Csngero. Slenne, 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debunore e infetti non 
tutto funzione me I apirazione 6 
eincere e la scritture intoreaien-
te Per 160 milioni che cose vole
te di più? 

LABIRINTO 

Due ore e querenta di protezione, 
molte mueice e uno ricoetruznne 
d embwnte perfette * aBirda, il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ncoetruisce lavitaelacarrie-
ra del celebre eeesofoniste nero 
Cherhe Parker, detto eppunto 
«The firda Una parabole molto 
emericene, con gli ingredienti 
cinesici delle forno e del oucceo-
eo. del genio e delle eregoletezzo 
Nei panni del mitico esaaofoniete 
Foro»! Whiteker, pi* attendente 
ed Robin Williema «t aGood mor-

CAPITOL. INDUNO 

che rJovrebbero baetare Ma ae 
volete altri elementi, eeppiete clw 
al icpira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, ri massima scrit
tore deilB «fin» Auetra»» Che 
qui. però, ci porte In quel di Porigi 
per racconterei le otarie di An-
dress, ex mmotaro che ore, nella 
capitale franceee. cornume la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto 1 ponti Finché, un giorno. 
un misteriosa riccone non gli fs 
uns svena elemosina . Film bel
lo, solenne, ben recitato da Ru
tgar Hausr a Anthony Queykt: * la 
prims volta che Olmi lavora con 
attori profeeeionieti 

ESPERIA, ALCIONE 

D FHANTIC 
Toma Roman Potanaki con N pio. 
daeeioo del «tfrilUngs Suuno s 
Parigi Un cvrjkllogo arruricano 
anrva in d t t i par un «ngraeso. 
Ms scesda rnjalcosa et etrano. 
Prima, ali aaroperto, duo vaagra 
vengono (casualrnente7l scam
biate. Poi, in attergo, la mogia) 
del rrwdico a^ontpere Qualcuno 
rha vieta uacirs inaiema ad un 
uomo.. Per N Metro eros (briRan-

moetero torbida, in cut PofanaM 
gioca e rifare rtttcheock, d sj * • 
mostra degno del maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIN 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nette colo 9 ftfm più «erjanrJa-
kwo» MCanno. Per frjrtuna non 
ete euccedando nionto di parago-
nebHn a dò che a ecceduto noral 
Uee. l a Chiese teca (rimanda al 
documento della Cai), I Wabwla-
ni fanno qualche «enfia r j ripa»-
ione, la gente non 8 ecoeloa e» . 
vanti ai «nsrna. U rantasdano, 
come ai ea. * ausa» «umafiloal 
ma» cha ryovaOistooulla craoa 
et punto di morta. Sktgra e» mat
tar au famiglia, di avara r M f M , 
ci InvsccMara, rrw 4 U M tantan». 
ne d Setana, sua quasi Osea sa
prà sottrarsi parer» a dettino al 
compls. Dus ora • rtuesirns di 
prowjkme. motto ssncjus, motta 
cultura meterale • r«v4MM «cseV 

• LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ad ò 
un Leone d a ra Due rnosnzisli 

Ford) si Irwosce un riMManisrno 
modaiole che lo portera a contat
to con gli ambrand più eordkfl del
le svine Lumiere». Un film d al

me, un fibrata) cha P»cdoirs> 

SdaTpubbHoo o « d ò ohe vi rd 
vuol vedere dentro. VVMem Defde 
òGseù. non troppo lontana deffr-
oonografu) dassicsj Harasy Karlal 
* Giuda, ritorno che «edera) par 
abitare 9 Criato a rnore-a. 

MAJESTIC 

•PROSAI 

AGORA' 6 0 (Vie delle Penitente 33 
• Tel 6SX21 11 
Ali» 1730 lol ln Bonn di MaicCa-
moletli con F Pucci C De Petque-
lia F Lorige % 

ALFELUNI IV» F C.rl . lu 6 • Tel 
5783595) 
Alle 16 Due d ooppe con Nino 
Carte e Gianni De Simeta aeguirb 
Gran flnele con » compagn» del-
lAltellim 

ALLA NtraMERA IV» dal Rari SI -
Tel 66687111 
Alle 18 MremuorediEugenelone-
sco con Angelo Guidi Giovanna 
Furia regia di Claudio Jancowski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57603271 
Allo 19 l e leoondere di Carlo Gol
doni con P Parisi S Ammirata L 
Guizardi Reg» di Sarge Ammiri
l i 

AROINTMA (Largo Argentine 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 17 Vate d OeMes di B 
Biechi con Pino Micd Hega di 
Maura» Scapano 

ARGOT ( V I I Natale del Gronde 21 e 
27-Tel 68961 111 
Ali. 21 15 Signorine OUIe di Au-
gust Strindberg con la Compagnia 
Instabile Regia di Gannì Leonelti 

ATENEOETI (Via»delle Sciente 3 
- Tel 44653321 
Oomam alle 21 Buetrle dnqua 
Otello di e con Sorga Bini 

BEILI IPiausS Apollonia l l /a -Tel 
5B94B76) 
Prove eperte Alle 18 CherHe ai 
vacane» nette ponetene Amorino 
di Lerry Shue Reg» di Antan» So
line» 

CATACOMBE 2000 IV» Ubicene 
42 - Tel 75534951 
Sole A elle 21 Orette di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggo-
lim regia di Francomagno 
Sale B Rwoso 

CENTRALE IV» Colse 6 - Tel 
67972701 
Alle 17 Enrieo IV di Luigi Pirandel
lo con Salvatore Puntino. Terese 
Dossi Rega di Romeo Oe Saggia 

COLOSSEO (Vie Capo dAliice 5/A-
Tel 7362551 
Alle 18 Crjnkjll di Jige Maia, con 
Carlo Crocco» Enzo Guerini e Emo 
Aronice 

DEI COCCI tv» Galvani 69 - Tel 
3635091 
Alle 17 30 ...e » ohe mi rrrmwe> 
nevo un A M I di Roberto Muntesi 
con Maria Marini e Piermeno Cec
chini Regie di Paolo Monte» 

DB SATIRI IV» di Giottepinle 19 -
Tel 65653621 
Oalle17 30alle23 Nnojeeeelen-
se di Fulvio Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcilo 4 Tel 8764380) 
Alle 17 Cernere de letto di Alan 
Avckbourn con la compagnia So
cietà per attori Regie di Govannr 
Lombardo Radici 

DELLE ARTI IV» Sicilie 69 - Tel 

Alle 17 In Anrerioo lo ferme da 
ermi di Umberto Slmonette e Mau
ri!» Micheli Reg» degli Autori 

DELLE MUSE IV» Forlì «3 - Tel 
88313001 
Alle 1B L'amico « pepi di Eduar
do Scarpetta con Aldo Giullrl 
Wanda Piroi Rino Santoro 

OELLE VOCI (Via E Bombolli 24 • 
Tel 66101 IBI 
Domani alle 10 II mago d Oa con 
la Compagnia G T Vasilicò di Giu
liano Vasilicb 

DE' SERVI iv i . del Merlato 22 - Tel 
67961301 
Alle 17 30 M » figlie aareneeae di 
Giggi Spaducci con le Compagnia 
comica dialettale romane di Altiero 
Alimi 

E. DE FPJPPO - E.T L IP le Farnesi
na 1 - Tel 49S5332) 
Domani alle 21 Sente titolo di 
Marcello W Bruno e Giancerlo Con
tesicelo 

EUSEO ivi» Naronale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Prime pagine di B Hechte 
C Mac Arthur con Monica Vitti 
regia di Giancarlo Sbragia 

E T L QUIRINO (Via Marco Minghet-
II 1 - Tel 6794685) 
Alle 17 Re Ubù di A Jarry con 
Magda Marcatali e Ugo Gregoretn 
regia di Ugo Gregorelti e Franco 
Gervasio 

E T I . SALA UMBERTO IV» delle 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 17 30 CoincMenze di Leila 
Costa Massimo Cirri e Serg» Fer
entino ultima replica 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 
Alle 17 30 Sul »go dorerò di E 
Thompson con Ernesto Calindn O 
ga Villi Anna Rossini regia di Luigi 
Squartine 

GIULIO CESARE (Viale Giulio C>sa 
re J29 Tel 3533601 
Alle 17 30 Ogni enno punto e de 
capo di Eduardo Oe Filippo con la 
compagnia di Luca De Filippo Re 

già di Armando Pugliese 
R. PUFF IV» Giggi Zanazzo 4 - Tel 

58107211 
Alle 22 30 Meglio tard che Rai di 
Arneodo» & Amendola con Lendo 
Fiorini Giuay Valeri Regie degli Ali
ta i 

LA CHANSON (Largo Brsncaccro. 
82/A.Tel 7372771 
Al» 17 30 Dente grazie di Pntro 
Csstshacci con Ctimp» Oinardo 
Cleudm Saint-Jutt Elena Barerò 

LA COMUNITÀ (Via G Zaneno 1 -
Tel 66174131 
Alle 17 L'uoriM che sognava loa-
vaDI di Enzo Giannelli intorpretoto 
e diretto de Maro Scaccia 

LA MADDALENA IV» della Stellet
te 19 - Tel 68694241 
Alle 18 La via del caffè, ovverà 
aneha MS deperto puoi troverà 
un lo una) Pàenor. testo e regie di 
Rossi» Grsnde 

LA PaUMSDE IV» G Benzeni 51 • 
Tel 5746162) 
Alle 16 LekerlmeemeredPetra 
VenKantdiR WernerFetabinder. 
con le Compegnlo Grenserreglo 
Reg» di R Ferrera e W Maneti 

I A SCALETTA (Va del Collego Ro
mano I - Tel 67831481 
SALA A Sono aperte le tacnioni ai 
corsi di reciteiorw lino al 12 no
vembre 
SALA 8 Alle 18 M m s t d d «ante-
eie di Antono flsccoppi con » 
compegna Lue» Modugno 

MANZONI IV» Mometebo. 14/c -
Tel 3126771 
Alle 17 30 Arlecchino servitore 
d due androni di C Goldoni con 
E»r» Cotte MaaairittUdo» regie 
di C Alighiero 

MATTATOIO (Vii del Campo Bear» 
- Tel 6740170-5744790) 
Alle 21 Zingaro Teetroequeitree 
musico» di Nimes (Frane») 

META-TEATRO Ma Mameli 5 • Tel 
68968071 
Alle 1815 Aspettando Oodot di 
S Bechett con le compognio tea
tro Teelss Regis di Miche» pena
re 

OROLOGIO (Vis dsi Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 19 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap
poni A»ssandro Ventini Marma 
Zanchi regia di Gancerto Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 1730. 
Caea ToertoJ di Dacie Merami con 
Velerà Saba! e Gorgo Teusem Re
gie di Renalo Mambor Domani alle 
2130 PRIMA Finché aeeoononol 
eepari di e con Oeuda Poggoni 
con Sergo Di Giulo 
SALA GRANDE Alle 18 Non • 
morto rat File ra) Fk» con Alea-
sandroBergonzom regie di Claude 
Calabro 

PARtOU (Via Goti» Botai 20 Tel 
8035231 
Alle 17 30 Fard femmln» con 
Frence Reme Regie di Darò Fo 

PICCOLO ELISEO IV» Nazona» 
183 - Tel 4650951 
Alle 17 30 Fantasie d buone 
donne: rr»vnrna con Monna Conia
tone Regie di B ImproteeM Con-
lekme 

POLITECNICO tv» G B Tiapob 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Mi end di Leing con P 
Componile F Cdlepiccolo G Mari
ni regie di Donne Heart 

ROSSINI I P a i » S Chiare 14 - Tel 
6542770 - 74726301 
Allet715ealle21 ErMmplonero 
deleetellediEnroLiberti conAni-
to Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnani Regia di Leila Ducei 

SISTINA IV» Sistina 129 Tel 
4756B41) 
Alle 16 Allaedere la cinture d 
eleurezsa con Massimo Lopez An
na Marchesini Tulio Solenghi 

SPAZIO UNO IV» dai Panieri 3 - Tel 
6996974) 
Alle 21 PRIMA U l » « t t d Capo
danno di Cop) regie di Merco Ga
gliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743069) 
Alle21 Urnle petente non ecada 
mal di e con Gole Du 

STASILE DEL GIALLO (Vie Cast» 
671/c Tel 36699001 
Alle 17 e alle 2030 Areenwo a 
vecchi merletti di Joseph Kessel-
nng con Luisa Oe Sanns Regia di 
Cecilia Calvi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676101-89297191 

Alle 17 Oaaisn Poetica si centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE IViccto 
Moioni 3 Tel 56957B2) 
SALA TEATRO Allo 18 PtttOre . 
d voglio podere di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno Silvyone Cor-
gier regia di Pino Quartul» SALA 
CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
I I 16 Tal 65456901 
Alle 17 30 R plecdo principe d 
Selnt Exupery. Adattamento di 
Franco Cuomo con la compagnia 
Teatro Mobile Regia di Gianni Pulo-

TRIANON (Via Mulo Scovolo 101-
Tel 7660965) 
Alle 21 Le Idea pseseggleno nu
de di e con Gustino Fnger» 

VITTORIA IP izeS Marie Liberatri
ce 8 • Tel 57406981 retti 
Alle 17 I duo eorgonrj di Attiln 
Corami e Roberto Ripemonti con» • D A N Z A 
Compagnia Attori & Tecnici Reg» 
di A Corsini (Ultime duo repliche) 

TEATRO VERDE (Cvconvalurone 
Gtsmcdense IO-Tal 6892034) 
Alle 17 l'eMtentlno ourtooo d 
Flsmm» Morsno» e Msrcelle Emi-
Iwni con i burattini d Mar» Sigra> 

• PER RAGAZZI I 

ITIIAIVjON (Vie Muro Scavo» 101-
Td 7860965) 
Ressegr» Denzilsl» Alta 16 Tro
iai con » Compagn» Eat Belwtio 

ORIONE (Va Tortone • T.l 776960) 
Domeni alla 2116 Spetteodo d 
Denze moderna con » onttpagnìa 
Elevetron Dnncs 

, (Via dai Rusn 8 1 -
Tsl 6668711) 
Alle 16 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappucco N getto 
rr»mmona di Giuliana Poggoni e SJ M U S I C A 
Nato per denterò di «Uberto Fé, —• •"» •» •««»» 

CATACOMBE 2000 IViaUbicar» ^ _ . 
42 - Tal 7553495) • C L A S S I C A 
Alle 17 Ita euw e faretra» oc») con 
Frenco Venturini regie di Frenco-

CRWMONO (Va S Gallicano 8 -
Td 6280945) 
Alle 17 PulalnaBatialeataoenld 
Fortunato Pasquelino, con » com
pagna dei Pupi Sioilam 

DEI PICCOLI (P»zze Grottepmte 21 
- Td 6879670) Solo su prenotato
ne Alle 16 " ' " 

E.TL AURORA (Vìa Flaminia Vec
chia 20-Tel 3932691 
Alle 1630 Unoechlo di Collodi. 
con le compagn» Piccolo Teatro d 
Roma Rega di Ugo Ciarleo 

GRAUCO IV» Perugia 34 - Td 
75517B5-7822311) 
Alle 16 30 La bea» eddormentate 
di Roberto Gotve et» 18 30 l'oe-
daria» magica a altra flebo 

SAN CARLO Al CATttlARl (Pazze 
Condì 16-Td 65435541 
Al» IO Fiaba deeddia a tana 
con il Puppet Theotre 

TEATRINO DEL CLOWN IV» Aura-
lia - Locante Cerreto • Ledispdi) 
Alle IO 30 Spettecdo per le acuo-
» Un papi dal nero roseo c o n » 
ecarpaa paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGrOVINO (Vis G Ge-
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 16 30 L'ecquo receonts. Fia
be miti leggende fentas» con le 
mernnelte degli Accetto!» 

ACCAOCMulNAnONAUACECt-
UA IV» ddla Conalieione • Td 
6760742) 
Oggi alle 1730 domani elle 21 e 
mertedelle 19.30 Concetto decito 
de Fedra Ignee» Calderoni in pro
grommo Manzoni (dedico por flau
to voce e orchettre), Mozart (Con
certo m le msggore per volino a 
orchesrrs K 2191. Sootskvw !smto> 
n» n 7 m do meggors op 60) 

AUIMTORJUM RAI FORO RAUCO 
IPaiEs Lsuro Ds Bota - Td 

Domani si» 21 Lune» al» 2 ! 25-
Featival di Musica Contamporsneo 
Logoa Enaemble dirige Vittorio Bo-
ndia Mualche di Abete. Xenakla. 
Caategndi Arci Rotili 

OUUaiCO IPistis Gentil» de F.brie-
no-Td 393304) 
Allo 19 UltemendePeuvd Rep-
pretentezone elwgorice rradwvda 
ndl mterpreteione dellEnlarnow 
Fot Early Music di Ne» York 

SAIA SALDM IP ZZI Campnslh. 9 -
Tel 66436978) 
Al» 16 Phonè Enaemble Muaidte 
di Tryttull Riessi Csge Cardi 
Shore Ingresso libero 

BAIONE MARGNERITA (Via Dos 
Macelli 75 - Td 67914391 
Alle 16 30 Concerto con musici» 
di Verdi Puccini Cine Oizel Mas-
senei Donneili Bdlim Rossini 
Motori (L 120001 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALCXANMRPLATZ (Via Ot ta 9 -

Tel 35993991 
Alle 21 Jone e bhat Band 

BsB RIAMA IV k) S Frencetco e Ri
ca 1 8 - T d 5826511 
rjggiedomariiaHe2l30 Concerto 
d Skip Bltlm (pano, bssao). John 
York (chnarro), Rtchy Msnlosn (cht. 
tsrrsl a vinca Rdrosa (settarie) 

B U Y HOUOAV (Via dagh Orti d 
Trastevere 4 3 - T d 58)61211 
Muswed esodio 

BLUE LAB (Vado d d Fico. 3 • Td 
6979075) 
Allo 21 Concerto dd gruppo Diri, 
Tnck Blue» Tr» 

BOCCACCIO (Pazza Triki.ee 41 -
Tel 6818666) 
Alle 17 e ella 20 Musica (art con 
Fabrìz» Fioroni a Alberto Clemen
te 

CAFFt LATSeO IV» Monta Tattac-
co.961 
Al» 22 Concerto con Cosmo Inni 
(pisno), Francesco Puglid loantfa* 
bosso) e Mstiimo D Agostine Ibat-
t«rw) kujretto kbero. 

rXWCtlA iva Creacela* 62/e . 
Tel 6630302) 
Al» 2130 Musica latiiv>emetice-
naooniMenoco 

ORKUO NOTTE IV» 0» Farordi. 
30/b - Tel 6813249) 
Diacotece adodonne 

MUSIC «UN ILatgo dd Forenioi, 3 • 
Td 66449341 
AW2lXMarKluaeOuee«t 

OLIMPICO IP It» G Da Fabiano, 16 
-Td 39621 
Oomam Die 21 Concerto bH»l d 
Odone Marte* al» 21 Coricarlo 
dd percuttronitta Osvkf Van Ta> 
ghem 

PALASPORT IL SO 0001 
Domani i l» 31 Concerto da Bon 
Jovi 

SAWT-IOUS hne dd Cardeto. 13 • 
Td 47460761 
Allo 22 Concerto dd Tra 0«ly 
Tnck Blues 

TENDA STRISCE IV» C Cdornbo) 
M.rtedl ei» 21 Concerto d Fds 
Kuti 

TUS1TALA IV» dd Neofiti. 13/e • 
Td 67832371 
Al» 2130 U tentane ««arisi d a 
con Gorgo Gìglatti 

y.TiaMiimi 
Via G. Boni, 2 0 • T d . 803523 

ora IMCOOM 11,10 
fhsseavWrsjroso 

» l t r W / « r f J l , M 

FRANCA 
R A M E in 

PARTI FEMMINILI 
di Dario FO e Franca RAME 

zQtaLa 
l a spettaci* è «tornato /senza 
mtatonuaw) alle on 20 al 

«PALANONES» 
P ZZA CONCA D'ORO 

TEL S101892 - 6103809 
STREPITOSO SUCCESSO 

iiiliiii/ 

LA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 
con il simpatico personugio 
dei cartoni animati «SNOOPY» 

ORARIO SPETTACOLI 
MART MERC VEN 21 16 

GIOV e SABore 18 16 21.15 
DOMENICA ORE 15 30-18 30 

LUNEDI RIPOSO 
Prevendite 

AGENZIA 3 G 
VIA CAVOUR 108 

TEL 462428 
DOLBY V I A G G I 

VIAP TOGLIATTI 1453 
TEL 4062655 

.«PALANONES. TEL. S M 1 . M 

"1 comunisti a congresso" 

ATTIVO 
DELLA ZONA NORD 

DEL PCI 
GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE, ORE 18 
presso la sezione di Primavalle 

IN VIA F. BORROMEO, 33 

Conclude FABIO MUSSI 
della segreteria nazionale del Pei 

kal 
PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA COOPERAZIONE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA
MENTE INDIPENDENTI UNA. DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR> 
CA 900.000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26782-20088 

26; 'Unità 
Domenica 
13 novembre 1988 
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Primo Nebiolo 

Gatta! 

Commissario 
all'atletica? 
«Non credo» 
IM MILANO Oggi è un gior 
no importante nella lunga se 
quenza di assemblee dell a 
tlelica - anche se vi sono 
molte probabilità che tutto 
venga cancellato - perche e 
scoccata 1 ora della Lombar 
dia la regione ribelle tra le 
ribelli Qui i grandi elettori di 
Livio Berruti contano di 
sconfiggere duramente il 
presidente uscente Primo 
Nebiolo E comunque può 
accadere che la battaglia 
lombarda venga cancellata 
perche è assai probabile che 
la Fidai venga commissaria 
ta In ambienti romani del 
Coni s| è pressoché convinti 
che questa sia I unica solu 
zione e che sarà annunciata 

Giovedì mattina al termine 
ella riunione della giunta 

esecutiva 
L avvocato Arrigo Gattai 

invece ritiene che non siano 
emersi finon latti di tale gra 
vita da costringere il Coni a 
far decadere presidente e 
consiglio direttivo dell atleti 
ca E comunque Arrigo Gat 
lai ha detto quel che ha detto 
prima di aver esaminato il 
rapporto dei due esperti sul 
«caso Insport» che gli verrà 
consegnato martedì E pen 
sabile che dopo aver letto il 
rapporto cambi idea 
*STè Intanto capitolò quale 

modo la Fidai intenda difen 
tìersl Pare che sì ammetta di 
aver ricevuto denaro dalla 
insport a termini di contrat 
lo e che non lo si sia Inserito 
nei bilanci per dirottarlo di 
rettamente agli organizzatori 
delle grandi manifestazioni 
ai quali in ogni caso la Fidai 
avrebbe dovuto provvedere 
È una tesi perlomeno strava 
gante perche se è vero che la 
Fidai deve sostenere chi or 
gamzza e anche vero che lo 
deve fare attraverso I bilanci 
e non dirottando somme 
avute da fuori E comunque 
di questa aggrovigliata vieen 
da si sa ancora poco Ne sa 
premo di più dopo il lavoro 
di dipanamento degli esper 
ti URM 

Rugby 
La Scavolini 
a Brescia 
con Brewer 
• • MILANO Due derby nel 
la settima giornata del cam 
pionato di rugby a San Dona 
Il Fracasso affronta il Benet 
lon mentre a Milano il Medio 
lanum se la vede col Calvisa 
no ! trevigiani dovrebbero 
vincere In trasferta mentre il 
Calvisano ha scarse probabili 
ta di fare altrettanto Sarà da 
seguire la partita casalinga del 
Petrarca col Cus Roma 1 pa 
dovani hanno bisogno di una 
vittoria per rimettersi in corsa 
dopo pause e sconfitte preoc 
cupanti 

11 match pm Interessante 
della giornata sarà quello di 
Brescia col Sengamma squa 
dra molto ambiziosa impe 
gnata a sgambettare la Scavo 
lini che presenta il Maon neo 
zelandese Brewer II Rovigo 
campione d Italia giocherà a 
Piacenza e dovrebbe essere 
una partita con molte mete tra 
due squadre abbastanza di 
sposte a giocare 

Questo il programma com 
pleto (ore 14 30) Petrarca 
Padova Umbit Cus Roma Se 
r gamma Brescia Scavolini 
Aquila Fracasso San Dona 
Benptton Trevso Bilboa Pia 
cenza Colli Euganei Rovigo 
Mediolanum Amaton Milano 
Nutnlinea Calvisano Euro 
bags Casale sul S le Casone 
Noceto 

SPORT — — — " 

Ultima in classifica, la squadra capitolina sembra 
vivere soltanto di ricordi. Il pubblico 
ha abbandonato il Palaeur e l'istituto 
di credito padrone della società forse molla tutto 

Basket addio 
Roma e una lunga crisi 
Nella sesta giornata della serie Al la Phonola di 
scendente diretta e sfortunata del Bancoroma che 
solo quattro anni fa riuscì a scalare le vette nazio
nali e internazionali del basket europeo affronta al 
Palaeur 1 Alno Fabriano Analizziamo il momento 
negativo della pallacanestro romana con 1 allena
tore di ieri Valerio Bianchini e con quello di oggi, 
Giancarlo Primo 

LEONARDO IANNACCI 
MB ROMA Aprile 1984 Ro 
ma campione d Europa no 
vembre 1988 Roma ultima in 
classifica nel campionato ita 
llano Le cifre della cnsi sono 
raccolte in queste due date 
che segnano 11 momento più 
alto e quello più basso del ba 
sket capitolino degli ultimi an 
ni Quattro stagioni in cui il 
declino del «grande* Banco 
roma che fu di Valerio Bian 
chini di Larry Wnght di Fui 
vio Polesello e apparso inarre 
stabile Mese dopo mese an 
no dopo anno lo scudetto 83 
e la successiva conquista della 
Coppa dei Campioni sono di 
ventati solo dei «graffiti» fin 
troppo lontani nel tempo e il 
miracolo del Bancoroma che 
sfido la supremazia storica 
della pallacanestro milanese 
trascinando al Palaeur mi 

gitala di romani sembra prò 
pno finito I protagonisti di 
quella grande avventura se ne 
sono andati verso altri lidi e 
verso altre conquiste solo la 
società intesa come apparato 
organizzativo e dirigenziale e 
rimasta ad affrontare la nuova 
realta Ma forse anche a Sette 
bagni - il quartier generale 
sportivo dell istituto di credito 
- I entusiasmo e 1 impegno 
non sono più gli stessi 

Come noto la squadra e di 
propneta del Bancoroma una 
delle tre banche pubbliche di 
interesse nazionale la cui 
maggioranza azionaria appar 
tiene ali In uno sponsor pa 
drone che ha contnbuito mol 
tissimo ali ascesa del basket 
romano degli anni scorsi ma 
che alla luce dei recenti in 
successi sembra avere raf 

freddato i suoi entusiasmi mi 
ziati Non è un mistero infatti 
che ali interno dell istituto 
bancario molti azionisti non 
vedono più di buon occhio 
I operazione basket promossa 
una decina di anni fa come 
lancio pubblicitario del prò 
dotto Bancoroma L ultimo 
posto in classifica o comun 
que I aurea mediocntas in cui 
naviga la squadra nelle ultime 
stagioni non è sembrata più 
sufficiente per giustificare 
1 impegno economico e co 
stante del azienda Dalla 
stanza dei bottoni si prefen 
sce tacere sul) argomento nei 
mesi scorsi e arrivata la Pho 
noia uno sponsor estemo che 
rappresenta una novità asso-
tuta rispetto al tradizionale 
rapporto tra squadra e istituto 
bancario anche se questa 
presenza viene spiegata da Al 
berto Acciai i addetto stampa 
del Bancoroma settore palla 
canestro come una necessa 
na operaztoi ie che nentra nel 
la strategia di marketing 

«In un qualunque rapporto 
di sponsorizzazione il sodali 
zip che si viene a creare negli 
anni tra il marchio e la squa 
dra porta ad un inevitabile 

Brecesso d identificazione 
n pò quello che successe 

negli anni 60 con il Simmen 
inai Milano quando la gente 

pensava ormai solo alle miti 
che «scarpette rosse» e non al 
prodotto alimentare Solo per 
questo il Bancoroma ha cer 
cato un altro appoggio pubbli 
citano estemo Non e e disa 
more alt intemo del Bancoro 
ma verso il basket cosi come 
mi sembra assurdo parlare di 
crisi della pallacanestro nella 
capitale» 

Come si spiegano allora i 
vuoti sugli spalti nelle ultime 
partite interne della Phonola? 

«Solo i risultati di questo ini 
zio di stagione non sono quel 
li di un tempo I anno scorso 
pur non vincendo lo scudetto 
abbiamo avuto una presenza 
media al Palaeur di oltre otto 
mila persone Da sempre la 
nostra azienda investe mottis 
simo in questo sport per con 
(rollare meglio lo strumento 
della pubblicità e il momen 
taccio che sta vivendo la no
stra squadra è solo casuale La 
struttura è solida la società è 
vitale i ragazzini si appassio 
nano al basket e un paio di 
stagioni storte possono essere 
un prezzo equo da pagare sul 
piano del rinnovamento e del 
ringiovanimento della squa 
dra Nonostante tutto il livello 
raggiunto da questo sport e ta 
le che il basket romano non 
sarà mai costretto a vivere so 
lo di ricordi» 

Caserta sfida Bologna 

José Vargas, I inesperto pivot della squadra romana 

Sene Al Philips Milano-Benetton Treviso (Marchis Pi 
gozzi) Phonola Roma Alno Fabnano (Paronellt Guemni) 
Knorr Bologna-Snaidero Caserta (Zucchelli Nuara) Eni 
chem Livomo-Scavolini Pesaro (Zeppilli Grotti) Riunite 
Reggio Emilia Anmo Bologna (Montella Baldini) Hitachi 
Venezia DiVarese (Bianchi Guglielmo) Paini Napoli Wiwa 
Cantu (Zanon Indnzzi); Ipifim Torino Allibert Livorno 
109 99 (giocata len) 

Classifica Philips 10 Scavolini 8 Atlibert Wiwa Snaide 
ro Emcheni Benetton Ipihm 6 Hitachi Paini Knorr An 
mo DiVarese Riunite 4 Alno e Phonola 2 

SeneA2 Fantoni Udine Pescara (Duranti Vitolo) Anna 
bella Pavia Viola Reggio Calabna (Cazzaro-D Este) Sharp 
Montecatini Sangiorgese (Zancanella Gorlato) Jolly Forlì 
San Benedetto Gorizia (Baldi Pallonetto) Kleenex Pistoia 
Marr Rimini (Fiorito Maggiore) Riodoro Brescia Braga 
Cremona (Grossi Nelli) Glaxo Verona Irge Desio (Maler 
ba Corsa) Teorema Arese Neutroroberts Firenze (Reatto 
Tullio) 

Classifica Irge 10 San Benedetto Braga Marr 8 Pesca 
ra Filodoro Viola Roberts6 Fantoni Sharp, Glaxo Klee 
nex 4 Teorema Jolly Annabella 2 Sangiorgese 0 

Ennco Gilardi l'ultimo superstite del grande Bancoroma 

Primo 
«Un brutto 
momento, 
ma passerà» 
• i ROMA Gli anni di gloria 
delia pallacanestro romana 
sono ormai solo un ricordo e 
la realtà attuale registra per 
Giancarlo Primo timoniere 
esperto e navigato di questa 
Phonola una situa/ione di 
classifica inquietante Quattro 
sconfitte contro una sola vit 
tona e I ultima posto a pari 
mento con I Alno avversaria 
odierna al Palaeur 

«È un brutto momento per 
la squadra - nconosce lex 
commissario tecnico della na 
zionale pero nell ultima par 
(ita di campionato contro la 
Wiwa Cantu nonostante la 
sconfitta ho notato qualche 
sintomo di miglioramento Ho 
visto nei ragazzi la ferma vo 
lonta di uscire da questa situa 
zione che senza dubbio non 
fa onore alla pallacanestro ro 
mana Sono sicuro che la for 
za di reazione porterà i suoi 
pnmi risultati fin da oggi» 

Il recupero di Gilardi che al 
novanta per cento sarà in 
campo contro I Alno sembra 
fondamentale per questa Pho
nola. 

«Senza dubbio il nentro di 
Ennco servirà soprattutto dal 
punto di vista psicologico per 
sbloccare i ragazzi che vanno 
in campo tesi quasi preoccu 
pati Gilardi è il capitano di 
questa squadra e_anche {ulti 
mo sopravvissuto dei gran 
de Bancoroma II suo talento 
e la sua leadership ci saranno 
utilissimi» 

I problemi della Phonola 
sono due I inesperienza di 
Vargas e il distacco che la 
squadra sembra avere nei 
confronti della guida tecm 
ca 

«Personalmente non ho av 
vertito nulla nei miei confron 
ti i ragazzi sono tranquilli e 
ben consapevoli che le diffi 
colta devono essere affronta 
te tutti insieme Vargas è gio 
vane e in questo primo peno 
do si deve ambientare al no 
stro campionato non e vero 
pero che sta giocando male 
solo a Cantu e stato assente 
dal gioco rendendosi poco 
pencoloso in attacco Per lui e 
solo questione di tempo» 

OLI 

Pallavolo 
La Conad 
scivola 
a Mantova 
• • Un altra g ornata dimezzata 
era la qu nta ma qualche risultalo 
interessante questa A/1 maschile 
di volley lo ha dato Innari* tutto 
la brusca frenata della matricola 
ravennate Conad sul campo del 
d sperato Virgilo Mantona che 
cercava la sua pnma vittoria I ha 
ottenuta per 3 1 e con parziali al 
tiss ni Buone nuove anche per 
un altra ex cenerentola I Odeon 
Falconara stende lo Spoleto di 
P itera per 3 0 e lascia gli umbn 
ali ultimo posto con I Agrigento 
(0 3 con Parma) Regolare il 3 0 
della Sisley sul Mont chiari Cata 
ma e Petrarca che hanno saltato 
il turno (nnvia o a martedì pross 
mo) per gli Impegni di Coppa 
Confederale hanno strapazzato 
nel ntorno entrambe per 3 0 n 
spettivamente Partlzan Belgrado e 
Vienna 

I risultati Virgilio Mantova 
Conad Ravenna 3 1 (15 17 
15 13 15 11 16 14) Odeon 
Falconara Ventun Spoleto 3 0 
(15 12 15 9 16 14) Sisley 
Treviso Eurostyle Montichian 
30 (15 10 15 11 15 11) 
Opel Agrigento Maxicono 
Parma0 3O4 16,6 15 6 15) 
Pozzillo Catania Panini Mode 
na e Petrarca Padova Camst 
Bologna si g ocheranno mar 
tedi 15 alle ore 20 30 

Classifica Maxicono e Si 
sley punti 10 Conad e Camst 
8 Panini 6 Petrarca ed Euro 
styìe 4 Pozzillo Odeon e Vir I 
gilio 2 Opel e Venturi 0 Pam , 
ni Pozz Ilo Camst e Petrarca 
una partita in meno D G B I 

Ayrton Senna e Alain Prost festeggiano con tutto il team della McLaren Honda la vittoria del campionato di F1 

• • ADELAIDE Gli aedi della mitologia 
automobil stica frettolosa e spesso ov 
via dovrano spremersi le meningi per co 
mare una defmiz one a misura di Ayrton 
Senna Da Silva brasiliano di San Paolo 
nato nel segno dell Ariete (21 marzo 
1960) un pò mammone e decisamente 
monomaniaco m fatto di macchine Ayr 
ton 1 Rapidissimo s conferma anche vo 
raciss mo cacciatore di record Non sa 
zio del t tolo mond ale appena conqui 
stato sulla pista giapponese di Suzuka 
arriva ad Adelaide e sui tre chilometn e 
setteeentottanta metn del tracciato citta 
dino a poch istant dal termine della se 
conda giornata di prove soffia al rasse 
gr ato Ala n Prost il m glior tempo sul giro 
e d conseguenza ottiene ta sua tredice 
s ma potè posihon della stagione miglio 
rando il record che aveva stabilito appe 

na quindici g orni fa 
Un ansia di primeggiare lo spinge a 

non fermarsi mai Oltre alle tredici per 
stagione Senna può vantare un totale di 
ventidue pole un gradino più su del cele
berrimo Manuel Fangio e solo quattro 
gradini più sotto del bntanmeo Jim Clark 
m termini percentuali col suo 35 36% e 
ancora lontano da Fangio (54 90%) da 
Jim Clark (43 75%) ma ha superato AI 
b«rto Ascan (25 81%) Con la vittona di 
Suzuka ha stabilito il record di vittone per 
stagione (8) mettendo subito in cantiere 
il nuovo record Pnma o poi punterà an 
che al record assoluto di vittone in mano 
- quanto sa essere malizioso il destino! -
al suo vessato compagno di squadra 
Alain il Ragionatore con 34 

Nella stagione di Senna gli altn tran 

ne un pò Prost sono rimasti a guardare 
E al fiero Riccardo Patrese padovano 
trentaquattrenne non resta che sbandie 
rare il record di presenze ai Gran premi 
176 alla pan con ti francese Jacques Laf 
fite e con I inglese Graham Hill Sono 
rimasti a guardare i motori aspirati che 
saluteranno con immensa gioia I uscita di 
scena dei turbo chiamati al canto del 
cigno ad Adelaide E rimasta sconsolata 
mente a guardare la Ferran miracolata a 
Monza da San Louis Schlesser che le ha 
regalato la vittona su un piatto d argento 
e poi npre ipitata nel buio ad onta della 
burbanza d I nuovo management pò 
stferranano E nmasto a guardare il cuo 
re colmo di delusione per 1 offesa patita 
Michele Alboreto che ora con la disoc 
cupazione che bussa alla porta si chiede 
mestamente che fare7 

Bianchini 

«Mancano 
i grandi 
protagonisti» 
M ROMA Dal suo nuovo 
feudo pesarese Valerio Bian 
chini il Grande Comunica 
tore ricorda la splendida av 
ventura del Banco come «un 
periodo fortunato e miraco 
toso al tempo stesso grazie 
al quale Roma conobbe la 
grande spettacolarità di que 
sto sport conosciuto fino ad 
allora solo attraverso la tele 
visione La pallacanestro 
usci dal collegio della vec 
chia Stella Azzurra e si prò 
pose alla capitale attraverso 
il Bancoroma E la soddisfa 
zione fu duplice perche si 
riuscì a raggiungere quei tra 
guardi fino ad allora impen 
sati con un organizzazione 
interamente romana apren 
do cosi le porte della citta 
ad uno sport tipico del mori 
do industrializzato del 
Nord 

Poi improvviso e quasi 
brutale il «blackout» di que 
sti ultimi anni 

«La squadra i giocatori si 
sono esauriti con la vittoria 
non sono nusciti a capitaliz 
zare 1 espenenza dei play off 
del 1983 11 dualismo Rorra 
Milano e venuto meno e il 
Banco ha praticamente ri 
nunciato al compito istitu 
zionale di grande rivale della 
supremazia cestistica lom 
barda» Anche ali interno 
della società 1 entusiasmo 
non sembra più quello di un 
tempo 

«Non direi per quanto ne 
so io non vi sono problemi 
di organizzazione da parte 
del Banco Quattro anni fa 
Wnght pur non parlando 
una sola parola di italiano 
era un trascinatore Dolesel 
lo il capitano coraggioso Gì 
lardi il ragazzo romano che 
vinceva nella sua citta Sono 
stati i giocatori a non dare 
quello che era necessario 
dentro e fuon dal campo II 
pencolo maggiore per la 
pallacanestro romana e prò 
pno quello di perdere la ca 
nca e 1 entusiasmo dei sin 
goli protagonisti» OLI 

Senna, il campione, ha fatto 13 

Supermac 
fa fuori Lendl 
ma inciampa 
in semifinale 

John McEnroe ha battuto in due set molto tirati e combat
tuti Ivan Lendl (nella foto) nel torneo intemazionale di 
Stoccarda II punteggio a favore del mancino americano è 
stato di 7 6 7 6 al termine di due tirati tie break In semifi
nale però «Supermac» è stato battuto dal cecoslovacco 
Miroslav Mecir in tre set (5 7 7 6 6 3) Lequadoriano An 
dres Gomez ha eliminato nell altra semifinale il tennista di 
casa Cari Uwe Steeb ( 5 7 6 2 6 3 ) La finale del torneo che 
si giocherà oggi vedrà quindi opposti Come: e .Gallone 
Mecir» 

Mfìnflélii L ingegner Maurizio Mon 
•uiHiEiii del|1 e sta[o n e ] c t t o p e r B 

SI COnfeiHia quadriennio 1968 92 alla 
nrpc ir ipntp presidenza della Federazlo 
p r e s i a e n i e ne italiana rugby dallas 
( le i n i ( ) D y semblea ordinana elettiva 

delle società che si è tenuta 
" ™ ^ ~ " ieri a Roma Mondellihaot-
mentre I altro candidato Brovazzo, ha 
concensi Le schede bianche sono state 

tenuto 1436 voti 
ottenuto solo 599 
53 

Proposta 
dall'Est 
una commissione 
antidoping 

Una commissione Intema
zionale di controllo antido
ping è stata chiesta dai pae 
si dell Est europeo in acca 
sione della 37' conferenza 
dei rappresentanti delle le-
aerazioni sportive socialiste 

^ ^ " ^ " " " " • • • • • • • " ^ • • ~ che si è conclusa a Buda
pest Al termine di «intense discussioni» come nfensce 
I agenzia «Mti» i stato sottoscritto un appello in cui si 
afferma che i paesi socialisti «ntengono necessario creare 
un controllo intemazionale sull uso di stupefacenti nello 
sport» e per questo essi chiedono «con urgenza» al Comi
tato olimpico internazionale di costituire uria commissio
ne di controllo antidoping cui dovrà essere affidato un 
•pieno mandato» Essi invitano anche i singoli governi • 
favonre 1 attività della commissione e ad assicurare ai suol 
membn I ingresso nel paese in qualsiasi circostanza. 

Oggi 
a Capannelle 
il Premio Roma 
senza Tony Bin 

Grande attesa ali ippodro
mo romana di Capannelle 
dove si correrà oggi pome-
nggio il Premio Roma di ga 
loppo Tra i favoriti della 
corsa figura Loving Groom, 
il cavallo dei signori Gauccl 
che non hanno potuto 

schierare ai nastn di partenza di questo importante Premio 
il grande Tony Bin per le Insistenze dei nuovi «improprie-
tan giapponesi II trionfatore dell Are de Triomphe sfilerà 
comunque al tondino di Capannelle per salutare II pubbli
co della capitale Nel Premio Roma si registra anche un'al
tra defezione importante quella di Masmouda, la portaco
lori dell Aga Khan 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
U Clpal precisa La Cipal ha precisato che I pagamenti alla 

Insport per sponsorizzazioni non hanno avuto alcun riferi
mento a utili o percentuali alle aziende consorziate In rei* 
zione a piste eseguite 

Dnleper campione VtM là squadra del Dnlèper ha vinto II 
campionato sovietico di sene A una giornata prima della 
conclusione dopo aver battuto lo Zhalgiris per 3 I 

Coppa del mondo di Hiada Bermond Mazzoni e Pantano 
difenderanno ad Arnhem le chances dell Italia nella prima 
delle noveprove della Coppa del mondo di spada 

Tyson Mike Tyson e Robin Givens stanno pensando di divor
ziare nella Repubblica Domimcana dove I annullamento del 
matrimonio si otbene più velocemente che non negli Stati 
Uniti 

Master di ciclocross Con la Coppa Solbiall in programma oggi 
a Gorla Minore (Varese) prenderà il via il Master di ciclo
cross articolato in 13 gare 

Podismo a Roma Oggi a Roma con partenza a Grotta di Gre
gna si svolgerà la competizione podistica «Corn al Tiburti* 
no» di 10 km alla quale prenderanno parte 3000 concorren
ti Al via Faustim Pizzolato e il keniano Kipsang II ncavato 
andrà alla Crocerossa italiana e ali associazione per la ricer
ca del cancro 

Mondiali di boxe II sud-coreano Yong Gang ha conservato il 
mondiale dei pesi mosca Wbc battento ai punti il giappone
se Matsuhima A Bismarck in Amenca il mediomassimo Hill 
s è confermato mondiale Wba battendo il canadese Fea 
therstons per arresto del combattimento alla decima ripre-

COME È? 
....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 

COSTRUZIONE TELAI E BICICLETTE DA CORSA 
VIA CESARE ABBA 26 TEL 0522 70958 
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SPORT 

Nazionale di Lega. Fallisce l'esperimento, San Siro vuoto, l'argentino mattatore 

Maradona show nel deserto 
Esordio 
al microfono 
per «Zibì» 
Boniek 

• • MILANO Zibi Boniek 
con gli occhiali ed il microio 
no in mano Dopo aver gioca 
l o in Italia con la Juventus e la 
Roma ha esordito ten come 
telecronista per la televisione 
polacca Accanto alle cabine 
di Artieri e Pizzul ha racconta 
l o In diretta la partita dei con 
nazionali «Uno spettacolo 
piacevole - ha commentato 
alla fine - la mia Polonia ha 
giocalo bene È stata una 
ghiotta occasione per vedere 
in campo tanti campioni Pec 
calo per i l pubblico che ha di 
senato I impegno- Boniek 
intervistato negli spogliatoi 
come i giocaton più lamosi si 
è sdoppiato rispondendo alte 
domande In italiano ed in pò 
lacco per i pochi cronisti di 
Varsavia Ormai Boniek ha 
piantato le tende in Italia edo 
pò aver appeso le scarpette al 
chiodo Proseguirà questa 
nuova espenenza con la tv 
Per lui, dopo tanti anni di ono 
rata camera è torse dietro 
l'angolo la panchina d i ceni 
missano tecnico della Polo 
ma 

Fugge 
dall'albergo 
Chiede asilo 
politico? 

•aV MILANO II calciatore 
della nazionale polacca An 
dre] Rudy d i 23 anni ha ab 
bandonato len mattina l a i 
bergo milanese Leonardo da 
Vinci in cui aveva preso allog 
gio la Polonia che ha giocato 
ieri pomeriggio a San Siro 1 a 
michevole contro la rappre 
sentativa d i Lega italiana II 
giocatore polacco si e allonta 
nato subito dopo la colazione 
e nessuno I ha più visto Dalle 
pnme indiscrezioni sembra 
che fosse sua intenzione chie 
dere astio politico o in Au 
stna Andrei Rudy e un cen 
irocampista che sarebbe do 
vuto andare in panchina e 
che e considerato i l miglior 
giovane calciatore polacco 
Era In forza al Katodice che 
lo aveva acquistato dal Wro 
zlaw pagandolo 100 milioni 
d i zsloty una cifra record per 
il calcio della Polonia 11 gio 
vane centrocampista era stato 
convocato ali ultimo momen 
to dal et della nazionale pò 
tacca per sostituire i l titolare 
Dziekanowsky infortunalo 

RAPPRESENTATIVA DI LEGA '<4 f t<*&»-s *?:•>>» * 

POLONIA 

RAPPRESENTATIVA DI LEGA: Galli 5 S (62 Unducci7> Nan
nini 6 Volpectns5 Matthaeus 6 (57 Barbasng) Tassoni 6 
(Gregucci 5) Manfredonia 6 Pan 6 Evam 6 (46 Marocchi 
5 5) Careca 6 (62 Renato S) Maradona 8 Virdts 6 (46 
Caniggta6) ( 13 Vierchowod) 

POLONIA Wandzik 6 R Warzycha 6 5 Kac2marek 6 Wdo 
wczyk6 Lukas*6 Ziober6 5 (75 Solzynski n g ) K Warzy
cha 6 Komornicki 6 5 (85 Bendowski n g } Urban 7 Ara 
szkiewicz 6 Kosecki 6 (46 Tarasiewicz 6) ( 12 Jojko) 

ARBITRO Brummater 6 (Aut) 
RETI 28 R Warzycha 39 Tassoni 56 Wdowczik 86 Mara 

dona 
NOTE Angoli 4 a 4 Spettatori paganti 5 474 per un incasso di 

56 milioni 692mila lire 

M A R C O M A Z Z A N T I 

• H MILANO Una partita inu 
tile Per tutti meno che per 
Andrzej Rudy e Diego Arman 
do Maradona II pnmo ha ap 
profittato del viaggio in Italia 
per squagliarsela (e fuggito in 
Austria chiedendo asilo politi 
co) il secondo ha aggiunto 
una preziosa gemma al già ne 
co collier Una gran partita 
quella del campione argenti 
no Nello stesso tempo nel 
freddo pomenggio milanese 
si e assistito ad un clamoroso 
scivolone della Lega naziona 
le L avvocato Nizzola puntava 
sull appuntamento passerella 
di San Siro per nannodare una 
vecchia tradizione interrotta 
nel lontano 1972 E stato un 

fallimento E il buco trova pre 
cise ragioni E stato sbagliato 
praticamente tutto aversan 
sede e prezzi Per rinverdire la 
tradizione sono stati scelti i 
miglion gioralon italiani au 
tentiche vedettes e gli si e op 
posti agli onesti e sconosciuti 
polacchi Meglio sarebbe sta 
to vedere Butragueno e la se 
lezione spagnola o ammirare i 
giocaton inglesi tagliati fuori 
da anni dalle competizioni eu 
ropee E poi si e scelto Mila 
no già patria di grande calcio 
e si e ignorata la provincia 
esclusa dal grande giro E infi 
ne i prezzi si poteva a titolo 
promozionae coinvolgere le 
scuole e strati giovanili con 

una politica dt biglietti super 
scontati Invece gradinate a 
22mila lire e tribuna a 
50 60mila Risultato desolan 
ti vuoti dappertutto dalle poi 
trancine coperte al parterre 
Un deserto che ha umiliato la 
maestosità della scala del cai 
ciò 

L avvocato Luciano Nizzo 
la presidente della Lega prò 
fessionistica calcio ha tentato 
in qualche modo di giustifi 
care le gaffes Un nngrazia 
mento d obbligo agli atleti 
(premiati con un umile meda 
glietla) che hanno risposto al 
I invito di mister Sacchi «Non 
e eravamo fatte troppe illusio 
ni la partila per obblighi di 

calendario veniva dopo un 
turno di Coppe In futuro ci 
nserviamo di perfezionare I e 
spenmento» Milano e stata 
scelta - questa la spiegazione 
abbastanza puenie - solo per 
motivi geografici istituzionali 
«E la sede della Lega e non 
potevamo fare altrimenti» La 
Polonia7 «E in tournee in vista 
dei mondiali 90 ed e una na 
zionale di tutto nspetto » 

La gara può essere faci! 
mente liquidata Un mosaico 
di campioni non fa una gran 
de formazione Cosi Marado 
na a parte impostazione tatti 
ca approssimativa e parecchia 
confusione Sacchi al termine 

Maradona ieri 
a San Siro si è 
esibito in 

%# <»; . alcuni numeri 
\ j del suo 

repertorio 

naturalmente non ha stilato 
pagcllme Mi sono divertilo 
anche se le vere partite di cai 
ciò sono un altra cosa A n 
che lui ha applaudito alla pre 
stazione dei capitano del Na 
poli «Solo lui sa come ha cai 
ciato la punizione che si e 
stampata sul palo Non e un 
calciatore e un virtuoso del 
biliardo » Descnvendo il go l 
ha allargato la bocca in un 
sorriso ed ha precisato «Corsi 
t ricorsi storici E uguale a d 
un gol che ho segnalo io du 
rante un Fusignano Sant A l 
bt rio di qualche anno fa 
esattamente identico Una 
battuta in linea con ti pome 
riggjo al Valium 

Vicini inventa la Nazionale col tridente 

Il et Azeglio Vicini 

• • ROMA Eccoli d i nuovo 
con qualche forzato cambia 
mento che non sappiamo be 
ne se sia poi tanto dispiaciuto 
ad Azeglio Vicini padre pa 
drone della nazionale azzurra 
Il mercoledì d i Coppa gli ha 
•regalato» fratture per Zenga e 
Donadom due titolari marno 
viblli Naso rotto per il portie 
re stesso discorso per la man 
diboia del tornante Cosi in 
porta contro I Olanda ci sarà 
glona per Tacconi etema n 
serva un pò brontolona «Lui 
timo anno è stato un boom -
sottolinea - pnma sempre in 
panchina, ora dopo 1 Olimpi 
ca anche la nazionale maggio 
re È proprio vero che bisogna 
avere sempre pazienza» Sul 
futuro non fa pronostici «La 
vita non è pronosticabile» 

Felice è anche Rizziteli) ti 
tolare a mezzo servizio nella 

Tra Rizzitelli, Baggio e Berti 
il et sembra orientato 
a puntare sul romanista 
La filosofia di Tacconi e 
la finale europea di Giannini 

P A O L O C A P R I O 

Roma e sicuro sostituto d i Do
nadom «Se Vicini mi mande 
ra in campo potrebbe essere 
una nuova dimostrazione che 
con tre punte con una a turno 
che rientra si può giocare So 
no i nuovi dettami del calcio 
moderno Del resto tutte le 
squadre più forti del campio 
nato giocano in questo mo 
do» 

Lmsenmento di Rizzitelli 
nella formazione a dire il ve 
ro Azeglio Vicini ancora non 
I ha annunciato «Aspettiamo 
martedì - interviene il c i - pn 
ma di annunciare la (ormazto 
ne» Un modo come un altro 
per tirare la corda e tenere de 
sta I attenzione Anzi il com 
missano tecnico propone tre 
soluzioni per sostituire Dona 
doni uno che secondo il suo 
pensiero non ha fotocopie 

nel campionato italiano E 
chiaro che qualsiasi sarà la 
mia scelta comporterà qual 
che variazione sul piano tatti 
co» 

Le alternative al milanista 
oltre a Rizzitelli si chiamano 
Baggio e Berti *L insenmento 
del romanista sarebbe una 
scelta coraggiosa quella di 
Baggio al limite la più logica 
quella di Berti che tomereb 
be a fare il tornante la più 
prudente» Pur insistendo nei 
suoi finti dubbi Vicini ha già 
puntato su quella che ntiene 
la più coraggiosa Una scelta 
che e gradita anche a Vialli e 
Mancini t due «santoni» del 
reparto avanzalo Entrambi si 
sono mostrati molto sensibili 
a questa soluzione «Non ci 
sarebbero problemi - dice 
Mancini - vorrà dire che io 
giocherò più indietro in veste 

di trai! d union tra centro
campo e attacco» Un ruoto 
che il donano sembra gradire 
moltissimo perche lo libera 
dall assillo del gol a tutti i co 
sti E Rizzitelli che ha capito 
I antifona si sprofonda in elogi 
nei confronti del collega 
«Non vedo I ora di giocare ac 
canto a lui Ha un piede d i 
velluto E capace di farti fare 
delle figure bellissime» 

Intanto Vicini conferma 
che gli esperimenti ven e prò 
pn ci saranno dalla Scozia in 
poi «Questi sono forzati - sot 
totinea - ma sono sempre ben 
accetti» Il discorso si spósta 
sull Olanda «Un esame pro
bante perche e una squadra 
molto forte Sara una partita 
aperta a qualsiasi risultato 
Anche loro dovranno stare 
molto attenti a noi Abbiamo 
I obbligo di cancellare la sca 
dente prova di Pescara contro 
la Norvegia dobbiamo regala 
re al pubblico uno spettacolo 
di un certo livello Gli sportivi 
hanno ormai affinato i loro gu 
sti Una vittcna se non e cor 
redata da un gioco almeno 
decente non basta più» L ul 
timo commento è di Giuseppe 
Giannini «Aspettiamo con 
molta ansia ouesta partita Do 
veva essere la finale europea 
di Monaco Quella d i merco 
ledi sarà una edizione ntarda 

Malumore 
a Trigona 
«E' clausura 
non ritiro» 

M ROMA 11 sole caldo e tu 
minoso quasi pnmavenle i 
prati verdi e rasati di fresco In 
questa atmosfera da week 
end di fine settimana gli azzur 
ri si sono tuffati senza grande 
entusiasmo nel secondo radu 
no azzurro della stagione II 
centro di Trigona messo a di 
sposinone dalla Roma e bel 
lo e confortevole ma e anche 
da esercizi spintuali Un oasi 
nel deserto finche e giorno 
che poi si trasforma in un op
primente convento di clausu 
ra appena scendono le pnme 
tenebre Qualche giocatore 
importante ha mugugnato e 
reclamato un atmosfera di 
maggiore vivibilità Qualche 
altro lo ha detto a chiare note 
pretendendo pero 1 anonima 
to «Neanche un cinema nei 
dintorni - ha sussurrato - il 
più vicino e a trenta chilome 
tri Cosi non e miro ma segre 

Baggio e Borgonovo facce nuove (o quasi) della Nazionale d i 
Vicini 

gazione Se poi si considera 
che buona parte di noi tra 
campionato e coppe europee 
e m ntiro da sabato scorso 
potete immagi"a re I allegria 
con la quale ci siamo ritrovati 
qui» Ed in effetti la truppa az 
zurra pnma dell amvo dei 
giornalisti s aggirava annoiata 
tra i saloni e i vialetti del «Cen 
tra Bernardini» 

L ultima occasione della 
giornata oltre ad uno spezzo 
ne della partita della rappre 
sentaliva di Lega osservato 

attentamente in tv I arnvo de l 
trio milanista Ancelotti F Ba 
resi e Maldim Erano tutti a ta 
vola quando i tre rossoneri si 
sono presentati con i volti an 
cora segnati per 1 odissea d i 
Belgrado Un applauso e qual 
che gndolino tanto per spez 
zare la monotonia F o i d i n u o 
vo il silenzio «Spenamo che 
mercoledì arnvi in fretta» ha 
sentenziato il nostro mterlo 
cutore mentre raggiungeva la 
sua camera in attesa dell ora 
del) allenamento Meglio i 
cartoni animati » • Pa Ca 

Sci. Il 24 in Francia via alla Coppa del Mondo 

Tomba, guascone delle nevi, 
sfida la multinazionale Tomba 
Il Circo bianco sta per rimettersi in moto Sta quin
di per riprendere la grande sfida di Alberto Tomba 
a Pirmm Zurbnggen La Coppa del Mondo comin
cerà in Francia il 24 su un terreno quello dello 
slalom gigante, che piace molto ali uomo della 
pianura padana In Italia avremo cinque gare, tre 
degli uomini e due delle donne Poi in febbraio, 
negli Stati Uniti saranno assegnati t titoli mondiali 

R E M O M U S U M E C I 

• • MILANO II generale Car 
lo Valentino, già da alcuni me 
si presidente della FISI - la Fé 
derazione dello sci e delle al 
ire specialità dell aneve - ha 
ufficializzato I incanco con la 
tradizionale conferenza slam 
pa che annuncia la stagione 
C era anche il presidente del 
Coni Arngo Gattai suo prede 
cessore, e il generale non ha 
voluto correre nschi E si è 
esibito in una ansiosa detta 
gliata e lunghissima puntualiz 
zazione d i tutto 

La presenza di Amgo Gattai 
lo ha trasformato In un pigno 
lo lettore di relazioni accura 
temente studiate Nulla è sfug
gito alla sua spietata analisi E 
comunque l a conferenza 
d autunno ha soprattutto lo 
scopo di introdurre la stagio 
ne dello sci che sta per co 
mlnclare 

E sci oggi vuol dire Alberto 
Tomba. Abbiamo abbandona 
l o I ingombrante ed estrover
so campione la scorsa stagio

ne con due Coppe de! Mondo 
vinte dopo la superba conqui 
sta di due titoli olimpici Da 
allora sono cambiate molte 
cose Alberto per esempio 
non e più gestito con calore 
ma anche con spinto goliardi 
co dall amico «Paletta» Oggi 
Alberto non e soltanto uno 
sciatore e anche un azienda 
che vale lira più lira meno 
cinque miliardi E Alberto è fi 
mto con la International Ma 
nagement Group un agenzia 
che gestisce gli affan d i deci 
ne di campioni e che procura 
sponsor a decine d i orgamz 
zazioni di grandi manifesta 
ziom La domanda che et pò 
nìamo è dunque questa «Che 
campione avremo7 Sara lo 
stesso dell anno scorso som 
dente ndente allegro scan 
2onato ironico oppure ve 
dremo un Alberto Tomba più 
compreso nella parte dell e-
roe sportivo miìiardano?» So
no domande alle quali nspon 
d eranno le piste della Coppa 

Pirmm Zurbnggen Alberto Tomba 

del Mondo pnma e del Cam 
pionato mondiale poi 

La Coppa comincia il 24 in 
Francia a Les Menuires un 
nome nuovo nel panorama un 
pò nstretto della Coppa In 
Francia sono previsti un gì 
gante» e un «supergigante» E 
sarà subito lotta aspra con Pir 
min Zurbnggen e con Marc 
Girardeili anche se non è 
pensabile che siano già tutti al 
meglio della forma perche 
quest anno ci sarà da lottare 
soprattutto per le medaglie in 
date 

Il generale Valentino ha 
parlato anche del pool e cioè 
del gruppo di aziende che af 
fiancano la Federazione con 
forniture e con quattnni Qui 
e è da dire che ti presidente è 
stato molto bravo perche e 

nusoto a strappare - dopo 
lunghi mesi di trattative - uri 
aumento del 13 per cento 
contro offerte che non anda 
vano più in la del 4 5 Carlo 
Valentino e j n uomo ostinato 
e probabilmente ha scelto un 
debutto pig 10I0 propno per 
farlo capire a tutti 

La Fisi conta molto anche 
sullo sci di fondo sulla nna 
scita dello slittino e sulla re 
surrezioone del bob Sulle 
donne dello sci alpino conta 
assai meno Qui la squadra e 
da nfare e quel poco che e è 
ha bisogno di stimoli che ci 
sembra di aver capito saranno 
di carattere economico Chis 
sa che il miraggio dei premi 
non ci ndia una Paola Magoni 
più agguemta e tecnicamente 
più corretta 

CALENDARIO COPPA DEL MONDO DI SCI 
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Natan Sharansky 

NON TEMERE 
ALCUN 
MALE 

I miei nove anni nei lager di Brezhncv 

La sconvolgente testimonianza 
del famoso dissidente sovietico, 
ì suoi lunghi anni di prigionia, 

la liberazione. 
Uno struggente inno alla vita 

ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 

corso SU 

«Le basi della politica ambientahstica» 
28 novembre/1 dicembre 

Ecco di seguito il calendario dei lavori Lunedi 28 ore 13 
presentazione del corso Geofisica I Italia (prof Longo 
dell Osservatorio vesuviano) Martedì 29 ore 9 / 1 9 «Che 
cos è I ecologia» I temi generali (on Laura Conti) Mer
coledì 3 0 ore 9 Cultura e movimenti ambientalistici (on 
Chicco Testa) ore 15 La legislazione ambientali stica 
(on Milva Boselli, capogruppo commissione ambiente 
Pei) Giovedì 1 dicembre ore 9 incontro sull att ività di 
lavoro delia commissione ambiente (H Musacchio F 
D Onofrio della commissione ambiente del Pei), ore 15 
Ambiente e sviluppo la polit ica ambientalistica del Pei 
(G Berlinguer responsabile nazionale della commissiona 
ambiente del Pei) Per eventuali prenotazioni rivolgersi 
alle segreteria dell Ist i tuto (tei 0 6 / 9 3 5 3 0 0 7 ) 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L A Co Se r intende procedere atl indizione delle sottoelencata 
distinte gare a licitazione privata 
1 ) Opere civili relative al restauro ed alta ristrutturazione di un 

edificio ubicato presso la sede A Co Se R di Viale Carlo 
Berti Pichat 2 /4 , da destinarsi ad uffici aziendali 
Importo a base d appalto L 2 790 000 000 
Metodo di gara Légge 2 2 1973 il 14 art 1 leti a) con 
presentazione di offerte in ribasso ed in aumento 
Percentuale per offerte anomatmente basse IO punti *** 

2) Realizzazione del centro distaccato di San Giorgio di Piano 
costruzione di un nuovo edificio ad uso uffici officina ma 
gazzino e servizi 
Importo B baie d appalto L 1 370 000 000 
Metodo di gara Legga 2 2 1973 n 14 art 1 lett a) con 
presentazione di offerte in ribasso ed in aumento 
Percentuale per offerte anomalmente basse 15 punti 

Le Imprese interessate alla partecipazione dovranno far perve 
mre le loro domande redatte in carta legale entro il 5 dicembre 
1988 indirizzandole a A.Co Se R Casella Postale 1717 
40100 Bologna 
Dovrà essere presentata domanda per ogni gara alla qua
le I Impresa chieda di partecipare 
Unitamente alle domande dovranno pervenire a pena di asclu 
sione t documenti previsti dai rispettivi bendi pubblicati inte
gralmente sul Bollettino Ufficiate della Regione Emilia Roma 
gna nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
per la gara di cui al punto 1 ) Le copie dei bandi potranno altresì 
essere ritirate presso I Ufficio Acquisti dell A Co Se R Viale 
Berti Pichat 2/4 Bologna (tei 051/267276) tutti i giorni 
feriali escluso il sabato dalle 8 alle 12 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vincolan 
ti per I azienda 

IL DIRETTORE GENERALE d o n . ing. Walther Bertarinl 

No ta D = discesa S - slalom G = gigante SG = supergigante C = combinata 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CONTRO LA DROGA A ROMA 
PUNIRE I TRAFFICANTI, NON I RAGAZZI 

PER CAMBIARE U VITA, PER LA SOLIDARIETÀ 
Vogliamo prendere la parola scendere in piazza tare) ascoltare 

perché vogliamo esprimere il dolora a I impegno dì una generazioni) di 
giovani Siamo contro la droga e il dramma insopportabile di ragazze • 
ragazxi vittime di un mercato mafioso a criminale che costruisce sulla 
loro pelle un giro d affari colossale (fatto di rapporti tra la mafia il 
traffico d armi il sistema finanziario economico e politico anche tntar 
nazionale) che si appresta ad aumentare le sue entrata con la cocaina 
e il crack 

Questo sistema feroce si è affermato anche perche ai bisogni pro
fondi di I berta di socialità dt vita espressi da tanti giovani si è 
risposto con le culture dell individualismo della forza dell egoismo e 
del consumo con I imbarbarimento delle periferie urbane con i tagli 
econom ci del governi che colpiscono I servili I istruzione to opportu 
nità culturali ricreative sportive la qualità della vita dalle giovani 
generazioni Ecco perché e vergognosa I ipocrisia di chi oggi — dopo 
enni dt insensibilità di itranquiHizzaztonei e di irteff cìerua sul terreno 
della prevenzione e della lotta alia droga — alza la voce per punire o 
emarginare ancora di più I giovani tossicodipendenti 

La droga si combatte colpendo davvero i trafficanti la mafia la 
criminalità Si combatte con la solidarietà che dia un nuovo senso alla 
vita Si combatte migliorando le nostre citta I nostri quartieri, ti futuro 
dei giovani e delle ragazze Si combatta offrendo ai giovani non punizio
ne ma prevenzione Con questo spinto chiediamo a tutti coloro che 
sono quotidianamente impegnati nella lotta ali emarginazione al disa
gio alla droga alla mafia di affermare il diritto ali autodeterminazione 
al) indipendenza e alla libertà 

Hanno finora aderito M SANTI {Sagr Coordinamento Nai le 
Operatori Tossicodipendenze) L. CIOTTI (fondatore Gruppo 
Abele) don G RIGOLDI (Presidente Comunità Nuova MI) Grup
po ABELE. COMUNITÀ NUOVA di Milano COMUNITÀ A77 di 
Milano Ass ne Studenti Napoletani contro l i Camorra. G VAC
CA L VIOLANTE. G DEVASTATO. ARCI GAV di Napoli Gruppo 
Interparlamentare donne PCI. S VECCHIO ULA di Napoli Co
munità di V Gaggio di tocco C ROVERI delta comunità Sa* 
man di Trapani. A RIZZO. G TERRANOVA. M. D ALEMA 

Le adasoni si raccolgono presso la Direziona Nazionale FOCI 
06/6782741 

F.G.C.I. 
FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

281 
Unità 

Domenica 
13 novembre 1988 

inni»! i rumimi 



SPORT 

Dopo il valzer di cessioni 
annunciate e smentite 
il giocatore debutta in B 
in Avellino-Licata 

N * »i < « * * - » 

Stivatore Bigni. 32 av i i . in i<a o>,<|i con la maj l a Ci.li A.« li 

l ' immura nei «mpipnato caoeno 

Chiusura a tempo indeterminato 
«Non c'è sicurezza» 
Blitz del prefetto, 
Bologna resta senza stadio 

' DALIA NOSTRA REDAZIONE 

~ i BOLOGNA Con un blitz 
a sorpresa (e ci sembra un 
po intempestivo) il preletto 
di Bologna dottor Giacomo 
Rossano ha deciso che a 
tempo indeterminato allo 
stadio «Dall Ara non si gio 
chi alcuna partita La moti 
vallone parla di msussl 
stenza delle indispensabili 
condizioni di sicurezza per 
tutti gli spettatori» E il divie 
to - prosegue il comunicato 
del preletto - «permarrà fi 
no a quando non saranno 
adeguatamente garantiti i 
necessari presupposti onde 
sia scongiurata I esposizio 
ne a rischio per i frequenta 
tori» 

C è da dire a questo prò 
posito che non si capisce 
perchè questo provvedi 
mento sia stato preso quan 
do mercoledì prossimo prò 
prio in prelettura e convo 
cata una riunione del Comi 
tato per I ordine e la sicu 
rezza pubblica con i rappre 
sentami del Coni del Bolo 
gna calcio e dell ammini 
strazlone comunale e della 

Mitropa 

Rossoblu 
abulici 
battuti 
dal Banik 

—i OSTRAVA II Bologna di 
Gigi Maifredi esce battuto dal 
la pnma partila di finale della 
Mitropa Cup Sul campo di 
Oslrava la squadra rossoblu e 
stata battuta per 1 2 dal Banik 
compagine di prima divisione 
del campionato cecoslovac 
co I rossoblu non sono mal 
riusciti a mettere In difficolta 

gli avversari ed hanno anzi su 
ito per quasi tutti i novanta 

minuti denotando pecche an 
che in un centrocampo privo 
di Pecci II Bologna ha segna 
to nell unico periodo in cui ha 

Slocato bene al 14 quando 
lessio ha sfruttato uno sva 

rione della difesa awersana 
Da quel momento in avanti 
però si è assistito al pressante 
arrembaggio del Banik che 
prima ha pareggialo al 32 
con Chyleh e poi nella npre 
sa al 58 , è andato in vantag 
glo con Fabry La squadra ce 
cosiovacca ha colpito anche 
un palo e una traversa 

Siae Fra I altro conslderan 
do che comunque i lavori di 
ristrutturazione dello stadio 
contineranno regolarmen 
te e e da dire che la prassi 
ma partita casalinga il Bolo 
gna la giocherà soltanto fra 
quindici giorni con la Lazio 
Pertanto tempi di recupero 
ce ne sono 

In proposito il sindaco di 
Bologna Renzo Imbem ha 
manifestato il suo dissenso 
sulla decisione del prefetto 
sostenendo fra I altro «Di 
re di non usare lo stadio 
quando non sono in prò 
gramma manifestazioni 
sportive e superfluo Tanto 
più che la prossima settima 
na si riunirà II Comitato per 
la sicurezza pubblica» 

Anche il direttore sporti 
vo del Bologna Nello Go 
vernato che ha seguito la 
squadra a Ostrava saputo 
della decisione ha manife 
stato profonda sorpresa 
« tanto più - ha soggiunto 
- che ci si sta adoperando 
per superare tutti gli incon 
venienti che si erano mani 
tentati con la Juve» 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14 3 0 

Una giornata 
tutta 
prò Genoa 

• • Ferma la sene A per la 
part ta d mercoledì pross mo 
della Nazionale quella di oggi 
in sene B potrebbe essere una 
giornata tutta prò Genoa In 
fatti la squadra di Scoglio gio 
ca in casa contro il Brescia 
mentre Bari e Udinese sue di 
rette inseguirne sono impe 
gnate in trasferta nspettva 
mente a Cremona e ad Empo 
li Ma interessante sarà anche 
seguire le prove di A\ell no e 
Catanzaro appaiate al quarto 
posto in classifica Gli irpini 
ospitano la rivelazione L cata 
mentre il Catanzaro g oca fuo 
n casa esattamente a Coscn 
za Da tener presente che la 
squadra di Di Marzio sarà poi 
chiamata nel turno successi 
vo a vedersela propno con il 
Genoa con il vantaggio di 

giocare tra le mura amiche 
n nsultato positivo a Cosen 

za vorrebbe dire il tutto esau 
nto domenica prossima al Co 
munale 

Aspira ad essere promosso 
con la squadra irpina 
ma già pensa al suo futuro 
nel club partenopeo 

Salvatore il ribelle, 
una vita piena di caldo 
Salvatore Bagni oggi debut ta in s ene B con Avellino 
Licata E cosi finita I odissea di questo calciatore 
fino a ieri s imbolo del Napoli e della stessa naziona 
le di Vicini «A Napoli me I avevano de t to scordati 
di giocare in A» rivela il ribelle il cui trasferimento 
alla cor te di Pier Paolo Manno ha spiazzato anche il 
«nemico» Moggi «Ma a giugno r iprenderò il mio 
pos to i tifosi h a n n o capi to chi aveva ragione» 

LORETTA SILVI 

• I AVELLINO Più rabbia 
che emozione come può es 
sere la «prima volta» a 32 an 
ni? Succede oggi a Salvatore 
Bagni al suo esordio in sene 
B Succede dopo 297 dome 
mene e 48 gol tra f protagoni 
sti una Olimpiade e un mon 
diale uno scudetto e una ri 
volta I Italia dei (rasfenmenti 
Immaginari percorsa più o 
meno tutta per poi ntrovarsi a 
40 chilometn da Napoli nel 
rampante Avellino 

Salvatore Bagni si e allena 
to cinque giorni Ha stretto la 
mano al presidente che e un 
vecchio amico Pier Paolo 
Marino ai nuovi compagni di 
squadra (ai quali da poco si e 
aggiunto il diletto Costanzo 
Celestini) ali allenatore Fer 
rari Ha sputato fuon il tanto 
veleno che aveva in corpo 
poi si è sistemato in una ca 

mera d albergo e ci ha pensa 
to su arrivando alla conclusio 
ne che dopo tanti no I Irpinia 
non è poi cosi diversa dalla 
Romagna e che il mare gngio 
dell Adriatico in inverno so 
miglia a quella linea scura che 
disegnano le nuvole ali onz 
zonte dietro il monte Parte 
mo Avellino Licata recita og 
gì il calendario dei cadetti de 
cima giornata «Siamo a un 
punto dal! Udinese due dal 
Bari tre dal Genoa vedete ho 
imparato la classifica » 

Salvatore Bagni parla velo 
ce mangiandosi i respiri co
me chi ha fretta di arnvare 
come ha sempre fatto da Pe
rugia a Milano da Los Ange 
les al Messico dallo scudetto 
fin quaggiù «La voglia di cai 
ciò - incalza anticipando la 
domanda - è per quella che 
sono qui non vedo I ora di 

cominciare» E allora bentor 
nato guerriero che alla corno 
da pensione miliardaria ha 
prefento la lunga stagione di 
un campionato spaccamusco 
li pnma di tornare al capoti 
nea tra sette mesi «Come sa 
pete sono ad Avellino in pre 
stilo fino a giugno poi tornerò 
a Napoli dove spero di gioca 
re la prossima stagione quan 
do tutto si sarà appianato» 
Bagni e i suoi messaggi lalun 
ga stona continua Ma che 
avrà voluto dire7 A Napoli non 
lo hanno voluto anche se in 
piena emergenza-centrocam 
po «So solo che non aveva 
no più intenzione di farmi gio 
care in sene A II Bologna lo 
hanno preso in giro figurarsi 
che gli hanno detto di si per 
un mese fortuna che si erano 
cautelati bloccando tre gioca 
ton E al Bologna sarò sempre 
riconoscente per la prepara 
zione svolta Ma il fondo 
quelli del Napoli Io hanno 
toccato con il Torino Aveva 
no accettato tutte le garanzie 
nehieste da me e poi ì dingen 
ti del Napoli hanno comincia 
to a non farsi trovare Meno 
male che avevo già avvertito 
Bonetto della firma con IA 
vellino sai che nsate si è fatto 
al Processo del lunedi sen 
tendo le bugie di Moggi » 
Bagni in pressing anche a pa 
rote per i falli In campo ha 

sempre protestato e oggi vuo 
le che la sua stona scandalizzi 
proprio quanto menta In ef 
(etti dopo la disastrosa con 
clusione del caso Ferrano (re 
scissione del contratto e per 
dita del cartellino) il Napoli 
ha voluto punire Bagni con un 
vero e propno equivalente del 
contrabbasso dantesco appli 
cato alle regole del mercato 
E cosi al nbelle per antono 
masia è stato nservato il pur 
gatono più travagliato e lungo 
e alle stesse condizioni per le 
quali sarebbe andato a Tonno 
eccolo declassato questa voi 
ta con una operazione di Fer 
laino che ha scavalcato anche 
Moggi inconsapevole mento 
re alla tv e oggi in visibile diffi 
colta «Farmi giocare in sene 
A per pochi soldi? Nossigno 
re me I hanno detto chiaro e 
tondo Perche? Forse non mi 
volevano come avversano II 
Napoli sa che farò un grossis 
Simo campionato Ma ora ba 
sta sono qui Contentissimo 
Anche se mi voleva una squa 
dra da scudetto » Bagni e 
Manno cosa ha in comune 
I esplosivo leader degli spo
gliatoi motore e cuore in 
campo e il presidente più 
•politico» del nostro calcio 
grazie ad astuzie da gesuita? 
•Ho letto addirittura di un in 
teressamento di De Mita mi 

sembra una esagerazione -
spiega Bagni - la verità e che 
sono qui perche stimo Man 
no per I amicizia che mi lega 
a lui Non gli ho fatto promes 
se pero e ho evitato i proda 
mi ai tifosi come mia abitudi 
ne So che quello cadetto e un 
campionato equilibrato Ma 
tranne Ban Genoa Udinese e 
naturalmente Avellino non 
vedo altre protagoniste per la 
promozione 11 mio unico sco 
po adesso e quello di riporta 
re I Avellino in A e per questo 
darò tutto me stesso Cosi 
avrò fatto felice tutta la Cam 
pania» 

Bagni sta bene 1 ha detto 
anche a Vicini «Mi basta ntro 
vare il ritmo partita erano 25 
giorni che palleggiavo da so 
lo nel giardino di casa Pro 
blemi di ambientamento in vi 
ta mia non ne ho mai avuti 
sono un tipo estroverso» E la 
gente dell Irpinia? «Sono stato 
accolto benissimo sognano 
la sene A e sanno che non mi 
tiro mai indietro Anche con i 
tifosi napoletani ho fatto pa 
ce Hanno riflettuto e poi han 
no capito da che parte era la 
ragione A Napoli lo hanno 
scritto anche sui muri Bagni 
deve tornare» Uno di quei 
manifesti rosa lo ha voluto per 
ricordo Bagni pronto per ri 
cominciare? «Se permettete 
per continuare» 

—~——""—^—~ Coppa Uefa. Sorteggiati francesi, belgi e tedeschi per le italiane 
Il compito più arduo spetta all'Inter con gli stranieri in veste di ex 

Il derby di Matthaeus e Brehme 
• • ZURIGO Niente lotta fra 
Incida fra le squadre italiane 
impegnate m Coppa Uefa 
malgrado un sorteggio che 
oltre a non contemplare teste 
di sene non prevedeva neppu 
re accoppiamenti m base a fa 
sce geografiche Cosi 1 unico 
precedente di tal genere resta 
il Verona Juventus nei sedice 
simi della Coppa Campioni 
85 86 11 sorteggio effettuato 
venerdì a Zurigo ha messo sul 
la strada di Inter Roma Ju 
ventus e Napoli nspettivamen 
te Bayem Monaco Dinamo 
Dresda Liegi e Bordeaux Un 
sorteggio complessivamente 
non fortunato soprattutto per 
i nerazzurri se si considera 
che nelle altre partite ci sono 
stati accoppiamenti come 
quello fra gli scozzesi dello 
Hearts of Midlothian e gli ju 
goslavi del Velez Mostar fra i 
romeni del Vitoria Bucarest e i 
finlandesi del Turun Palloseu 
ra Interessanti invece le gare 
Real Sociedad Colonia e Grò 
ningen Stoccarda Bayern In 
ter è invece considerata dai 
diretti interessati «una sorta di 
finale anticipata» Le partite 
sono previste per il 23 novem 
bre e il 7 dicembre 

B. Monaco 

È il leader 
della 
Bundesliga 
m Dopo 12 incontn il 
Bayern Monaco guida la clas 
sifica della Bundesliga e non 
ha ancora subito sconfitte 
Lanno scordo la formazione 
tedesca è giunta in finale di 
Coppa Campioni dove pero fu 
sconfitta dai Porto Rispetto 
ad allora il Bayem si è parec 
chio rinnovato in panchina 
Heynckes ha sostituito Lattek 
Inoltre non U sono più il por 
tiere Pfaff Michael Rumme 
mgge il gallese Hughes e na 
turalmente i neointensti Mat 
thaeus e Brehme I sostituti 
pero si fanno valere soprat 
tutto Thon e Ekstroem lo sve 
dese che ha giocato due anni 
nell Empoli Nei turni prece 
denti il Bayern ha eliminato il 
Legia Varsavia (3 1 e 7 3) e la 
Dunajska Streda (3 1 e 2 0) 

D. Dresda 

Nel 7 3 
eliminò 
la Juve 
• • Squadra tedesca ma 
dell Est anche per là Roma 
La Dinamo Dresda attraversa 
un penodo di splendida (or 
ma in campionato e in testa 
con 6 punti di vantaggio su Di 
namo Berlino e Hansa Ro 
stock in Coppa ha appena eli 
minato i belgi del waregem 
(4 1 e 1 2) La squadra allena 
ta da Eduard Geyer ha vinto 6 
volte lo scudetto 0 ultima voi 
ta però nel 78) ha partecipa 
to a 17 edizioni delle Coppe 
europee dove per 7 volte e ap
prodata ai «quarti» Nel 73 74 
eliminò la Juventus dalla Cop
pa Campioni Annovera nelle 
sue file giocatori di buon live! 
lo come i due attaccanti Kir 
sten e Sammer i difenson 
Doeschner e 7rautmann e i 
centrocampisti Monge Pilz e 
Reubner 

F.C. Liegi 

L'ultima 
novità 
in Belgio 
• • L avversano della Juven 
tus I F C Liegi e una squadra 
in ascesa nel calcio belga At 
tualmente in campionato e 
terzo dietro a Malines e An 
derlecht ma davanti ai più 
blasonati «cugini» dello Stan 
dard Ha totalizzato 8 succes 
si 5 pareggi e 1 sola sconfitta 
con 28 go) ali attivo e 10 al 
passivo Nel precedente turno 
ha eliminato a sorpresa il Ben 
fica (2 1 1 1) Il Liegi e allena 
to da Robert Waseige un 
«santone» del calcio belga 
che predilige il gioco «a uo 
mo» L unico nazionale è 
Veyt Si giocherà nel vecchio 
stadio di Rocourt Da segnala 
re che 1 incontro di andata sa 
ra forse anticipato a martedì 
22 novembre 

Bordeaux 

Il pericolo 
si chiama 
Scifo-Tigana 
• • La gara di andata il Na 
poli la g ochera in trasferta a 
Bordeaux La squadra france 
se di Jacquet e soltanto setti 
ma in campionato e perciò e 
tutta concentrata nelle gare di 
Coppa Finora ha eliminato i 
sovietici del Dniepr(l l e 2 1) 
e gli ungheresi dell Ujpest Do 
sza (doppio 1 0) 1 «Girondini» 
si sono laureati 4 volte cam 
pioni di Francia sono stati se 
mifinalisti in Coppa Uefa ( 85) 
e in Coppa Coppe ( 87) Va 
ricordato che il Bordeaux e la 
squadra cui I Inter ha prestato 
Vincenzino Scifo Inoltre ci 
sono giocaton di assoluto va 
lore come Ferren e il vecchio 
Tigana recentemente rtchta 
mali in nazionale dal neo et 
Michel Platini 

SERIE B 
Avell no L cata Ceccanni 

Barletta P acenza Trentalange 

Cosenza Catanzaro Pa retto 

Cremonese Bari Coen e 

Empoli Udnese Pezzella 

Genoa Brescia Beschin 

Monza Padova Boggi 

Parma Ancona Sangu net) 

Regg na Taranto Stafogg a 

Samb Mess na Boemo 

CLASSIFICA 
Genoa punti 14 Bar 13 Udnese 
12 Avel no e Catanzaro 11 Taran 
to 10 Brasca Cosenza C emone 
se Reggna Lcata Empol e Anco 
na 9 Padova e Parma B Mass na 
Monza e Piacenza 7 Barletta 6 
Sambenedettese 3 

PROSSIMO TURNO 
120/11 ore 14 30) 

Bresc a Regg na 

Catanzaro Genoa 

L cata Barletta 

Messna Monza 

Padova Avell no 

Parma Cosenza 
P acenza Taranto 
Samb Cremonese 

Udnese Ancona 

SERIE C I 

Derthona Pro Livorno Zebell n 

Lucchese Vicenza Tnnch eri 

Modena Carrarese Fucci 

Montavarch Arezzo Moghetti 

Prato Virescit Bergamo B 
Spai Venezia Mestre Limone 

Spezia Reggiana Cincinpini 

Trento Mantova F ori 

Tr est na Centese R vola 

CLASSIFICA Spezapunt 13 Car 
rarese Derthona Lucchese Reg 

?ana e Trestna 11 Modena a 
ento 10 Arezzo Mantova e Vira 

se 19 Montevareh e Prato B Cen 
tese Pro L vorno e Spai 7 Vene* a 
Mest a 6 Vcenza 4 

GIRONE B 
Br ndis Campob 

Cagliar Frosnone 

Casarano Palermo 

Casertana TOT es 

D Ambros o 

Braschi 

Meri no 

Lombardi 

Catan a Perug a Russo 

Francavlla Fogg a B zzarn 

Monopoì Isch a Brasca 

Salernitana Rim n 

V s Pesaro G arre 

Rossignoli 

Bald 

CLASSIFICA Casertana Foggia e 
Palermo punt 12 BrndsieCagla 
r 11 Giure e Torres 10 Frosino 
ne Campobasso Frane a v Ila Perù 

§a e V s Pesaro 9 Catan a e fi m ni 
Casarano 7 SalerntanaB Mo 

nopol e Isch a 5 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria Pro Vercelli Ceci 
na Pontedera Massose Uva 
Olbia Pavia Oltrepò Poggi 
bonsi Rondinella Tempio 1<e 
n) Sarzanese Cuolopelli Sie 
na Vogherese Sorso Casale 

GIRONE B 

Chievo Orceana Forlì Pro Se 
sto Juve Domo Sassuolo Le 
gnano Suzzara Osp taletto 
Novara Pergocrema Treviso 
Pordenone Carpi Ravenna 
G orgione Telgate Varese de 
ri) 

GIRONE C 

Bisceglie Teramo Chieti Fa 
sano Civitanovese Jesi Fa 
no Celano Fidelis Andro San 
Manno Giulianova Ternana 
Gubbio Lanciano Martina 
Franca Potenza Riccione Tra 

GIRONE D 

Afragolese Sorrento Cavese 
Cynthia Juve Gela Leonzio 
Juve Stabia Benevento Lati 
na Battipagliese Lodigiani 
Campania (ter ) Trapani Sira 
cusa Turr s Kroton Vigor La 
mezia Nola 

H sorteggio degli ottavi 
Andata 23 novembre - Ritorno 7 dicembre 

Dinamo Dresda (Rdt) Roma (Ita) 
Bordeaux (Fra) Napoli (Ita) 
Real Sociedad (Spa) Colonia (Rfg) 
Hearts of Midlothian (Sco) Velez Mostar (Jug) 
Bayern Monaco (Rfg) Inter (Ita) 
Victoria Bucarest (Rom) Turun Palloseura (Fin) 
Gronmgen (Ola) Stoccarda (Rfg) 
Liegi (Bel) Juventus (Ita) 

Per Donadoni 
esclusa 
l'operazione 
alla mandibola 

Roberto Donadoni (nella foto) il giocatore rowonero in
fortunatosi a Belgrado e rientrato in Italia con un voto 
speciale dalla Jugoslavia ed è stato ncoverato in una clini
ca di Milano dove è stato sottoposto ad una ulteriore Tac 
alla testa che ha dato esito negativo (niente edemi e 
niente contusioni) Donadoni è stato anche visitato dal 
prof Caronm specialista in chirurgia maxilo facciale, che 
ha escluso I operazione per la ndu2ione della frattura a) 
lato sinistro della mandibola Al giocatore verrà invece 
applicato per una settimana uno speciale apparecchio che 
gli permetterà di masticare e di parlare regolarmente Tra 
dieci giorni il giocatore potrà riprendere la preparazione 
Rivedendo il filmato dell incidente non è escluso che Do 
nandom si sia fratturata la madibola nell impatto col terre 
no di gioco 

Caldo, la Fifa 
contro 
l'allargamento 
delle porte 

Categorico no della Fifa al 
I allargamento delle porte o 
alla modifica della norma 
del fuorigioco «Per un cai 
ciò più spettacolare con un 
maggior numero di gol 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ non è tanto necessario 
i ^ - • cambiare le regole quarto 
piuttosto praticare un gioco più offensivo ed applicare 
meglio le regole esistenti» senve il segretario generale 
della Federazione calcistica internazionale Joseph Btat 
ter Neil editoriale dell ultimo numero di «Fifanews» il boi 
lettino che espnme il pensiero ufficiale dell organizzazio
ne Blatter respinge drasticamente ogni ipotesi di cambia 
mento normativo «Non è di modifiche regolamentari che 
ha bisogno il calcio ma di allenatori più costruttivi gioca 
tori più creativi arbitn più coraggiosi e giornalisti che 
conoscano meglio Io sport sostiene Blatter il quale con 
elude «I brasiliani e gli olandesi hanno fatto del gioco del 
calcio un arte Ci sono riusciti non adottando porte più 
grandi ma avendo il coraggio del rischio I loro paesi 
hanno semplicemente dei buoni calciatori di quella cate 
gona che non cerca di ostacolare il gioco ma di sviluppar 
lo» 

Tre mesi 
di carcere 
per due tifosi 
del Bruges 

Mark Bruymk di 24 anni e 
Peter Vmck di 25 tifosi 
belgi sostenitori del Bruges 
sono stati processati per di 
rettissima e condannati dal 
tribunale di Monaco a 3 
m e s i d» carcere senza con 

^ - ^ - ^ - ^ — _ _ ~ " ~ — dizionale e a 5 000 franchi 
di ammenda (1 milione e 200 mila lire) Erano giunti nel 
Principato con altri connazionali al seguito della loro squa 
dra che allo stadio Louis 11" e stata battuta dal Monaco per 
6 1 nei quarti di finale della Coppa dei Campioni Fuori 
dello stadio avevano dato fuoco a delle bandiere e acceso 
una rissa con i gendarmi che li avevano arrestati Un altro 
gruppo di tifosi del Bruges e stato bloccato ali interno 
dello stadio e accompagnato sotto scorta ai pullman 

M a t a i r e s e d u r o A I Consiglio Federale della 
i l a u i i i c o - u w u Federcalao di venerdì, il 
COn l e SVISte presidente Antonio Matar-
arhi tra l i r e s e e s t a t o d u r o a proposi 
g , , ™ «o del comportamento de-
n e l l e C O p p e gl> arbitn nei riguardi delle 

squadre italiane che hanno 
" , , , - - , , — ^ _ • " ~ _ _ — • giocato nelle Coppe euro
pee «Ho espresso - ha detto - al presidente dell'Aia, 
Giulio Campanati il rammarico per alcune sviste clamoro
se (chiaro il riferimento al gol non assegnato al Milan nella 
ripetizione della partita con la Stella Rossa e ai ngori non 
assegnati alla Roma nell incontro col Partizan ndr) Noi 
predichiamo serenità non e è stata cattivena ma bisogna 
anche additare le responsabilità di certe grosse sviste Ne 
riparleremo il lt> e 17 dicembre ali Esecutivo Uefa Co 
munque il passaggio in blocco al terzo turno è un evento 
storico per il calcio italiano e conforta la linea politico 
sportiva della Lega» Azeglio Vicini è stato nominato coor 
dinatore della scuola allenaton e il vicepresidente Anto 
nioRicchien capo delegazione dell Under 21 Ieri infine 
Matarrese ha fatto visita a Tngona alla Nazionale ed e 
nmasto p colazione con giocaton e tecnici 

GIULIANO ANTOGNOLI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno Ore 14 20 15 20 16 20 Notizie sportive 18 10 Novan 
tesimo minuto 22 10 La domenica sportiva 

Raldue Ore 4 14 G p Australia di F1 13 20 Tg2 Lo sport 
15 15 45* minuto 15 45 Gp Australia di F1 (replica) 20 
Domenica sprint 

Raltre Ore 16 45 Tennis torneo di Stoccarda 18 35 Domeni 
cago! 19 45 Sport Regione 20 Calcio bene B 23 Rai 
Regione Calcio 

Italia 1 Ore 13 Grand Pnx (replica) 
Rete 4 Ore 10 30 Insh open di golf 23 45 Atlanta classic di 

golf 
Tmc Ore 4 G p Au ralia di F 1 12 15 G p Australia di F1 
Capottatila Ore 11 Gp Australia di F1 (replica) 13 Noi la 

domenica 13 10 Tennis finale torneo di Stoccarda 14 45 
Basket Nba a seguire pattinaggio artistico 20 20 A tutto 
campo 22 10 Tennis (male torneo di Stoccarda (replica) 

Odeon Ore 13 Topmoton 
Radlouno Ore 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto 18 20 

Tuttobasket 
Radtodue Ore 12 Antepnma sport 14 40 Domenica sport (!• 

parte) 15 25 Stereosport (1* parte) 16 30 Domenica sport 
(2* parte) 17 15 Stereosport (2* parte) 
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I più recenti studi provano che masticare chewing gum senza zucchero 
dopo dolci spuntini significa rimuovere la placca e combattere la carie. 
Ecco perché Vivident diviene oggi un importante alleato nella lotta contro 
la carie ed ecco perché anche il dentista è d'accordo. Interpellatelo! 
È bello scoprire che il vostro chewing gum Vivident non è più solo fresco 
e gustoso ma anche amico dei vostri denti. Vero?! E vero, è Vivident! 

COMBATTI LA CARIE: MASTICA VIVIDENT. 
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